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Caldo I Proclamato da CGIL, CISL e UIL per l’occupazione e per una nuova politica economica 


record a 
Roma: 38' 



Sciopero generale oggi a Roma 


Milano 

Genova 

Firenze 

Perugia 

Roma Nord 

Bari 

Napoli 

Reagio C. 

Palermo 

Alghero 


Oggi, per 24 ore, sciopero generale dell'indu¬ 
stria e dell'agricoltura a Roma città e provincia. 
Circa 250 mila lavoratori delle fabbriche e delle 
campagne si fermeranno per chiedere nuovi po¬ 
sti di lavoro, più alti salari, una nuova politica 
economica. Lo sciopero è stato proclamato uni¬ 
tariamente, per la prima volta dal 1948, da CGIL, 
CISL e UIL. Alle 9 un corteo percorrerà il centro 
cittadino partendo dall'Esedra sino al Colosseo. 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


LA 

l't 


L’intervento di lngrao alla Camera nel dibattito sulla fiducia 


NESSUNA TREGUA AL GOVERNO LEONE 


h 


OSTACOLO A UNA SVOLTA DI NINNOVAMENTO 

Un programma che non accoglie nessuna delle esigenze profonde poste dal movimento democratico e dalla classe operaia - Vogliamo costruire un’alterna¬ 
tiva con tutte le forze di sinistra - Libertà nelle fabbriche, fine della selezione classista nella scuola - Gli interventi di Basso, De Martino, Donaf-Cattin e Galloni 


Mentre il governo 
scatena la polizia 

Approvata al 
parlamento 
siciliano 
la legge 
comunista per 
i terremotati 



PARTITA LA DELEGAZIONE DEL PCUS - 

La delegazione del PCUS guidata dal compagno Andrei Kiritenko è partita ieri dall'aeroporto 
di Fiumicino alla volta di Mosca dopo due settimane di soggiorno in Italia su Invito del PCI. 
Prima della partenza era stato reso noto un comunicato congiunto sul risultati dei colloqui 
che la delegazione ha avuto coi dirigenti del nostro partito. A PAGINA 2 


Perchè Roma si ferma 


S I FA più ampia, più deci¬ 
sa, la lotta dei lavorato¬ 
ri italiani, di coloro che non 
vogliono, non possono atten¬ 
dere. Nella città e nella pro¬ 
vincia di Roma ! lavoratori 
dell’industria e dell’agricol¬ 
tura scendono oggi in scio¬ 
pero generale per rivendica¬ 
re maggiore occupazione e 
migliori condizioni di lavo¬ 
ro. Due rivendicazioni diret¬ 
tamente derivanti da un as¬ 
setto economico distorto ed 
arretrato, da una struttura 
produttiva estremamente fra¬ 
gile che sì ridimensiona di¬ 
nanzi ad ogni contingenza e 
che cerca, permanentemen¬ 
te, salvezza nella protezione 
statale e nello sfruttamento 
dei dipendenti. E’ il primo 
sciopero che. a Roma, viene 
proclamato unitariamente 
dalle tre organizzazioni sin¬ 
dacali territoriali i cui diri¬ 
genti e le cui bandiere sfi¬ 
leranno oggi uniti, per la 
prima volta, per. le vie della 
capitale alla testa dei lavo¬ 
ratori. Si tratta quindi di un 
mutamento qualitativo nei 
rapporti fra i sindacati ro¬ 
mani, di un successo e di 
una concreta avanzata del 
processo unitario, salutato 
con entusiasmo dai lavorato¬ 
ri. E’ anche un riflesso di 
una più estesa consapevolez¬ 
za che è necessario colpire 
più a fondo, investendo le 
cause di una struttura eco¬ 
nomica che si ripercuote ne¬ 
gativamente sulla condizio¬ 
ne del lavoratori, ria per 
quanto riguarda l’occupazio¬ 
ne. che i redditi d) lavoro e 
il modo in cui avviene la 
prestazione lavorativa. 

N EL LAZIO {'occupazione 
nell’industria è diminui¬ 
ta in questi anni di 30 mila 
unità e quella deU’agricol- 
tara di 17 mila unità, men¬ 
tre le previsioni - formulate 
dal • Comitato per la pro¬ 
grammazione indicavano, co¬ 


me strettamente necessario, 
giungere al reperimento di 
80 mila posti di lavoro nel¬ 
l’industria, soltanto per ga¬ 
rantire un minimo equili¬ 
brio nell’economìa della re¬ 
gione. Numerose aziende so¬ 
no in questi giorni ulterior¬ 
mente investite da consisten¬ 
ti richieste dì licenziamenti 
collettivi. Tre fabbriche so¬ 
no occupate dai lavoratori, 
da più settimane, per impe¬ 
dirne la chiusura. Sono que¬ 
sti gli aspetti più dramma¬ 
tici di un fenomeno gene¬ 
rale di contrazione dell’oc¬ 
cupazione che ha ormai le 
caratteristiche di una ten¬ 
denza a lungo periodo. E 
questo in una provincia che 
ha uno del più bassi rappor¬ 
ti occupati-popolazione, uno 
dei più elevati indici di in¬ 
cremento degli abitanti e do¬ 
ve meno dì 70 persone ogni 
mille residenti sono « addet¬ 
ti * all’industria. Tutto ciò 
non è accidentale, non av¬ 
viene per caso E* il prodot¬ 
to del modo come si è ve¬ 
nuto componendo l’intero si¬ 
stema economico nazionale, 
e quindi del tipo di politica 
che Io sostiene e che va cam¬ 
biata. 

Per questo le rivendicazio¬ 
ni che vengono precisate dai 
sindacati non si limitano a 
chiedere un « alt » ai licen¬ 
ziamenti, ma mirano ad ot¬ 
tenere l’accoglimento di pre¬ 
cise richieste. Innanzi tutto 
è urgente nella provincia di 
Roma un coerente interven¬ 
to delle partecipazioni sta¬ 
tali in quei settori (lavora¬ 
zione prodotti agricoli, tec¬ 
nologia edilizia, applicazio¬ 
ne della ricerca scientifica, 
elettronica, chimica e petrol¬ 
chimica) che garantiscano 
ano sviluppo tecnico, pro¬ 
duttivo e della occupazione 
anche In altri settori econo¬ 
mici della città e della pro¬ 
vìncia. E* urgente poi, per 


alleviare perlomeno le con¬ 
seguenze dei problemi più 
gravi e insoluti della capi¬ 
tale — quelli della casa, 
della metropolitana, delle 
scuole, degli ospedali, dei 
parchi pubblici ecc. — che 
siano scongelati duecento 
miliardi già varati per ope¬ 
re pubbliche e che venga 
data applicazione, finalmen¬ 
te, alla legge 167 e al piano 
regolatore. 

L O SCIOPERO • odierno, 
dunque, non è soltanto 
una risposta all’ondata di li¬ 
cenziamenti in atto, ne è es¬ 
senzialmente un atto di do¬ 
verosa solidarietà verso i la¬ 
voratori minacciati. Non è 
solo questo. E’ qualcosa di 
più. E* la presa di coscienza 
che parte dai lavoratori del¬ 
la necessità di lotte per pro¬ 
fonde modifiche delle condi¬ 
zioni salariali ed amane nel 
rapporto di lavoro ed insie¬ 
me per affermare l’urgenza 
di nuovi indirizzi produttivi 
e dì scelte diverse di inve¬ 
stimento nella politica eco¬ 
nomica nazionale. - Lo scio¬ 
pero si realizza su una piat¬ 
taforma che rivendica prov¬ 
vedimenti immediati, attua¬ 
bili e necessari, per arre¬ 
stare la tendenza in corso e 
segnare l’avvio di nuovi rap¬ 
porti di forza fra lavorato¬ 
ri e padronato ed un diverso 
sviluppo economico. Lo scio¬ 
pero generale di Roma si 
colloca nel quadro di un mo- 
vimento che da Palermo, a 
Pisa, a Trieste, vede Impe¬ 
gnate centinaia di migliaia 
di lavoratori In lotte di am¬ 
pio respiro, unitarie ma an¬ 
che aspre e difficili, per ri¬ 
vendicazioni che non posso¬ 
no attendere, e devono esse¬ 
re accolte. Con la loro unità 
I lavoratori romani infilano 
oggi, con più rigore, una 
decisa lotta per conquistarle. 

. Aldo Giunti 


Con gli interventi dei com 
pagni lngrao, presidente del 
gruppo parlamentare comuni¬ 
sta. e Basso, presidente de! 
PSIUP. degli onorevoli De 
Martino, cosegretario de! PSU. 
Donat Cattin e Galloni, lea¬ 
der* della sinistra democri 
stiana, si è concluso ieri a 
Montecitorio il dibattito sulle 
dichiarazioni programmatiche 
del neo Presidente del Con 
sigilo on. Leone. E’ stata una 
conclusione che ha dato net¬ 
ta la sensazione — proprio 
aU'indomani degli inciden»: 
avvenuti a Palermo che co 
me ha detto lngrao. hanno 
spezzato una certa atmosfera 
di passività che si stava ten 
tando di formare — di quan 
to vasta .sia JLopposiriqpe a 
questo goyèrno di attèsa, ma 
ancora m*più. di quanti siano 
i motivi che nelle varie forze 
suscitano perplessità, interro 
gativi. insoddisfazioni nei con 
fronti della scelta politica 
che calpestando il voto del 19 
maggio hanno condotto alla for 
mazione del secondo governo 
Leone. 

Certo, non tutti questi orien 
tamenti poi si trovano uniti 
col « no » secco delle sinistre 
al governo e col loro impegno 
di lotta per sconfiggerlo: ma 
le critiche, le osservazioni, le 
proposte di De Martino, o di 
Donat Cattin o di Galloni 
anche se non hanno uno sboc¬ 
co politico — hanno confer¬ 
mato il primo l'astensione, gli 
altri il voto favorevole a Leo¬ 
ne e tutti e tre. in particolare 
Galloni e De Martino, hanno 
ribadito la fiducia nella for¬ 
mula di centrosinistra — 
dimostrano come sia generale 
la consapevolezza che il Paese 
vuole ben altro che un governo 
d’attesa, o come sia precaria 
— o inesistente — la maggio¬ 
ranza su cui il governo do¬ 
vrebbe reggersi, tenendo an 
che conto di alcune critiche 
che gli sono giunte dalla 
destra de. 

I fatti avvenuti Ieri in 
Sicilia — ha iniziato il 
compagno lngrao — hanno 
rotto una certa atmosfera 
che si tendeva a c r ea re 
durante il dibattito, e l’han¬ 
no rotta in modo dramma¬ 
tico, dimostrando quanto 
sìa assurdo un governo 
« formale », d’« attesa ». Si 
è visto, al contrario quan¬ 
to siano urgenti persino 
problemi elementari di esi¬ 
stenza e convivenza; si è 
■ visto quanto fosse facile in 
questo regime la tentazio¬ 
ne alla r e pr essi one e, al di 
là di ogni spiegazione che 
può dare i’on. Mazza, re¬ 
sta il fatto che questo re¬ 
gime ha dato ai terremo¬ 
tati non case, ma manga¬ 
nellate. E* il segno quindi 
non solo dei problemi che 
incalzano, ma anche delle 
tentazioni cui poò spinge¬ 
re l’impotenza di qvesta 
sol uzi one politica. 

Noi difatti abbiamo espres¬ 
so subito — ha proseguito 
lngrao — un giudizio dura¬ 
mente critico nei riguardi del 
discorso del presidente del 
Consiglio; e non abbiamo con¬ 
diviso le valutazioni sorniona- 
mente benevoli, e probabil¬ 
mente strumentali, che sono 
venute da parte di dirigenti 
dei PSD e del PRI. Nel discor¬ 
so più che un programma ab¬ 
biamo visto una confusa 
elencazione dei temi per i 
quali assai spesso non veni¬ 
va indicata alcuna soluzione. 
E del resto l’affastellamento 
e la pittoricità delle questio¬ 
ni sono stati sottolineati da 
tutti i commenti. 

Noi riteniamo che non si 
tratti di un . fatto formale, 
dovuto alla improvvisazio¬ 
ne. Quell'affastellamento, per¬ 
sino un po’ grottesco, di 
nomi e di mezze proposte 
esprime un limite politico 
profondo, di sostai». Lo si ve¬ 
de già dalla analisi da cui si 

f. cfa. 

(Segum m pagina 10) 
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PALERMO — Il corteo dei terremotati durante la manifastazione per le vie della città. 


Orribile bilancio di tre ore 
d'attacco: 43 morti e 70 feriti 


Massacro a Suez 

bombardata 

* - 

dagli israeliani 


De Gaulle ha accettato 
le dimissioni di Pompidou 


Couve de Murville 
nuovo presidente 
del Consiglio francese 


A pagina 12 
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OGGI 


fede 


A NCORA sulla cedolare 
vaticana. Noi ci do¬ 
mandavamo: come mai il 
senatore Leone è stato 
così svelto ad annuncia¬ 
re che la Santa Sede do¬ 
vrà . figuratevi , pagare le 
tasse? Che sia un cripto 
anticlericale? E, ve lo 
confessiamo, ci sentiva¬ 
mo turbati 

Ma ora ci pare di aver¬ 
lo improvvisamente capi¬ 
to, se consideriamo il fa¬ 
vore col quale la stampa 
e 1 circoli vaticani hanno 
accettato le cifre rivelate 
da quel socialista da ca¬ 
rosello che i Fon. Preti 
Debbono essersi detti: 


« Questa cuccagna del¬ 
l’esenzione non può dura¬ 
re . E’ meglio che il sen. 
Leone, come dicono i 
francesi, "prenda il da 
vanti ” e ne annunci lui 
la fine, prima che gli al¬ 
tri costringano la DC a 
farlo. In compenso, sì de¬ 
cide che dobbiamo un mi¬ 
liardo all’anno, e tutti, an¬ 
cora tramortiti per l’emo¬ 
zione dell’annuncio dato 
dal governo di attesa (che 
paghiamo), ri dichiarano 
d’accordo. Questo è un 
miliardo, qua la ricevuta 
e non se ne parli più. Tan¬ 
te cose all’mtendente di 
finanza e alla sua signo¬ 


ra ». Pare che in Vatica¬ 
no sia già pronta la lista 
dei dividendi riscossi dal- 
■ la Santa Sede nel 1965: 
Santa Sede 340 mila lire. 
Istituto opere di religione 
un miliardo e 948 milio¬ 
ni, Propaganda Fide 31 
milioni . Fabbrica San Pie¬ 
tro un milione e 902 mi¬ 
la lire. Amministrazione 
speciale Santa Sede un 
miliardo e 429 milioni, 
Pontificium opus a Sana¬ 
to Petto Apostulo consi- 
> lium superius 44 mila li¬ 
re. In tutto, fanno 3 mi¬ 
liardi e 411 milioni, il cui 
trenta per cento della ce¬ 
dolare risulta, appunto. 


poro più di un miliardo. 
Amen (mille e cinque¬ 
cento lire) e buona sera. 

Questi sembrano i con¬ 
ti, e quel che c’è di sicu¬ 
ro è che negli ambienti 
vaticani sta crescendo 
sensibilmente lo zelo pa¬ 
gatori. Non lo dicevano 
per timidezza, ma quel¬ 
l'esenzione ti umiliava, e 
oggi, finalmente, possono 
rialzare fieri la testa, a 
una condizione, natural¬ 
mente: che lo Stato ita¬ 
liano non gli faccia l’af¬ 
fronto di contestare le ci¬ 
fre. Se ci capite, è una 
questione di fede. 

Fo rt ab r t c c l o 


(Tt-icfoto) 

Un corteo di oltre quin¬ 
dicimila persone, ve¬ 
nute da tutti ì comuni 
devastati dal sisma, ha 
attraversato Palermo. 

Inaudite violenze sotto 
il palazzo dei Norman¬ 
ni: la polizia carica i 
dimostranti con gas 
lacrimogeni, catane, 
moschetti, manganelli. 
Colpiti selvaggiamente 
donne e bambini. De¬ 
cine di feriti a con- 


Una prima significati¬ 
va vittoria della lotta 
delle popolazioni sini¬ 
strate: il provvedimen¬ 
to stanzia 30 miliardi. 

I sindaci minacciano 
le dimissioni al presi¬ 
dente della Regione, 
Carollo. Un incontro 
con i deputati del PCI 
• • i sindacalisti dalla 
CGIL • dalla CISL 

A PAGINA 8 
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PAG. 27 vita Italiana 


Terminata la visita della delegazione sovietica in Italia 

I forti legami tra PCI-PCUS 

riaffermati nel 
comunicato finale 


Solidarietà col Vietnam e con tutti i popoli 
In lotta contro l'imperialismo - La necessa¬ 
ria unità di tutte le forze antimperialiste 


Al termine di una visita di due 
settimane, la delegazione del 
PCUS. capeggiata dal compagno 
Andrey Kirilenko. ha lasciato ieri 
mattina l’Italia. I compagni so¬ 
vietici «ono partiti dall’aeropor¬ 
to romano di Fiumicino a bordo 
di un € Iljuscin 18 >, con un volo 
speciale per Mosca. All’aeropor¬ 
to. la delegazione del PCUS è 
stata salutata dal compagni Na¬ 
politano. Cossutta e Galluzzi 
della direzione del partito. Fla- 
migni e Cavalli del Comitato 
centrale. Stendardi della sezione 
esteri. Èrano presenti alla par¬ 
tenza anche l’ambascoatore 
de 11’URSS a Roma. Rfjov, ed 
altri diplomatici sovietici. 

Il compagno Kirilenko ha rin¬ 
graziato por le calorose acco¬ 
glienze ricevute, rilevando l’uti¬ 
lità della visita e la cordialità 
degli incontri con I rappresen¬ 
tanti de) nostro partito 

« Su invito del Comitato cen¬ 
trale del Partito comunista ita¬ 
liano — ha dichiaralo Kirilenko 
ai giornalisti prima di partire 

— una delegazione del PCUS 
ha trascorso due settimane In 
Italia. Durante questo soggior¬ 
no. la delegazione ha visitato 
Roma, Torino. Milano. Venezia, 
Bologna. Firenze. Napoli, ha 
avuto Incontri e conversazioni 
interessanti e utili con I diri¬ 
genti e I militanti delle fede¬ 
razioni e delle organizzazioni di 
base del PCI 

« La delegazione ha visitato 
stabilimenti industriali, coope¬ 
rative. case del popolo, si è 
incontrata con operai, conta¬ 
dini, braccianti e intellettuali. 
E’ stata ricevuta da ammini¬ 
stratori comunali e provinciali, 
prendendo contatto con rappre¬ 
sentanti di diversi gruppi poli¬ 
tici. tra gli altri col PSIUP. col 
PSU e con la DC. 

« A Roma, la delegazione si è 
incontrata con la delegazione 
del PCI. capeggiata dal segre¬ 
tario generale compagno Luigi 
Lungo, ed ha avuto conversa- 
zoni con I rappresentanti di 
una serie di sezioni di lavoro 
del Comitato centrale. Tutti 
questi incontri si sono svolti In 
quell’atmosfera di fraterna 
amicizia e cordialità che carat¬ 
terizzano I rapporti tra I no¬ 
stri due partiti Attraverso i 
contatti con I nostri amici. I 
comunisti italiani, si sono sta- 
billti I più calorosi rapporti. 
Abbiamo potuto vedere In modo 
diretto quale grande forza na- 
zinnale rappresenti II PCI. che 
ha stretti tegami con vaste mas¬ 
so popolari e svolge un’Impor¬ 
tante e positiva funzione nella 
vita de) Paese. 

« La delegazione ha avuto an¬ 
che un Incontro col segretario 
del PSIUP. compagno Tullio 
Vecchietti. "Approfittiamo del¬ 
l’occasione — ha detto Kirilenko 

— per esprimere un cordiale 
ringraziamento per la calorosa 
accoglienza riservata alla no¬ 
stra delegazione e per trasmet¬ 
tere I nostri migliori auguri di 
felicità e di progresso al po¬ 
polo italiano" ». 

Nella giornata di avantieri 
la delegazione del PCUS aveva 
avuto un Incontro politico con¬ 
clusivo con la delegazione del 
PCI capeggiata dal compagno 
tango Nel pomeriggio. Kiri- 
Ienko si era Incontrato col se¬ 
gretario del PSIUP. Vecchietti. 
Al termine della visita della 
delegazione sovietica è stato 
pubblicato 11 seguente comuni¬ 
cato congiunto: 

«Su invilo del Comitato 
Centrale «lei Partilo Comuni¬ 
sta Italiano una delegazione 
«lei PCUS guidata da A. P. 
Kirilenko membro dell’l'ffirio 
Politico del CC del PCUS. Se¬ 
gretario del CC del PCUS ha 
compiuto una visita di studio 
in Italia dal 26 giugno al IO 
luglio, f.a delegazione era 
composta da: A. K. Kncinian. 
primo «rgrclarin del CC de|- 
l'Armenia c membro del CC 
del PCUS. N. N. Rndlonov 
primo segretario del Comitato 
regionale del PCUS di Celia- 
bjnsk e membro del CC del 
PCUS, S. A. Pilotovic rerre¬ 
tarlo del CC del P.C. della 
nielomssia, V. P. Orlnv pri¬ 
mo segretario del Comitato 
Regionale del PCUS di Knj- 
bvee», V. F. Dnbriit segreta¬ 
rio del Comitato cittadino di 
Dneprodeerzinsk del P,C. del¬ 
l’Ucraina, L. A. Boriane se¬ 
gretario del Comitato cittadi¬ 
no di Mosca del PCUS, T. A. 
Kitzenko. segretario del CC 
del Konsomnl, V. V. Sagta- 
din vice rrsponsabile della 
Sezione Eateri del CC del 
PCUS, S. M. Koealee mem¬ 
bro del Comitato di redazio¬ 
ne della Pravda. 

a Dorante il aoggiomo in 
Italia la delegazione ha visi¬ 
tato Roma, Torino, Milano, 
Venezia, Bologna. Firenze e 
Napoli. Ila avolo incontri con 
ì dirigenti delle organizzazio¬ 
ni regionali e provinciali dì 
Partito e con nomerose or 
ganizzazìoni di Partito e di 
massa; k stata ricevuta da am¬ 
ministratori comunali r pro¬ 
vinciali. ha visitato Caie del 
popolo e Coo|»eralive. I ro¬ 
manisti e i lavoratori hanno 
arenilo con fraterno affetto la 
delegatinne del PCUS. espri¬ 
mendo con manifestazioni ca¬ 
lorose e cordiali la consape¬ 
volezza del popolo italiano 
della grande fnnzione della 
Unione Sovietica nella lotta 
per la pace e la libertà nel 
■tendo o sottolineando il le¬ 


gume «einprt* vivo con il pae¬ 
se drilli grande Rivoluzione 
d'Ollobre e con il parlilo di 
Lenin. 

n Hanno parlato con i com¬ 
pagni sovietici del lavoro tiri¬ 
lo loro organizzazioni, della 
lolla delle masse lavoratrici 
per i loro vitali interessi, per 
la democrazia, contro le ag¬ 
gressioni imperialistiche, del 
grande lavoro degli attivisti 
comunisti svolto nel corso 
drllo recente campagna elet¬ 
torale. 

« I compagni sovietici han¬ 
no espresso il vivo apprezza- 
mento del partito e del po. 
polo sovietico per la grande 
vittoria dei comunisti italiani 
e delle forze democratiche di 
sinistra, per la politica unita¬ 
ria del ITI e per i profondi 
legami che lo unisrono alla 
classe operaia e alle masse 
lavoratrici italiane. 

« La delegazione del PCUS 
ha visitato anche alcuni sta¬ 
bilimenti industriali, dove ha 
avuto colloqui con i dirigen¬ 
ti e (i è incontrata con le 
maestranze. 

« A Roma In delegazione 
del PCUS si c incontrala rnn 
i responsabili e i collaborato¬ 
ri delle Sezioni di lavoro del 
Comitato Centrale, con la Fe¬ 
derazione Giovanile Comuni¬ 
sta, rnn i redattori e I colla¬ 
boratori degli organi di stam¬ 
pa, con gli insegnanti e gli 
allievi della Srtiola Centrale 
di Partito. La delegazione 
del PCUS si è incontrata con 
una delegazione rlel PCI gui¬ 
data dal Segretario Generale 
Luigi l.nngn e della quale 
facevano parte I compagni: E. 
Berlinguer, A. Cossutta. C. 
Galltizzi. N. Tolti. G. C- Pnirt- 
la. M. Srorrlmarro drlla Di¬ 
rezione: !.. Gruppi. F-. Peggio. 
R. Samlri del C C. e M. Sten- 
dardi delia Sezione F.sleri. 

a Nel corso del colloqui, 
svoltisi in un clima di pro¬ 
fonda amicizia, le due dele¬ 
gazioni si sono scambiate’ in¬ 
formazioni sulla attività dei 
rispettivi partiti e su altre 
questioni di reciproco inte¬ 
resse. 

a Le delegazioni del PCUS 
e del PCI hanno inoltre di» 
«russo della situazione Inter¬ 
nazionale. dedirando partico¬ 
lare attenzione al conflitto 
vietnamita, alta situazione nel 
Medio Oriente, alle questioni 
della sirtirrzza europea, al¬ 
l’accordo per la non prolife¬ 
razione delle armi nurleari e 
alle misure di disarmo pro¬ 
poste dal governo snvirliro 
col suo mrmorandnm ai go¬ 
verni di tulio il mondo. 

« E' stato concordemente ri¬ 
levato che l’eroira e vittorio¬ 
sa lotta del popolo vietnami¬ 
ta contro gli aggressori USA 
ha dato un forte colpo al 
prestigio amerirano nel mon¬ 
do. 1,‘appogglo ronerelo del- 
l'URSS e dei Paesi socialisti 
al popolo vietnamita e a 
tolti i popoli che si battono 
per la libertà e l’indipenden¬ 
za. e la lolla delle grandi mas¬ 
se lavoratrici contro l'impe¬ 
rialismo e per la pare, così 
come l’impetuoso movimento 
unitario al quale hanno parte¬ 
cipato in prima fi la i roma¬ 
nisti italiani per isolare I 
gruppi clic sostengono la po¬ 
litica imperialista americana, 
hanno accentuato le contrad¬ 
dizioni all’interno del campo 
imperialista rd hanno aperto 
una profonda crisi nella po¬ 
litica aggressiva «IrH’impcria- 
lismo USA. 

« Condizioni nuove e più 
favorevoli sì sono cosi create 
per la iniziativa e la lotta di 
tutte le forze democratiche e 
antimperialiste. Sempre più 
evidente appare che il socia¬ 
lismo i Fonica via per risol¬ 
vere i prohlemi di fondo del- 
Fomanità 

« l-r delegazioni del PCUS 
e del PCI hanno espresso la 
sieorrzza che la C onferenza 
di Mosca dei partili romn- 
ni«li e operai contribuirà al 
rafforzamento drlFunità di 
azione di miti i partiti romn 
nisti «olia base dei principi 
del marxismo-leninismo e del- 
l'intemazionalismo proletario 
e all'unità «li tutte le forze 
democratiche e antìmperiali- 
ste nella lotta per la pace e 
la coesistenza parifica, per lo 
sviluppo della democrazia. In 
difesa della libertà e dell’in- 
dipendenza dei popoli, per il 
progresso sociale. 

Il viaggio della delegazione 
del PCUS ha confermato an¬ 
cora nna volta la frende im¬ 
portanza dei contatti amiche¬ 
voli, dell’informailnne ceri- 
proea e diretta per l'ulteriore 
raffortamento e «viluppo del¬ 
la eoitaboraaione e delle re¬ 
lazioni fraterne fra I due par¬ 
tili e dell’atr.ieizia tra I po¬ 
poli Italiano a sovietico. 

m A noma del C-G. del 
PCUS la delegazione ha invi¬ 
tato in Unione Sovietica una 
delegazione del PCI a. 



I compagni sovlatlcl salutano dalla scattila dell'aarao alla 
loro partenza da Fiumicino. 


Un ospro scontro tra le correnti prepara la battaglia congressuale nei PSU 

L’Espresso : pericolose per Nenni 
le lotte operaie e contadine 

Polemica contro il « disimpegno », definito « un fatto di nervi » — La riunione dei deputati socialisti — La FGS chiede che il partito ritrovi una 
collocazione autonoma nello schieramento di sinistra — Lettera a De Martino di tre esponenti della federazione di Firenze sulla crisi comunale 


Un articolo dell’Espresso 
su un colloquio con Men¬ 
ni, una riunione dei de¬ 
putati del PSU, una presa 
di posizione della Fgs, una 
lettera di tre esponenti del¬ 
la federazione fiorentina 
sulla crisi di Palazzo Vec¬ 
chio: tutte occasioni di un 
aspro dibattito interno che 
si svolge all'insegna di una 
crescente frantumazione del 
gruppo dirigente socialista 
e che prepara un agitatissi¬ 
mo confronto congressuale. 
(Nenni ha smentito in serata 
di aver fatto le sue dichia¬ 
razioni all’Espres.so in for¬ 
ma di intervista, ma non ne 
ha negato la sostanza). 

Il bersaglio delie polemi¬ 
che affermazioni riferite dal 
settimanale è il « disimpe¬ 
gno » voluto dalla maggio¬ 
ranza De Martino-Tanassi. 
Come sempre U vecchio 
leader si adopera a dipin¬ 
gere una situazione fosct, 
piena di pericoli, pur di 
giustificare il centro sini¬ 
stra come Ja soluzione da 
affrettare. Il « pericolo » 
che questa volta Nenni fa 
. balenare non è di destra, 
ma è il pericolo dell'ope¬ 
raio « arrabbiato », della 
« bottiglia Molotov », delle 
lotto contadine e delle ri¬ 
vendicazioni studentesche: 
« E' in corso l’agitazione 
dei tessili, fra poco entre¬ 


ranno in sciopero i brac¬ 
cianti dell’Emilia e della 
Lombardia, e a settembre 
torneranno gli studenti: può 
succedere il peggio, maga¬ 
ri per puro caso e il PSU 
è completamente imprepa¬ 
rato ad affrontarlo. Perché? 
Ma perché abbiamo inven¬ 
tato il disimpegno? » Nenni, 
a quanto risulta dall'Espres¬ 
so. vede «un’estate malsicura, 
disseminata di agguati e di 
minacce » e se ia prende 
con De Martino e Tanassi 
Ì quali non hanno conside¬ 
rato l’« alternativa » che 
per lui, Menni, è l’unica 
possibile: « Una discussio¬ 
ne aperta sulle condizioni 
per il rilancio del centro 
sinistra », cioè per quella 
* politica delle grandi co¬ 
se » che in bocca a Nenni 
è da almeno cinque anni 
in qua un puro slogan gior. 
nalistico. A De Martino 
Nenni rimprovera anche di 
aver « rinunciato a provo¬ 
care la crisi del ministero 
Moro quando Moro difen¬ 
deva i generali del Sifar » 
come se tutti non sapesse¬ 
ro che fu proprio Nonni a 
battersi contro l'inchiesta 
parlamentare e a strappa¬ 
re quel voto della maggio¬ 
ranza della direzione so¬ 
cialista che salvò il gover¬ 
no Moro dalla crisi. La cri¬ 
tica investe anche Tanassi 


L'assemblea dell'INU chiede che il Parlamento decida subito 

RIFORMA URBANISTICA 
0 PARAUSI DELLE CITTÀ 


Dopo la sentenza della Corte costituzionale le prefetture hanno cominciato a respin¬ 
gere i piani regolatori dei comuni * Presa di posizione, del consiglio comunale di Roma 


Si è svolta Ieri a Roma la 
assemblea generale straordina-' 
ria dell'INU (Istituto nazionale 
di urbanistica) per discutere e 
decidere Fazione da condurre 
per superare la paralisi nel 
campo della pianificazione ur¬ 
banistica determinata dalla sen¬ 
tenza della Corte costituziona¬ 
le «un’Indennizzo ai proprie¬ 
tari del suoli. 

Come è noto, la sentenza pre¬ 
vede che gli enti pubblici deb¬ 
bano pagare l'indennizzo ai 


< ■- i 

proprietari fin dal momento In 
cui l’area venga .asàdgjrttat* 1 
a un vincolo urbanistico. Dal 

momento in cui la sentenza é 
stata resa nota, le prefetture 
hanno intensificato l’intervento 
sui comuni, respingendo 1 pla¬ 
ni urbanistici, e rendendo chia¬ 
ra e palpabile la minaccia di 

paralisi ad ogni opera pubblica. 

Di fronte a questa situazio¬ 
ne. che è stata definita cata¬ 
strofica dalla maggior parte 
degli intervenuti (fra cui gli 


Alla Camora 


Intenso programma 
dei lavori parlamentari 


Stamani la Camera procede¬ 
rà alla costituzione delle com¬ 
missioni parlamentari perma¬ 
nenti e molto probabilmente al¬ 
la elezione delle rispettive pre¬ 
sidenze. La trattativa attorno 
alla nomina dei presidenti, co¬ 
me è noto, è stata preceduta 
da un faticoso mercato privato 
tra i partiti di centro sinistra, 
che. neppure in una occasione 
come questa, che Investe re¬ 
sponsabilità di tutti i gruppi, 
hanno saputo sottrarsi alla re¬ 
gola assurda della « delimita 
zione della maggioranza ». cosi 
come era avvenuto per la ele¬ 
zione dei presidenti delle Ca¬ 
mere Per quanto si sa la spar¬ 
tizione sarebbe la seguente: 
PSU Esteri: CarigHa: Bilancio: 
Orlandi: Industria: (ìlolitti: In¬ 
terni: Corona: Trasporti: Mac¬ 
chiabili: PRI Giustizia: Reale. 

Queste le candidature desi¬ 
gnate Ieri sem dal groppo dei 
deputati de: Affari Costituziona- 


Delegaziono 
di giornalisti 
comunisti 
in URSS 

Una delegazione di g.ornali- 
sti. dirigenti amministrativi, 
tecnici e tipografi de’.! Unità, 
di Rinascita e di Vie Nuore, è 
partita ieri dall’aeroporto di 
Fiumicino con un volo deH’Aer- 
flot per Mosca. E’ ospite del 
collettivo della Prarda e rimar¬ 
rà in URSS tre settimane. Sco¬ 
po della visita è quello di pren¬ 
dere conoscenza degli aspetti 
politici e giornalistici dell URSS 
nonché delia organizzazione tec¬ 
nica editoriale. 

La delegazione è guidata dal 
compagno Franco Antelh e 'a 
compongono i compagni: Aniel¬ 
lo Coppola. Elios Pradò. Già 
vanni Spicciarielk). Lucio To¬ 
nali. Sergio Soglia. Marcella Si- 
sti, Ennio Simeone. Vincenzo 
Masi, Franco Marra, Aldo Zaia. 
Ivo De AngelU. Ha salutato la 
delegazione all ’ aeroporto il 
compagno Amerigo Terenzi. re¬ 
sponsabile della sezione edito¬ 
riale. 

Con lo atesso aereo è partita 
per Moaca una delegazione di 
giovani operai della FGCI. gui¬ 
data dal compagno Alfredo Gui¬ 
di. della Segreteria nazionale 
della FGCI. 


li: Bucciarelli Ducei: Difesa: 
Mattarella; Pubblica Istruzio¬ 
ne: Mfsasl: Finanze: Vicentini: 
Agricoltura: Trotti : Lavoro: 
Biagi: Sanità: De Maria; La¬ 
vori Pubblici: Baroni: Antima¬ 
fia: Pennacchini. Come vice¬ 
presidente della Camera a so¬ 
stituire Gonella è stato desi¬ 
gnato lo scelhlano I-udfredl. 
Infine i deputati de hanno elet¬ 
to a far parte del loro direttivo 
la morodorotea Martini, il fan- 
faniano Fabbri, il doroteo Spe¬ 
ranza e Mengozzi delia sini¬ 
stra che costituiscono Radi. 
Maria Cocco. Galli e Sedati 
pascati al governo. 

Ieri mattina intanto si erano 
riuniti per l'esame del calen¬ 
dario del lavori parlamentari i 
vice presidenti del gruppi della 
Camera. Per il PCI era pre¬ 
sente il compagno Luciano Bar¬ 
ca. Oggi i presidenti dei groppi 
si riuniranno per mettere a 
punto definitivamente 11 pro¬ 
gramma. In linea di massima 
si è stabilito che il 18 luglio 
verranno discusse le interpel¬ 
lanze sul Vietnam: 11 19 matti¬ 
na si avrà lo svolgimento della 
proposta di legge comunista 
sulle pcns ; oni e si prevede una 
discussione sull’argomento Nel 
giorni 22 e 23 si avrà il dibat¬ 
tito sulle proposte di legge per 
una inchiesta parlamentare sul 
SIFAR. mentre il giorno suc¬ 
cessivo sarà dedicato al trat¬ 
tato di non proliferazione di 
cui si prevede la rotazione nel 
pomeri geio 

Sempre nella giornata del 24 
avrà luoco un dibattito sulle 
mozioni per la Sicilia tra le 
qiiall ve ne è una del nostro 
partito Questo dihatWo sj con 
eluderà 11 26 luglio. Il PCI e il 
PSIUP hanno intanto sollecita¬ 
to la iscrizione all'odg delle 
commissioni competenti, deila 
proposta di legge sulle pensioni 
e chiesto una sollecita discus¬ 
sione del nroffettf di legge di 
eoi si sono fatti tnlztafori il 
PSTTTP e il PSU relativi alla 
concessione delFamnistia ai 
giovani studenti e al lavoratori 
colpiti da denunce e condanne 
per le recenti manifestazioni 

Tl compagno Barca ha anche 
chiesto un dibattito sulla sen¬ 
tenza della Corte Costituzionale 
sul vincoli urbanistici e un esa¬ 
me approfondito, in sede di 
commissione, dei problemi uni¬ 
versitari e della scuola. I rap¬ 
presentanti del PCI e del 
PSTUP Infine hanno chiesto la 
Immediata elezione del rappre¬ 
sentanti italiani nelle assemblee 
parlamentari europee. 


architetti Cabianca, Ghio, Cam- 
pos Venuti, Salzano, consigli*-, 
re comunale comunista di Ro¬ 
ma. t giuristi proli. Giannini. 
Barile. Cervalt. l’assessore al¬ 
l'urbanistica di Modena dottor 
Bulgare!!!, l'assessore all'urba¬ 
nistica di Roma signora Muu, 
Moroni, l’ingegner Manfredi di 
Torino. Fiorentini), urbanisti, 
giuristi e amministratori han¬ 
no chiesto con forza l’im¬ 
mediato varo da parte del 
Parlamento della legge di ri¬ 
forma urbanistica cne colpi¬ 
sca la rendita fondiaria, e st 
fondi aulla scissione del diritto 
di proprietà dei suolo dai di¬ 
ritto di costruzione (lo ftis a»- 
diflcandì). che dovrebbe esse¬ 
re. al contrarlo, soggetto ad 
una speciale concessione degli 
enti pubblici. 

Anche questo, però, non ba¬ 
sta, ha affermato t’architetto 
Salzano, dopo aver ricordato 
che la sentenza della Corte 
non ha fatto che portare alle 
estreme conseguenze una situa¬ 
zione già da anni dramma¬ 
tica. Alle scissione fra 1) di¬ 
ritto di proprietà e 11 diritto 
di costruzione, bisognerebbe 
aggiungere due misure di fon¬ 
do: la prassi deU’esproprio 
delle aree di urbanizzazione, e 
la pubblicità dello jus aedìfi- 
candì: bisogna inoltre prevedere 
un energico intervento pubbli¬ 
co nell’edilizia, per prevenfre 
la crisi edilizia che un colpo 
infarto alla rendita fondiaria 
può provocare Queste misure 
comportano però una forte 
volontà politica, che è assai 
dubbio che il Parlamento, e 
tanto meno 11 governo balnea¬ 
re dell’on. Leone, sappiano 
es prime re. 

U paese si, può esprimere 
questa volontà, se si collegano 
1 problemi della riforma ur¬ 
banistica alle profonde esi¬ 
genze di case, di servizi, di 
verde, che sono vivi e pre¬ 
senti fra ia popolazione, so¬ 
prattutto nelle grandi città. 

La battaglia va quindi este¬ 
sa, dalla cerchia ristretta de- 

( [li urbanisti, alle masse popo- 
ari. per esprimere una reale 
pressione sul Parlamento. 

La signora Muu ha presen¬ 
tato l’ordine del giorno appro¬ 
vato dal consiglio corri male di 
Roma con i voti del PCI. del 
PSIUP della DC. del PSU. 
del PRI in cu! si chiede Firn 
mediato intervento del Parla¬ 
mento e del governo per l’ap¬ 
provazione di una nuova legge 
urbanìstica, e. Intanto per im¬ 
pedire che le prof et tire bloc¬ 
chino tutti 1 plani regolatori 
dei comuni. 

In serata l'assemblea ha appro¬ 
vato a grandissima maggioranza 
un ordine del giorno in cui si 
invitano parlamento e governo 
a prendere immediatamente un 
provvedimento transitorio che 
comprenda i seguenti punti: la 
proprietà del suolo non comporta 
il diritto di edificare: il diritto 
di edificare spetta ai Comuni, 
salvi gli interessi dello Stato e 
delle Regioni, mentre le conces¬ 
sioni ai privati devono essere 
condizionate unicamente dai pia¬ 
ni regolatori. 

L’ordine del giorno Invita 1 
legislatori a studiare provvedi¬ 
menti per cut t proprietari ven¬ 
gano posti in condizioni di indif¬ 
ferenza economica rispetto alla 
destinazione dei suoli. Inoltre, è 
stato fissato l’importante prin¬ 
cipio secondo cui l'indennizzo di 
espropriazione deve essere com¬ 
pensativo del valori derivanti 
dall’opera dell’uomo, con esclu¬ 
sione dei valori provenienti da 
opere della collettività. 


Torino 


. Assolti tre 
sindacalisti 
per uno sciopero 
a «scacchiera» 


TORINO. 10. 

La magistratura ordinaria, in¬ 
terpretando correttamente il pre¬ 
cetto costituzionale sul diritto 
di sciopero, ha posto fine sta¬ 
mane ad un incredibile procedi¬ 
mento giudiziario a carico di tre 
sindacalisti colpevoli solo di es¬ 
sere stati a capo delle loro or¬ 
ganizzazioni provinciali durante 
gli scioperi « articolati » del 
febbraio e marzo scorsi nel set¬ 
tore di trasporti pubblici auto¬ 
filotranviari. La terza sezione 
del tribunale penale di Torino 
ha infatti assolto, perchè il fat¬ 
to non costituisce reato, (il P.M. 
aveva chiesto per loro la con¬ 
danna a 1 anno e 5 mesi ciascu¬ 
no). i tre segretari provinciali 
degli autoferrotranvieri. Gio¬ 
vanni Mezzano (CGIL), Riccar¬ 
do Trotta (CISL) e Franco Oli¬ 
vero (UIL). imputati — unici 
in tutta Italia — di aver orga¬ 
nizzato come « capi e promoto¬ 
ri » (naturalmente per Torino) 
« l’abbandono collettivo » di un 
pubblico servizio (art. 330 co¬ 
dice penale), con ciò provocan¬ 
do « turbamento » nella vita del¬ 
l'azienda. 

Secondo la direzione del- 
I’.ATM e la Procura della Re¬ 
pubblica. Io sciopero • articola¬ 
to » in poche ore. durante tutta 
la giornata lavorativa, sarebbe 
stato illegale, come tutti gli 
scioperi « a singhiozzo » e « a 
scacchiera ». E ciò perrhè tale 
forma di lotta non sarebbe am¬ 
missibile per la interdipendenza 
dei vari reparti e settori di la¬ 
voro e a cau«a del danno per 
l’a ri en da. 

Quanto assurda fosse l’accusa 
è stato dimostrato non solo dal 
dibattimento, iniziatosi gknro 
di scorro. e dalle argomentazio¬ 
ni degli Imputati e dei loro di¬ 
fensori. ma anche dallo stesso 
presidente delFATM Accurti il 
quale ha dovuto ammettere che 
pronrio perchè Io sciopero era di 
po^he ore. e comunque erano 
previsti i «ervizi di emergenza 
e ogni automezzo fu portato a 
destinazione ai capolinea. l’a¬ 
zienda ha ricevuto, con tale ar¬ 
ticolazione della lotta sindacale 
per 11 rinnovo del contratto na 
rionale, un danno inferiore ri- 
soelto a quanto si sarebbe ve¬ 
rificato con uno sciopero di tut¬ 
ta kr giornata (che secondo la 
accusa sarebbe l'unico legit¬ 
timo). 


Per il Festival 
Nazionale 
dell’ Unità 

Il Festival nazionale del¬ 
l’Unità si svolgerà s Bolo¬ 
gna dal 12 al 18 settembre. 
Tutte le organizzazioni di 

K tlto che desiderino par- 
Iparvi eoa Iniziative so* 
no invitate s mettersi In 
contatto quanto prima con 
la Federazione di Bologna 
— comitato festival — Via 
Barberia, 4 — telefoni 

lUMli H-12-38; 22-12-39. 


che pure continua a consi¬ 
derare valida e a distanza 
non lontana ia prospettiva 
del centro-sinistra. Ma Nen¬ 
ni ha fretta di riportare il 
PSU nel governo: « Dietro 
il disimpegno — dice — 
c’è solo un fatto di nervi 
e una fuga dalle respon¬ 
sabilità più che da un di¬ 
segno politico ». 

I suoi argomenti sono 
stati ripresi, nella riunione 
del gruppo socialista dtdia 
Camera, da Mancini, il qua- 
lo ha criticato il silenzio 
di Leone sul caso Sifar e 
la nomina di Celi al posto 
di Manes Critiche giuste, 
ma del tutto strumentali in 
Mancini clic è stato mini¬ 
stro fino a qualche setti¬ 
mana fa di un governo re¬ 
sponsabile di aver fatto 
quadrato contro l’accerta¬ 
mento di tutte le responsa¬ 
bilità politiche e militari 
dei fatti del ’64. Mariotti si 
è spinto a dire che « ha 
importanza relativa che il 
governo Leone faccia o non 
faccia tutte le cose che ha 
promesso»: basta che «ab¬ 
bia l’approvazione del Par¬ 
lamento, allo scopo di evi¬ 
tare una situazione perico 
Iosa ». Deve andare però 
« fino in fondo nella que¬ 
stione dei Sifar individuan¬ 
do responsabilità a tutti i 
livelli ». 

Ma il « disimpegno », se¬ 
condo Mariotti, « deve esse¬ 
re transitorio e non protrar¬ 
si molto oltre il congresso 
socialista ». Tanassi dal can¬ 
to suo ha detto che il grup¬ 
po deve astenersi sul voto 
di fiducia perchè « il gover¬ 
no Leone non Interrompe 
la linea del centro-sinistra, 
anzi consente un chiarimen¬ 
to ai fini della ripresa di 
una collaborazione governa¬ 
tiva in una maggioranza or¬ 
ganica di centro-sinistra ». 
Giolltti ha espresso preoc¬ 
cupazioni per il tipo di 
astensione proposto, che se 
fosse « benevolo » a priori 
ridurrebbe il potere contrat¬ 
tuale del PSU verso la DC. 
Lombardi, infine, ha detto 
che la sinistra ha voluto 
sventare la manovra diretta 
alla ricostituzione dei cen¬ 
tro-sinistra prima che il con¬ 
gresso avesse deciso in pro¬ 
posito. Sappiamo — ha ag¬ 
giunto — che il governo 
Leone non è nè potrebbe es¬ 
sere un governo riformato¬ 
re, ma sappiamo ancor me¬ 
glio che non potrebbe esser¬ 
lo neanche se vi partecipas¬ 
sero socialisti e repubblica¬ 
ni. Immaginare che un go¬ 
verno di centro-sinistra pos¬ 
sa essere cosa diversa da 
quello passato solo perchè 
si cambiano alcuni uomini e 
si rafforzano le tracotanze 
verbali non è serio. Non si 
tratta di uomini ma di rap¬ 
porti di forze e di volontà 
politica ». 

« Una azione coerente su 
tutti i principali temi elusi 
e delusi dal centro-sinistra » 
chiede anche il CC dei gio¬ 
vani socialisti con un docu¬ 
mento approvato con 30 voti 
contro 16 che enuncia i te¬ 
mi del SIFAR. della polizia, 
della Federeonsorzi. del ri¬ 
conoscimento di Hanoi e 
della Cina. Il partito — dice 
la risoluzione — deve « riac¬ 
quistare una collocazione au¬ 
tonoma all'interno dello 
schieramento politico della 
sinistra in quanto non è pos¬ 
sibile riprendere la colla¬ 
borazione di centro-sinistra. 
Una area socialista deve 
comprendere le tradizionali 
farce socialiste da! PSU al 
PSIUP e tutte quelle force 
cattoliche che. liberate dal¬ 
l’ipotesi moderata de. sono 
alla ricerca di una disloca¬ 
zione politica ». 

Ieri i demartinlani si so¬ 
no nuovamente riuniti per 
preparare il loro convegno 
nazionale (18 o 20 luglio) e 
per approvare il testo delia 
mozione congressuale e quel¬ 
lo del primo numero della 
agenzia ufficiale di corren¬ 
te (« Riscossa socialista»). 
L’agenzia ricapitola i fatti 
seguiti al 19 maggio, affer¬ 
ma che il voto ha significato 
< chiara condanna della li¬ 
nea moderata » del centro- 
sinistra e valorizza il < di¬ 
simpegno * come un modo 
per verificare se la DC « è 
disposta a trarre le conse¬ 
guenze » dello spostamento 
elettorale a sinistra. 

La rinuncia di Rumor al¬ 
l’incarico ha dimostrato che 
* non ci sono le condizioni 
per dar vita ad un centro- 
sinistra diverso », condizioni 
da creare « obbligando la DC 
ad uscire dal suo immobili¬ 
smo e adottare scelte qualifi¬ 
canti ». Il governo Leone — 
aggiunge la nota — • è la 
conseguenza della incapacità 
attuale della DC di caratte¬ 
rizzare il suo impegno di go¬ 
verno e la sua volontà di dia¬ 
logo con le forre socialiste 
in senjo riformatore *. 

Romita, intanto, ha riuni¬ 
to un gruppo di socialdemo¬ 
cratici delia periferia che 
cercano di portare le corren¬ 
ti di Tanassi e di Mancini a 
muoversi su un’unica piatta¬ 
forma congressuale. 

A Firenze tre membri del 


comitato esecutivo della fe¬ 
derazione socialista — Cel¬ 
so Banchellì, Enzo Enriquez 
Agnoletti e Giorgio Morales 
— hanno scritto a De Marti¬ 
no per richiamare le * as¬ 
surde vicende » della crisi 
comunale. * E' di pochi gior¬ 
ni fa — si legge nella lotte¬ 
rà — la decisione unanime 
del gruppo consiliare socia¬ 
lista di ritirare la propria 
delegazione da una giunta 
minoritaria di centro sinistra 
sostenuta dal voto determi¬ 
nante dei liberali. La sini¬ 
stra ha criticato la decisio¬ 
ne come * tardiva . e ha cri¬ 
ticato inoltre l’espresso ri¬ 
fiuto del gruppo di rendere 


possibile l’unica maggioran¬ 
za esistente in Consiglio e 
cioè una maggioranza di si¬ 
nistra. Ma abbiamo preso 
atto almeno della fine di una 
situazione intollerabile ». E 
ora — scrivono Banchelli, 
Enriquez Agnolotti e Mora¬ 
les — tutto viene rimesso 
in discussione da un Inter¬ 
vento di Cariglia e da un ri¬ 
pensamento di una parte de¬ 
gli assessori che tornano a 
rifiutarsi di dare le dimissio¬ 
ni Si chiede perciò di • ri¬ 
stabilire Il decoro e il pre¬ 
stigio del partito » con un 
* intervento disciplinare ». 

ro. r. 


Alla riunione del gruppo parlamentare 

123 deputati de 

non hanno votato 
ro.d.g. per Leone 


L'aitensione della sinistra - Erano as¬ 
senti 91 parlamentari - Vivace dibat¬ 
tito sui rapporti con il PCI e la sinistra 


Anche nella DC la situazio¬ 
ne appare in pieno movimen¬ 
to. Sintomatico, in proposito, 

è l’esito della votazione svol¬ 
tasi l’altro giorno al gruppo 
della Camera sul governo Leo¬ 
ne. della quale il Popolo ha 

evitato di informare l suoi 
lettori. A conti ratti. Informa 

la Parcomit. l’ordine del gior¬ 
no a favore del governo mono¬ 
colore ha raccolto solo 143 voti 
su 266 componenti il gruppo. 
Vi sono state 32 astensioni 

della sinistra (che nella occa¬ 
sione ha votato unita, superan- 


A Ferrara 
esposizione 
di opere 
di Gutfuso 

FERRARA, 10. 

Nella suggestiva cornice del 
Palazzo dei Diamanti dt Fer¬ 
rara st aprirà domani una mo¬ 
stra su « Immagini autobio¬ 
grafiche ed altre opere » di Re¬ 
nato Guttuso. L’Importante 
iniziativa culturale, che avrà 
la sua vernice domani sera, è 
organizzata a cura del comu¬ 
ne di Ferrara. 


Per le ferie 
estive unica 
distribuzione della 
corrispondenza 

E' stato raggiunto ieri raccor¬ 
do tra l’Amministrazione PPTT 
e t sindacati per la dirtrlbuzione 
unica della corrispondenza da 
parte dei 40 mila portalettere 
per li periodo d Ue ferie estive, 
cioè dal 10 al 27 agosto La 
FIP-CG1L mentre sottolinea la 
Importanza dell’accordo che 
consente ai portalettere mag- 

f [ior tempo libero, fa notare che 
a nuova organizzazione del ser¬ 
vizio perno tte ugualmente un 
tempestivo recapito, e non porta 
danno alcuno in partico’are. alle 
attività Industriali, commerciali 
e profesjionall. 


do le divisioni emerse durante 
l’ultima riunione della Direzio 
ne), ma vi sono state, soprat 
tutto. 91 assenze, troppe per 
essere ritenute casuali 

Il Consiglio nazionale si riu¬ 
nirà nell'ultima settimana di 
luglio Sarà questa l’ocrssio 
ne per il primo Importante di 
battito interno dopo la crisi 
politica esplosa con il voto de] 
19 maggio In previsione ce’. 
Consiglio nazionale la vn «tv 
di e Forze nuove * terrà un 
convegno della corrente sa pam 
e domenica prosjlml. Un s.f" 
convegno sarà tenuto da' cip 
della «Base* PropWh 
Ita Alteri vengono attrlbji»] 
anche al gruppo Taviam, il 
quale avanzerà una .e c* 
rivendicazioni di carature t«c 
litico e di carattere T.t.* r m\ 
che dovrebbero sfociare ne'..? 
richiesta di una convocazione 
anticipata del congresso ce! 
partito (gennaio-febbraio 69 
anziché novembre). 

Continua Intanto II dio«sttit«* 
sulla cosiddetta « delimitaz onc 
della maggioranza ». e II film 
è da regi«tra r e ciri.c ur, nll-o 
riflesso della ^C'j’F'tte subita 
alle elezioni dal eeV - o j!n « »«• 
anche se per lì momento non 
sembra che si vada piu ’à d. 
una polemica formalistica, che 
non tocca I problemi re«:i .' 
un rappo-to nuovo ron • co 
munisti e con l'oppov <i>»:ie v 
sinistra Donat-Cattin ia dc'ro 
che de e socialisti devona « con¬ 
frontare le loro te -,1 e .e '*ro 
iniziative di fondo con ,i; Pe¬ 
di tutta la sinistra ». abhan 
donando una concezione pira- 
mente difensiva del centro Si- 
stra. La stessa opinione è sta¬ 
ta espressa da Granelli. Sul¬ 
lo. in chiave mollo strumenta¬ 
le, dopo aver affermilo «ne 
il centro-sinistra deve essere 
ricostituito con un programma, 
dichiara che non devono es¬ 
serci «Ipocriti spaventi se «u 
questo programma piovono voti 
d'altra parte ». Il presidente 
del gruppo de della Camera 
definisce inoltre il discorro dei 
rapporto tra partiti di centro¬ 
sinistra nel loro complesso e 
comunisti come « leit-moti» 
del chl8*imento interno del PSU 
e della DC ». 

Ieri sera il gruppo dei depu 
tati de ha eletto i suoi rap¬ 
presentanti nel Consiglio nazio¬ 
nale del partito. Essi sono: 
Bersani. Cervone e Scorasela 
(morotei) Gerardo Bianco (Ba¬ 
se). Bologna e Piccinelli (fan- 
faniani), Bova. Pennacchini * 
Valiante (tavianei), Rufflni e 
Tantalo (dorotei). De Ponti 
(soelbiano). 


Accordo PCI-PSU-indipendenli 

Giunta di sinistra 
eletta a Corato 

A Pescara si dimettono il sindaco e gli assessori de 


CORATO. 10. 

Un applauso fragoroso di cen¬ 
tinaia di contadini e braccian- 
ti presenti nella sala consilia¬ 
re ha salutato l’altra sera la 
elezione del nuovo sindaco e 
della giunta: alla carica di sin¬ 
daco e stato eletto tl professor 
Calvi dei Psu. e la giunta è ri¬ 
sultata cosi composta: 4 asses¬ 
sori effettivi al Pei. un asses¬ 
sore effettivo ed uno supplente 
al Psi. un assessore effettivo 
al Pri e un supplente al gruppo 
degli indipendenti dt sinistra. 

Si £ risolta cosi positivamen¬ 
te, eoe la formazione di una 
nuova maggioranza di sinistra, 
ia crisi della giunta minorita¬ 
ria di centro sinistra di Corato 


che fu costituita all’indomani 
delie elezioni amministrative del 
giugno 1967. 

• • • 

11 sindaco di Pescara, avvo¬ 
cato Zugaro, e la giunta mino¬ 
ritaria democristiana, si sono 
dimessi nella seduta di ten del 
Consiglio comunale. Le dimis¬ 
sioni si sono rese inevitabili 
perché l'amministrazione é sta¬ 
ta una delle peggiori che Pe¬ 
scara abbta mai avuto E’ opi¬ 
nione generale che si faccia 
ricorso anticipato alle urne per¬ 
ché i cittadini pescaresi possa¬ 
no esprimere 1» propria scelta 
e dare al comune una ammi¬ 
nistrazione funzionante. 
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PAG. 3 / attualità e commenti 


Il P. C. I. propone il servizio nazionale di medicina del lavoro 



Lo sfruttamento è stato spinto fino a danneggiare la salute psichica e fisica del lavoratore —• Il potere pubblico deve rompere la 
connivenza con il padronato — Occorre un servizio pubblico gestito con la partecipazione dei lavoratori che dia la totale indi- 

pendenza ai medici nel sanzionare le condizioni da rispettare nell’ambiente di lavoro 


1946-1966: una 

vera strage 

nelle fabbriche 

e nei campi 

1946- 1966 infortuni 

' n. 22.860.964 

invalidi permanenti 

» 966.880 

1956- 1966 infortuni 

» 14.263.708 

. invalidi permanenti 

» 623.897 

1946- 1966 morti 

» ' 82.000 

Accanto alla perdita di vite limane, alle sofferenze patite 
da milioni di lavoratori, vi Ma perdita ceouomiea provocala 
dagli infortuni per spese sanitarie, indennizzi (ancor oggi mi¬ 
seri) e arresti nella produzione per migliala di miliardi t'.ceo 
perché bisogna imporre al padronato lina prevenzione che 
sia al di sopra del criterio ilei profitto privalo 



I datori di lavoro, con la copertura del potere pubblico, hanno mo¬ 
strato un disprezzo totale per la vita e la salute dei lavoratori. Favoriti dalla 
disoccupazione, dall'esodo dai campi, hanno perseguito la realizzazione del 
massimo profitto col massimo sfruttamento del lavoratore. Ciò rende evi¬ 
dente come la salute sul luogo di lavoro non può essere difesa solo con 
una legge: alcune delle leggi esistenti, infatti, sono efficaci solo laddove 
si esprime un potere d'intervento diretto dei lavoratori per farle applicare. 
Ma la connivenza del potere pubblico con le forme più spietate di sfrutta¬ 
mento deve cessare. La legge di una società democratica deve entrare nelle 
imprese anche con moderne norme di prevenzione degli infortuni e delle 
malattie. 

L'ambiente di lavoro può essere nocivo in molti modi: per ragioni 
soggettive (i ritmi applicati dalla direzione aziendale), l'arretratezza del- 


PROPOSTA: Il Servizio di 
Medicina del Lavoro i una 
branca del Servizio Sani¬ 
tario Nazionale, e, a li¬ 
vello periferico, dipenderà 
direttamente dalle Unità 
' Sanitarie locali di cui è 
parte integrante. 

SPIEGAZIONE: la istituenda 
Unità Sanitaria locale riassume 
in sé tutte le competenze ine¬ 
renti alla tutela della salute 
degli abitanti di una determi¬ 
nata circoscrizione territoriale 
e ne dirige tutte le strutture 
sia ospedaliere che ambulato¬ 
riali. Le U.S.L.. organismi pe¬ 
riferici del Servizio sanitario 
nazionale, dipendono direttamen¬ 
te dai Comuni e coprono tutto 
l'arco delia protezione delia 
salute, partendo dalla medici¬ 
na preventiva e giungendo a 
quella cosiddetta riabilitativa 
che ha il compito di ridonare 
•1 cittadino malato la salute 
e le capacità funzionali. Inse¬ 
rire la medicina del lavoro in 
questo contesto c necessario per 
numerose ragioni: 

1) il carattere pubblico del 
servizio garantisce la indipen¬ 
denza tecnica e morale dei me¬ 
dici del lavoro dal datore di 
lavoro: 

2) il decentramento e la ca¬ 
pillarità delle strutture gararv 
ti scono la protezione di tutti 
i lavoratori sia dipendenti che 
autonomi, sia della industria 
die del commercio ed agri¬ 
coltura: 

3) permette ai medici del 
lavoro di lavorare a stretto 
contatto con i media del servi¬ 
zio sanitario nazionale che sì 

; occupano della salute del la- 
i voratore e della sua famiglia. 

! si ottiene così una prima unità 
nella tutela della salute del cit¬ 
tadino lavoratore. 

Malattie 
e infortuni: 
lotta preventiva 

PROPOSTA: Il compito 
principale dei medici e del 
servizio del lavoro è quel¬ 
lo di mantenere nella sua 
pienezza il benessere tisico 
• la integrità morale del 
lavoratore, impedire cioè 
che l'ambiente e l'organiz¬ 
zazione del lavoro abbiano 
In sé imperfezioni tali da 
minacciare l'integrità fisica 
e morale del lavoratore. 

SPIEGAZIONE: il Servizio di 
■sedicina del lavoro deve avere 
ggne obiettivo fondamentale la 


prevenzione degli infortuni, del¬ 
ie malattie professionali e dei 
danni alla salute da lavoro in 
genere. Per raggiungere tale 
obiettivo bisogna partire dallo 
ambiente di lavoro (luminosità, 
aereazione. allontanamento dei 
detriti, temperatura e micro¬ 
clima. rumorosità e vibrazioni) 
dall’organizzazione del lavoro 
(ritmi, scelta del lavoro adatto 
alle attitudini del singolo ope¬ 
raio) e dal controllo delle so¬ 
stanze chimiche usate nei pro¬ 
cedimenti di lavorazione 

Servizio pubblico 
e degli stessi 
lavoratori 

PROPOSTA: Il servizio de¬ 
ve essere diretto central¬ 
mente dal Ministero della 
Sanità ed in periferia da¬ 
gli enti locali territoriali 
(comuni, provincie e re¬ 
gioni), con comitati che 
abbiano nel loro seno una 
forte presenza di lavora¬ 
tori. 

SPIEGAZIONE: con questo 
tipo di direzione si assicura non 
solo carattere pubblico ma an¬ 
che controllo democratico ed 
operaio nel servizio Controllo 
che è assolutamente tndi«pen«a 
bile per realizzare il salto qua 
htativo dalla situazione attuale 
a quella futura dì vera nroto 
rione della salute del lavora 
tore Si pensi alla condizione 
attuale del medico di fabbrica 
che viene assunto, pagato el 
eventualmente licenziato dal 
padrone della fabbrea: con 
quale autorità, dopo aver ac¬ 
certato con scienza e coscienza 
che l'azienda ha ambienti mal¬ 
sani. che i ritmi sono intollera¬ 
bili può presentarsi al suo da¬ 
tore di lavoro per ordinargli 
di mettere mano alla borsa per 
ammodernare gli ambienti? Nel 
passato e nel presente i medi 
ci di fabbrica, o chi per essi, 
si sono limitati alle visite di 
assunzione e periodiche: nuan 
do non sono stati trasformati 
dal datore di lavoro in ven e 
propri aguzzini. 

L'espletamento de! compito 
di controllo sull amb.ente e sui 
ritmi sarà difficile anche quan 
do il servizio sarà indipendente 
perciò negli organi di direzione 
del servizio, insieme ai rapp-e 
sentano defili enti locali é ne 
cessana una massima pre'en/a 
di lavoratori che possa dare a> 
teema del Servizio la forza 
necessaria per vincere la re 
sistcnza padronale. 


Ricerca scientifica 
per combattere 
la nocività 

PROPOSTA: Istituire pres¬ 
so il Consiglio Nazionale 
delle ricerche una Sezione 
speciale per la medicina 
del lavoro con i seguenti 
compiti: 

a) stabilire norme tecni¬ 
che per l'ammodernamen¬ 
to, la progettazione, la 
standardizzazione dei mezzi 
di produzione e della co¬ 
struzione con lo scopo di 
far corrispondere gli im¬ 
pianti produttivi e le at¬ 
trezzature civili alle neces¬ 
sità psico-somatiche del 
lavoratore; 

b) studiare le metodo¬ 
logie più opportune per la 
individuazione e l'accerta¬ 
mento dei rischi lavorativi 
ivi compresa la nocività 
degli agenti chimici; 

c) elaborare le Indica* 
zionl per la eliminazione 
o la riduzione di essi. 

SPIEGAZIONE: vi é l’esigen¬ 
za per le autorità che debbono 
autorizzare l’apertura, di nuovi 
impianti produttivi, di conosce¬ 
re tutti i dati delle cause di 
nocività e rischi lavorativi in 
modo da intervenire già nella 
fase di esame dei progetti per 
pretendere il rispetto rigoroso 
delle norme costruttive e deeli 
immobili e del macchinario. 

Le macchine e la catena di 
montaggio devono essere pro¬ 
gettate a misura della capacità 
malia dell'uomo allo scopo di 
invertire la tendenza passata e 
presente di adattare l’uomo al 
lavoro e alle macchine per rag¬ 
giungere il risultato opposto di 
adattare la macchina ed il la¬ 
voro all'uomo. 

Le norme elaborate dalla Se¬ 
zione speciale di cui sopra do¬ 
vranno anche servire agii orga¬ 
ni amministrativi e teema del 
Servizio di medicina del lavoro 
per obbligare le aziende esi¬ 
stenti ad eliminare tutte le cau¬ 
se sia inerenti all'ambiente che 
all organizzazione del lavoro 
che arrecano danno alla salute 
del lavoratore 

Particolare attenzione dovrà 
essere posta allo studio e clas¬ 
sificazione degli agenti chimia 
nocivi alla salute con obiettivi 
di indirizzare la ricerca scienti¬ 
fica verso la sostituzione degli 
agenti nocivi con sostanze chi¬ 


miche innocue. Per tutte le 
lavorazioni per le quali è an¬ 
cora indispensabile l'uso di so¬ 
stanze nocive ì lavoratori ed i 
sindacati devono essere infor¬ 
mati allo scopo di contrattare 
opportune pause, riduzioni del¬ 
l'orario di lavoro, rotazione di 
posti di lavoro e pensionamento 
anticipato respingendo ogni pro¬ 
posta di monetizzazione del 
rischio 


Ambulatori 
dentro e fuori 
le aziende 

PROPOSTA: Il servizio de¬ 
ve disporre oltre che di 
ambulatori propri all'In¬ 
terno dei poliambulatori 
della Unità Sanitaria Loca¬ 
le, dì ambulatori situati nei 
luoghi di lavoro per le 
aziende che occupano più 
di 25 dipendenti; in en¬ 
trambi I casi gli ambulatori 
debbono essere adeguata¬ 
mente e modernamente at¬ 
trezzati. nonché disporre di 
personale medico ed Infer¬ 
mieristico adeguato alle 
esigenze per quantità n 
qualità. 

SPIEGAZIONE: la presenza 
di ambulatori extra aziendali è 
necessaria per assistere anche 
I lavoratori dipendenti da pic¬ 
cole aziende ed i lavoratori 
autonomi. Il collegamento degli 
ambulatori aziendali con le uni¬ 
tà sanitarie locali trova la sua 
giustificazione nella necessità 
di rendere a tutti t livelli il 
Servizio di medicina del lavoro 
autonomo ed indipendente dai 
padroni 

Medici di fabbrica 
ma non 
del padrone 

PROPOSTA: I medici di 
fabbrica ed I medici dipen¬ 
denti, a qualsiasi titolo, 
dal Servizio di medicina del 
lavoro devono essere assun¬ 
ti mediante pubblici concor¬ 
si. Essi devono controllare 
costantemente la ’ rispon¬ 
denza dell'ambiente di la¬ 


voro e di ritmi di lavoro 
ai requisiti necessari e suf¬ 
ficienti per garantire il be¬ 
nessere fìsico e morale dei 
lavoratori. Debbono altresì 
controllare periodicamente 
lo stato di salute dei lavo¬ 
ratori secondo le disposizio¬ 
ni vigenti o a richiesta dei 
lavoratori, sono obbligati 
al rigoroso rispetto del se¬ 
greto professionale e devo¬ 
no essere esentati da qual¬ 
siasi attività di carattere 
fiscale. I medici del lavoro 
devono inoltre controllare 
che intorno ad ogni opi¬ 
fìcio siano funzionanti i ser¬ 
vizi sociali indispensabili 
per assicurare la tranquil¬ 
lità della lavoratrice madre 
(asili nido), la corretta ali¬ 
mentazione dei lavoratori 
durante il turno di lavoro 
(mense aziendali dirette da 
esperti in dietetica) e il 
necessario tempo libero 
(mezzi di trasporto ade¬ 
guati e celeri per non ri¬ 
durre gravemente li tem¬ 
po libero ed il necessario 
periodo di riposo atto a 
restituire le energie pro¬ 
fuse durante II turno). 

SPIEGAZIONE: rassunzione 

mediante concorsi pubblici ga¬ 
rantisce la necessaria selezione 
e la indipendenza morale e 
tecnica del medico, requisiti 
indispensabili per esercitare 
con competenza e serenità i 
compiti diffiali e delicati loro 
attribuiti. Il controllo periodi¬ 
co ed il segreto professionale 
devono garantire al lavoratore 
la stabilità sul nosto di lavoro: 
il medico preparato ed in li pen¬ 
dente può imporre al datore di 
lavoro lo spostamento del lavo¬ 
ratore. la cui salute sia stata 
menomata, ad altro lavoro adat¬ 
to alle sue condizioni di salute. 
E* facilmente comprensibile la 
importanza di esentare il me¬ 
dico di fabbrica da ogni inter¬ 
vento di carattere ficcale che 
oggi rappresenta la parte pre¬ 
minente della prestazione che il 
padrone esige dai suoi medici 
di fabbrica. 

ET altrettanto facilmente com¬ 
prensibile l'enorme portata del 
compito del medico di fabbrica 
dì controllare la effiaenza dei 


f 

I 


Cambiente (locali malsani, luce insufficente) o anche per troppa « moder¬ 
nità » (impianti e macchine costruite senza rispetto per i limiti fisici del¬ 
l'uomo). L'omicidio bianco, di cui così spesso si occupano le cronache, è 
solo l'esplosione episodica di queste condizioni di pericolo, estremamente 
diffuse. Per questo occorre un Servizio nazionale dì medicina del lavoro, 

. gestito dai poteri pubblici e dai lavoratori stessi in piena autonomia, ca¬ 
pace di penetrare in ogni ambiente a rilevare la nocività e dettare preven¬ 
tivamente norme-limite. Le linee di questo servizio furono dettate da una 
proposta, che ha come primo firmatario il compagno on. Guido Di Mauro, 
presentata già nella passata legislatura. Ora la proposta viene sottoposta a 
discussione per essere perfezionata. Nel presentarne i punti essenziali 
ai nostri lettori chiediamo loro di farla conoscere a tutti i lavoratori e in¬ 
vitiamo tutti a far pervenire le loro osservazioni. 


servizi sociali e le disponibilità 
di un tempo libero sufTcicnte a 
ricostituire le energie del la¬ 
voratore senza pregiudicarne la 
partecipazione alla vita sociale: 
è ormai noto che la fabbrica 
moderna richiede un elevato 
impegno fisico-psichico al lavo¬ 
ratore e che solo un tempo li¬ 
bero sufficiente Ira un turno 
e l’altro e di fine settimana 
può permettere al lavoratore 
di eliminare la tensione da fa¬ 
tica accumulata durante il la¬ 
voro. 

Più potere agli 
operai airinterno 
delle aziende 

PROPOSTA: Oltre alla 
massiccia presenza di la¬ 
voratori nei comitati di 
direzione del servizio de¬ 
vono essere costituiti al¬ 
l'interno di ogni azienda 
dei comitati di sicurezza 
aziendali. 

SPIEGAZIONE : è necessa¬ 
rio che i lavoratori ms’eme 
ai loro sindacati divengano 
i protagonisti della lotta per 
conquistare condizioni di lavoro 
più umane ed organismi sani 
tari adeguati a mantenere la 
foro integrità fisica. La difesa 
della salute non p iò essere de 
legata a nessuno Nel corso 
degli ultimi anni e soprattutto 
degli ultimi mesi, ne! corso del¬ 
le lotte sindacali i lavoratori 
hanno incominciato a porre con 
forza tra le loro legittime ri¬ 
vendicazioni anche quella della 
tutela della loro salute. Anche 
le assemblee legislative oea- 
bono dare il loro contributo al¬ 
la instaurazione di una condi¬ 
zione nuova all'interno delle 
aziende. La presenza di lavo¬ 
ratori in posizione maggiorità 
ria negli organismi dirigenti 
del Servizio di medicina del 
lavoro e la creazione di comi¬ 
tati aziendali di sicurezza deb¬ 
bono rappresentare una dimi¬ 
nuzione dello strapotere della 
classe padronale, e la assun¬ 
zione da parte dei lavoratori di 
un ampio potere almeno per 
quanto attiene alla conserva 
rione del loro bene più prezio¬ 
so: la salute. 



I progetti di legge del PCI 
al giudizio dei lavoratori 

Pubblichiamo oggi le prime risposte al referendum popolare promosso dal nostro 
giornale • Chiediamo a tulli i lettori suggerimenti, proposte, testimonianze, criti¬ 
che, iniziative di discussione e di lotta per imporre all'attenzione di lutto il Paese 
il grande tema del miglioramento della condizione operaia e delia difesa della 

libertà nelle fabbriche e nei campi 

Iniziamo la pubblicazione delle lettere di risposta al referendum lanciato 
dal nostro giornale sulle proposte di legge presentate dai parlamentari comu¬ 
nisti e che numerose stanno arrivando da ogni parte di Italia alle nostre reda¬ 
zioni di Milano e Roma. Per ragioni ovvie siamo stati costretti a riassumere, 
salvando naturalmente II loro significato fondamentale, le lettere più lunghe. 
La pubblicazione delle risposte, fatta con la collaborazione dei parlamentari 
del PCI, avrà luogo — come abbiamo delto — ogni giovedì. 


Il cumulo con 
lo stipendio 

Egregio Direttore. 
l'Unità del 2 corrente ha pub¬ 
blicato un chiaro riassunto 
della proposta di legge per 
il definitivo ordinamento del¬ 
le pensioni. Accogliendo l ui 
cito di fare delle proposto, 
mi permetto chiedere un 
chiarimento. 11 progetto del 
compagno on. Ixmgo. relati 
vomente all'argomento « cu 
mulo con lo stipendio » pre¬ 
cisa. e giustamente, la soj> 
pressione di tutti gli articoli 
che prevedono trattenute, ma 
non è specificato se dette 
trattenute operate sin dal me¬ 
se di maggio u.s.. debbano 
essere rimborsate Ritengo 
che ciò debba avvenire per¬ 
ché la legge recente del cen¬ 
tro sinistra è incostituzionale 
proprio per le previste trat¬ 
tenute. Grazie. 

ADAMO IGNAZIO 
(Trapani) 


' La nostra leone precede la 
soppressione della norma ini¬ 
qua che portava alla spo¬ 
gliazione vera e propria del 
pensionato, negandogli sacriv 
santi diritti, La questione è 
comunque all'esame della 
Corte Costituzionale, avanti 
alla quale per iniziativa del¬ 
la CGIL, la teppe 18 mano 
1968 è stata impugnala ap 
punto sotto il profilo della 
incostituzionalità delle nor¬ 
me di cui il lettore si la¬ 
menta. 

Yale la 
mansione più alla 

Cara Unità. 

■ oggi stesso ho letto la prò 
posta dei comunisti sulla leg¬ 
ge dei diritti dei lavoratori. 
A mio modesto parere 1 arti¬ 
colò 11 andrebbe cosi formu¬ 
lato: « Il prestatore di la¬ 
voro deve essere adibito al¬ 
le mansioni per le quali è 
• stato assunto o a mansioni 
in ascesa acquisite durante 
il periodo della propria car¬ 
riera ». Altrimenti corriamo 
il rischio di vedere ritornare 
manovali uomini che hanno 
acquisito altre qualifiche, 
magari 40 anni fa. Saluti 
cordiali. 

DINO ZATINI 
(Genova) 


comprensivi degli aumenti 
nonché di quelli relativi al 
l'aumento del costo (Ulta vi¬ 
ta Le norme iti cui al coni 
ma precedente si applicano 
miche alle pensioni liquidate 
con decorrenza anteriore al 
1. mainilo 1968 » 

E i contributi del 
periodo fascista ? 

Egregio Direttore, 
faccio presente agli ono-evoli 
parlamentari che si battono 
per un giusto riconoscimeli 
to dei diritti dei pensionati, 
la rn;a situazione, che è poi 
anche la situazione di tanti 
altri. Ho lavorato 60 anni e 
ho 42 anni di contributi: la 
mia prima tessera porta in 
fatti la data del 1920. l'ulti¬ 
ma del 1902. Con l'ultimo au¬ 
mento ricevo una pensione 
di 33 mila lire al mese. Chie¬ 
do che venga quindi ricono¬ 
sciuto il diritto ad una pen¬ 
sione uguale per tutti coloro 
che hanno gli stessi anni di 
lavorò e gli stessi versa¬ 
menti. Ringrazio infinita¬ 
mente. 

ULISSE CITI 
(Livorno) 


'ono un di-occupato e di 
gio’in e gioì ni vado girando 
alla ricerca di lavoro, ma 
ovunque mi hanno ti-|w>-Ui 
che avrebbe; o a-Minto oi'e 
rat di altri cant cri della 
ste-«<i impre-a Que-to non 
è giusto* pei che qualcuno 
deve lavorate -emp e e altn 
non Invili ano che due o tre 
mesi all nino’' l«i venta e 
che gli unp e-a.M fanno il 
loro corno lo m materia di 
collocamento e ehi fa le 
-pe-e sono gli ojx'iai che 
più si battono sul luogo di 
lavoro |>cr fare ricettale il 
contratto: una volta di'occu 
pati, nessuno h vuole più. 
Occorrerebbe una legge clic 
impone-se la precedenza 
— nelle liste del colloca 
mento — per gli operai con 
maggiore anzianità di disoc¬ 
cupazione. Io ho fiducia nel 
PCI e mi auguro che voglia 
trasformare in una legge 
queste • mie proposte. 

■ ENRI FATTORE 
(Roma) 


La nostra richiesta di au¬ 
mento di IO mila lire per le 
pensioni finn a 40 mila lire 
vuole appunto elei-are le bas¬ 
se pensioni dovute anche alla 
svalutazione che hanno subi¬ 
to i contributi versati nel pe¬ 
riodo fascista. 

Vuole continuare 
a lavorare 

Ho Ietto il progetto di 
legge sulle pensioni. Hravi 
e grazie Insistete soprat¬ 
tutto sul diritto di un po¬ 
vero pensionato a continua¬ 
re a lavorare Quanto po¬ 
trà lavorare ancora? Poco 
e sempre a spizzichi, ma 
senza perdere la pensione 
se già l'ha avuta. l>a pensio¬ 
ne è un diritto, sono soldi 
che ha pagato lui stesso: to¬ 
glierli è un furto. 

CARLO BrXETTI 
(Roma) 


Preoccupazione ragionerà 
le. Sarebbe sommamente m 
giusto se un lororatore. con¬ 
quistalo con sacrificio nel 
corso del rapporto di lavoro, 
una migliore qualifica si ve¬ 
desse esposto a retrocessioni, 
senza possibilità ai difesa, 
per una interpretazione « let¬ 
terale » della norma contenu¬ 
ta mll'art 11. Non ri è 
tultaria necessità di mediti 
care la norma perché, in ba 
se ai criteri di interpretazio¬ 
ne dei contratti, pacificamen¬ 
te consolidati in giurispru¬ 
denza. il lavoratore si neve 
intendere assunto sempre pzr 
l'ultima piti qualificata rrtn- 
sione affidatagli, senza possi¬ 
bilità di peggioramento, nel 
corso del rapporta, né del'a 
mansione ne della qualifica. 
In sede di riesame definitivo 
della legge, sarà comunque 
meglio vagliato il consiglio, 
di cui si terrà conto. 

Pensioni 
e sca’a mobile 

Cara Unità. 

seguo li referendum « Una 
pensione per vivere ». Alle 
vane proposte e modifiche, se 
non sbaglio, manca la que¬ 
stione dell agganciamento 
delle pensioni al costo della 
vita. Se aumentano i salari, 
perché non devono aumenta¬ 
re le pensiom? Se scatta la 
contngenza. perché un bene 
ficio non ne devono trarre an¬ 
che i pensionati? Fraterni 
saluti. 

GIOVANNI DE MARCO 
(Milano) 


Come abbiamo già acccn 
nato in una precedente ri¬ 
sposta il problema è tanto 
.sacrosanto che la CGIL ha 
investito della cosa la Corte 
Costituzionale 

Lo scandalo 
delle superpensioni 

Cara Unità. 

vorre. sapere come fanno 
certi personaggi a raggiun¬ 
gere pensoni da capogiro. 
Per assegnare la pensione 
non si possono usare misi, 
re diverse. Non si può. ad 
esempio u«are il metodo del¬ 
le moltiplicazioni per certi 
papaveri, e invece solo drvi 
stoni e radici quadrate per 
il vecchio edile che va :n 
pensione E" uno scandalo so¬ 
prattutto per chi ha ottenuto 
l'aumento di 1200 lire al me¬ 
se. cioè mezzo chilo di patate 
al giorno. 

G. PIER DOMINICI 
(Roma) 


Il concetto di scala mobile 
è ben presente nella proposta 
di legge Lonoo. Vari. 15 in¬ 
fatti afferma testualmente: 

« Tutte le pensioni sono an 
mollmente adeguate in pro¬ 
porzione diretta alle vana 
zioni delTindice dei salari 
medi nazionali dell'industria. 


Siamo completamente <f ac¬ 
cordo Per quanto ci ri¬ 
guarda aggiungiamo che il 
progetto di legge dei parla¬ 
mentari comunisti precede 
un criterio scalare nell'au¬ 
mento (redi art lì Per 
quanto riguarda la battaglia 
contro lo scandalo delle su- 
perpensioni, già qualche cosa 
è stato ottenuto proprio dai 
deputati comunisti allorché 
si è discusso della legge 
sulle pensioni dei dipendenti 
telefonici. Li appunto è stato 
introdotto il concetto della 
fissazione di un massimo ol¬ 
tre il quale non ri può an¬ 
dare e si è anche ottenuto 
l'impegno che tale criterio 
venga esteso a tutte le altre 
categorie Certo si tratta di 
una battaoha che ra conti¬ 
nuata in tutte le sedi Com¬ 
preso il nostro giornale. 

Una legge anche 
su< collocamento 

Cara Unità. 

un problema scottante è 
quello del collocamento, lo 


Il nostro partilo e i no¬ 
stri gruppi parlamentari 
stanno proprio ultimando 
una proposta di legge sul 
collocamento La proposta 
sarà presentata al più pre¬ 
sto e sottopo-ta (come già 
si,amo facendo con oltre 
proposte di legge) al giudi¬ 
zio dei lavoratori. Fin d'ora 
però possiamo rispondere 
allo richiesto del nostro let¬ 
tore Pensiamo rlie il coni 
pilo di un ente pubblico 
per il collocamento, control¬ 
lato e gestito do i lavoratori, 
non può essere solamente 
quello di distribuire in porti 
uguali la> oro e disoccupa 
zinne, ma piuttosto dei c 
essere quello rii </arantire e 
promuovere condizioni nelle 
quali il licenziamento e l as¬ 
sunzione discrimwntnrj o 
clientelistici dei lavoratori 
siano assolutamente inipos- 
sihili 

Le pensioni dei 
colf valori diretti 

Cara Unità 

la p'opo«ta di legge per 
le ^ pensioni p-esentuta dal 
PCI è buona anche se o^cor- 
ìerebbe sp egire meglio al¬ 
cune formulaz.om troppo 
tecniche. In questo ea=o sono 
molto utili C"e-do. i comizi. 
Oltre che dei minimi, inol¬ 
tre. mi sembra che sarebbe 
giusto parlare di alcun: scan 
dalosi « massimi » di pen¬ 
sione e dei so'di che Io Stato 
ha sottratto al fondo p-evi- 
denziale. 

In particolare vovei poi 
segnalare il p'oblema dei 
coltivatori diretti La * brv 
nomiana » att la in que-to 
campo ve'e e p-opie !r jffo. 
esibendo somme anche alte 
(fino a 12 m-'a h-e annue) 
facendo imcndce che »ono 
denari che servono per 
avere po: la pens.one Cono 
sco i co'tivaton duetti della 
Valstrona che pagano tutti 
somme di quel genere e de¬ 
vono indebitarsi per paga-le 
Come si fa-à a mettere fine 
alle truffe della « boncv 
miana » ? 

Infine vogl o segnalare il 
problema della pensione por 
i lavoratori em.grati. Fra 
temi saluti 

ROMEO SCALABRIN 
Ma ss.ola (Novara j 


Gli argomenti esposti sono 
tutti giustissimi Per quanto 
riguarda la spiegazione del 
testo di leone comunista é 
appunto que-to che starno 
facendo e continueremo a 
fare portando aranti il no 
slro « re'erendum ». Il pro¬ 
blema dei co'tn atnn diretti 
è precisamente individuato 
L'art. 17 prevede un au¬ 
mento dei contributi previ¬ 
denziali a carico ''eoli agrari 
e aggiunge esplicitamente 
che i coltiralon diretti sono 
esentati da qualunque au¬ 
mento Il problema di fondo 
per Q quale n balVamo re¬ 
sta comunque la por idea¬ 
zione del trattamento previ- 
dennale fra lavoratori auto 
nomi e larorntnn dell'indu¬ 
stria nel quadro di un unirò 
sistema di previdenza ca 
pace di liquidare i « car¬ 
rozzoni » corrotti del tipo dì 
quello messo in piedi dai 
bonomiani. 
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Cresce nel Paese la spinta unitaria dei lavoratori 
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GRANDI CITTA IN LOnA 

per il lavoro e i salari 

Oltre Roma oggi sciopera Ferrara - Ferme ieri tutte le attività nel Pistoiese - Vertenze aperte in numerose fabbriche metal¬ 
meccaniche, chimiche, tessili, alimentari e cementiere - Portuali in agitazione - Un'astensione nazionale decisa dai tranvieri 

Bloccato oggi il compartimento ferroviario di Bologna 


**>5* v „V 


Gli operai della Marzotto a Roma 


PISA, 10. 

I lavoratori della Margotto sono tornati al¬ 
l'alba in città, dopo la memorabile giornata di 
protesta a Roma. Stasera si riuniscono per de¬ 
cidere come portare avanti la lotta che ha, 
oggi come ieri, l'obbiettivo di salvare il lavoro 
per tutti gli 850 operai e operaie colpiti. A Ro¬ 
ma i lavoratori sono giunti martedì mattina 
a bordo di pullman. Scesi a piazza Venezia 
hanno sfilato in corteo fino a Montecitorio. I 
primi a riceverli sono stati i deputati comu¬ 
nisti, la compagna Lina Fibbi segretaria del 
Sindacato tessili e l'on. Marcello DI Puccio, il 
segretario della Camera del Lavoro di Pisa 
Virgilio Bendinelli. Nella sede del gruppo co¬ 
munista, a termine di uno scambio di vedute, 
è stata annunciata la presentazione di una In¬ 


terrogazione a firma dell'on. DI Puccio in cui 
impegna il governo a « un adeguato intervento 
pubblico che potrebbe configurarsi fino ad un 
inserimento dell'azienda nel settore delle Parte¬ 
cipazioni statali ». 

Sono seguiti contatti col ministri delle Par¬ 
tecipazioni statali, della Cassa per il Mezzo¬ 
giorno e col sottosegretario al Lavoro Cane¬ 
strai, da cui è risultato che due aziende — 
tessili e confezioni — sarebbero disposte a ri¬ 
levare l'azienda, ma non assicurano il lavoro a 
tutti. In cambio il governo darebbe loro sov¬ 
venzioni. Il fatto che ci sia un impegno per 
dare lavoro almeno alla metà dei dipendenti è 
un passo in avanti ma non risponde alla volon¬ 
tà dei lavoratori. Il lavoro deve essere ga¬ 
rantito a tutti, questo si chiede a Pisa. 


I sindacati FS 
convocati 
per domani 

I sindacati del ferrovieri 
sono stati convocati dalla 
direzione delle FS per do¬ 
mattina, alle 10. Nel corso 
dell’incontro si prevede che 
verranno esaminate le ri¬ 
chieste dei sindacati che so¬ 
no alla base della vertenza 
in corso, cioè l’orarlo, l’as¬ 
sunzione di personale, la ri¬ 
valutazione delle competenze 
accessorie, libertà sinda¬ 
cali, ecc. Per la conquista 
di tali rivendicazioni, i sin¬ 
dacati dei ferrovieri sono 
decisi a chiamare la cate¬ 
goria allo sciopero nazio¬ 
nale nell’ultima decade di 
luglio. La convocazione da 
parte della Amministrazione 
PS va considerata come un 
tentativo per un possibile 
accordo 


I 50 mila lavoratori addetti ai 
lavori di forestazione e sistema¬ 
zione idraulica hanno costituito 
un proprio sindacato in seno al¬ 
la Federbraccianti CGIL. Il con¬ 
gresso costitutivo si è svolto 
martedì e mercoledì a Roma, 
nel salone della Lega delle Coo¬ 
perative. La relazione introdut¬ 
tiva è stata svolta da Dona¬ 
tella Turtura. ed è incentrata 
sui due obbiettivi principali e 
urgenti dei lavoratori: conquista 
del contratto nazionale di cate¬ 
goria; stabilità del lavoro ed 
espansione delle occasioni di oc¬ 
cupazione. Le controparti della 
categoria sono numerose (Azien¬ 
da per le Foreste demaniali. 
Consorzi di bonifica. Province e 
Comuni, enti minori), ma quasi 
tutte hanno carattere pubblico 
per cui ancor più pressante nei 
loro confronti si fa la richiesta 
di una politica di sviluppo che 
si basi su forme di occupazione 
operaia stabili. 

Finora la pressione del lavo¬ 
ratori si è urtata con Patteg¬ 
giamento del ministero della 
Agricoltura che cerca di « co¬ 
prire ». col rifiuto di contratta¬ 
zioni dirette, interessi privati 
presenti nel settore. Ma è una 
pressione crescente che prima o 
poi deve giungere al successo. 
Alla unificazione della catego¬ 
ria su scala nazionale, di cui è 
una manifestazione anche que¬ 
sto congresso, corrisponde an¬ 
che una crescente convergenza 
con la CISL e l'UlL sugli ob¬ 
biettivi da realizzare. Richieste 
unitarie, concordate fra i tre 
sindacati, sono state già rimes¬ 
se al ministro del Lavoro: si 
attende ora che convochi le par¬ 
ti. Una delle richieste della Fe¬ 
derbraccianti è la contrattazio¬ 
ne dei programmi di lavoro che. 
dato il vasto campo in cui ope¬ 
rano le aziende del settore (da¬ 
gli imbrigUamenti ai semenzai 
c alle aziende agn>sìlvapasto¬ 
rmii). può divenire una leva per 
la creazione di importanti fon¬ 
ti di nuova occupazione. 

Un passo avanti può essere 
fatto, intanto, con i passaggi 
in ruolo, la Fine dei sistemi dei 
cantieri-scuola, la cessazione del¬ 
le sospensioni ingiustificate dei 
iavori. 

La relazione e gli Interventi 
hanno messo in evidenza l’in¬ 
teresse generale, pubblico, che 
promana dalle rivendicazioni dei 
forestali. La degradazione della 
superficie forestale e montana 
(14 milioni di ettari) minaccia 
gravemente, con le alluvioni, la 
vita economica e civile adden¬ 
sata nelle vallate. La vita stes¬ 
sa economica delle zone mon¬ 
tane non può riprendersi senza 
lo sviluppo di attività che non 
devono essere solo di « difesa ». 
ma proficuamente economiche: 
la miglior difesa del suolo e la 
coltivazione. Comuni e Provin¬ 
ce. in molte zone uniti nelle 
Comunità montane e nei Con¬ 
sigli di valle, hanno interesse 
• promuovere questa attività 
economica diretta, sostituendo i 
falliti Consorzi di bonifica; la 
Azienda statale delle foreste 
deve darsi una più agile orga 
nitrazione per far fronte ai suoi 
nuovi compiti che gli derivaoo 
In particolare dalla necessità 
di sostituire 1 privati laddove si 
sono mostrati incapaci di prov¬ 
vedere. 

II congresso si è concluso con 
l’approvazione degli organi sta¬ 
tatati. Fanno parte del comitato 


direttivo del SILIP (Sindacato 
italiano lavoratori idraulico-fore¬ 
stali) Donatella Turtura. Sicilia. 
Rosato. Vitelli, Murgano, Sidoli, 
Fancelli, Meloni, Lorenzi, Se¬ 
rafini, Rossi e Tallarico. E’ sta¬ 
to dato mandato al Direttivo di 
portare avanti le iniziative con¬ 
trattuali indicate nella rela¬ 
zione. 

DELTA PADANO — Oltre ai 
braccianti, anche gli assegnata- 
ri dell'Ente Delta sono scesi in 
piazza contro la politica di que¬ 
sto organismo che la DC vuole 
ligio alle sue esigenze. Un cor¬ 
teo di trattori e macchine agri¬ 
cole diverse ha percorso ieri le 
vie di Comacchio. La manife¬ 
stazione è stata promossa dal¬ 
l’Alleanza dei contadini CGIL, 
Consorzio bieticoltori: si è chie¬ 
sto all’Ente di garantire il cre¬ 
dito per gli investimenti e svel¬ 
tire il riscatto anticipato delle 
terre, la democratizzazione delle 
cooperative e la loro estensione 
sia per le aziende esistenti che 
per quelle che devono nascere 
con l'assegnazione delle nuove 
terre bonificate. Si chiede che 
le scelte dell’Ente aderiscano 


alle esigenze sociali della po¬ 
polazione del Delta ,e ciò vale 
in particolare per l’assegnazio¬ 
ne delle terre, il reinvestimento 
degli utili della conduzione di¬ 
retta chiesto dai braccianti, la 
produzione bieticola, settori do¬ 
ve si portano avanti scelte anti¬ 
democratiche. Gli assegnatari 
hanno chiesto la sospensione del 
MEC e l'intervento pubblico nel¬ 
l'industria saccarifera. Il comi¬ 
zio è stato tenuto dal compa¬ 
gno Felice Marangoni, segreta¬ 
rio provinciale della Federmez- 
zadri CGIL. 

ACCORDO BOLOGNA — L’u¬ 
nità dei sindacati ha consentito 
ai salariati agricoli e braccianti 
di conquistare a Bologna un po¬ 
sitivo rinnovo contrattuale. I sa¬ 
lari aumentano del 6% quest’an¬ 
no e del 3% dall’anno prossimo, 
oltre al recepimento di norme 
nazionali e a miglioramenti nel 
trattamento di qualifica. Vengo¬ 
no istituiti permessi per parte¬ 
cipare alle attività sindacali. 
Nelle aziende con almeno 6 la¬ 
voratori viene eletto un delegato 
d’azienda con garanzìa che il 
datore di lavoro non può pren¬ 


dere provvedimenti nei suol 
confronti. Per i salariati fissi 
viene abolita la qualifica « co¬ 
mune » con passaggio a « qua¬ 
lificato » (aumento di 170 mila 
lire annue). Passaggio all'ora¬ 
rio a orologio nelle stalle da 
determinare contrattualmente. 
Aumento delle ferie da 15 a 19 
giorni. Aumento del 13% del¬ 
l’indennità di casa, orto, por¬ 
cile, pollaio e simili. Riconosci¬ 
mento di una indennità-casa di 
25 mila lire annue. Importanti 
le norme sull'occupazione: tutte 
le aziende comunicheranno al- 
l'Ufficio di collocamento le pre¬ 
visioni di occupazione dell'an¬ 
nata agraria a cominciare da 
novembre: il dirigente l’Ufficio 
di collocamento elabora 1 dati 
e riunisce i dirigenti sindacali 
dei lavoratori per esaminarli e 
far pervenire eventuali richie¬ 
ste di modifica alle aziende. 
L'Ufficio di collocamento tra¬ 
smetterà quindi dati e relazioni 
all’Ufficio regionale del lavoro 
a cui competerà ancora di con¬ 
vocare le organizzazioni sinda¬ 
cali per definire tutti gli inter¬ 
venti 


Dal 22 al 25 luglio protesta nazionale 

Le vertenze dei mezzadri 
dalle aziende alle piazze 

Scioperi dei riparti dopo la presentazione delle carte rivendicative uni¬ 
tarie - Difficili trattative sui riparti - Urgenza di nuovi sbocchi politici 


E" in pieno sviluppo l’azione i 
rivcndicativa dei mezzadri e 
coloni che si esprime con scio¬ 
peri e manifestazioni che av¬ 
vengono in concomitanza con la 
raccolta dei prodotti e in que¬ 
sti giorni in particolare attorno 
al grano. Oltre alla numerosa 
partecipazione alle manifesta¬ 
zioni provinciali e di zona ed 
a quella di Roma del 5 luglio 
u.s per chiedere la sospensio¬ 
ne e la revisione del MEC ed 
una nuova politica agraria nel 
Paese, 1 mezzadri hanno aper¬ 
to le vertenze regionali e pro¬ 
vinciali con la Confragncoltu- 
ra e presentato migliaia di 
« carte rivendicative » nelle 
aziende. 

Il lieve aumento dei redditi 
dei mezzadri che si era verifi¬ 
cato attraverso il maggior ri¬ 
parto stabilito con la legge 
n. 756, per diversi fattori è sta¬ 
to assorbito, annullato. D prez¬ 
zo della terra continua ad au¬ 
mentare e vanifica gran parte 
delle stesse provvidenze legisla¬ 
tive per la formazione della 
proprietà contadina A questo 
si aggiungono le condizioni as¬ 
sistenziali e previdenziali inac¬ 
cettabili sulle quali la protesta 
contadina è molto viva. L’ar¬ 
retratezza che permane negli 
assetti civili, i rischi di ogni 


genere a cui si trova di fron¬ 
te il contadino produttore con 
le calamità ricorrenti senza al¬ 
cun efficace strumento di in¬ 
tervento come avrebbe potuto 
essere il « Fondo di solidarie¬ 
tà » che oggi si ripropone con 
urgenza. 

A Ravenna sono in corso le 
trattative provinciali le quali 
hanno già portato a siglare un 
accordo per la suddivisione del¬ 
le spese per la meccanizzazio¬ 
ne mentre ora proseguono su¬ 
gli altri punti. Nella stessa pro¬ 
vincia sono aperte decine di 
vertenze aziendali molte porta¬ 
te avanti unitariamente con i 
braccianti e per sollecitare le 
trattative con 1 proprietari ri 
vanno effettuando ritardi nella 
trebbiatura, scioperi sui riparti 
del grano, contestazioni delle 
bollette di consegna, divisioni 
della frutta sul fonda 

A Modena è aperta la tratta¬ 
tiva provinciale ma la Confida 
continua a mantenere un atteg¬ 
giamento intransigente, contem¬ 
poraneamente si sviluppa la 
azione a livello aziendale. 

A Fori! decine di vertenze 
aziendali sono state aperte uni¬ 
tariamente dalla Federmezzadri. 
e dalla UIL ed in alcune di 
queste si è pervenuti ad inte¬ 
ressanti accordi. 


A Ferrara si è riusciti a tro¬ 
vare in diverse aziende molto 
importanti (Gallare. Tamba, 
Raveda. Pioppa, Sessa, S.B.T F., 
Indelli) l’unità di tutti i mez¬ 
zadri non solo nella presenta¬ 
zione delle richieste ma anche 
nell’azione che si sta svilup¬ 
pando attraverso sospensioni di 
lavoro, trattenuta del prodotto, 
manifestazioni, delegazioni uni¬ 
tarie 

A Bologna la vertenza mez¬ 
zadrile viene coordinata in ot¬ 
to zone agrarie della provincia 
nelle quali in questi giorni sì 
procede alla presentazione del¬ 
le richieste ai proprietari con¬ 
cedenti. 

Anche in Toscana, nelle Mar¬ 
che e nell'Umbria sì vanno svol¬ 
gendo scioperi nella trebbiatu¬ 
ra, ne] riparto del grano e ma¬ 
nifestazioni di zona. 

Mercoledì 27 luglio una ma¬ 
nifestazione avrà luogo a Fog¬ 
gi bonsi e un'altra il 20 luglio a 
Sinalunga. in provincia di Siena. 

I) Comitato Direttivo Naziona¬ 
le della Federmezzadri-CGIL, 
che si riunirà Q 16 luglio sarà 
chiamato a decidere sulla pro¬ 
mozione di 4 giornate di lotta 
dal 22 al 25 luglio che Impe¬ 
gneranno tutte le zone mezza¬ 
drili del Paese. 


Avanzano le lotte per i salari e l'occupazione agricola 

Vertenza nazionale dei forestali 
Bologna: successo dei braccianti 

i 
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Il congresso costitutivo del Sindacato lavoratori delle Foreste concluso con un ampio 
impegno di lotta politico-sindacale - Gli assegnatari manifestano contro l'Ente Delta 


Centinaia di migliaia di lavo¬ 
ratori sono in lotta in questi 
giorni nelle città e nelle cam¬ 
pagne italiane. Oltre allo scio¬ 
pero generale di Roma, che av¬ 
viene oggi per 24 ore su deci¬ 
sione dei tre sindacati, si fer¬ 
mano sempre stamani tutti i 
lavoratori dell’industria di Ra¬ 
venna, l’intero settore saccari¬ 
fero, 1 ferrovieri del comparti¬ 
mento di Bologna (a partire 
dalle ore 21). 

Al centro degli scioperi che 
paralizzeranno Roma e Ferrara 
figurano in primo luogo i pro¬ 
blemi dell’occupazione. Entram¬ 
be le città infatti — come del 
resto Trieste per il San Marco 
e Pisa per la Marzotto — ven¬ 
gono sistematicamente colpite 
da un continuo crescendo di li¬ 
cenziamenti e di ridimensiona¬ 
menti che ne mettono in crisi 
il tessuto economico provocan¬ 
do acute tensioni sociali. Anche 
a Ferrara, oltreché a Roma, i 
tre sindacati hanno deciso l'a¬ 
zione unitaria per porre fine 
alla politica di sfruttamento e 
di rapina del territorio die i 
monopoli hanno attuato In tutti 
questi anni. Ed è oltretutto in¬ 
dicativo che anche nella città 
emiliana, come nella capitale, 
la lotta per rilanciare i grandi 
temi dello sviluppo economico e 
per denunciare le insopportabili 
condizioni dei lavoratori sia 
stata decisa unitariamente dal¬ 
la CGIL, dalla CISL e dalla 
UIL che hanno cosi raggiunto, 
per la prima volta dopo 20 an¬ 
ni. un accordo tanto importante 
e significativo. 

La più stretta unità nell’azio¬ 
ne e nella scelta degli obiet¬ 
tivi. d’altronde, caratterizza in 
questo periodo tutte le iniziati¬ 
ve sindacali. L’ampiezza e la 
forza raggiunte ieri dallo scio¬ 
pero generale di Pistoia, riusci¬ 
to con astensioni che vanno dal 
90 al 100 per cento, si spiega¬ 
no proprio con l’alto grado di 
unità raggiunto dai lavoratori 
e dalle tre organizzazioni sinda¬ 
cali. Non è per caso, d’altron¬ 
de. che lo sciopero — durante 
il quale si è svolto un grosso 
corteo e che si è concluso con 
un comizio unitario — sia riu¬ 
scito particolarmente compatto 
nelle aziende minacciate di smo¬ 
bilitazione come la OMFP (m?- 
terferro) e la cartiera «La Li¬ 
ma ». 

La lotta per 0 lavoro, oltre¬ 
ché per 1 salari e per 1 diritti, 
è peraltro un dato permanente 
di tutto il movimento in atto. 
Gli zuccherieri scioperano oggi 
per mezza giornata dopo il con¬ 
vegno unitario di Bologna (CGIL 
e CISL) contro la smobilitazio¬ 
ne di una serie di stabilimenti, 
per l’orario e per respingere lo 
attacco padronale ai livelli di 
occupazione. E ancora per l’oc¬ 
cupazione scendono in lotta sta- 
sera i ferrovieri del comparti¬ 
mento di Bologna, ai quali fa¬ 
ranno seguito il 18 e 19 luglio 
quelli di Milano e il 21 e 22 lu¬ 
glio quelli di Torino. Queste a- 
stensioni nelle F-S. sono state 
infatti decise per protestare 
contro la permanente * carenza 
di personale ». che costringe 1 
lavoratori a turni massacranti, 
e per chiedere nuove assun¬ 
zioni. 

Il movimento sindacale, del 
resto, non si ferma a Roma. 
Ravenna. Trieste e Pisa, né 
alle categorie che scendono in 
sciopero oggi. Ieri si è con¬ 
clusa un’astensione di 48 ore 
nel gruppo Chatillon per i pre¬ 
mi e la contrattazione dei ca¬ 
richi di lavoro. Sono aperte 
le vertenze contrattuali per i 
poligrafici dei quotidiani, gli 
elettrici delle c municipalizza¬ 
te ». i florovivaisti e gli addet¬ 
ti alle seconde lavorazioni del 
vetro. Vertenze aziendali sono 
in corso in numerose fabbriche 
metalmeccaniche, chimiche, ce¬ 
mentiere. alimentari e tessili. 

I tre sindacati portuali han¬ 
no deciso l’agitazione della ca¬ 
tegoria c per opporsi energica¬ 
mente » alle conseguenze del 
decreto ministeriale sulla esten¬ 
sione delle cosiddette autonomie 
funzionali con cui si tende « ad 
estromettere 1 lavoratori delle 
Compagnie dall’espletamento di 
tutte le operazioni portuali loro 
riservate per legge aggravando 
in tal modo le loro condirioni 
di lavoro in termini di minore 
occupazione e di più bassi sa¬ 
lari ». 

Uno sciopero nazionale degli 
autoferrotramvien è stato pro¬ 
clamato — a data da stabilirsi 
— dal sindacato CGIL per pro¬ 
testare contro l’insensibilità -del¬ 
le aziende e dei pubblici poteri 
(prefetti) nei confronti dei pro¬ 
blemi dei trasporti urbani e dri- 
l’assetto territoriale. In Sicilia 
si è concluso lo sciopero di 48 
ore alla ABCD di Ragusa, dove 
i 1200 chimici riprenderanno fa¬ 
zione lunedi in concomitanza 
con l’astensione generale della 
provincia. Prosegue inoltre la 
lotta dei cantieristi di Palermo. 
1 quali chiedono la perequazio¬ 
ne del trattamenti con 1 loro 
compagni di Riva Trigoso (stes¬ 
so gruppo Piaggio). E* tuttora 
in atto fazione dei minatori di 
Pa.«quasi* e Condilo che si bat¬ 
tano per l’applicazione del con¬ 
tratto integrativo regionale di 
categoria. A Bari è in prepara¬ 
zione lo sciopero unitario di 
tutta l’industria per solidarietà 
con gli operai delle Fucine me¬ 
ridionali indetto per domani, in 
coincidenza con un’astensione 
nazionale di due ore nelle azien¬ 
de EFIM-Breda. 
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Dal nostro corrispondente 

TERNI, 10. 

L’Acciaieria è la prima fab¬ 
brica In Italia dove si è rag¬ 
giunto un accordo, tra la 
Temi ed i tre sindacati, a di¬ 
fesa della vita e della salute 
dell’operaio. L’accordo si ba¬ 
sa sul diritto dell’operaio e 
del sindacato a discutere, a 
contrattare le misure volte a 
salvaguardare la salute e la 
integrità fisira del lavoratore. 

I punti fondamentali dell’ac¬ 
cordo tra la Temi e i sinda¬ 
cati Fiom-CGIL Fim-CISL e 
Uilm-UIL sono due: la nomi¬ 
na di comune accordo tra la 
Temi e 1 sindacati di un co¬ 
mitato scientifico, di una èqui* 
pe cioè di specialisti di medi¬ 
cina del lavoro che rilevi in 
tutta la fabbrica, reparto per 
reparto, le cause della nocivi- 
tà, della pericolosità del lavo¬ 
ro; la nomina di una commis¬ 
sione paritetica tra Temi e 
sindacati che decida di ap¬ 
plicare le misure che il co¬ 
mitato scientifico proporrà, 
per modificare l’ambiente di 
lavoro, per eliminare le cause 
delle malattie e degli infortu¬ 
ni, per difendere la salute del¬ 
l’operaio. 

Non è stata una concessio¬ 
ne della Temi: l’accordo è 
stato strappato dopo quattro 
giornate di sciopero, tra l’apri¬ 


le ed il maggio, dopo sei mesi 
di trattativa che ha visto I 
tre sindacati più che mai uni¬ 
ti. Ma la lotta per questo ob¬ 
biettivo è cominciata dieci 
anni fa. 

Sulla base del successo de¬ 
gli operai delfAcciaieria, in al¬ 
tre fabbriche è in corso il mo¬ 
vimento sugli stessi obbiet¬ 
tivi: è cominciato domenica 
lo sciopero alla Polymer, la 
fabbrica della Montedison, do¬ 
ve gli operai chiedono radicali 
misure per eliminare l’alta no- 
cività nella lavorazione per 
sintesi chimica delle fibre sin¬ 
tetiche e delle materie plasti¬ 
che. Hanno scioperato gli ope¬ 
rai della Bosco, la fabbrica 
del gruppo tedesco della Phoe- 
ni, dove si profila un accordo 
analogo a quello dell'Acciaie¬ 
ria sulle condizioni ambientali. 

SI ha coscienza però che un 
accordo sindacale, anche se 
della portata di quello della 
Acciaieria non basta: occorro¬ 
no apposite leggi che regolino 
la grossa questione della salu¬ 
te dell’operaio. Per questo gio¬ 
vedì, all'alba, davanti all’Ac¬ 
ciaieria il segretario regionale 
del PCI, sen. Raffaele Rossi, 
parlerà agli operai sui conte¬ 
nuti dei progetti dì legge del 
PCI sul problemi operai. 

Alberto Provantini 


I tre sindacati di categoria del 
settore deile conserve vegetali 
hanno deciso di promuovere La 
agitazione in tutto il settore e 
di dare inizio alle azioni a li¬ 
vello aziendale e provinciale n 
particolare in quelle aziende e 
località dove si applicano anco¬ 
ra i minimi e la parte norma¬ 
tiva del contratto scaduto il 
1964. o là dove gli accordi pro¬ 
vinciali e aziendali non risolvo¬ 
no i problemi essenziali del rap 
porto di lavoro o scadono du¬ 
rante fattuale campagna eoo 
semera. 

La decisione della Filztat- 
CGIL Fuìpia-CISL e UUta-IJIL 
è scaturita dal rifiuto dei rap 
presentanti padronali non solo 
di aprire le trattative per ti 
rinnovo del contratto ma di sti¬ 
pulare un accordo provvisorio 


che risolvesse temporaneamente 
i problemi relativi alla parità 
salariale, all ineaseli*mento dei 
lavoratori in cinque categorie 
secondo i parametri acquisiti in 
tutù i settori deli’industna ali. 
mentane, all’aumento dei salari, 
all’orario di lavoro e alle ore 
straordinarie. Quesfultima ri¬ 
chiesta è stata respinta di fatto 
quando gli industriali hanno ac¬ 
campato l’assurda pretesa di o- 
perare assorbimenti su eventua¬ 
li altri istituti conseguiti nella 
contrattazione aziendale. 

Da numerose organizzazioni 
provinciali, tra cui quelle di Sa¬ 
lerno. Piacenza. Verona. A sodi 
Piceno, eoe., vengono già pre¬ 
sentate richieste aziendali che 
avranno l’appoggio nei prossimi 
giorni di forti scioperi artico- 
lati. 


Relazione di Lama 


Esame delie lotte 
al Direttivo CGIL 


FIRENZE — La «Columbus», una fabbrica del circondario, 
à occupata da molti giorni per respingere 1 licenziamenti. I 
lavoratori delle maggiori fabbriche fiorentine sono in lotta per 
I salari e le condizioni di lavoro (Galileo, Nuovo Pignone ecc.). 

Alla Terni gli operai 
controllano l'igiene 

L’accordo tra l’azienda e i sindacati prevede la 
nomina di un comitato di specialisti per i rilievi 
e lo studio delle condizioni ambientali 


Proclamata l’agitazione per il rinnovo del contratto 

Verso Pozione nel settore 
delle conserve vegetali 


Si sono aperti ieri i lavori 
del Comitato direttivo della 
CGIL con una relazione del se¬ 
gretario confederale on. Lucia¬ 
no Lama. * I» scopo di questa 
sessione — ha detto Lama — 
e triplice: compiere un esame 
delle lotte articolate in corso e 
la estensione di quelle a livello 
territoriale con scioperi generali 
come recentemente si sono svi¬ 
luppati a Bologna, Bari, Paler¬ 
mo. Pistoia, Trieste domani a 
Roma, ecc.; assumere una po¬ 
sizione in rapporto al program¬ 
ma del governo: affrontare i 
problemi relativi all'unità sinda¬ 
cale. 

Sul primo punto, non abbiamo 
che da confermare quanto è 
stato deciso nell'ultimo Diretti¬ 
vo. sulla necessità di insistere 
ancora, affinchè. la linea arti¬ 
colata si sviluppi ulteriormente 
per realizzare nuove e più avan¬ 
zate conquiste in difesa dei la¬ 
voratori. Così come pure con¬ 
fermiamo l'esigenza di promuo¬ 
vere tutte le generalizzazioni 
capaci di dare nuovo impulso e 
maggiore slancio allo sviluppo 
dell'azione rivendicativa artico¬ 
lata. e per dare coscienza ai la¬ 
voratori delle piccole e medie 
aziende della unitarietà dell'azio¬ 
ne articolata. Sugli scioperi ge¬ 
nerali provinciali ci dobbiamo 
domandare se in tutti questi 
casi siamo in presenza di for¬ 
me di generalizzazione tese ad 
estendere il movimento artico¬ 
lato. oppure no. Siamo consa¬ 
pevoli che in determinati mo¬ 
menti sorgono delle necessità di 
sorreggere un determinato mo¬ 
vimento rivendicativo: in questo 
caso l’azione generale è utile ». 

Molti di questi scioperi si col¬ 
legano strettamente al movimen¬ 
to rivendicativo articolato, nel¬ 
l’intento di un suo rilancio e 
di una sua generalizzazione; in 
altri casi il centro della bat¬ 
taglia è di carattere più difen¬ 
sivo. contro la smobilitazione di 
alcune fabbriche in questa o 
in quella località; in altre an¬ 
cora. pur partendo, dagli obiet¬ 
tivi di cui sopra, si pongono 
elementi di sviluppo della occu¬ 
pazione stessa. Sono tutti aspet¬ 
ti importanti per i quali è giu¬ 
sta una presa di posizione della 
organizzazione: ma si tratta di 
vedere meglio quali sono i pun¬ 
ti principali sui quali si incen¬ 
tra la lotta e quali gli sbocchi 
che alla stessa si dovranno fare. 

In questo momento, oltre al 
settore industriale, registriamo 
uno sviluppo del movimento ri¬ 
vendicativo anche nel settore 
agricolo e particolarmente tra 
i braccianti. Un aspetto assai 
preoccupante è però quello re¬ 
lativo alla stipula di accordi 
separati da parte della CISL e 
della UIL (Rovigo e Reggio Emi¬ 
lia). Come è prevedibile, in que¬ 
sto settore la lotta si estenderà 
e quindi è compito nostro riu¬ 
scire a frenare questi cedi¬ 
menti a livello provinciale, pro¬ 
prio perchè le piattaforme riven¬ 
dicative ne! settore agricolo so¬ 
no state riaprale unitariamente 
dai tre «•"'tarati, e l’eventuale 
allargammo delle trattative se¬ 
parate -■ ■'*crebbe in serie dif- 
fico’tà ’ "'c-o movimento riven¬ 
dica* • . Vi sono inoltre scio¬ 
peri nel settore ferroviario per 
la occupazione e gli organici: 
tra i postelegrafonici dovremo 
giungere rapidamente ad una 
precisazione con il governo sui 
problemi relativi all’assetto: so¬ 
no in agitazione anche i para 
statali su una piattaforma riven 
d.cativa unitaria. 

« Noi pensiamo — ha detto 
ancora Lama — di adottare una 
linea di condotta che ricalca 
e ripete quella degli ultimi me¬ 
si: riteniamo che runico modo 
per rispondere a!!a Coof-ndu- 
stria sia que’lo di ’ntensificare 
le lotte rivendicative articolate. 
Pensiamo altresì di riaprire con 
la Confavi;!stria trattative inter- 
confederab sui diritti sindacali 
e sulla occupazione. Sul primo 
punto dovremo sviluppare una 
grande azione ne! paese riven¬ 
dicando il diritto di assemblea 
nelle fahbrche riter,endo que 
sto un importante obiettivo che 
dà alle lot'e in corso un s-pni- 
ficato nuovo alla battaglia per 
la conquista di nuovi diritti sin¬ 
dacali. 

«Sui problemi dell’occupazio¬ 
ne. è necessario spezzare e in¬ 
vertire le tendenze dell'attuale 
politica economica. la quale non 
porta a nuova occupazione ma 
al contrano a licenziamenti a 
catena ed a riduzioni di orario 
di lavoro: su questo piano oc¬ 
corre un impegno diverso delie 
aziende a Partecipazione stata¬ 
le e dell'intervento pubblico, per 
superare i limiti dell'attuale si¬ 
tuazione economica e per favo¬ 
rire Io sviluppo di una politica 
di investimenti programmati a 
livello generale e regionale. 

« Una questione che dev’essere 
oggetto di riflessione è quella 
posta dal nostro rapporto coi 
lavoratori. ET un problema che 


investe tutto il movimento sin¬ 
dacale. Sentiamo che c’c una 
forte spinta e. qua e là. talune 
insofferenze. Il movimento non 
è negativo, anzi spesso quest# 
spinte tendono a mettere in lu¬ 
ce insufficienze del movimento 
sindacale e anche della CGIL. 
Quindi, non dobbiamo avere so¬ 
spettosità preconcette anche a# 
non possiamo ovviamente accet¬ 
tare quelle insofferenze che si 
manifestano come contestazione 
del Sindacato: ma dobbiamo sa¬ 
per vedere in certe spinte la 
denuncia di un vuoto rea‘e che 
va colmato La conte*: izinne 
del sindacato spesso è un effet¬ 
to di sue lacune di sue st .e 
rosi, di suoi burocrat smr mrt 
è certo una causa del e -uè 
insufficienze. Noi dobbiamo di¬ 
fendere la nostra linea e la 
nostra matrice, specie da sol¬ 
lecitazioni che provengono dal¬ 
l’esterno del sindacato e che 
si ramificano in alcune fabbri¬ 
che. Ma nel difendere l’autono¬ 
mia e l’indirizzo del sindacato, 
dobbiamo saper cogliere ciò che 
evidenzia una nostra carenza di¬ 
stinguendolo da ciò che conte¬ 
sta la nostra funzione. E ciò 
vale per tutto il movimento 
sindacale ». 

« Sarebbe in definitiva — ha 
detto ancora Lama — errato 
prendere per sfiducia nel sin¬ 
dacato quel che è invece sfi¬ 
ducia contro la routine, gli in¬ 
gorghi. il vecchiume. Non dob¬ 
biamo avere nessuna paura: le 
istanze positive che sentiamo 
esprimersi in forme nuove e 
anche anormali (come certi co¬ 
mitati di fabbrica o di reparto), 
vanno canalizzate in quanto lie¬ 
vito della vita del movimento 
sindacale e non elemento di 
lotta nei suoi confronti. Quanto 
alla politica unitaria, si notano 
difficoltà, accentuatesi dopo le 
elezioni feome era stato da noi 
previsto), poiché c'è nell'aria 
un tentativo di far arretrare il 
processo unitario ai vari livelli. 
Certe sfiducie espresse nel re¬ 
cente documento UIL. certi scet¬ 
ticismi presenti nella CISL. ren¬ 
dono questa una fase delicata 
e forse decisiva: gli sbocchi 
che possiamo intravedere sono 
diversi c contrastanti. 

t Nel passato — e non senza 
succe.S'O — abbiamo approfondi¬ 
to le questioni della collocazione 
del sindacato nella società ita¬ 
liana e delle sue scelte di fon¬ 
do m materia di democrazia, 
di libertà, di riforme, di parte¬ 
cipazione allo sviluppo economi¬ 
co e civile. Oggi discutere di 
politiche salariali e contrattuali, 
di sicurezza sociale, di politica 
di sviluppo, di collocamento # 
istruzione professionale e quindi 
di occupazione e di controllo del 
mercato del lavoro e casi via, 
indicando per ognuna di quest# 
questioni ciò che vogliamo e co¬ 
me. consentirebbe di completare 
il quadro delie elaborazioni co¬ 
muni che è la condizjone per 
decisioni pratiche in materia di 
unificazione ». 

« Un altro di q ie=tt problemi 
la cui urgenza è forse ancor# 
cresciuta negli ultimi mesi, è 
quello dell’iniziativa sindacale 
mternazioni'e Senz.a pretende¬ 
re di app*ofondire qui una que¬ 
stione che — come abbiamo già 
deciso — «arà oggetto di un 
apposito dibatt'to nel nastro 
Comitato direttivo, è certo eh# 
eventi come le grandi lotte dei 
mesi scorsi in Francia, l’appro¬ 
vazione delle leggi d'urgenza 
nella RFT. lo sviluppo deH'azio- 
ne smdaca’e in Italia, nel Bel¬ 
gio. ecc. rendono oggi più che 
mai necessario un coordinamen¬ 
to e un esame in comune dei 
problemi. Nel momento n cui 
anche a livello della CF.E g’i 
interventi governativi si eo'Ie- 
gano semp-e di più con le po¬ 
litiche padronali (come nell# 
polit'ca monetaria, ne’Ja politi¬ 
ca doganale .ecc): nel momen¬ 
to in cui come sta avvenendo in 
Francia governo e padroni com- 
tv’nano arcortamente poM'che 
interne dei p'ezzi e po' fch# 
intemazionali per sottrarre ai 
lavo-aton ciò che essi hanno 
st*aop,Vo a orezzo di lotte du¬ 
rissime fi perdurare dell’iner¬ 
zia «iidaca’e su scala sov*am- 
ziona’e diventa «emo-e più in- 
giiistirio*bi ! e e nefasto Anche 
l’esigenza di sviluppare una ini¬ 
ziativa unitaria in Eurooa. a 
prescindere dall’affi’iaziooe di 
ogni «ingo’a centra’e deve di¬ 
ventale dunque un terrena di 
confronto fra le organizzarmi 
sindacali In Ttab’a al’a ricerca 
di una po’Ttioa comune * 

L'ultima parte della relazione 
di Lama è stata ledila ta ai p*o- 
blemi dell'autonomia e de!!# de¬ 
mocrazia sindacale prob'emi 
che potrebbero essere rlpres- nei 
lo-o aspetti generali In visi* del 
congresso confederale. Alla re¬ 
lazione è seguito subito il di¬ 
battito: ne daremo conto d* 
mani. 


: V/. »... 
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Dopo la sentenza della Corte costituzionale 

A centinaia 
i processi 
dichiarati 
illegittimi 
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Gli sporchi affari venuti alia luce con la morte del colonnello Rocca 


Il figlio d’un ammiraglio e un medico 
dirigono le ditte del traffico d’armi 


Una delle società ha sede nei pressi del Quirinale — Dovevano inviare materiale belli¬ 
co al Sud Àfrica — E' vero che lo spionaggio ha intensificato le intercettazioni telefoniche? 


Trapiantato a una donna 

Ho pulsato 
solo 5 ore 
cuore nuovo 
cecoslovacco 

DONATORE UN OPERAIO DI 
46 ANNI - EMORRAGIA 


Erano stati violati i diritti della difesa — Inco¬ 
stituzionale secondo la Corte anche un articolo 
della legge sulla stampa 


Crollano due case in Belgio: 
seppelliti i clienti del bar 




f 


Il prof. Karol Siska 


BRATISLAVA. 10. 

Non ce l’ha fatta ed è mor¬ 
ta cinque ore dopo l’operazio¬ 
ne di trapianto del cuore al 
quale era stata sottoposta da 
una équipe di 22 medici. 

Si tratta del primo trapianto 
effettuato in Cecoslovacchia e 
coronato da un successo sul 
piano tecnico, ma da una atro¬ 
ce sconfitta sul piano umano. 

Helena Horvathova. di 54 an¬ 
ni, la donna sottoposta alla 
eccezionale operazione (la ven¬ 
ticinquesima nel mondo dal di¬ 
cembre scorso) era, da tempo, 
molto ammalata. Soffriva dì 
una malformazione congenita 
ad una valvola cardiaca. 

La paziente, da mesi, viveva 
In imminente pericolo di vita. 
Per questo. 1 medici di Brati¬ 
slava. tutti appartenenti alla 
locale clinica cardiochirurgica, 
avevano deciso di effettuare il 
trapianto. Fino a l’altro giorno 
non era stato trovato nessun 
donatore. Poi. con una ambu¬ 
lanza. era stato portato in 
ospedale un operaio di 46 anni 
caduto da un muro e rimasto 
ucciso. 

Dopo aver controllata la ces¬ 
sazione delle funzioni cerebrali 
dell'operaio. 1 medici avevano 
tenuto in funzione il cuore e 
gli altri organi, con una appo¬ 
sita macchina e avevano pre¬ 
disposto tutto per la operazio¬ 
ne di trapianto. Il cuore del¬ 
l'operaio. successivamente, era 
stato prelevato e messo nel to¬ 
race della signora Horvathova. 
L'operazione si era protratta 
per circa sei ore ed era stata 
portata a termine dal prof. 
Karol Siska. con l’assistenza 
del dott Ladislav Juzela che 
aveva seguito, a New York, il 
fallito trapianto su Mike Ka- 
sperak. Il cuore trapiantilo 
secondo le primo dichiarazioni, 
si era messo in moto senza bi¬ 
sogno di impulsi elettrici. I 
medici, più tardi, si rendevano 
conto che la paziente non ave¬ 
va ancora ripreso conoscenza 
* che era in atto una perico¬ 
losissima emorragcia intorno 
all'organo trapiantato eoo la 
«tessa tecnica del prof. Bar 
rard Nonostante la drammati¬ 
ca lotta per evitare il peggio 
«topo sei ore. la paz : enfe col 
cuore trapiantato decedeva. 


Berlino ovest 


La recente sentenza della 
Corte costituzionale, che ha 
dichiarato illegittimi due arti¬ 
coli del codice di procedura 
penale, lesivi del diritto alla 
difesa dell'Imputato, ha pro¬ 
vocato subito conseguenze in 
sede giudiziaria. Centinaia di 
processi, già fissati a ruolo 
nelle varie sezioni della pre¬ 
tura penale, sono stati nuova¬ 
mente inviati in istruttoria, 
essendo stati violati nella pri¬ 
ma fase di indagine i diritti 
della difesa. 

La sentenza infatti precisa 
che all'imputato deve essere 
garantito il diritto alla difesa 
anche nelle indagini istruttorie 
preliminari e in quelle di po 
lizia giudiziaria; quindi, tutti 
i processi istruttori senza che 
fosse stato rispettato questo 
principio, sono da conside¬ 
rarsi illegittimi. 

Ieri poi sono state deposi¬ 
tate al Palazzo della Consulta 
altre otto sentenze della Corte 
costituzionale 

La sentenza più importante 
riguarda la legge sulla stam¬ 
pa. La Corte ha dichiarato in¬ 
costituzionale. decidendo su 
una questione sollevata dal 
tribunale di Vibo Valentia, 
l'articolo 46. comma primo, 
della legge professionale dei 
giornalisti. Era in discussione 
la parte in cui l'articolo, di¬ 
sponendo che soltanto gli 
iscritti nell'elenco dei giorna¬ 
listi professionisti possono es¬ 
sere nominati direttori o vice- 
direttori dei giornali o perio¬ 
dici a grande diffusione, nega 
tale facoltà agli iscritti nel¬ 
l'elenco dei pubblicisti. 
Illegittima è stata dichiarata 
anche la disposizione dell’arti¬ 
colo 47 della legge, relativa ai 
giornali o periodici di movi¬ 
menti politici o sindacali, la 
quale, pur permettendo che 
questi siano diretti da perso¬ 
ne non iscritte all’albo, vieta 
però, per quanto riguarda la 
vicedirezione, che quella dei 
giornali sia affidata a pubbli¬ 
cisti e quella dei periodici a 
giornalisti professionisti. 

Tutte queste limitazioni — 
afferma la sentenza — de¬ 
vono ritenersi lesive dell’ar- 
ticolo 21 della Costituzione e 
la violazione della norma co¬ 
stituzionale è tanto più note¬ 
vole in quanto, nel caso in 
questione, la libertà di mani¬ 
festare il proprio pensiero con 
ogni mezzo va considerata non 
soltanto in riferimento all’eser¬ 
cizio dell’attività giornalistica, 
ma anche in rapporto allo 
stesso diritto di dar vita a un 
giornale. 


Blaiberg 
continua 
a migliorare 

CITTA' DEL CAPO. 10 
Blaiberg continua a migliora 
re. è di ottimo txnore e mangia 
a tutto spiano. Queste le notizie 
diramate, oggi, dai medici del 
Croate Sehuur e confermate 
dalla moglie del dentista col 
cuore nuovo. Eileen Blaiberg. 

E' orimi noto che i medici, 
avevano iniziato immediatamen¬ 
te um terapia con un siero 
antihnfocitario giunto dall’Eu¬ 
ropa. I benefici effetti della cu¬ 
ra si erano fatti subito sentire. 



ANVERSA — Con un rombo pauroso, le pareti di due case di quattro piani sono crollate al centro della città seppellendo. In un 
rovinio di calcinacci e di macerie, un gruppo di persone che si trovavano nel bar Cristal Palace. Due donne sono rimaste grave¬ 
mente ferite, mentre altre quattro persone risultano disperse. I vigili del fuoco, in una drammatica lotta contro il tempo, 
hanno scavato per tutto il giorno sotto le macerie recuperando fi corpo di un uomo, Thomas Lezann, nato a Pamplona, In Spagna, 
per il quale non c'era, ormai, più niente de fare. Ecco, nella foto, il momento in cui i vigili del fuoco recuperano il corpo 
dello spagnolo ...... 


Era in libertà provvisoria da due mesi 


* 

Dirigente studentesco arrestato 
due volte per lo stesso «reato» 

Franco Piperno è stato fermato mentre attendeva davanti alla questura 
di Roma la scarcerazione di un amico accusato per lo stesso episodio 


Franco Piperno, il giovane 
fisico arrestato nei mesi scor¬ 
si, sotto l’accusa di essere uno 
dei responsabili dell’incendio 
scoppiato in un deposito della 
« Boston Chemical » a Roma, 
e successivamente messo in li 
bertà provvisoria, è stato ieri 
l’altro di nuovo tradotto nelle 
carceri di Regina Coeli. E’ 
stato arrestato mentre davanti 
alla questura attendeva la 
scarcerazione di Antonio Rus¬ 
so, un altro giovane del mo¬ 
vimento studentesco finito in 
carcere per lo stesso episo¬ 
dio e, secondo la clamorosa 
denuncia del sen. Parn, sevi¬ 
ziato nelle celle della questu 
ra di Roma. 

Nella notte del 20 aprile m 
un deposito di materiale pla¬ 
stico e di collanti, scoppiò un 
incendio e alcuni testimoni vi¬ 
dero alcuni giovani allonta¬ 
narsi a bordo di una « cinque¬ 
cento » blu. Successivamente 


Cinque studenti mettono 
il tribunale a soqquadro 

Sconteranno tre giorni di prigione prima che il processo sia ripreso 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 10. 

Ieri al tribunale di Berhno- 
Moabit, un distretto del setto 
re occidentale, giovani della 
« Comune ». una delle più estre¬ 
mistiche organizzazioni giova 
nili di opposizione che per que¬ 
sto estremismo fu anche espul 
sa daU’Uniooe degli studenti 
socialisti (la SDS di Rudi 
Dutchke) hanno inscenato una 
delle tipiche dimostrazioni con 
le quali questo gruppo è abi¬ 
tuato a combattere la sua bat¬ 
taglia antiautoritaria. Cinque 
appartenenti alla « Comune » 
con altri tre giovani dovevano 
essere processati per risponde¬ 
re del reato dì violazione di 
domicilio, reato commesso Tan¬ 
no scorso in occasione di una 
delle dimostrazioni. Ma il pro- 
mo contro ì cinque della 


« Comune » non ha potuto con¬ 
cludenti ed è stato rinviato do¬ 
po due ore. I cinque sono stati 
però condannati a passare due 
o tre giorni in prigione. Per 
due ore infatti i cinque giovani 
sono rimasti padroni delTauia 
del tribunale. Essi avevano 
chiesto preliminarmente che il 
processo si svolgesse in una 
aula più grande. Il presidente 
ha negato la richiesta e allora 
i giovani, saltata la transenna 
dei recinto degli imputati, sono 
andati a sedersi fra il pubbli 
co. cominciando vivaci discus 
sioni politiche. Il presidente ha 
fatto allora ritirare la corte, 
proponendo un arresto per tre 
giorni e ordinando alla polizia 
di arrestare i cinque giovani. 
L'operazione non è stata facile. 
Quando la polizia ha immobiliz¬ 
zato i giovani e li ha costretti 
a stare davanti ai giudici che 


avevano ripreso il loro posto, 
i cinque membri della « Co¬ 
mune ». invece di rispondere 
alle domande del presidente, si 
sono seduti sul suo tavolo, 
hanno gettato i berretti dei giu¬ 
dici tra il pubblico, dispersi 
gii atti del tribunale e creato 
una confusione indescrivibile. 
Teufel, il noto capo del gruppo, 
non nuovo a simili imprese, ha 
gettato simbolicamente un maz¬ 
zo di carte da gioco fra il pub¬ 
blico e invece di rispondere ha 
voltato la schiena al prescien¬ 
te. Il quale alla fine lo ba con¬ 
dannato insieme agli altri quat¬ 
tro membbri a due giorni di 
prigione. Degli altri imputati, 
due ragazze che si sono messe 
a fumare invece di rispondere 
alle domande, sono state con¬ 
dannate a due mesi di prigione. 

a. s. 


la polizìa denunciò alcuni gio¬ 
vani e ne arrestò due, appunto 
il Russo e il Piperno. Questi 
fu poi messo in libertà prov¬ 
visoria. 

L’arresto dell’altro Ieri è 
stato eseguito con un ordine 
di carcerazione emesso dal 
giudice istruttore. Della Pana¬ 
ta. Mentre davanti San Vitale 
Franco Piperno attendeva la 
uscita deH’amico è stato avvi¬ 
cinato da due agenti che gli 
hanno notificato l’ordine di 
carcerazione. 

U provvedimento già di per 
sè strano, diventa gravissimo 
se si leggono le motivazioni 
della decisione. 

Il dottor Della Panata infatti 
afferma che la libertà provvi¬ 
soria era stata concessa al Pi- 
perno prima che il pubblico 
ministero. Pianura, avesse po¬ 
tuto leggere i verbali degli 
interrogatori e che da ulterio 
ri indagini della polizia giudi 
ziaria. fatte dopo l’inizio della 
istruttoria, sono emerse altre 
prove a carico del giovane fi¬ 
sico. Un terzo motivo sarebbe 
la possibilità che ti Piperno 
« inquini » le prove a suo ca 
rico. essendo in libertà. 

Le argomentazioni del giu¬ 
dice sono di una gravità estre¬ 
ma anche perchè se dovesse 
ro diventare norma, sarebbe 
ro capovolte tutte le più eie 
mentali garanzie di giustizia 

Un primo grave elemento 
che emerge dalla vicenda è il ! 
fatto, ammesso esplicitamen ] 
te dal giudice Deila Parata ■ 
che la polizia giudiziaria ha | 
continuato anche dopo che si j 
era istruito il processo a fare j 
indagini per proprio conto ; 
scavalcando il pubblico mini | 
stero e lo stesso giudice istrat • 
tore e violando così una pre : 
ctsa disposizione del codice di | 
procedura penale. L’altro ! 
aspetto gravissimo che emer 1 
ge è che il nuovo arresto è 1 
stato eseguito con la stessa ■ 
motivazione del primo, ossia ! 
per incendio doloso. Non è 
dunque cambiata l’imputazio • 
ne e il reato contestato è sem * 
pre lo stesso per il quale era 
stato emesso il provvedimeli 
to di libertà provvisoria: non ' 
vi erano dunque ragioni pei 
emettere un altro mandato 

C’è poi il terzo motivo che 
qualifica il provvedimento co 
me del tutto arbitrario. Quan 
do si dice che potrebbero es¬ 
sere Inquinate le prove di un 
procedimento si è fatto sem¬ 
pre riferimento a prove docu¬ 
mentali, come è stato per il 
caso Fetraccl, l’ex sindaco di 
Roma. Come potrebbero es¬ 


sere Inquinate le prove testi¬ 
moniali e le perizie della po¬ 
lizia scientifica e giudiziaria? 
Se passasse questo principio, 
chiunque abbia avuto la liber¬ 
tà provvisoria può essere nuo¬ 
vamente incarcerato sotto il 
pretesto che potrebbe Inqui¬ 
nare le prove. 

La verità è che lo scopo 
primo di questa decisione è 
quello di colpire i! movimen¬ 
to studentesco attraverso l’tn 
timidazione. Non a caso il 
provvedimento è stato preso 
nel momento in cui un altro 
giovane, veniva liberato, dopo 
le denunce di Parri e della 
stampa democratica per le se 
vizie a cui era stato sottopa 
sto. E si badi che la libertà 
ad Antonio Russo è stata con 
cessa a patto che si allonta 
nasse da Roma. Allora gli sco¬ 
pi di questi provvedimenti so¬ 
no palesi, ma fino a quando 
legali 9 


Tre ragazzi 
annegano a Napoli 

NAPOLI, 11 

Il mare. ieri, ha fatto tre 
vittime, tutti ragazzi. Due cu¬ 
gini: Nunzio Fiorentino e An¬ 
tonio Violante, di 10 anni il 
primo e di 11 il secondo, abi¬ 
tanti nel comune di Miano. sono 
stati colti da malore mentre 
prendevano il bagno nelle acque 
di Lisola e sono scomparsi tra 
i flutti. Inutili sono risultati i 
tentatisi di correre in loro soc¬ 
corso. Un altro bambino — Sai 
valore di Cristo. 12 anni, da 
Torre del Greco — tuffatosi 
nella spiaggia libera di Torre, 
denominata « Ponte Rivieccio » 
si è sentito male, per una con 
gestione, ed è annegato: 



Antonio Russo monte* riprendo la sua auto davanti la questura. 
Poco prima era stalo fatto sogno allo manifestazioni di sim¬ 
patia dei col ioghi universitari che sono stati poi aggraditi dal 
poliziotti. Una doclna sano stati tonnati. 


Nessuna risposta ancora 
agli inquietanti interrogativi 
sulla morte del colonnello del 
SIFAR Renzo Rocca. E nes¬ 
suna risposta neanche sulle 
ultime attività del servizio di 
spionaggio: e cioè se è vero 
che Tammiraglio Hcnke, capo 
del SID, non sapeva nulla del¬ 
la missione dei tre ufficiali, 
die si recarono in via Bar¬ 
berini, e se è vero che in 
questi giorni il servizio se¬ 
greto ha intensificato le inter¬ 
cettazioni telefoniche. La pra¬ 
vità dei due interrogativi è 
evidente: gli uomini del SID 
infatti sarebbero stati invia¬ 
ti nello studio di Rocca da 
personaggi politici, e quanto 
alle intercettazioni telefoni¬ 
che, è bene ricordare die. al¬ 
l’epoca del processo De Lo¬ 
renzo Espresso, venne fuori 
che a Roma vi erano circa 
40 mila apparecchi sotto con¬ 
trollo. 

Intanto, mentre l’inchiesta 
giudiziaria sulla misteriosa 
morte del colonnello prosegue, 
si conoscono nuovi particola¬ 
ri sulle recenti attività del¬ 
l’ex capo del REI. Che Rocca 
fosse al centro di un traffico 
di armi è ormai noto, così co¬ 
me si sa che una grossa par¬ 
tita di forniture belliche diret¬ 
ta in Sud Africa, è stata bloc¬ 
cala. subito dopo la morte del 
colonnello. dall ' ammiraglio 
Henke Ora viene fuori che le 
due ditte che dovevano prov¬ 
vedere all'invio delle armi 
hanno entrambe sede a Roma, 
e sì occupano di appalti e for¬ 
niture belliche in modo nnn 
clandestino. La prima ha se¬ 
de nei pressi del Quirinale 
ed è diretta dal figlio di un 
ammiraglio, che è anche pro¬ 
fessore di lingua araba: e pa¬ 
re proprio che questa socie¬ 
tà tratti abitualmente i suoi 
affari con paesi del Medio 
Oriente. 

L’altra ditta è invece diret¬ 
ta da un medico, che è pro¬ 
prietario di una grossa far¬ 
macia al centro. I due uomini 
conoscevano molto bene Ren¬ 
zo Rocca e insieme a lui ave¬ 
vano portato a termine diver¬ 
si affari. Insomma tutti i mo¬ 
vimenti di Rocca, i suoi con¬ 
tatti con i capi dello spionag¬ 
gio. con esponenti politici, 
ruotano attorno al traffico 
delle armi che evidentemente 
ha la sua base principale pro¬ 
prio a Roma. 

E’ stato inoltre confermato, 
quanto avevamo già scritto, 
e cioè che Rocca qualche ora 
prima di morire pensava alla 
buona riuscita di una cenetta 
con alcuni amici che aveva or¬ 
ganizzato per la stessa sera 
di giovedì nella sua villa, 
lungo la Nomentana. Infatti 
aveva mandato il suo autista, 
ex carabiniere, ad acquistare 
del formaggio in una pizziche¬ 
ria del centro e Io aveva poi 
mandato nella villa per por¬ 
tare il pacchetto alla moglie. 
D’altronde, sembra, che nella 
stessa mattinata Rocca abbia 
telefonato ai suoi amici rin¬ 
novando l’invito per la serata. 
Insomma il colonnello del SI¬ 
FAR non pensava certo di 
uccidersi, anzi aveva un car¬ 
net pieno di appuntamenti per 
il pomeriggio e la sera. 

Aveva però, è vero, anche 
grosse preoccupazioni proprio 
per un impegno che non po¬ 
teva mantenere, la promessa 
che aveva fatto a un paese 
africano di far inviare una 
grande quantità di materiale 
militare, una promessa che 
valeva come un contratto e 
che era stata ricompensata, 
a quanto sembra, con il ver¬ 
samento di una grossa fetta 
i della cifra pattuita (e si par¬ 
la di miliardi). Ma Rocca, no¬ 
nostante che fosse sempre 
| l'uomo di fiducia di certi am- 
j bienti. sembra soprattutto di 
j quelli USA. non riusciva più 
j ad avere carta bianca al verti- 
ì ce dello spionaggio. 

! Nonostante ufficialmente in 
i pensione. Rocca aveva conti- 
{ nuato ad occuparsi a lungo 
1 per conto del SID delle forni¬ 
ture militari, un campo In cui 
conosceva tutti e aveva rajy 
porti con tutti: poi però gli 
altri ufficiali subentrati al 
vertice del servizio segreto 
avevano anzi fatto sapere di 
non impicciarsi più in certi af¬ 
fari. E cosi Tultimo affare 
era sfumato. Rocca non era 
' più in grado di far inviare 
le armi promesse, a meno che 
in extremis uno dei suoi po¬ 
tenti amici non fosse interve- 
iuto per salvarlo. 

Non vi sono dubbi cosi che, 
la si tratti di un suicidio die 
li un omiddio, la morte di 
Renzo Rocca ha le sue origini 
proprio In questi sporchi traf¬ 
fici. Ed è anche per questo 
che le indagini della magi¬ 
stratura vanno avanti fatico¬ 
samente tra i silenzi e le re¬ 
ticenze. 


Il processo per il preteso plagio 

Grottesca arringa 
contro Braibanti 

Il proccio contro Aldo Braibanti volge ormai alla con¬ 
clusione, L’altro ieri è iniziata la discussione con l’iteivento 
dell’avvocato di parte civile Rinaldo Taddei. legale di Pier¬ 
carlo Toscano, uno dei due giovani che secondo l’accusa, sa- 
ì ebbero stati ndotti in schiavitù. L'avvocato Taddei ha fatto 
del suo intenerito solo una grottesca accusa alla omossesua- 
lità. mutando l’arringa, che dovrebbe essere argomentata in 
termini stlettamente legali in un giudizio moralistico che |ioco 
a che spartite con il reato atti limito al Braibanti. Mentre un 
uomo corre il rischio di una condanna a 15 anni di reclusione 
la paite civile non ha trovato di meglio che declamale, con 
scarso buon gusto, tra Tallio, frasi come queste: «Voi do¬ 
vete condannare Braibanti. o giudici, perché altrimenti ci sa¬ 
ranno persone che si sentiranno autorizzati a mettersi dietro 
una bandiera con su scritto: « Pederasti di tutto il mondo uni 
tevi ». Una frase che ha suscitato ilarità in aula nel settore 
riservato al pubblico. Il processo continua oggi. 

Ultimatum per l'Insulo de la rozoj 

« Non è colpa mia se 
l'isola causa guai » 

- BOLOGNA, 10. 

" Altri guai in vista por Io Stato italiano nella « guerra » 

- con l’isola del’e Ro.se? Il fantasioso costruttore della struttura 
Z metallica, soita al largo di Rimini, ba decimato ogni resinai 
“ sabilità: se Tisolotto cederà, «e qualche nave andrà a sbat- 
Z terci contro, la colpa, ha detto, sarà tutta dell’Italia. 

“ L’ingegner Rosa ha emesso oggi, infatti, una specie di 

- proclama, clic ha inviato a mezzo mondo, meno che ai suoi 
" sudditi. « A .seguito dell’invasione e deM’occupazione del libero 

- territorio di Instilo de la Ilo/oy da parte delle forze armate 
Z italiane — scrive il presidente del consiglio delusola — es- 
“ snido a me progettista impedito di accedere e di far e-cguire 
Z la manutenzione ordinaria... declino ogni responsabilità in me 
Z rito: a) alla conservazione e sicurezza delle strutture li cui 

- protezione catodica è stata messa fuori uso e la cui riverni- 
Z ciatura era indilazionabile; b) all’efficienza dei macchinari 
“ che vengono sfruttati da incompetenti e danneggiati quando 
Z non seno addirittura resi inservibili: c) al funzionamento dei 
" segnali per la navigazione che non vengono mantenuti in 

- essere ». 

Campagna per la sicurezza stradale 

Guida più attenta 
in tempo di esodo 

* 1! ministero dei Lavori Pubblici anche per quest’estate ha 

- indetto la campagna nazionale per la sicurezza stradale, con 
“ Io s’ogan « Più velocità, più pericolo. Perchè corri tanto? ». 

- Lo scopo della campagna, che avrà luogo dal 27 luglio 
Z all’11 agosto e per la quale sono impegnati i competenti orga- 
“ nismi statali, gli enti locali e ogni mezzo pubblicitario, è quello 

- di richiamare tutti gli utenti delta strada ad una guida sempre 
" più attenta, prudente e vigile, al rispetto costante delle norme 

- del codice della strada. 

Z La sollecitazione del ministero dei Lavori Pubblici trae 
~ vigore da due circostanze: 1) il sensibile incremento del parco 
Z veicoli — all’inizio delta stagione estiva erano in circolazione 
~ sulle strade oltre 7 milioni di autoveicoli, oltre 3 milioni e 

- mezzo di motocicli e ciclomotori, circa 10 milioni di biciclette, 
Z e circa 12 milioni di turisti stranieri motorizzati — crea mae- 

- gioii pericoli potenziali; 2) la necessità di eseguire urgenti 
Z lavori di riparazione e manutenzione aUa rete stradale che 
“ con i restringimenti di carreggiata provocherà deviazioni di 
Z traffico, strozzature, riduzione di velocità. 


Cartolina - Vacanza 


Week-end 

vacanze estive e invernali 

Unita ad ogni bottiglia d’olio d’oliva 
RENZI NI troverete la «c Cartolina • Vacan¬ 
za RENZINl »: negli Alberghi in essa 
indicati Vi sarà fatto lo sconto del 10% 
sul totale della somma che dovrete pagare 
alla fine del Vostro soggiorno. 


« Cartolina-Vacanza RENZINl » 
viene costantemente aggiornata 
con nominativi di nuovi Alber¬ 
ghi, al mare, ai monti, ai laghi. 


RENZINl S-p.A. 


MILANO: 

Via Torino, 64 - Telefono 878.451 
ROMA: 

Negozio: Piazza Luigi Sturzo (EUR) 
Telefono 59.11.550 

COMO: 

Negozio: Via Borgovico, 60 
Telefono 558.762 
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l' Unità / giovedì 11 luglio 1968 


Stamane alle ore 9 da piazza Esedra al Colosseo mentre industria e agricoltura si fermano 

Alla testa del corteo i lavoratori 
che da giorni occupano le fabbriche 


Assieme agli operai dell'Apollon e della Pischiutta e alle ragazze di Manziana saranno i dirigenti della Camera del 
Lavoro, della CISL e della UIL - A conclusione della manifestazione delegazioni si recheranno ai ministeri - A Ci¬ 
vitavecchia si fermerà anche il porto - Gli autoferrotranvieri propongono di essere chiamati in lotta alle prossi¬ 
me manifestazioni - La fabbrica Amitrano verrà sequestrata dal magistrato - Lottano nuove categorie e aziende 


volata da 


metri 


Per 21 ore. oggi. sciopero 
generale deH’inclustria e (iella 
agricoltura in tutta Ja provin¬ 
cia. La piotesta — proclamata 
imitai iamente dalla Camera del 
Lavoio CGIL. dall'Unione sin¬ 
dacalo CISL e dalla Camera 
sindacale UIL — interessa ol¬ 
tre 250 000 lavoratori. Rimar¬ 
ranno bloccate tutte le fabbri¬ 
che metallurgiche, 1 cantieri 
edili, le industrie chimiche, pe¬ 
trolchimiche. quelle alimentari, 
le fabbriche di manufatti di ce¬ 
mento, di lateri7i, le industrie 
tessili, dell'abbigliamento ecc., 
nonché le aziende agricole. Da 
questo primo sciopero sono sta¬ 
ti e=entati i lavoratori dei ser¬ 
vizi pubblici, ina l’attivo degli 
rutofei roti «invici i, in un suo 
ordine del giorno, ha invitato 
le organizzazioni sindacali a 
chiamare alla lotta la categoria 
nelle prossime manifestazioni al 
fine di contribuire « alla risolu¬ 
zione dei problemi che interes¬ 
sano tutta la collettività ». Gli 


autoferrotianvieri liberi dal ser¬ 
vizio sono stati invitati a par¬ 
tecipale al corteo. 

Dalle 8,30 alle 9 è fissato il 
raduno in piazza Esedra. Da 
qui muoverà il corteo, con alla 
testa i lavoratori che sono in 
prima fila nella lotta contro i 
cienziamenti: gli operai, le ope¬ 
raie. gli impiegati dello stabi¬ 
limento Apollon di via Tiburti- 
na, le giovanissime e coraggio¬ 
se ragazze di Manziana. gli ope¬ 
rai c i tecnici della ditta Pi¬ 
schiutta, cioè i lavoratori che 
da più giorni occupano le azien¬ 
de in difesa del posto di lavo¬ 
ro. Guideranno inoltre il corteo 
1 dirigenti sindacali provinciali 
della CGIL, della CISL e della 
UIL, che tornano a dirigere 
unitariamente una battaglia sin¬ 
dacale dopo la rottura del '48. 

Il corteo attraverserà piazza 
dei Cinquecento, quindi si in¬ 
camminerà lungo via Cavour, 
per raggiungere il Colosseo at¬ 
traverso via dei Fori Imperiali. 


Dal Colosseo, delegazioni di la¬ 
voratori si recheranno al mini¬ 
stero delle Partecipazioni Sta¬ 
tali, a quello del Lavoro, alla 
presidenza della Cassa del Mez¬ 
zogiorno, al Comune, alla Pro¬ 
vincia, all'Unione industriali per 
presentare le rivendicazioni che 
sono alla base delio sciopero. 
E cioè un intervento pubblico 
nel settore industriale capace 
di avviare una generale ripre¬ 
sa produttiva: la rapida utiliz¬ 
zazione degli oltre 200 miliardi 
esistenti per opere pubbliche 
ed il pronto avvio dei lavori 
di attrezzatura delle zone indu¬ 
striali previste dal piano rego¬ 
latore: che la Cassa del Mez¬ 
zogiorno condizioni la concessio¬ 
ne di finanziamenti e contri¬ 
buti, per le aziende che si tra¬ 
sferiscono in zone della Cassa, 
al mantenimento dell'occupazio¬ 
ne e del trattamento acquisito 
dai dipendenti: la immediata 
predisposizione dei piani zonali 


per l’agricoltura e la definizio¬ 
ne dei finanziamenti per la si¬ 
stemazione idro geologica della 
provincia: che le organizzazioni 
padronali siano tenute a dare 
ai sindacati garanzie per la co¬ 
noscenza e il controllo dell’oc¬ 
cupazione e che ogni processo 
di ammodernamento e di rior¬ 
ganizzazione sia contratto sin¬ 
dacalmente. 

Oltre agli autoferrotranvieri, 
in queste ultirqe ore. anche al¬ 
tri settori hanno manifestato 
le loro adesioni, come il sin¬ 
dacato della scuola, gli elettri¬ 
ci la cui Fidae-CGIL ha invita¬ 
to i dipendenti dell'Enel e del- 
l'Acea ad una sottoscrizione per 
sostenere la lotta dei lavorato¬ 
ri che da diverse settimane so¬ 
no impegnati nella occupazione 
delle fabbriche. 

Anche la presidenza delle ACLI 
provinciali ha rinnovato la sua 
solidarietà alla manifestazione di 
protesta odierna, inviando alle 


tre organizzazioni sindacali que¬ 
sto telegramma: « Presidenza 
provinciale ACIJ Roma rivolge 
lavoratori in lotta sentimenti pie¬ 
na solidarietà et partecipazione 
manifestazione unitaria auspi¬ 
cando concreta e indilazionabi¬ 
le azione politica per evitare 
ulteriori gravi danni lavoratori ». 

La grande manifestazione di 
oggi, è stato sottolineato, rap¬ 
presenta un grande momento di 
unificazione delle decine di lot¬ 
te aziendali condotte in questi 
giorni per i salari, per i cotti¬ 
mi, per l’orario di lavoro, per 
le qualifiche: rappresenta an¬ 
che una vigorosa e attiva soli¬ 
darietà con le lotte drammati¬ 
che giunte alla occupazione di 
tre aziende: rappresenta ancora 
l’affermazione che le richieste 
presentate unitariamente dai 
sindacati, per un diverso svilup¬ 
po economico e sociale delia 
città e della provincia, debbono 
essere accolte. 


Atroce sciagura sul lavoro nell'area dell'ex Purfina 

Edile folgorato in cantiere 
sotto gli occhi del fratello 

Stava chiudendo Pinterruttore del quadro elettrico generale — E* morto sul colpo 


Davanti a Montecitorio: 

Libertà per Padrut!» 
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Al grido « Liberate Padrut * decine e de- no protestato contro l’arresto del giovane I 

cine di giovani compagni della FGCI ra- fisico. Franco Piperno e contro tutte le for- . 

gazze e ragazzi del movimento studentesco, me di repressione poliziesca. j 

semplici simpatizzanti, hanno a lungo mani- Verso le 21 la pacifica manifestazione è 

festato. martedì scorso, nelle vie della città, stata interrotta dall’intervento degli agenti | 

Innalzando cartelli e scandendo slogan con- di San Vitale che. usciti in gran numero, | 

tro la gravissima sentenza che costringe il hanno trascinato alcuni dimostranti in Que- 

compagno Padrut a stare ancora in prigione stura. Solo a tarda notte 15 giovani fer- | 

— solo perchè ha manifestato la propria mati sono stati rilasciati. I 

solidarietà al popolo vietnamita — i gio- I compagni della FGCI si stanno ora mo- ■ 

vani si sono fermati a lungo sotto palazzo bilitando per una grande e forte manifesta- I 

Chigi, hanno poi raggiunto piazza di Spagna rione che si svolgerà sabato prossimo a 

e da lì sono arrivati in via San Vitale, piazza Navona, alle ore 19.30. in segno di I 

davanti alla Questura. Qui. insieme ad un solidarietà con Padrut e con gli altri gio- | 

altro gruppo del movimento studentesco, han- vani colpiti dalla repressione poliziesca. 


Primo successo della lotta degli ospedalieri 

Duecento assunzioni agli 00.RR. 

Ieri bloccati dallo sciopero San Giovanni, Policlinico e Sant'Eugenio 
Da oggi in lotta per cinque giorni i dipendenti dell'Oftalmico 


Folgorato da una scarica elet¬ 
trica, un giovane operaio è mor¬ 
to ieri mattina in un cantiere, 
nella zona dove fino a poco tem¬ 
po fa sorgevano gli stabilimenti 
della Purfina. Si era avvicinato, 
qualche minuto prima di lascia¬ 
re il lavoro per poter mangiare 
un boccone, al quadro elettrico 
per chiudere l’interruttore gene¬ 
rale: una scarica di eccezionale 
potenza lo ha fulminato. Il fra¬ 
tello. accorso tra i primi soc¬ 
corritori. ha cercato disperata- 
mente di rianimarlo. 

La sciagura è avvenuta poco 
prima dalle 12.30 nel cantiere 
della ditta * Marchini ». che sta 
costruendo lungo l'Olimpica, nel 
luogo dove prima vi era la raf¬ 
fineria della Purfina. Luigi Di 
Claudio. 30 anni, abitante a Men¬ 
tana in via di Vigne Nuove, la¬ 
vorava nel cantiere insieme al 
fratello Edoardo. Ieri il lavoro 
nel cantiere stava per interrom¬ 
persi momentaneamente, gli ope¬ 
rai stavano sospendendo la co¬ 
struzione per poter mangiare 
qualcosa: cosi Luigi Di Claudio 
si è avvicinato al quadro gene¬ 
rale deH'elettricità. che porta 
corrente ai motori elettrici, ai 
martelli pneumatici, per chiu¬ 
dere rintemittore. C’è stata una 
fiammata, un urlo straziante. 

Il fratello Edoardo gli si è 
precipitato ricino, lo ha abbrac¬ 
ciato. ha cercato di fargli ri¬ 
prendere i sensi: poi lo ha ada¬ 
giato. insieme a un altro ope¬ 
raio. sui sedili di un’auto che 
sì è diretta a tutta velocità al 
San Camillo. Ma i medici non 
hanno potuto tentare nulla per 
il giovane, che era rimasto uc¬ 
ciso sul colpo 

Tre donne sono rimaste astio- 
nate in un Incendio divampato 
in una tintoria, in via della Fon¬ 
tanella Borghese 38. Il dram¬ 
matico episodio è avvenuto mar¬ 
tedì mattina, nel negozio di An¬ 
na Tettori di 67 anni: in quel 
momento nel locale vi erano 
anche le stiratrici Pierina Ron¬ 
coni di 60 anni e Anna Mate¬ 
rassi di 24. Le donne stavano 
smacchiando, verso le 11. un ve¬ 
stito con !a benzina: una di lo¬ 
ro, Improvvisamente, ha acceso 
una sigaretta. 

E’ bastata una fiammella per 
far scoppiare l'incendio: le don¬ 
ne. sono rimaste per qualche 
attimo prigioniere nel locale, tra 
il fumo e le fiamme, e alcune 
lingue di fuoco le hanno inve¬ 
stite prima che. vincendo il pa¬ 
nico. riuscissero a mettersi in 
salvo. Mentre le tre donne ve¬ 
nivano trasportate in ospedale 
sul posto giungevano alcuni au¬ 
tomezzi dei vigili del fuoco: in 
pochi minuti i vigili sono riusciti 
a domare il rogo, che ha pro¬ 
vocato però gravi danni alla tin¬ 
toria. Al Sant’Eugenio, dove esi¬ 
ste un reparto specializzato nel¬ 
la cura delle ustioni. Anna Tet¬ 
tori è stata giudicata guaribile 
in dieci giorni. 


Dal 16 prossimo 

5 giorni 
senza 
netturbini 

I dipendenti della Nettezza 
urbana sono decisi a scen¬ 
dere in sciopero per cinque 
giorni a partire dal 16 lu¬ 
glio prossimo. La proposta 
di giungere a una manife¬ 
stazione di lotta è stata avan¬ 
zata dagli attivi di tutti i 
sindacati 

Le rivendicazioni della ca¬ 
tegoria, avanzate da tempo, 
sono: 1) immediata attua¬ 
zione del servizio di raccol¬ 
ta a piano terra; 2) garan¬ 
zie sullo stato di salute dei 
lavoratori menomani fisica- 
mente a causa del servizio: 
3) assunzione di personale 
fino a copertura dei posti 
vacanti nell'organico; 4) fi¬ 
ne dei trasferimenti indi- 
scriminati; 5) corresponsio¬ 
ne, entro il 15 luglio, dei 
compensi relativi al super¬ 
lavoro derivante dalla scar¬ 
sezza di personale e al pe¬ 
riodo elettorale. 


Anche ieri attorno al lavora¬ 
tori delle tre azkvide occupate 
sono proseguite le iniziative di 
solidarietà. Le ragazze di Man¬ 
ziana hanno appreso die la lo¬ 
ro richiesta di un sequestro con¬ 
servativo dell'azienda di pro¬ 
prietà di Antonio Amitrano è 
stata accolta dalla magistratu¬ 
ra. Ieri le ragazze hanno rice¬ 
vuto 120.000 lire raccolte fra i 
dipendenti del Forlanini per ini¬ 
ziativa unitaria degli organismi 
aziendali. I lavoratori di Civita¬ 
vecchia hanno aperto una sotto- 
scrizione. Viveri sono stati por¬ 
tati nell'azienda dalla popolazio¬ 
ne di Anguillara. Una delega¬ 
zione di ragazze, accompagnata 
dai compagni Marisa Rodano, 
Cesaroni e Agostinelli è stato 
ricevuta dal prefetto il quale 
ha preso impegno ad interve¬ 
nire per sbloccare la situazione. 

Dal canto loro i lavoratori 
della Pischiutta hanno avuto 
ieri un incontro con la popola¬ 
zione di Monteverde, nell'asso¬ 
ciazione culturale del quartiere. 
Sono state prese alcune inizia¬ 
tive fra cui la decisione che la 
associazione coordinerà, da og¬ 
gi in poi. le iniziative a favore 
dei lavoratori dell’azienda occu¬ 
pata. E’ stato poi formato un 
comitato che ha subito inviato 
telegrammi al prefetto, alle 
partecipazioni statali, al sinda¬ 
co. alla Romana gas. chieden¬ 
do di essere ricevuto. 

AZIENDE E CATEGORIE IN 
LOTTA — Scendono oggi in 
sciopero i lavoratori delle azien¬ 
de commerciali del ferro Can- 
tarini. Pacifici. Saferot, Side¬ 
rurgia Romana. Siderconit e 
.Montebianco. Rivendicano un 
nuovo contratto. E* iniziato ie¬ 
ri lo sciopero di 48 ore delle 
lavoratrici delle imprese di pu¬ 
lizia, per il contratto integra¬ 
tivo provinciale. Si sono aste¬ 
nute dal lavoro le giovanissime 
operaie delle confezioni « Mon- 
tello » di via Bocoea 496. Le 
ragazze rivendicano un tratta¬ 
mento migliore. L’Ufficio del 
Lavoro ha convocato la direzio¬ 
ne dell’azienda per lunedi. In¬ 
fine inizia oggi lo sciopero di 
tre giorni dei dipendenti della 
Croce Rossa per l’applicazione 
del regolamento e Io sblocco del¬ 
le retribuzioni. 


partito 


COMITATO FEDERALE E 
C.F.C.: lunedi 15, ore 19, In 
Federazione. 

COMMISSIONE FABBRICHE: 
domani ore 18,39 In Federa¬ 
zione con Fusco. 

ZONA PALESTRINA: ore 29,30 
segreteria con Fredduzzi. 

S. POLO DE' CAVALIERI: 
ore 19,30 assemblea pensioni con 
Panosettl. 

ATTIVO F.G.C.I.: I giovani 
comunisti di Roma e provin¬ 
cia si riuniscono lunedi 15 alle 
ore 18,30 per l'attivo provincia¬ 
le. Ordine del giorno: Il con¬ 
vegno dei quadri ad Aricela e 
il rinnovamento della FGCI. In¬ 
terrerà Claudio Petruccioli. 



Il volo compiuto dalla 600, dentro la quale si trovava Renata Scfuto, prima di schiantarti 
sul greto del fiume. Nella foto piccola, la giovana vittima. 


L'utilitaria predpita nel burrone: 
muore la ragazza, arrestato il giovane 

I due avevano parcheggiato l’auto sul ciglio del fosso — Lui era appena sceso — « Avevo 
messo il freno a mano », dice adesso: denunciato per omicidio colposo — La vettura è sci¬ 
volata prima lentamente, poi rimbalzando sulle rocce è finita sul greto del fiume 


Primo successo della lotta de¬ 
gli ospedalieri; l’ammmistrazio- 
ne del Pio Istituto è stata co¬ 


viate; ci sono dipendenti che 
non le prendono da anni. 

La lotta è nata appunto per 


stretta ad annunciare l’imme- capovolgere questo msostenjbi- 


diata assunzione di 200 nuovi 
dipendenti che prenderanno ser¬ 
vizio quanto prima. Essa ha 
anche annunciato la destinazio¬ 
ne dei nuovi infermieri: 55 al 
San Giovanni. 35 a] Policlinico, 
15 al S. Eugenio. 40 al S. Ca¬ 
millo e così via. 

Come è noto, nonostante la 
Sanità abbia cercato di soste¬ 
nere il contrario nei mesi scor¬ 
si, grave è la carenza di per¬ 
sonale negli ospedali romani, 
al punto che infermieri, tecni¬ 
ci. portantini, amministrativi 
sono costretti a prolungamenti 
di turni, alla rinuncia di ogni 
permesso, al superlavoro nei 
periodi di ferie. E spessissi- 


“ jui » uiu; oivuiii au~ 

- - tome zzi dei vigili del fuoco: in a _ _ ■ ■ _ 

_. _ _ __ Terremotato derubato 

Elfi lB li vocato però gravi danni alla tin- 

flll ■ ■■■ Ha ffiT torta. Al Sant’Eugenio, dove esl- ■ • ■ ■ || 

9 n vv.iiii. dei soldi della casa 

tori è stata giudicata guaribile 

Unico G Sant'Eugenio ln dieci giorn5 ’ Giacomino Guzzardo. sinistrato mentre passeggiava con le tre 

... f . mitMiiitfMiiiiiifiifiiMiiitiiiMM siciliano del terremoto che ha bambine a Villa Celimontana. 

fidenti dell Oftalmico colpito Montevago nel gennaio un ladro ha forzato la portiera 

Dmam VA/Anva — scorso, è stato derubato di 500 della sua auto rubando la giacca 

IT! r? r S^SLUiffSfSS KSKSS 

&ita“S,«TSfai deboli di udito “"■“r* ^r;T■ wera J^ r T >r? 

sunzione dei duecento nuovi di- ClttA - Padr « di tre figli, il Guz- del furto, m un momento di n- 

le stato di cose. Arrivata l’està- pendenti. Questa mattina, al *• fomiti di un porteti®, moder- zardo. che ha 32 anni, era fl pensamento, dopo aver oono- 

te, è esploso il dramma del- San Giovanni il lavoro ripren- ni ssi me, apparecchio acustico (In- segretario della scuola inedia sonito la sua dolorosa storia, 

le ferie e delle sostituzioni. derà normalmente. Al Polidini- «Islbilal dio ridarti loro la alala del piccolo paese siciliano raso possa restituire per lo meno 

Sembrava che l’amministrazio- co e al S. Eugenio, invece, i ,. ' , lin . _ , . al mola Subito dopo Q disa- un» parte del denaro. In ogni 

ne non fosse disposta ad assu- dipendenti si riuniranno, prima a ■° ,r " " grò messa in salvo la famiglia caso chiunque volesse aiutarlo 

mere nemmeno un dipendente, dell'inizio dei turni, in asserii- ftUTDA inifTI/A presso un collegio deU’Appia An- è pregato di rivolgersi al col- 

non ci tenesse proprio a r- blea: se saranno soddisfatti vClu I Kv AvU) I IVw tica. aveva chiesto e ottenuto legio Santa Rosa, via Appia An- 

solvere il problema. Cosi mar- delle proposte ddl’amministra- , „ j. .. fl trasferimento. Ieri mattina, tica 203, telefono 7993197, 

tedi è sc«o in lotta U perso- rione, torneranno nelle corsie |i (fitta MI Mitica 0ì KOflìi 

naie del San Giovanni e ieri Altrimenti porteranno sino al r _ > fa* 

hanno interrotto il lavoro i di- termine delle previste 48 ore VIA XX SETTEMBRE, 95 UCCISO fl DflSfORflTC Off AftÈttO 

pendenti del Policlinico e del Io sciopero. Tal. 9617» - 474976 vmmwmm WW filiWlM 

S. Eugenio. I due ospedali. già Oggi scendono in lotta tutti Ucciso a bastonate dal fratello e dal nipote. Un contadino di 

5ì L dip ^l e . n H ì? qUM " Hrz?. £ 60 anni. Ercole Fnurtellizri. abitante ad Arteria in località Le 

sciopero dei medici, sono ri- ci, portantini) dell Oftalmico, flmtnto di marche, di m oda l i! o i _ _ ...iZl .... ... _ . 

masti paralizzati. Essi hanno proclamato uno proni accessibili a tutti. M * c * re 4 «oso 1 altra notte durante una rissa, alla quale 


Buone vacanze per 
i deboli di udito 


CENTRO ACUSTICO 


Altrimenti porteranno sino al 
termine delle previste 48 ore 
Io sciopero. 

Oggi scendono in lotta tutti 


n presidente, il de L’Ettore, sciopero di 5 giorni per prote- 
• l’amministrazione sono stati stare contro il medico provin- 


Essi hanno proclamato uno prezzi accessibili a tutti, 
sciopero di 5.giorni^ per proto- DILAZIONI DI PAGAMENTI 


costretti a rendersi conto che I ciale che noq ha ratificato fl 


■» quest’ ulti me vengono rii»- I non potevano continuare a fio- * nuovo regolamento organico. 


CONVENZIONATO 

CON LE MUTUI 


avevano preso parte fl fratello Vincenzo, 64 anni, i nipoti Quirino, 
23 anni, Mafalda, 22 anni. Maria, 26 armi. I carabinieri hanno ar¬ 
restato per omicidio Vincenzo e Quirino Frairtelttzzt, mentre han¬ 
no denunciato par ztaaa gl altri. 


- In tragedia, inspiegabile ed 

assurda, ri è conclusa ia ro 
mantica passeggiata in atuto di 

> J n M . due giovani. Una avvocatessa, 

SO»fst m odi TfjCl w : d Renata Sciuto. di 25 anni, è 

piombata con la < 600 » sulla 
quale si trovava, in un burrone 
I 10 — atto trenta metri morendo sul 

j£llf| COSCI colpo. Il ragazzo. Werner Som- 

^ mer che era sceso dalla vettu¬ 

ra pochi second, prima che la 
mentre passeggiava con le tre macchina scivolasse lentamente 
bambine a Villa Celimontana. '' ers o >1 Precipìzio e stato a tar- 

un ladro ha forzato la portiera 5073 arrestato. II magistrato 
della sua auto rubando la giacca o 3 ser3 arrestato per om.oidio 

con tutti i soldi. Giacomino Guz- colposo. Si era rivolto alla gio- 

zardo si trova in una situazione vane professionista per farsi 

disperata: spera che l’autore difendere dall accusa di furto 

del furto, in un momento di ri- mossagli dalla polizia e presto 

pensamento, dopo aver cono- *f a »*» '«rapporti erano di¬ 

scinto la sua dolorosa storia. 'ùntati affettuosi, 
possa restituire per lo meno Renata Sciuto, che abitava 
una parte del denaro. In ogni «» » g . en . 1 ^ n „. ,n '? aIe , PieCro 
caso chiunque volesse aiutarlo 

A nrn rTafj-i 4i , I, nljturr I aaI tOTC Ou ITUOlStGrO ClCl 

Ani Tesoro) insieme al suo amico 
a An * Werner Sommer. di 21 anni, un 
tica 203, telefono 7993197, giovane austriaco che abita in 

viale del Policlinico 31. è anda- 
ib| a A ta martedì sera alia ricerca di 

Ore OO AlfenO un po' di silenzio e di solitu- 

...... ... .. dine. I due giovani, a bordo 

) e dal nipote. Un contadino di detta « 600 * targata Roma 
ante ad Arteria in località Le 467410. di proprietà della madre 
e durante una rissa, alla quale di Renala, signora Bellezza, 
«enzo. 64 anni, i nipoti Quirino. ? ve ™?° ^«mnlo verso le 2L30 
« anni t -- 1® bellissima e selvaggia loca- 

”liti di Ve», sulla Caule, a po- 
,,itino riwìtellizsi, mentre ban- chi chilometri dal bivio per 

Braodanq 


Le rovine di Ve:o a velano in- capire. Avero messo il freno a 

tene ssalo i due ragazzi che per per tutta la notte Werner Som 

alcune ore hanno passeggiato mono, ne sorto sicuro!!! ». Ma 

fra i ruderi della antica citta- mer è rimasto nella caserma di 

delia. Poi hanno deciso di fer- Bracciano. Poi nella serata di 

marsi e di rimanere in macchi- ieri è stato tratto m arresto, 

na. La vettura è stata bloccata oggi avrà luogo Ja perizia disno¬ 
dai Sommer in un prato circon- .. ... ... 

dato da folti cespugli e da albe- U nvig ll trato Sul . I V' arca *' 
ri di alto fusto. A pochi metri 53 della « 600 » per stabilire la 

da loro però c’era un profondo VTTa . responsabilità dell austria- 

crepaccio alto 30 metri. Forse S*- ^f ra e ^ ctt uata 1 autopsia di 

l'oscurità delia zona ha ingan- H«wta Sciuto. 

nato il Sommer. che non si sa¬ 
rebbe accorto — come ha sue--—— 

cesrivamente dichiarato — del 

pericoloso burrone. m II 

Verso le 23 il ragazzo è sceso. ASS6IÌIDI6CI 

La vettura, sempre secondo il 

racconto fatto dal Sommer, si flfl| RiavìmUlltA 

è allora mossa lentamente: da- 061 n,W,,W nlO 

vanti, a soli due metri, il vuo- . - ■ _ 

to. La ragazza non ha avuto la SYUCI6llf6S€0 

prontezza, nè forse il tempo di 

capire. Dopo aver urtato fra ce- . D Movimento studentesco ita- 
spugli e piccoli fossati, la « 600 > terrà un assemblea genera- 

è volata per trenta metri nel ** sulla Francia e sull'attuale 
burrone, andando a schiantarsi condizione delie lotte in Italia 


Assemblea 
del movimento 
studentesco 

Il Movimento studentesco ita¬ 
liano terrà un'assemblea genera¬ 
le sulla Francia e sull'attuale 


sul greto di un fiume. 


oggi alle 18 nell'Aula Magna 


Il giovane austriaco ha dato dell' Università. Interverranno, 
subito l'allarme, dopo aver teo- Jaques SauvageoL presidente 
tato, ma invano, di portare i pri- dell'UNEF. altri rappresentanti 
mi aoccorsi alla ragazza. Alcu- del movimento francese e della 
ni carabinieri della vicina sta- SDS. Verrà proiettato il terzo 
rione della Storta sono giunti numero del cinegiornale dei mo¬ 
lili posta Sono iniziate le inda- vi mento studentesco contenente 
gim. Piangendo, più volte il ra- filmati della battaglia di Vali» 
gano ha detto: «Non riesce m Giulia. 
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I Alle ore 18 dall’Esedra al Colosseo 

1 
I 
I 

I Al comizio parleranno Melandri per le Consulte popolari, Mirella Arcangeli por l’UDI e Morandl per 
l’UISP - L’adesione alla manifestazione dei rappresentanti dei gruppi consiliari PCI, PSU e PSIUP 

DRAMMA ALLA BORGATA LANCELLOTTI: CROLLANO 3 CASETTE 


CORTEO PER LE BORGATE 


Una forte manifestazio¬ 
ne per porre al centro del¬ 
l’attenzione di tutti i citta¬ 
dini il grave problema del¬ 
le borgate si svolgerà que¬ 
sta sera. Alle ore 18 gli 
abitanti delle borgate con¬ 
fluiranno in piazza Eseda 
da dove partirà un corteo 
che raggiungerà il Colosseo 
attraverso via Cavour e 
via dei Fori Imperiali. Al 
Colosseo si svolgerà un 
pubblico comizio nel corso 
del quale prenderanno la 
parola i rappresentanti 
delle associazioni che han¬ 
no promosso la manifesta¬ 
zione: Virgilio Melandri a 


nome delle Consulte popo¬ 
lari: Mirella Arcangeli per 
l'Unione donne italiane e 
Morandi per l’UISP » e 
FARCI ; porteranno la loro 
adesione i rappresentanti 
dei gruppi consiliari del 
PCI. del PSU e del PSIUP. 

La manifestazione inte¬ 
ressa circa 900 mila romani 
costretti a vivere come cit¬ 
tadini di «seconda classe», 
nella periferia della città, 
nelle zone che sono state 
loro riservate dalla specu¬ 
lazione fondiaria e dalla 
politica del comune. In 
questi « quartieri * manca¬ 
no spesso i servizi indi¬ 


spensabili per vivere ci¬ 
vilmente: scuole, fogna¬ 
ture, campi sportivi, ac¬ 
qua potabile e molto spes¬ 
so persino le linee auto¬ 
mobilistiche di collegamen¬ 
to con il resto della città. 
E’ appunto per rivendica¬ 
re una sistemazione civile 
e moderna delle borgate, 
per chiedere una riforma 
urbanistica efficente che 
gli abitanti della periferia 
si riverseranno nel centro 
della città, dando vita a 
una forte manifestazione 
• A riprova della dramma¬ 
tica situazione in cui sono 
costretti a vivere decine 


di migliala di baraccati, 
un drammatico episodio si 
è verificato ieri sera alla 
borgata Lancellotti, in via 
Secondino. I pavimenti di 
tre casette, abitate da fa¬ 
miglie numerose, sono im¬ 
provvisamente crollati: 
fortunatamente gli abitanti 
sono riusciti a fuggire in 
tempo. Sono intervenuti i 
vigili del fuoco che hanno 
recintato le abitazioni slog¬ 
giando gli occupanti. Qual¬ 
cuno di questi ha trovato 
una sistemazione presso 
amici o parenti: altri han¬ 
no passato la notte per la 
strada. 


■J 


Consiglio comunale 


Voto per una nuova 
legge urbanistica 


, Il consiglio comunale, nella 
seduta dell'altra sera, ha pre¬ 
go posizione sulla nota senten¬ 
za della Corte costituzionale 
per 1 vincoli urbanistici. Il do¬ 
cumento. come riferiamo in al¬ 
tra parte del giornale, è stato 
presentato all’assemblea straor¬ 
dinaria dell'Istituto nazionale 
di urbanistica, tenutasi ieri 
mattina. Al voto sul documento 
si è giunti dopo un vivace di¬ 
battito, provocato da una in¬ 
terpellanza urgentissima presen¬ 
tata nel giugno scorso dai con¬ 
siglieri del gruppo comunista 
Aldo Natoli. Salzano e Piero 
della Seta. All'interpellanza co¬ 
munista si era aggiunta nei 
giorni scorsi un'altra interpel¬ 
lanza del PSIUP e una mozio¬ 
ne dei gruppi della maggioran¬ 
za (DC. PSU e PRI). mozio¬ 
ne fatta propria dalla giunta 
di centro sinistra, nel corso 
della seduta di martedì sera. 

Il consigliere del gruppo co¬ 
munista Edoardo Salzano e suc¬ 
cessivamente il compagno Pie¬ 
ro Della Seta hanno illustra¬ 
to, nel corso del dibattito, la 
posizione dei comunisti di fron¬ 
te alla sentenza. Come è noto 
la Corte costituzionale ha di¬ 
chiarato Illegittime le norme in 
vigore per l'urbanistica, ren¬ 
dendo praticamente impossibi¬ 
le ogni pianificazione. ~ . 

Per fronteggiare la nuova si¬ 
tuazione — hanno fatto rileva¬ 
re Salzano e Della Seta — è 
in primo luogo necessario che 
il Parlamento approvi, con la 
massima tempestività, un prov¬ 
vedimento legislativo di radi¬ 
cale riforma urbanistica, il qua¬ 
le, « precisando il significato 
dello "jus aedificandi" nella 
società moderna, separi netta¬ 
mente il diritto di proprietà 
dei suoli dal diritto di edifica¬ 
zione ». 

La discussione si è centrata 
•u questo punto importante (se¬ 
parazione del diritto di proprie¬ 
tà da quello di edificazione) 
da cui dovrebbe partire ogni 
nuova legislazione urbanistica. 


Il concetto doveva essere in¬ 
trodotto anche nella mozione 
della maggioranza, ma il cen¬ 
trosinistra. per bocca del d.c. 
Darida. ha respinto l'emenda¬ 
mento proposto dai comunisti. 
In via subordinata il compagno 
Ventura ha proposto due altri 
emendamenti, accettati dalla 
giunta. Cosi la mozione è sta¬ 
ta approvata anche dai gruppi 
comunista e socialista di unità 
proletaria. 

La mozione, nella parte emen¬ 
data e più importante, solleci¬ 
ta l’intervento «del parlamen¬ 
to e del governo per la urgen¬ 
te emanazione di un provvedi¬ 
mento legislativo che. attraver¬ 
so una più moderna disciplina 
generale dello "jus aedificandi” 
elimini le gravi difficoltà che 
si sono determinate per effetto 
della pronuncia di incostituzio¬ 
nalità e metta in grado le am¬ 
ministrazioni locali di esplicare 
l’attività urbanistica In modo 
da porre l'interesse della col¬ 
lettività in condizione di asso¬ 
luta preminenza di fronte alla 
proprietà privata e senza ricor¬ 
rere ad assurdi indebitamenti ». 


Al convegno provinciale del PCI 

Auspicato lo sblocco 
della spesa pubblica 

^ Si è tenuto, domenica scorsa, nell’Istituto studi comunisti 
Il delle Frattocchie. il convegno degli amministratori comunisti. 
“ promosso dalia federazione romana. Il convegno, presieduto 

- dal compagno Cesare Fredduzzi, era stato indetto per esami- 
li nare la situazione degli enti locali dopo il voto del 19 maggio. 
“ La relazione introduttiva è stata tenuta dal compagno 
•» Gustavo Ricci il quale, partendo dal fallimento del centro- 
JJ sinistra nei Comuni della provincia e dalla costituzione di 

- numerose nuove maggioranze di sinistra già prima del 19 
Z maggio, ha richiamato l'attenzione sulle ripercussioni del voto 

- nei comuni amministrati ancora dal centro-sinistra e sulle 
Z prospettive favorevoli per far saltare le amministrazioni del 
■ centro-sinistra e portare avanti il processo unitaria di tutte 
» le forze di sinistra, laiche e cattoliche, per giungere a nuove 
“ maggioranze che siano in grado di amministrare i Comuni e 

- gli Enti locali, nell’interesse d itutta la popolazione. 

- Il dibattito aperto subito dopo la relazione del compagno 
T Ricci, si è centrato sui seguenti tre punti: a) iniziative varie 
“ e spinta popolare per porre fine al blocco della spesa pubblica 
Z che lo stesso goverantore della Banca d'Italia Carli ha rico- 

* nosciuto inconcludente per gii scopi che si era prefissi e che 

- ha costretto quindi i lavoratori italiani a gravi e inutili sacri- 
2 Dei. Questa è la condizione per una politica di investimenti. 
“ basata su scelte qualificanti e quindi per l'espansione della 
Z spesa pubblica: b) fine del municipalismo e lotta contro le 
“ residue tendenze, per contribuire a dare la giusta ampiezza 

- politica ai problemi degli Enti locali; c) metodo democratico 
2 e permanente contatto con le masse chiamandole a parteci- 

• pare alla lotta per la soluzione dei problemi, come condizione 
, Z insostituibile per realizzare una politica democratica, e per 

- portare efficacemente avanti la lotta per rovesciare il governo 
Z Leone e per aprire ima prospettiva democratica nel nostro 
2 paese. 


Trasferiti altri tre dirigenti amministrativi dell’Università 


Allontanati dall'Ateneo 
pure gli uomini di Ruggieri 


A Villa Ferraioli 


n 27 e 28 
il festival 
dei Castelli 


Ieri sera si è conclusa la Fe¬ 
sta dell'Unità organizzata dai 
compagni postelegrafonici. In 
via La Spezia 79, si è svolta la 
serata conclusiva con un saluto 
del compagno Ugo Vetere, del¬ 
la Segreteria della Federazione: 
è seguito uno spettacolo musi¬ 
cale nel corso del quale si è 
esibito il complesso « I crak » 
composto da Luciano, Gianni, 
Gary e Tonino e con la parteci¬ 
pazione straordinaria di Meno 
Zampetti. E* stato quindi proiet¬ 
tato un film. In complesso, ot¬ 
timo successo di questa festa 
svoltasi in tre sere, e che si 
era aperta lunedì con una mo¬ 
stra di pittura, cui era seguito 
un animato dibattito al quale 
avevano partecipato tra gli altri 
i pittori Calabria e Bardi. 

La campagna per la raccolta 
dei 100 milioni per il PCI e la 
Unità prosegue con sempre nuo¬ 
vi successi. . 

Il 28 luglio scade il traguardo 
del 60 per cento della sottoscri¬ 
zione. La tappa coincide con la 
Festa dei Castelli romani, che 
avrà luogo ad Albano, nella sug¬ 
gestiva cornice di Villa Ferra¬ 
ioli il 27 e 28 p.v. A questa Fe¬ 
sta, di cui faremo conoscere ai 
lettori nei prossimi giorni il 
programma completo, parteci¬ 
peranno delegazioni di compagni 
e di lavoratori provenienti da 
Roma, che la zona dei Castelli 
invita a partecipare con le pro¬ 
prie famiglie. 


Al Salarlo 


Dibattito 
sulhinità 
deile sinistre 


Stasera, alle 20.30. alla sezio¬ 
ne Salario si svolgerà un dibat¬ 
tito sul tema « Unità delie sini¬ 
stre». Parteciperanno Ugo Ve¬ 
tere per il PCI, Libertini per il 
PSIUP e Benzoni per il PSU. 


Spostati anche altri 3 funzionari ma questi, sem¬ 
bra per «motivi disciplinari» • Si chiude un’epoca 


Altri tre alti dirigenti ammi¬ 
nistrativi dell’università sano 
stati trasferiti ad altri servizi 
e quindi allontanati dall’ateneo 
romano. Si tratta di tre funzio¬ 
nari molto vicini al dottor Rug¬ 
gieri. il direttore amministra¬ 
tivo costretto ad andare in pen¬ 
sione con sette anni di anticipo 
perchè al centro di tre inchie¬ 
ste amministrative e giudizia¬ 
rie. Anzi ne erano praticamen¬ 
te i collaboratori più stretti, co¬ 
loro che ne hanno sempre av¬ 
vallato l’operato. Essi sono Ma¬ 
rio Colonna (capo divisione af¬ 
fari generali): Aldo Colonna ca¬ 
po della III sezione: sono sta¬ 
ti tutti trasferiti in altre città 
dove ricopriranno incarichi nel¬ 
la amministrazione dei locali ate¬ 
nei. 

Il dottor Mario Colonna è sta¬ 
to inviato a Napoli dove ricopri¬ 
rà la carica di direttore ammi¬ 
nistrativo. il dottor Aldo Colon¬ 
na andrà a Genova in un posto di 
sottordine ed infine il dott. Pie¬ 
tro Macchia diventerà il diret¬ 
tore amministrativo dell'Univer¬ 
sità di Camerino. 

Con Io stesso provvedimento 
adottato ieri dal ministero del¬ 
la Pubblica istruzione sono sta¬ 
ti emessi altri decreti di trasfe¬ 
rimento di altri tre funzionari in 
uffici ancora da stabilire. Si trat¬ 
ta dei tre consiglieri Romano 
Bettini. Savino Strippoli e Gra¬ 
ziella Sciacca, allontanatati sem¬ 
bra per motivi disciplinari. In 
merito a questi tre ultimi fun¬ 
zionari circolano negli ambienti 
ministeriali e dell’ateneo la vo¬ 
ce che si sia trattato di una de¬ 
cisione presa per eliminare al¬ 
cune voci di protesta in seno 
aU'amministrazione. Sembra che 
i tre siano « responsabili > di 
aver denunciato delle irregola¬ 
rità amministrative: così so¬ 
no stati tacitati. 

Si chiude dunque un periodo 
nell’ateneo romano. Un periodo, 
durato decine di anni, durante 
il quale i fascisti hanno spa¬ 
droneggiato all’interno della cit¬ 
ta universitaria appoggiati da 
un rettore come Papi e da am¬ 
ministratori come Ruggieri o 
come Mario Colonna, uomini che 
hanno sempre impedito che si 
aprisse un dialogo con gli stu¬ 
denti, che si cercasse una in¬ 


tesa tra direzione amministra¬ 
tiva. professori e allievi, 
lievi. 

Anni di illegalità, di cattiva 
amministrazione non possono, e 
chiaro, essere cancellati con un 
provvedimento ministeriale ma 
è già un primo passo verso la 
normalizzazione di una situazio¬ 
ne già da tempo insostenibile. 


Corso gratuito 
di chimica per 
studenti medi 


Il circolo culturale « Paolo 
Rossi » ha organizzato dei corsi 
gratuiti di chimica per alunni 
delle scuole medie superiori. I 
corsi inizieranno il 15 luglio pros¬ 
simo. 

Il circolo ha sede nella sezio¬ 
ne del PCI (Tuscolano) in via 
Va rollo 3 (Tel. 779553). 11 se¬ 
gretario è reperibile in sede dal¬ 
le 19 alle 21. 


Tozzetti 
ha bisogno 
di sangue 

U compagno Aldo Tozzet¬ 
ti. consigliere comunale e 
dirigente delle consulte po¬ 
polari. è ricoverato al « For- 
lanini » per subire un de¬ 
licato intervento chirurgico. 
Per eseguire l’operazione è 
necessaria una notevole 
quantità di sangue. I com¬ 
pagni che possono donar¬ 
glielo sono pregati calda¬ 
mente di recarsi entro lu¬ 
nedi prossimo al centro tra¬ 
sfusionale del « Forlanini » 
e dichiarare, olfatto della 
donazione, il nome di Toz¬ 
zetti. 



♦ 30 MESI senza cambiali 

♦ Massima valutazione ocrmuta 

♦ Pronta consegna 

♦ Occasioni con ceni flette 
di garanzia 

VIA DILLA COMCIllALIOMI «4 
VIA OOMISI OA OUMKL Si 




AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Studio • Gabinetto Medico per la 
diagnosi a cura dallo a aole e dl- 
■fauloa! • dtbtlmt aeaeaall di 
natura oerroaa. psichica, endo¬ 
crine (neuraatenle. deficienze ses¬ 
suali). Consultazioni a curo ra¬ 
pide prò - poetatatrimontali. 

Iteti PIETRO MONACO 

POMA: VIS del Via te ale JL l»t- * 
(Stazione Termini) ore HI a 
1S-19; festivi: 10-11 - Tel 4T.ll.ld. 
(Non al curano veneree, pelle, et e.) 

SAU ATTESA SEPARATE 
A. Com Roma IdOld del *1-11-58 


Mutiliteli PLASTICA 


ESTETICA 

Difetti del vtao e del corpo 
macchie e tumori della pelle 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 

IW IRAI doma, «.le B, Sbozzi « 
MI UJfll Appuntamento t 877-3*? 

Autorità PreL *3151 - 90-10-52 


Accademia 

Filarmonica 

Romana 

Stasera nel giardino della Fi¬ 
larmonica alle ore 21.30 con¬ 
certo del duo pianistico fran¬ 
cese Blllard-Azais. 

In programma: Mozart. Pou- 
lenc, Brahma. 

Biglietti In vendita alla Fi¬ 
larmonica (313.360). 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Alle 21,30 giardino accade¬ 
mia concerto del duo piani¬ 
stico francese BllUard Azais. 
In programma: Poulench, 
Brahms. Biglietti alla Filar¬ 
monica. 





TEATRI 


B7Z 

Solo per oggi alle 22 com¬ 
plesso strumenti di musica 
aperta con Billy Smith e Ro¬ 
berto Laneri. Giancarlo 
Schlaffinl. Marcello Meli*. 
Bruno Tommaso, Paul Gold- 
field. 

cabaret sporti ng club 

Alle *2^0 • Gli essi regges¬ 
ti > collage di Italo Afaro con 
A. Colonnello, s. Pellegrino. 
M Ferretti. G. PolealnantL al 
plano F. Bocci, canta Ippo 
Franco. 

FESTIVAL DEI DUE MONDI 
SPOLETTI 

Teatro Nuovo, alle 21: « La 
santa di Bleecker Street * di 
G. C. Menotti: Calo Melino, 
ore 21: «Trittico» con musi¬ 
che di Pousseur. Entrassi, Be¬ 
rlo e Sanguinettl: Teatrino 
delle sette: « Open Theatre ». 
FILMNIfUIO ni (VIS Oro 
d'Alihrrt. IL) 

Alle 20 e 22.30 cinema speri¬ 
mentale italiano con film di 
Franco Angeli. 

Tt ik<> KfM iami 
S uoni e luci alle 21.30: ita¬ 
liano. Inglese, francese, tede¬ 
sco: alle 23 solo Inglese. 
GMNIUIUI S PI LINO IN 
MONTORIO 

Fino al 13. alle ore 21.30: 
• Laudato sii mi Signore dal 
fioretti di S. Francesce » adat¬ 
tamento R Lavagna con B 
Bovo. N Fuse agni. C Gherar* 
dL U GizxL R Malasplna. M 
Mariani. C T smb eflani Re¬ 
gia S. Barcone. 
MICHELANGELO 
Alle 21.90 comp. Teatro d'Ar¬ 
te presente. • Recital di S. 
Frmar esco J aco po e c da Todi 
Ber Garze dall'Inetta » con 
Monglovtno Tempesta-Marmai 
Regia Maestà. 

SATIRI 

Dal 19 alle 21.90: «I dittato¬ 
ri e la pillola » di Pierluigi 
La Terza, novità Regia Ser¬ 
gio Ammirata, con L. Ar- 
tale. R Bergamotti!. F. 
Fretnsteiner, D. Chiglia. S. 
Palladlnl. 


ISTITUTO MANIERI 

PIAZZA «nomo EMANUELE 107. tei. 733.961 

CORSI ESTIVI 

PER ALUNNI RIMANDATI 


TEATRO ROMANO OSTIA 
ANTICA 

Da oggi alle 21.43: « Sogno di 
una notte di mezza estate » 
di Sakespeare, con Iddi Fe- 
rego. Mario Valdernorin, Ca¬ 
millo Milli e Sofia Venlcio. 
Regia Fulvio Tonti Rendliel. 
VILLA ALLMJBRANDINA (via 
Nazionale) 

Alte 31,30 estate di prosa ro¬ 
mana d! Ctaecco e Anita Du¬ 
rante. Leila Ducei con 11 suc¬ 
cesso comico: « La bonanl- 
ma» di TJ. Palmerjnl. Regia 
C. Durante 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 73133 06) 

L'ora delle pistole, con J. 
Gamer A 44 e rivista Val- 
demaro-Lsandris 
VOLI INNO f lei. 171337) 
Fahrenheit 431, con J. Chri¬ 
tte DR ♦♦ e rivista Denni- 
Durano 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
Vincitori e vinti, con S. Tra- 
cy DR 4++44 

A3. ERICA (Tel. Sab.168) 

Una piccola ragazza calda, 
con 1» Bergman 

(VM 14) DR 4 
ANTARE» (Tel. 890 JH7) 

La sposa In nero, con J- Mo- 
reau (VM 14) DR 4+ 
APflU (Tel 7793») 

I giorni della violenza 
(prima) 

ARtRMlKOR (Tel. *75.5*7) 

Charile BubblrS 
ARI STO > (lei 331231) 
Chiusura estiva 
ARLECCHINO (TeL SIMM) 
Ormate sta, con L Castoni 
(VM is» nn amo 
AVANA (Tel SUS.IflS) 

II sesso degli angeli, con R. 
Dexeter (VM 18) DR 4 

AVr.Mistl Ilei. i7z.|J7) 
Tutto per tetto, con M. Da* 
roon A ♦ 

Bs. oLUNA (Tel 347.532) 
n pozze di satana, con R. 
Sark DR 4 

BAKBER1NI (TeL «7L7E7) 
L'arte di arraagiarsl, con A. 
Sordi SA 44 

BOMNiNA (Tel 42B.7SE) 

Io aoao Dllllager, con N. 
Adamo DR 4 

BK.4M.HtlO (Tel 7*5.355) 
Come ho vinto la geerrsk con 
M. Crawford 

(VM 14) SA 444 
CAPII f)l (In CO Al) 

Dateks II tataro fra nn mi¬ 
lione di anni, con P. Cushing 
A ♦♦ 

CAPRANKA Ilei I37MI) 

I giorni della violenza 
(prima) 

CArit vii GHETTA (1 *72.05) 
Week-end nma donna e a 
•esse, eoa M. Dare 

(VM 18) DR 444 
(XHA DI RIENZO (l.SWJWM) 
Tatto per tetto, con M. Da¬ 
re on A 4 

conno (Tei. «rum) 

La vecchia legge del Wret, 
eoa J Coburn A ♦♦ 

DUE Al JORI (Tei nomi 
Le 4 dilavi, con G. Uni che- 
ver (VM 18) G 4 

EDEN (Tel. 3M.IKK) 
inda oltre 11 (lame rosso, 
eoa G. Ford A 4 

BM BASSI ( lei. 170JM5) 

Trevi atrettamevte eerveglla- 
CL «OR V. Neckar DR 44 
EMPIER (Tel JUJB) 

«1 


EURCINE (Plans Italia, « • 
EUR - Tel. 5104M) 

Amare per vivere 
EUROPA (TeL *65.731) 

Banditi a Milano, con G. M 
Volontà DR 44 

FIAMMA (TeL 471.100) 

Les amanti, con J. Moreau 
8 ♦♦ 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

8 alt and Popper 
GALLERIA (leL 873397) 
Gangster siory. con W Beat- 
ty (VM 18) DR VP 

GARDEN (Te). 582.884) 

Come ho vinto la guerra, con 
M. Crawford 

(VM 14) SA +++ 
GIARDINO ( lei 8S4JH6) 

Il cavaliere di Lagardere. con 
J. Piat A 4 

IMPEhiALCINE N. 1 (lei» 
fono 886.745) 

L’armata Braaealeone. con V 
Gaaaman SA 44 

1MPER1ALQNE N. 2 (Tel» 
fono «74.01) 

Il re ed io. con Y. Brynner 

M 4 

ITALIA (TeL S56JD0) 

Chiusura estiva 
MAESTOSO (Te). 78 *jDHS) 

I.e 4 chiavi, con G. Ungehe- 
ver (VM 18) G 4 

51AJKSTH (Tel H14SS) 

Il complessa del sesso 
ilei JSlJMtl 

li 5. cavaliere è la paura, 
con M. Mach acek 

(VM 18) DR 444 
METRO DRIVE-IN «lelet» 
nn Knj»J24S) 

Tre morsi arila mela, con S. 
Koscina SA 4 

MEI HOFOLITAN (T. *89.400) 
Quella carogna dell'Ispettore 
Steillng, con H. Silva 

(VM 14) G 4 
MIGNON (Tel 8CH.493) 
Marat-Sade, di P Brook 

(VM 14) DR 444+ 
.MODERNO (lei «SO-OBl 
Occhio per occhia dente per 
dente, con J. Stuart A 4 
MODERNO SA LETI A (lei» 
fono 4*0.285) 

Io. aaa donna, con K Ptraouu 
(VM 18) DR 4 
MONDI AL (Tel. KMJnt) 

Totte le sere «Ile nove, con 
D Bogarde 

(VM 14) DR 4+ 
NEW YORK (Tel. 781471) 
Daleks il tataro fra nn mi¬ 
lione di anni, con P. Cushing 

A 44 

NUOVO GOLDEN (Telefona 
753*82) 

Una piccola ragazza calda, 
con L. Bergman 

(VM 14) DR 4 
OLIMPICO (Tel 902A3S) 
Chiusura estiva 
PAI A770 (Tel 4»-56 *11) 
Attacco alla costa di ferro, 
con L. Bridge* DR 4 

PARO (lei 754JM) 

Parts secret 

(VM 18) DO 4 

PARKH « 

Una guida per l'vomo sposa¬ 
to, con W. Matteu *A 4 

FLAZA (Tel «149» 

La evllezfoaleta. con H. Po¬ 
litoti (VM 18) 8 4 

QUATTRO FONTANE (Tdef» 
nn 4M.11*) 

SpetL a inviti 
QUIRINALE llri 4C2JSS) 
Retea DO 44 

QUIRINETIA (Tel «70JU) 
La battaglia di Algeri 
RADIO 1.11 A (Tei. 4*4.10) 
Indovina ehi viene n rena?, 
con S Trac? DR 444 

REALE (Tel. 90JEM) 

Parts secret 

(VM 11) DO 4 
REE (Tel. 04.10) 

La enliee i aaleta. cor H. Po¬ 
lito» (VM U) ■ 4 



•M « Storico-Balta!agivo 
D aaatra gingilla ahi Mas 
riami aspre 
sag nanto: 

♦♦♦♦♦ - 
♦ ♦♦♦ - 
4M — baa»a • 

44 - discreto # 
♦ - mediaci* * 
rm M « vietato al tot- " 
acri 41 14 nani J 

RITZ (Tel. 837.481) 

I caldi amori, con J. Perrin 

S 4 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

La calda notte drii ispettore 
Tlfekn, eoo S Potile» G 44 

ROYAL (Tel. 770.549) 
Clmarron, con G. Ford 

_ A 4+ 

ROXY (TeL 870.504) 
gale a pepe sapertple hippy 
con S. Davis Jr. C 4 

SALONE MARGHERITA ( Te¬ 
lefono 671.439) 

II maschio e la femmina, con 
J. P. Làaud 

(VM 13) DR 444 
SAVOIA (Tel. 881.159) 

Tatto per tatto, con M. Da- 
mon A 4 

SMERALDO (Tri. 3514*1) 
Congiara di spie, con L. Jour- 
dan G 4 

Si . r.KCINEMA (Tel «Kó.a.-ntl 
La battaglia di Aiamo. con 
J. Wayne A 44 

TREVI (Tei. *89413) 

Sale e pepe saper spie hippy, 
con S. Davi» Jr. c 4 

TRI «Otri! E (Tel. 8384803) 
Daleks tl tataro fra nn mi¬ 
lione di anni, con P. Cushing 
A 44 

VIGNA CLARA (Tel. i»4o») 

Chiusura estiva 

Seconde visioni 

ACILIA: Qnlen sabe?. con G 
M. Volontà (VM M) A 4 
AFRICA: I rinnegati di Fon 
Grant 

AIRONE: I giorni della pau¬ 
ra, con R. Horton A 4 
ALASKA: Lord Jlm. con P. 
O'Toole DR 44 

ALBA: Il ritorno del magnifici 
sette, con Y. Brynner A 44 
ALCK: LamleL con A. Karina 
(VM 18) g 44 
ALCYONE: Peter Gnu SM ore 
per ('assassino, con C. Ste¬ 
ven» G 4 

ALFIERI: Attacco alla costa di 
ferro, con L Bridge» DR 4 
AMBASCIATORI: L'attimo 

Anello A 4 

AMBRA JOVINELLI: L'ora 
delle pistole, con J. Gamer 
A 44 e rivista 
ANIENE: Una bara per Rln- 
go, con L. Barker A 4 

APOLLO: La grande foga, con 
S. Me Queen DR 444 

AQUILA: Un corpo da amare, 
con E. Nathanael 

(VM 18) DR 4 


ARALDO: Sette Winchester 
per un massacro, con £. Byr- 
nes A 4 

ARGO: Vacanze sulla spiaggia 
ARIEL'- La morte non conta 
i dollari, con M. Damon 

A 4 

ASTOR: L’amore attraverso 1 
secoli, con R. Welch 

(VM 18) SA 4 
ATLANTIC: La donna del West, 
con D. Day 8 4 

AUGUSTUS: La vendetta del 
vampiro, con E Tucker 

(VM 14 ) A 4 
AUREO: 11 giardino delle tor¬ 
ture, con J. Palance 

(VM 14) G 4 
AURELIO: I 4 di Chicago, con 
F Sinatra M 4 

AURORA Come rubare un 
quintale di diamanti in Rus¬ 
sia, con F. Sancho A 4 
AUSONIA: La scuola della vio¬ 
lenza, con S. Poitier DR 4 
AVORIO: La morte ha fatto 
l’uovo, con G. Lollobrigida 
(VM 13 ) DR 44 
BELSITO: La caduta delle aqui¬ 
le, con G. Peppard 

(VM 14 ) A 4 
BOITO: caroline cherie, con F. 

Anglade (VM 18) S 4 
BRASIL: Io, 3 ville e 4 scoc¬ 
ciatori, con C. Brasseur 

C 4 

BRISTOL: Vera Cruz, con G. 

Cooper A 44 

BROADWAY: Sfida oltre II 
fiume rosso, con G. Ford 

A 4 

CALIFORNIA: Tecnica per un 
massacro, con G. Cobo» 

A 4 

CASTELLO: Gengls Kan il 
conquistatore, con O. Sharif 

A 4 

ONESTAR: La sposa In nero, 
con J. Moreau 

(VM 14 ) DR 44 
CLODIO: I 7 dannati, con D. 

Lavi A 4 

COLORADO: Riposo 
CORALLO: Il magnifico fuori¬ 
legge 

CRISTALLO: Gli assassini de) 
karaté, con R. Vaughn G 4 
DEL VASCELLO: L'uomo ve¬ 
nuto per uccidere, con K. Wv- 
ler A 4 

DIAMANTE: Il diario di una 
cameriera, con J. Moreau 

(VM 13 ) DR 444 
DIANA: Bimbi DA 4 

EDELWEISS: Io tl amo, con 
A. Lupo S 4 

ESPERIA: I giorni della pau¬ 
ra. con R Horton A 4 

ESPERO: La maledizione del 
Franknsteln, con P. Cushing 

G 4 

FARNESE: Le streghe, con S. 

Mangano (VM 14 ) SA 44 
FOGLIANO: La vendetta del 
vampiro, con E. Tucker 

(VM 14 ) A 4 

GIULIO CESARE: El Rojo. con 
R Harrison A 4 

HARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Soldati e ca¬ 
porali. con Franchi e Ingras¬ 
si C 4 

IMPERO: Chiusura estiva 
INDUNO: FBI contro gangster, 
con D. Murray DR 44 

JOLLY: Bimbi DA 4 

JONIO: I vichinghi, con T. 

Curtis A 4 

LA FENICE: La fenoli delta 
violenza, con S. Poitier 

DR 4 

LERLON: 1 39 scalini, con K. 

Moore G 44 

LUXOR: Qnel nostro grande 
amore 

MADISON: Jolle perché non 
vuoi?, con J Christi» SA 4 

MASSIMO: II sesso degli an¬ 
geli, con R. Dexeter 

(VM 18 ) DR 4 
NEVADA: El Rojo, con R. Har¬ 
rison A 4 

NIAGARA: La 35 . or*, con A. 

Quinn DR 4 

NUOVO: I dolci vizi della ca- 
sta Sassona, con P. Peti 

(VM 18) A 4 


nuovo olimpia: Tormento 
PALLAD 1 UM: Come rubare un 
quintale di diamanti in Rus¬ 
sia, con F. Sancho A 4 
PLANETARIO: Rassegna film 
culturale polacco ad invili, 
ore 21 

PREMESTE: Chiusura estiva 
PRINCIPE: Layton bambole c 
karaté, con K. Hanin A 44 
RENO: papà che cosa hai fatto 
In guerra, con J. Coburn 

SA 4 

RIALTO: Questi fantasmi, con 
S. Loren SA 4 

RUBINO: Come utilizzare la 
garcunnlere, con B. Belford 

» 44 

8 PLEND 1 D: Massacro a Phan- 
tom Hill, con R. Fuller A 4 
TIRRENO: Mary PoppLns, con 
J. Andrews M 44 

TRI ANON: Mondo Infame 

(VM 14 ) Do 44 
TU8COLO: Una rosa per tutti, 
con C. Cardinale 

(VM 14 ) S 4 

ULISSE: La furia di Ercole, 
con B. Harris SM 4 

VERSANO: Top KapI, con P. 

Ustinov G 44 

Terze visioni 

ARS CINE: Riposo 
CASSIO: Una notte per 5 ra¬ 
pine. con F. Interlenghi 

DR 4 

COLOSSEO: 7 volte donna, con 
S. Me Laine S 4 

DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
DELLE MIMOSE: Le spie 
amano 1 fiori 

DELLE RONDINI: L’oro delle 
pistole, con J. Gamer A 44 
DO RIA: Chiusura estiva 
ELDORADO: Le scandal: de¬ 
litti e champagne, con A. 
Perkins (VM 13 ) G 4 
FARO: Un maggiordomo nel 
Far West, con R. Me Dowal! 

C 4 

FOLGORE: La terra del gi¬ 
ganti, con C. Heston A 4 

NUOVO CINE: II ponticello sul 
fiume del goal, con J. Lewis 

. C ♦ 

ODEON: Assassinio di ana-ra- 

gazza squillo, con H. Tsu- 

kuba A 4 

ORIENTE: Il vigile, con A. 

Sordi C 444 

PLATINO: Colpo doppio del 
camaleonte d'oro, con M. Da¬ 
mon A 4 

PRIMA PORTA: I vichinghi. 

con T. Curtis A 4 

PRIMAVERA: Riposo 
PUCCINI: I coltelli del vendi¬ 
catore 

REO ILLA: I 7 falsari, con R. 
Hirsch SA 44 

ROMA: Sharaz 
SALA UMBERTO: L’nomo dal 
pugno d'oro, con G. Cobos 




ALABAMA: David e Golia, con 
O. Welle* SM 4 

AURORA: Come rubare nn 
quintale di diamanti In Rus¬ 
sia. con £. Sancho A 4 
CASTELLO: Genglst Kan 11 
conquistatore, con O. Sharif 

A 4 

CORALLO: Il magnifico fuori¬ 
legge 

DELLE PALME: Chi ha ruba¬ 
to il presidente?, con L. De 
Fune» SA 4 

DON BOSCO: Johhny Reno. 

con D. Andrews A 4 

ESEDRA MODERNO: Occhio 
per occhio dente per dente 
con J. Stuart A 4 

FELIX: Dove tl apara di più. 

con A. Grant (VM 14 ) A 4 
NEVADA: El Rojo, con R. Har¬ 
rison A 4 

NUOVO: I dolci vizi della ca¬ 
tta Susanna, con P. Petit 

(VM 18 ) A 4 
ORIONE: fi tiranno di Siracu¬ 
sa, con D. Bumett SM 4 
PIO X: TI vento Infuocato del 
Texas 

REGILLA: 1 7 falsari, con R. 

Hirsch SA 44 

S. BASILIO: I 2 samurai 
TARANTO: Come uccidere vo¬ 
stra moglie, con J. lem mon 
SA 44 

TIZIANO: Intrigo Internaziona¬ 
le, con C. Grant G 44 
TUSCOLANA: DJango spam 
per primo, con G. Sax or. 

A ♦ 


piccola 

_cronaca 

Il giorno 

Oggi, giovedì 11 luglio (193- 
173). Onomastico: Pio. Il sole 
sorge alle ore 5.43 e tramonta 
alle 21,13. Mercoledì 17 ultimo 
quarto di luna. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 67 maschi e 
50 femmine: sono deceduti 28 
maschi e 50 femmine, dei quali 
8 inferiori ai 7 anni. I matri¬ 
moni celebrati sono stati lift. 

Culla 

I.a casa dei compagni Gra¬ 
ziella e Aldo Torreggiarli è stata 
allietata dalla nascita di una 
bella bambina, alla quale è stato 
imposto il nome di Cristina. Ai 
genitori e a Cristina gli auguri 
Mt’Uni/fì. 


Caldo record 

In città 
anche 
42 gradi! 


Il caldo ha battuto ieri ogni 
record a Roma raggiungendo 
i 40 gradi all'ombra in città 
e 42 gradi presso ì caselli del¬ 
l'Autostrada del Sole. Secondo 
il servizio meteorologico, que¬ 
sta ondata di afa eccezionale 
durerà ancora per alcuni gior¬ 
ni sul Lazio come su tutte là 
regioni centrali e quelle meri¬ 
dionali. Un lieve calo della 
temperatura dovrebbe invece 
verificarsi sulle regioni setten¬ 
trionali dove si annunciano 
temjtorali che potranno rag¬ 
giungere anche intensità note¬ 
voli. 

Il caldo di questi giorni non 
si è quasi mai verificato nello 
stesso periodo gli altri anni. 11 
termometro ha raggiunto in¬ 
vece i 40 gradi molto .sj)esso nei 
mesi di agosto, ma la tempera¬ 
tura media dei mesi di luglio 
è di 32 gradi e solo eccezio¬ 
nalmente ha raggiunto punte 
di 38 gradi. 

Comunque questa estate 1968 
secondo gli esorti sarà caldis¬ 
sima. 
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COL NUOVO TELEVISORE «ET ^23" 
DELLE SEGUENTI CARATTERISTICHE *. 


GRUPPO ALIA FREQUENZA 
INTEGRATO. COMPLETAMENTE 
TRANSISTORIZZATO 

• 

CAMBIO PROGRAMMA A PULSAR . ' 
T1ERA CON IRE POSSIBILITÀ' 
i* PROGRAMMA , 2-* PROGRAMMA 
t RICEZIONE IN BIANCO E NERO 
DB PROGRAMMI A COLORI 
• 

CINESCOPIO AUTOPROTETTO 

DIFFERENZA : SOL E 





v &lida 


Perlo 


Solo 


9 torni 


BONO PREVISTE LUNGHE RATEAZIONI 

SENZA CAMBIALI IN BANCA | 

ASSISTENZA GRATUITA 5 ANNI !j 



E UM OFPEF 

i 

a i 

ti 



m m m 

m m m 



VIA LUISA DI SAVOIA 12-12/. 12 n (Pie flominio) 
VIA ALESSANDRIA , 220/6 ( angolo Via Novero ) 
VIA STOPPA NI, 12 14 • 16 I pressi Piazzo Ungheria) 
VIA CANDÌ A n. US- 115 ( Ouor+ierc Trionfale) 
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LA COLONNA DELL'INA 


CHI r LINA? 


Già da qualche tempo appare sul vostro quotidiane^ 
due volte per settimana, per intrattenervi su argomenti 
assicurativi, la • colonna dell’INA •; -ma non vi abbiamo 
ancora parlato dell'INA. Lo faremo oggi. 

Chi è UNA? 

Che cosa fa l'INA? 

L’INA è l’Istituto Nazionale delle Assicurazioni. La 
sua sigla non va confusa con quelle, molto somiglianti, 
dei nostri grandi enti per le assicurazioni obbiigatorie — 
INAM. INAIL. INPS. etc. — che assolvono ad importanti 
esigenze di carattere sociale, ma che. con l'INA, hanno 
In comune soltanto la qualifica di Ente pubblico. L’INA 
è un Ente di antica data, perché costituito con legge 4 
aprile 1912 n. 305 ed ha. come scopo fo.'.damentale, quello 
della diffusione, fra tutte le classi sociali, della previdenza 
libera, mediante l’impiego delle moderne forme di assicu¬ 
razione sulla vita. 

L’INA è, dunque, per l’attività che svolge. un'Azienda 
Industriale, un'Impresa di assicurazione, non diversa dalla 
altre Imprese di assicurazione operanti nel mondo. 

In 56 anni di vita. l'INA ha emesso oltre 16 milioni di 
polizze di assicurazione sulla vita; attualmente ne gesti¬ 
sce oltre 6 milioni, per oltre 2.500 miliardi di lire di som¬ 
me assicurate. In questo mezzo secolo, milioni di assi¬ 
curati dell'INA hanno — comesi suol dire —toccato con mano 
che cosa vuol dire essere protetti da una polizza di assi¬ 
curazione sulla vita. Agli assicurati, o al loro beneficiari, 
l'INA ha pagato, infatti, nel momento del maggior biso¬ 
gno. molte centinaia di miliardi di lire per le prestazioni 
maturate, nonché molti miliardi per partecipazione agli 
utili e per altri benefici gratuiti. 

La fiducia che milioni di assicurati italiani hanno ri¬ 
posto nell'INA, affidando liberamente all'Ente assicura¬ 
tivo dello Stato la protezione del loro avvenire, ha con¬ 
sentito nel tempo la formazione di ingenti riserve — det¬ 
te • riserve matematiche • — investite nel modi stabiliti 
dalla legge in connessione con pubbliche finalità 6 per 
il sostegno dell'economia nazionale. Primeggiano, fra gli 
investimenti, i mutui agli Enti locali (province, comuni, 
consorzi), per la realizzazione di opere di spiccato Inte¬ 
resse per tutti 1 cittadini (scuole, strade, ospedali, bo- 
nifiche. ecc.). 

Negli anni ’60. dal 1960 al 1967. le somme impiegata 
per tali investimenti hanno raggiunto l'imponente cifra 
di oltre 598 miliardi di lire, di cui 92 miliardi e mezzo nel 
solo anno 1967. 

Ben 12 mila operatori dell'INA sono al servizio dal 
pubblico italiano. Essi svolgono la loro attività: in 1 Dire¬ 
zione Generale a Roma: in 135 Agenzie Generali costituite 
in ogni capoluogo di provincia ed in altri centri maggiori; 
In centinaia di Agenzie principali e di città e in migliala 
di Agenzie focati. Sono cifre imponenti, che dimostrano 
come l'Ente sia attrezzato per svolgere la sua importante, 
funzione. 

La sigla dell'INA è, dovunque, garanzia di toriati, si¬ 
curezza ed esperienza. 

PREVEDE SEMPRE BENE CHI SI ASSICURA 



ISTITVTO NAZIONALE 
DELLE ASSICVRAZKDNI 
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Parigi 


PALERMO — Da sinistra: uno dei fermati viene condotto di forza verso un cellulare. Il palazzo dei Normanni avvolto da una nube provocata dallo scoppio delle bombe lacrimogene. 

I terremotati del Belice dopo duecento giorni di calvario 

Sotto il palazzo dei Normanni hanno 
conosciuto la violenza poliziesca 

Mentre i sinistrati venivano colpiti, feriti, braccati, al parlamento siciliano veniva approvata la legge 
presentata dal PCI per un contributo di trenta miliardi — Il corteo di oltre quindicimila persone 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 10. 

Ultima tra le violenze morali 
e materiali inferte per sei mesi 
alle vittime del terremoto sici¬ 
liano. anche la violenza fisica 
è stata scatenata contro migliaia 
di sinistrati che dalla devastata 
valle del Belice avevano mar¬ 
ciato su Palermo — i loro sin- 
daci alla testa di un immenso 
corteo — per affermare il loro 
diritto a una vita civile. 

In duecento giorni di terrore 
e di angoscia, nel loro lungo 
calvario, essi credevano di ave- 
•*re già conosciuto tutti i volti 
•di questo Stato: i lutti e la fa- 
j me. i malanni e le epidemie, le 

- tende e i carri-bestiame e le 
soffocanti,baracche, l’emigrazio- 

- ne forzata e la mancanza di Ia- 
: voro. la crisi agrìcola, nessuna 

prospettiva di ricostruzione e di 
rinascita, l’incubo permanente 
del domani. Non era cosi. 

Ora che si è compiuto l'ultimo 
atto di una lunga violenza, que¬ 
sta gente ha conosciuto anche 
il più logico dei volti di questo 
Stato, il volto delle cariche, del¬ 
le pistolettate, delle bombe la¬ 
crimogene, dei manganelli, dei 
moschetti. Al termine di mez¬ 
z’ora di tregenda, si contavano 
tra i sinistrati decine e decine 
di reriti e tra questi donne, vec¬ 
chi. bambini inseguiti anche a 
colpi di pietra, braccati da una 
' gigantesca caccia all’uomo, e 
poi paurosamente pestati. 

Il rancore e l'indignazione per 
l'accaduto sono unanimi ed 
espressi con forza anche da par¬ 
te d.c. Questi sentimenti, del re¬ 
sto, hanno punteggiato il dram- 
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Un falso 
vergognoso 
della TV 


Approfittando dello scio¬ 
pero dei quotidiani di Roma 
* di Milano . la RAI-TV — 
Quella RAI-TV che ha con¬ 
tribuito a esasperare gli a~ 
nimi dei sinistra!» ammet¬ 
tendo che non una sóla li¬ 
ra è stata ancora spesa dei 
Quattro miliardi da essa rac¬ 
colti — ha organizzato l'al¬ 
tra sera un falso clamoroso 
attribuendo al governo re¬ 
gionale la paternità della 
legge prò-terremotati ' che 
di lì a poco il parlamento 
siciliano avrebbe approva¬ 
to stanziando 30 milioni 
per te popolazioni vittime 
del disastro. 

Ebbene, quella legge non 
è affatto del governo: i di 
iniziativa parlamentare: più 
esattamente è frutto del la¬ 
voro dei deputati comunisti. 
Pfi unici che Tacessero ela¬ 
borata (con Taiuto dei sin¬ 
daca e di tutti t partiti) e 
costringendo i pòrtiti del 
centro sinistra a prenderne 
atto ! 

Ma la fedeltà pronta, 
cieca e assòluta alla OC dei 
dirigenti radiotelevisivi ha 
avuto modo di essere speri 
menlata, sempre Tal tra sera 
€ sempre sulla pelle dei si¬ 
nistrati del terremoto, con 
un'altra miserabile opera¬ 
zione. 

Benché a via Tentarla aves¬ 
sero ricevuto assai per 
tempo da Palermo le sccm- 
volpenti immagini della sel¬ 
vaggia aggressione ai sini¬ 
strati da parte della polizia. 
Tarn per non è stato messo 
in onda. Certo, perché 
avrebbe documentato le inau¬ 
dite violenze della polizia 
del siciliano Restino: avreb¬ 
be fornito ma testimonianza 
bruciante del retto con cui 
Io Stato si i ancora ima 
volta mostrato a quella po 
vera, disperata gente. 

Meglio non trasmettere le 
cariche, dunque Salvo poi, 
magari, a consegnare fl fil¬ 
mato alla direzione gene¬ 
rale di PS per eTulteriore 
certo*. 

(*. f- P-) 

^^b» mmm ^bm «b^b 


matico dibattito che, ancora nel 
fuoco della battaglia e poi sino 
a notte inoltrata (quando, or¬ 
mai tardivamente, le forze di re¬ 
pressione erano state ritirate) 
ha impegnato il Parlamento si¬ 
ciliano sul dramma dei sinistra¬ 
ti. Il dibattito si è concluso 
con una significativa vittoria 
proprio delle vittime della sel¬ 
vaggia aggressione poliziesca: 
l’approvazione, cioè, di una nuo¬ 
va legge regionale — elaborata 
e proposta dai comunisti e non 
« varata dalla Giunta » di cen¬ 
tro-sinistra. come han detto e 
scritto i bugiardi della RAI-TV 
e de La Stampa — che prevede 
un contributo di 30 miliardi e 
passa per la rinascita delle zone 
sconvolte dal sisma e che so¬ 
prattutto esalta U ruolo del po»-1 
tere locale e degli organismi dei 
mocratid di base, sistematica- 
mente esautorati dal soffocante 
accentramento statale. 

E’ appunto per questa legge, 
per la loro legge, che 1 terre¬ 
motati hanno subito l’aggressio¬ 
ne e proprio sotto il palazzo dei 
Normanni, dove i sinistrati era¬ 
no giunti sfiniti molte ore pri¬ 
ma. sotto il sole cocente del pri¬ 
mo meriggio, al culmine di una 
emozionante, memorabile e com¬ 
postissima manifestazione co¬ 
minciata nel cuore della notte 
precedente tra 1 paesi distrutti 
e le orrende tendopoli che li so¬ 
stituiscono almeno nel nome: 
Menti. Montevago. Santa Mar¬ 
gherita. Gibellina. Santa Ninfa. 
Salem!. ’ 

Erano almeno in quindicimila 
quando al mattino sono arrivati 
a Palermo; e 1 tanti — una fol¬ 
la composita e gigantesca, ani¬ 
mata dal rosseggiare delle ban¬ 
diere. dalle fasce tricolori di 
tanti sindaci di tutti 1 partiti, 
da una miriade di cartelli e di 
striscioni che gridavano l’esa¬ 
sperata denuncia dei ritardi e 
delle inadempienze del governi 
— hanno attraversato la città 
tra il solidale sostegno della po¬ 
polazione. Prima tappa, la pre¬ 
sidenza della Regione. 

Infastidito. Cardio riceve la 
delegazione dei sindaci. accom¬ 
pagnata dai parlamentari della 
sinistra. I sindaci — comunisti, 
socialisti, democristiani — pro¬ 
testano. minacciano le dimis¬ 
sioni 

Con Carollo non si cava un 
ragno dal buco e anzi, con le 
sue parole e I suol giochetti, 
si profilano nuovi pericoli auto¬ 
ritari: 1 consorzi di comuni sono 
una bardatura inutile. I com¬ 
prensori ritardano i lavori, lui 
vuole mano libera, si è già vi¬ 
sto ocn quali risultati. Alle tre 
del pomeriggio si lascia Palaz¬ 
zo d’Orleans eoo l’amaro in boc¬ 
ca. tra nugoli di poliziotti e dì 
carabinieri armati sino ai denti. 

Meglio allora discutere con chi 
se ne intende, con chi ha capito 
l'essenza politica del problema 
con chi ha colto la nota domi¬ 
nante e permanente dì un anti- 
meridionalismo scientificamente 
ostinato, con chi ha tradotto tn 
iniziativa parlamentare cna ba¬ 
se concreta e positiva di discus¬ 
sione e di prospettive nuove e 
diverse. Tutti i sindaci. si tra¬ 
sferiscono nella sede del grupoo 
comunista :*ron il presidente De 
Parauale e eoo gli altri depilati 
del PCI. eoo i sindacalisti della 
CGTL e della C1ST. ri p-ecisano 
formulazioni si concordano mi 
giuramenti, si como’eta un la 
voro che f comunisti portano 
avanti da meri, instancabilmente 
a contatto con le masse disere¬ 
date e alla loro testa Carello 
viene a sapere che anche i sin¬ 
daci de partecipano alla riu¬ 
nione E furibondo ma impo 
tente 

L’impotenza <8 questi ascari 
verrà fuori clamorosamente po 
che ore dopo quando sopra le 
loro teste e sconvolgendo i pia 
ni del centrosinistra, l’assem¬ 
blea brucerà tutte le tappe inter¬ 
medie (commissioni coordina 
mento del testo, iscrizione della 
legge all’ordine del giorno) dì 
una seduta straordinaria imme¬ 
diatamente convocata e comìo 
cerà l’esame del provvedimento 

Da basso, fuori del palazzo 
la tensione cresce. A provocarla 
e a fomentarla è un massiccio 
sbarramento di agenti e cara 
blnleri che preme sulla folla 
che cerca — senza alcun motivo 
— di farla arretrare. I poliziotti 


cercano di strappare un car¬ 
tello: dalla folla stanca ed esa¬ 
sperata vola la buccia di una 
fetta di cocomero che cade ai 
piedi di un funzionario. Senza 
uno squillo di tromba, senza un 
qualsiasi avvertimento, si fan¬ 
no avanti 1 soldati coi trombon¬ 
cini per il lancio delle bombe 
lacrimogene. La folla, che è 
a un palmo di distanza, fugge 
urlando, terrorizzata. Lo spiazzo 
si trasforma in un baleno ui un 
campo di battaglia. Dense e acri 
nubi di gas prendono agli occhi, 
alla gola, mentre gli sbirri me¬ 
nano all'impazzata brandendo 
catene e moschetti, manganelli 
ed elmetti. 

• «Diamogli addosso a queste 
carogne» — grida un ufficiale. 

' Tra 1 primi a cadere è una gio¬ 
vane donna di Menfi, Antonina 
Sbrigata, lo sposo emigrato in 
Germania, tra te braccia una 
bimba di due mesi partorita in 
tendopoli. Un poliziotto le strin¬ 
ge il collo fino a soffocarla; le 
afferro la bimba urlante mentre 
Ludovico Corrao strappa a sten¬ 
to la donna a quella furia in¬ 
sensata. Un sottufficiale dei ca¬ 
rabinieri mira ad un ragazzo 
con pietre grosse corno un bic¬ 
chiere. Un agente basso e piut¬ 
tosto magro — testimonierà Cor¬ 
rao — estrae la pistola e vuota 
tutto il caricatore contro 1 fug 
giaschL L’ez vice sindaco di 
Castelvetrano. Manlio Di Bella, 
si prende un «farabutto* spu¬ 
tato in faccia, e per sopram¬ 
mercato una gragnuola di colpi 
di manganello: ai suoi piedi rac¬ 
colgo il manico dello sfollagen¬ 
te. gliel'hanno spezzato su una 
spalla. 

Sulla testa di Antonino Ranie¬ 
ri. contadino settantunenne da 
Menfi, si abbatte il calcio di un 
fucile: il compagno on. Attardi 
gli praticherà una delicata e 


lunga sutura neH’infermeria del¬ 
l'assemblea. Ora è grave come 
Paolo Villafiorita. segretario del¬ 
la nostra sezione di Vita. 60 
anni, che per lo shok e i gas 
ha un tracollo cardiaco e viene 
ricoverato all'ospedale. 

Intanto, il senatore comunista 
Cipolla e il capogruppo del 
PSIUP all'ARS. Corallo, corrono 
dal questore. Costui giura che 
l'ordine era di non intervenire: 
ma mentre parla i sinistrati ven¬ 
gono inseguiti e picchiati a san¬ 
gue sin giù ai Quattro Canta, 
mezzo chilometro verso il mare, 
e su. sino a piazza Indipendenza 
dove ad un ragazzino dì Gibelli¬ 
na — uno dei superstiti del pae¬ 
se martire del terremoto, che ha 
pagato con cento e più morti la 
cronica miseria della Vallata — 
un poliziotto gli sbatte ripetuta- 
mente e con violenza la testa 
contro i bastioni di Porto Felice 

Nei giardini di Villa Bonanno 
Invasi dai gas. un gruppo di si¬ 
nistrati rovescia una camionetta 
per cercare riparo dalla furia 
selvaggia. Dall'aula del parla¬ 
mento corrono De Pasquale e con 
lui i compagni Scaturro. La 
Duca. Giubilato. Rossitto, Ca- 
gnes. Pompeo Colajanni. Marilli. 
tanti altri deputati comunisti: 
e con loro i de Mannino. Nico- 
lctti e Muccioli :i socialisti 
proletari Corallo e Russo, il li¬ 
berale Sallieano. Alcuni dei de¬ 
putati vengono aggrediti e pe¬ 
stati. come i giornalisti e i fo¬ 
tografi. Torneranno poco dopo 
su per denunciare quello che 
sta accadendo. Il presidente di 
turno dell'assemblea, on. Anna 
Grasso, sospende per protesta 
la seduta e fa cacciare la po¬ 
lizia e i carabinieri dal pa¬ 
lazzo. 

Alla ripresa dei lavori, il 
segretario generale della CGIL 
siciliana, Rossitto, denuncia che 
si vuole riempire con La vio¬ 


lenza poliziesca il profondo 
vuoto politico di Roma e di 
Palermo. Tutti i gruppi — 
tranne quello del PR1 — espri¬ 
mono la loro condanna per l'at¬ 
teggiamento della polizia, che 
Cardio tenta di difendere. 

11 Comitato regionale comuni¬ 
sta chiede intanto una severa 
inchiesta. 

Cardio promette che inda¬ 
gherà e riferirà al Parlamen¬ 
to che intanto procede subito 
nella discussione della legge. 
L'emozione e il senso di respon¬ 
sabilità dell’assemblea è tale 
che. in meno di due ore, la leg¬ 
ge dei comunisti e dei terremo¬ 
tati. è ratta. 

Si vota anche, all'unanimità 
come la legge, una mozione che 
censura 1 ritardi della mac¬ 
china statale e delega a una 
commissione unitaria il com¬ 
pito di manifestare subito a 
Leone la necessità e l’urgenza 
dì cambiare rotta. 1 sinistrati 
hanno vólto la prima fase del¬ 
la loro battaglia: e per vincere 
hanno pagato un duro, duris¬ 
simo prezzo. « E’ grave che una 
legge per i terremotati — dirà 
il sindaco democristiano di Sa¬ 
lenti — sia scaturita sotto il 
segno della violenza. Sarebbe 
stato bello ottenerla qualche 
mese fa: avremmo sentito un 
senso di solidarietà umana da 
parte di chi ci governa. Ora 
;o, come tutti i terremotati, di¬ 
co che la legge non ci è stata 
regalata, ma che l’abbiamo ot¬ 
tenuta attraverso la sofferen¬ 
za e persino attraverso la mor¬ 
tificazione. la mortificazione del¬ 
la violenza >. 

Ripartono che è quasi l’alba, 
dopo 26 memorabili ore di ten¬ 
sione e di lotta. Se ne vanno in 
corteo civilissimo, come civil¬ 
mente erano arrivati. 

G. Frasca Polara 


Interrogazione 
del PCI 
e del PSIUP 


In merito ai gravi fatti ac¬ 
caduti a Palermo i deputati 
comunisti Ingrao, Barca, Ma¬ 
caiuso, Ferretti. Speciale e Io 
indipendente Taormina hanno 
presentato una interrogazione 
al Presidente del Consiglio ed 
al ■ Ministro degli Interni: ec- 
cone il testo: 

« I sottoscritti chiedono di 
interrogare il Presidente del 
Consiglio e il Ministro degli 
Interni sui gravi incidenti pro¬ 
vocati dalle forze di polizia a 
Palermo in occasione di una 
pacifica manifestazione di terre¬ 
motati che chiedevano quanto 
da più tempo è stato loro pro¬ 
messo ». Un'altra interrogazio¬ 
ne è stata presentata anche dai 
deputati Vincenzo Gatto e Ita¬ 
lo Mazzola del PSIUP. 

Da segnalare che nella se¬ 
duta di ieri della Camera il 
compagno Macaiuso ha prote¬ 
stato che l’intervento poliziesco 
contro i terremotati siciliani 
che due giorni fa hanno mani¬ 
festato a Palermo ed ha chie¬ 
sto che il governo rispondesse 
subito ad una interrogazione 
presentata in proposito. D mi¬ 
nistro Mazza ha risposto, in¬ 
fatti, ma per dire che il go¬ 
verno c si preoccupa » per i 
terremotati e per dare una 
versione dai fatti accaduti a 
Palermo opposta alla realtà. 


Ferma richiesta dei compagni Boldrini e D'Alessio al ministro della Difesa 

Subito in Parlamento i risultati 
dell’inchiesta Lombardi sul SIFAR 

La Camera deve conoscere tutti gli atti della commissione prima delie ferie estive — La 
famosa lettera intimidatoria inviata a Manes da sei generali nel 1965 
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La fotocopia dolio lotterà Inviata o Meim da sol alti ufficiali. 


H Parlamento deve sapere 
i risultati delia commissione 
d’inchiesta Lombardi, condot¬ 
ta dopo la denuncia del tenta¬ 
tivo di colpo di Stato nel lu¬ 
glio del '64. E data la gra¬ 
vità della situazione, anche al¬ 
la luce dei recenti, sconcertan¬ 
ti avvenimenti, la Camera de¬ 
ve essere posta in condizione 
di conoscere tutù gli atti della 
inchiesta Lombardi, prima del 
le lene estive Lo hanno chie¬ 
sto martedì mattina i compa 
gm on. Arrigo Boldrini e Aldo 
D'Alessio in un colloquio che 
hanno avuto eoa il neo ministro 
della Difesa. Giti- 

La notizia è contenuta tn un 
comunicato diffuso dal gruppo 
conwmsta, nel quale è detto 
che Boldrini e D'Alessio, dopo 
essere stati ricevuti da Giti, 
nel quadro di alcune questi» 
ni di politica militare, hanno 
in particolare sollecitato il mi¬ 
nistro a informare il Parla¬ 
mento sui risultati dell'inchie 
sta Lombardi e a depositarne 
Q testo presso gli uffici di 
presidenza della Camera. Gui. 
richiamandosi die conclusioni 
dell’ultimo dibattito parlamen 
tare sul SIFAR si è riservato 
di consultare il presidente del 
Consiglio e k» stesso Consiglio 
dei ministri 

I deputati comunisti quindi 
sottolineando la gravità della 
situazione, alla luce anche dei 
recenti avvenimenti hanno ri¬ 
badito l’urgenza che la Carne 
ra. prima delle ferie estive 
sia posta tn condizione di co¬ 
ncedere tuta < gli età deli'in- 


Il giudizio de! PCF 
sugli avvenimenti 
di maggio in Fronda 


Il rapporto di Waldeck Rochet approvato 
all’unaniniità dal Comitato Centrale 


chiesta Lombardi Dal comuni¬ 
cato diffuso dal gruppo dei 
PCI si rileva come 0 governo 
non sembri affatto orientato 
a procedere sollecitamente al¬ 
la pubblicazione dei risultati 
dell'inchiesta Lombardi Anzi 
si ha l'impressione che il go¬ 
verno voglia frapporre una se¬ 
rie di ostacoli alia doverosa e 
tempestiva informa ziooe ri¬ 
chiesta dal Parlamento Questo 
spiega tra l’altro perché fon 
Leone nel suo discorso prò 
grammatico, si sia del tutto 
astenuto da informazioni e 
considerazioni sulle vicende del 
SIFAR e dell'estate « calda > 
del ’64. 

Intanto proseguono le pole 
miche sulla fulminea destitu- 
ziooe del generale Manes uno 
degli accusatori di De Loren¬ 
zo. da] suo posto di vice-co¬ 
mandante dell’Arma dei Cara 
bini eri. e sulla sua sostituzi» 
ne con 0 generale Celi, che in 
vece a] processo De Lorenzo 
Espresso aveva cercato di at¬ 
tenuare lo scandalo delle « li 
ste * del SIFAR Ieri la rivi 
| sta « Vita » ha uubblicato una 
fotocopia della famosa lette 
ra Intimidatoria inviata a Ma 
nes nel ’65 da sei altissimi uf 
fidali, t generali Vittorio Fio¬ 
re, Giuseppe Cento. Adamo 
MaricerL V. Bianco Men gotti 
Giovanni Celi e Domenico Fa 
varane Una lettera che si com 
menta da sola, alla luce delle 
testimonianze del processo De 
Lorenzo Espresso e ■ delle, di¬ 
damo ood, « deviazioni » del 
SIFAR, 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 10 

Il Comitato centrale del Par¬ 
tilo comunista francese, a con¬ 
clusione dei suoi lavori comin¬ 
ciati lunedì mattina a Nanterre, 
ha approvato stanotte all'unani¬ 
mità la relazione del segretario 
generale Waldeck Rochet su¬ 
gli avvenimenti di maggio e di 
giugno, le elezioni legislative 
e l'azione condotta dal partito 
in quel periodo. 

Come mai, si è chiesto Wal¬ 
deck Rochet, * uno straordina¬ 
rio movimento rivendicativo dei 
lavoratori manuali e intellettua¬ 
li. si è paradossalmente risol¬ 
to in una violenta spinta a de¬ 
stra dell'elettorato? ». 

Rispondendo a questo interro¬ 
gativo. il segretario generale 
del PCF ha condotto la seguen¬ 
te analisi degli avvenimenti II 
movimento studentesco, che ha 
aperto un intenso periodo di 
attività politica, ha avuto due 
aspetti: quello caratterizzato da 
un malcontento < profondo e le¬ 
gittimo » convergente con le lot¬ 
te operaie, e quello dello sfrut¬ 
tamento di questo malcontento 
da parte di gruppi di estrema 
sinistra, c guidati da elementi 
irresponsabili » D’altro canto, 
il partito ha esercitato un’in 
fluenza * nettamente insufficien¬ 
te negli ambienti studenteschi, 
il che ha avuto ripercussioni 
negative suU'insieme degli ulti¬ 
mi avvenimenti ». 

Premesso questo. Waldeck Ro¬ 
chet ha rilevato che se da una 
parte il movimento studentesco, 
animato da una gioventù che 
rappresenta « un autentico po¬ 
tenziale democratico » ha coin¬ 
ciso con le lotte per la demo¬ 
crazia. dalTaltra l’origine bor¬ 
ghese o piccolo borghese delle 
masse studentesche fa sì che 
questa gioventù * ceda facil¬ 
mente alla tentazione dell’op¬ 
portunismo. soprattutto nella sua 
variante di estrema sinistra » e 
finisca per agire contro il par¬ 
tito comunista e per favorire 
i piani provocatori del regime. 

Ma dal momento in cui mi¬ 
lioni e milioni di lavoratori ri¬ 
vendicavano migliori condizioni 
di vita e di lavoro, e si scon¬ 
travano quindi con la resisten¬ 
za governativa e padronale, il 
movimento ha preso un aspet¬ 
to politico, è diventato cioè 
l’espressione della volontà di 
cambiamento radicale della si¬ 
tuazione. ha posto il problema 
di un governo popolare in so¬ 
stituzione di quello gollista. Per 
realizzare questa aspirazione 
delle masse occorreva però un 
programma comune a tutta la 
sinistra e a tutte le organiz¬ 
zazioni sindacali. Il PCF ha 
fatto tutto quanto era in suo 
potere per raggiungere un tale 
obiettivo sema ottenere né la 
adesione della Federazione né 
quella del sindacato cattolico. 
Per contro « si è visto che cer¬ 
ti uomini della sinistra raggiun¬ 
gevano le posizioni dei gruppi 
di estrema sinistra ». 

« In realtà — ha affermato 
Waldeck Rochet — la scelta 
che s’imponeva in quel momen¬ 
to era tra queste due posizioni: 
o agire in modo che lo sciopero 
si concludesse con la soddisfa¬ 
zione delle rivendicazioni ope¬ 
raie. proseguendo al tempo stes¬ 
so l’azione diretta a attenere 
un cambiamento democratico nel 
quadro della legalità. E questa 
era la posizione del nostro par¬ 
tito. 0 lanciarsi nella prova di 
forza, cioè nelTinsurrezione e 
nella lotta armata per rove¬ 
sciare il potere costituito. E 
questa ero la posizione di certi 
gruppi di estrema sinistra. Ma 
poiché le forze militari e re¬ 
pressive erano col potere, poi¬ 
ché il popolo nella sua grande 
maggioranza era ostile a una 
tale avventura, gettarsi nella 
lotta armata avrebbe voluto di¬ 
re condurre 1 lavoratori al mas¬ 
sacro. permettere lo schiaccia- 
mento della classe operaia e 
della sua avanguardia. fl par¬ 
tito comunista. Questo in fon 
do era il vero piano del potere 
gollista. Noi non siamo caduti 
nella trappola ». 

Visto che 8 PCI rum accet¬ 
tava la prova di forza, ha pro¬ 
seguito il segretario generale del 
PCF. De Gallile è passato al¬ 
la controffensiva sfruttando « le 
violenze deW estrema sinistra », 
la confusione esistente tra I 
gr u ppi di estrema sinistra e 0 
partito comunista. Q clima di 
paura creato in una parte del¬ 
la popolazione: e le elezioni 
hanno dimostrato « che i cal¬ 
coli oollisti non erano sbagliati » 
Infatti ha affermato ancora 
Waldeck Rochet. è accaduto nei 
maggio di quest'anno quello die 
accadde anche nel 1958 con la 
differenza che ora il pericolo 
dì guerra civile non era più ad 
Algeri ma nel cuore stesso di 
Parigi In piti il Partito sociali, 
sta unificato fPSV) si è getta 
to nello campagna elettorale 
Colpendo fl DOrfifo ‘‘nmnntsra 
t a tal punto àie un giornalista 
del Monde lo ha qualificato di 
alleato oggettivo di Ponpidou » 
De Gaufle quindi ha vinto, 
ha detto Waldeck Rochet con¬ 
cludendo questa prima parte del 
suo rapporto ma ciò non si¬ 
gnifica che fl reaime gollista 
sia uscito rafforzato dalla pro¬ 
va L'anticomvnismo non ha ri¬ 
solto nessuno dei problemi eco¬ 
nomici e sociali non ha risolto 
3 problema universitario né 
quello contadino: * Tutti questi 
problemi alTorìgine delle gran 
di lotte recenti rimangono in¬ 
soluti l lavoratori che hanno 
votato per De Gaulle perché 
erano stati ingannati, torneran¬ 
no accanto ai loro fratelli di 
classe nella lotta contro 0 regi¬ 
me politico al servizio dei gran¬ 


di monopoli. 1 risultati delle ele¬ 
zioni di oiiigno non potranno 
cancellare le lezioni della cri¬ 
si di maggio E il gollismo avrà 
sempre maggiori difficoltà a go¬ 
vernare la Francia 
1 compiti immediati del par¬ 
tito? In linea di massima - ha 
dello Waldeck Rochet affron¬ 
tando la seconda parte del suo 
rapporto — il partito deve: 1) 
consolidare e difendere le con¬ 
quiste economiche e sociali dei 
lavoratori: 2) consacrare una 
attenzione particolare alle riven¬ 
dicazioni dei giovani « che han¬ 
no ricoperto un ruolo magnìfi¬ 
co nei recenti avvenimenti ». 
che hanno avuto una parte pri¬ 
maria nelle grandi lotte che 
hanno combattuta in prima li¬ 
nea nella battaalia contro il 
gollismo e contro il capitalismo: 
difendere le libertà democrati¬ 
che contro tendenze autoritarie 
e fasciste che andranno raffor¬ 
zandosi nel regime: 4) riconqui¬ 
stare l’opinione pubblica con un 
progetto dì democrazia autenti¬ 
ca e rinnovatrice, basato sul¬ 
l'appoggio di tutti i partiti di 
sinistra se è vero che l’assen¬ 
za di un programma comune 
tra questi partiti ha favorito il 
gollismo 

Ma questo non basta II par¬ 
tito deve impegnarsi in uno bat 
taglia ideologica di grande am¬ 
piezza per rafforzare * il molo 
decisivo della classe operaia » 
per confutare le teorie secondo 
cui il molo dirigente del moni 
mento sociale « non appartiene 
più alla rlassp operaia ma alla 
gioventù intellettuale o ai popoli 
del Terzo mondo »; per rista¬ 
bilire infine la verità marxista 
sul malo e l'interdipendenza 
delle principali forze progressi¬ 
ste della nostra epoca. 

Ciò non dere portare a nega¬ 
re il molo degli intellettuali e 
degli studenti: l'alleanza fra 
classe operaia e intellettuali è 
diventala « un fatto capitale del¬ 


la nostra epoca * perchè accan¬ 
to all'azione sempre crescente 
delle forze intellettuali il loro 
ruolo si è grandemente modifi 
calo Oggi, migliaia e migliaia 
dì intellettuali sono direttamen¬ 
te impegnati nella produzione. 
hanno perduto il volto e il mo¬ 
lo tradizionale per assumere 
quello dei lavoratori salariali: 
r Si è creata così una baie 
oggettiva di solidarietà più 
stretta fra intellettuali e clas¬ 
se operaia * Ma oh intellettua¬ 
li classe sociale < non omoge¬ 
nea » sono pii) sensibili * alle 
tentazioni di chi cerca di sviar, 
li dalla alleanza con oh ope¬ 
rai »; per questo il partilo do¬ 
vrà dedicare ad essi tutti i suoi 
sforzi e prevedere in un pros 
simo futuro una sessione nar*i- 
cnlnre del Comitato mitrale 
dedicata ai problema deoli in 
tellettuali e deali , studenti 
A questo punto ’ Waldeck Ro¬ 
chet ha esaminato l'azione del 
partito affermando che * il PCF 
si è comportato bene » anche 
se nella sua azione qualche com 
panno ha palato riscontrare 
« difetti ed alcuni errori secon¬ 
dari » D'altra parte il va'ti- 
lo de re sviluppare ora la lotta 
su due fronti: * contro Tnpnor- 
tunismo di destra e contro Top. 
nortnnismo di sinistra II par 
tifo respingerà tutte queste de 
formazioni del marxismo » 

La lotta su due franti - ha 
precisato Taratore - • non 

esclude ma presuppone Tor-en- 
tomento dello sforzo plorinole 
contro il p erigalo maan<nrp *; e 
secondo Waldeck Racket * »l 
pericolo manninrp ogni è l’estre 
mismo di sinistra » che * rovi¬ 
na l’unità della classe nnerain 
con le classi medip » che con 
la sua politica di provocazione 
« rischia di procurare all’avan¬ 
guardia operaia più nemici che 
amici ». 

Auqusfo PanenWì 


La stampa sovietica 
critica il manifesto 
delle «Duemila parole» 

La « Literaturnaya Gazeta » denuncia le punte anti¬ 
comuniste del documento di intellettuali cecoslovac¬ 
chi - Le « Izvestia » mettono in guardia contro il 
gioco condotto dagli imperialisti americani . 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. 10 

La Literaturnajja Gazeta pub¬ 
blica oggi un lungo articolo du¬ 
ramente critico nei riguardi de! 
manifesto « Duemila parole » 
lanciato, come i nostri lettori 
sanno, la settimana scorsa dal¬ 
lo scrittore cecoslovacco Ludvig 
Vaculik e che tante e cosi di¬ 
verse reazioni ha suscitato, al 
suo apparire, anche in Ceco¬ 
slovacchia. 

« Con le ’’ Duemila parole ” 

— afferma la Literaturnaya Ga¬ 
zeta — Vaculik respinge, di fat¬ 
to. tutto quello che è stato fat¬ 
to in Cecoslovacchia negli ulti¬ 
mi venti anni, descrive la "po¬ 
vertà” e la "degradazione” che 
caratterizzerebbero, a suo dire, 
l’economia del paese e sostiene 
che "responsabile di queste de¬ 
gradazioni e di tutti i tristi 
episodi del passato” non sareb¬ 
be altro che il Partito comunista 
(anche se un poco più avanti 
Io stesso Vaculik è costretto ad 
ammettere — rileva il giorna¬ 
le — che fl processo di svilup¬ 
po della democrazia socialista in 
corso è avviato sotto la di re zio 
ne del PCC) ». 

Quella degli autori del mani¬ 
festo è una «tattica molto ori¬ 
ginale*: da un lato essi affer¬ 
mano che una rinascita demo¬ 
cratica senza e contro i co¬ 
mi misti è impossibile, e dall’al¬ 
tro che « fl PCC ha nelle sue 
file egoisti, avventurieri e fa¬ 
rabutti ». Cosi, continua il gior- 


Proga: il PC per 
discussioni e 
scambi di 
esperienze coi 
partiti fratelli 

PRAGA, 10. 

Le lettere ricevute dal CO 
de! Partito comunista cecoslo¬ 
vacco da cinque partiti fratelli 
(URSS. RDT, Ungheria. Polo¬ 
nia e Bulgaria) sono state esa¬ 
minate dal PresKÌium del PCC. 
Da un comunicato risulta che i 
messaggi toccano questioni con¬ 
cernenti gli sviluppi politici in 
Cecoslovacchia. Il comunicato 
afferma che il Comitato centra 
le cecaslovacco « ritiene indi¬ 
spensabile discutere in modo 
approfondito le singole questio¬ 
ni e adottare un atteggiamento 
al riguardo» sulla base del 
principio «che l’alleanza e la 
collaborazione di tutti i nostri 
partiti sono condizione indispen 
«abile per lo sviluppo dei sin¬ 
goli Paesi, e del rispetto delle 
specifiche condizioni e della so¬ 
vranità di ciascun partito nelle 
questioni di politica interna ». 
Nel comunicato il OC cecoslo¬ 
vacco si dichiara favorevole a 
un reciproco acambio di espe¬ 
rienze. 


naie, essi vorrebbero che le 
« forze politiche positive » con 
trollassero il Partito comunista 
e avanzano la proposta di * Co 
mitati civili » paralleli agli or 
gani locali del Partito comuni 
sta e dello Stato. « Questo è ~ 
secondo la Literaturnaya Gaze¬ 
ta — un vero e proprio appello 
a prendere fl potere ». « Duemi¬ 
la parole » è perciò « un pro¬ 
gramma provocatorio e antico¬ 
munista ». 

Come si vede, l’articolo della 
Literaturnaya Gazeta riprende 
alcune critiche che il documen 
to di Vaculik aveva suscitato al 
suo apparire nello stessa Ceco¬ 
slovacchia sia da parte dell’Uf¬ 
ficio di presidenza del partito 
che dall’Assemblea nazionale. 
La Literaturnaya Gazeta non 
riflette tuttavia il successivo ri- 
pensamento sul manifesto com¬ 
piuto dagli organi del Partito 
cecoslovacco dopo che. nella 
loro maggioranza. !e assemblee 
distrettuali del PCC avevano 
fatto propria, anche se solo in 
parte, la linea centrale del do¬ 
cumento. 

Anche le Isvestia affrontano 
questa sera, con un articolo a 
firma M. Volghm. i temi ceco¬ 
slovacchi denunciando i tentati¬ 
vi che gli Stati Uniti compiono 
con la così detta * politica dei 
ponti verso Est ». di seminare 
divisione e discordia all’interno 
delle comunità socialiste. Ogni 
volta che un pae«e socialista si 
trova a dover affrontare parti¬ 
colari problemi relativi al juo 
sviluppo — scrivono le f.rre- 
sfia — gli Stati Uniti lanciano 
i loro ponti barandoli su calun¬ 
nie e su provocazioni. DI fron¬ 
te ai fatti cecoslovacchi, ad 
esempio, dopo avere, all’inizio 
mantenuto un ipocrite silenzio, 
gli USA hanno fatto sapere che 
* stanno seguendo con interesse 
e con simpatia » gli avvenimen¬ 
ti di Praga Subito dopo è ini¬ 
ziato il lancio di zoci raccolte 
a Praga da giornalisti ameri¬ 
cani e diffuse in tutto fl mondo 
e nella stessa Cecoslovacchia, 
allo scopo soprattutto di scalfì 
re l’amicizia tra l’URSS e la 
Cecoslovacchia. 

E’ spiacevole — continuano le 
Isvestia — dover constatare che 
talvolta le bugie inventate dagli 
americani vengono raccolte e 
diffuse dalla stampa cecoslovac¬ 
ca (si citano e questo proposi¬ 
to le voci relative al caso del 
generale Sema fuggito, come si 
ricorderà negli Stati Uniti e al¬ 
le calunnie relative alle arco- 
stanze della morte di Masaryk) 
L'obiettivo della propaganda 
ame-icana è. da una parte, di 
indebolire i rapporti tra i pae¬ 
si «ocialisti e. dall’altra di di¬ 
mostrare che in Cecoslovacchia 
sarebbe scoppiata la « crisi del 
comuniSmo * e la « liquidazione 
del marxismo ». Sono bugie — 
dicono le Isvestia — degne di 
un prestigiatore da circo, che 
gli Stati Ùn ti diffondono anche 
allo scopo di appoggiare gli ele¬ 
menti antisocialisti. . . 
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Dopo una nuova assemblea |«Querela contro ignoto» , a San Miniato 


le prime 


L’ANAC ribadisce 
il suo «no» alla 
Mostra di Venezia 


Gli Iscritti all’Associazione 
Nazionale Autori Cinemato¬ 
grafici (ANAC) si sono riu¬ 
niti martedì sera per rispon¬ 
dere ad alcuni autori italiani 
e stranieri che avevano chiesto 
maggiori informazioni e delu¬ 
cidazioni sulla presa di posi¬ 
zione dell’Associazione contro 
la prossima edizione della Mo¬ 
stra internazionale d’arte ci¬ 
nematografica di Venezia. 

« In tutto il mondo — è sta¬ 
to sottolineato durante la riu¬ 
nione dai rappresentanti dcl- 
l’ANAC — gli autori cinema¬ 
tografici, pur attraverso in¬ 
certezze e contraddizioni, 
stanno prendendo coscienza 
della necessità di ribaltare 
il proprio ruolo nei confronti 
della società, operando per 
una nuova concezione del ci¬ 
nema che comporta rapporti 
radicalmente diversi con il 
potere politico, il potere In¬ 
dustriale. gli istituti legislati¬ 
vi e culturali. Una nuova, 
incalzante realtà ha reso in¬ 
fatti rapidamente vecchi tut¬ 
ti questi rapporti e questi isti¬ 
tuti. D'altronde soltanto isti¬ 
tuti irrimediabilmente invec¬ 
chiati hanno bisogno della 
protezione armata della poli¬ 
zia. come è avvenuto per la 
Biennale d'arte, che con la 
Mostra cinematografica fa 
parte integrante di uno stes¬ 
so organismo retto da uno 
statuto fascista e autoritaria¬ 
mente gestito >. 

«Abbiamo dunque detto'e 
confermiamo — hanno con¬ 
tinuato gli autori cinemato¬ 
grafici — che la Mostra di 
Venezia non sfugge a questo 
processo, al di là della fun¬ 
zione che essa ha avuto negli 
ultimi anni Oggi, gli autori 
deJl’ANAC sanno di essere in 
una tensione di ricerca in cui. 


esaurite le vecchie certezze, 
non tutto è chiaro, non tutto 
è definito. Ma nel loro re¬ 
sponsabile avventurarsi ver¬ 
so più definite prospettive essi 
non possono non prender atto 
che selezioni e giurie, premi 
e diplomi, accademia e mon 
danità. fanno parte ormai di 
una liturgia — quantitativa¬ 
mente ma non qualitativamen¬ 
te variabile — che. stabilendo 
una gerarchia di valori ac¬ 
cettati e ufficializzati, tende 
a lasciar il cinema nella sua 
mitologia e ad impedirne una 
globale modifica ». 

« Il nostro "no" alla Mostra 
veneziana — è stato Infine 
sottolineato in un comunicato 
diramato al termine della riu¬ 
nione — non vuole negare la 
possibilità di futuri incontri 
culturali che liberamente ri¬ 
flettano questo travaglio, sen¬ 
za a priori contraddirlo con 
strutturo autoritarie; ma vuo 
le contestare la Mostra come 
realtà attuale davanti alla 
quale o ci si oppone o si è 
coinvolti. 

« Il nostro "no" a Venezia 
é solo un momento del no¬ 
stro impegno, individuale e 
collettivo, per la genesi di 
nn cinema radicalmente libe¬ 
ro. per il quale, anche oltre 
Venezia, gli autori dell’ANAC 
trarranno, ad ogni livello, le 
conseguenze di questa loro 
azione ». 

Secondo voci, raccolte ieri 
dalla stampa. l’ANAC chie¬ 
derà le dimissioni dello scrit¬ 
tore Guido Piovene. chiamato 
dal prof. Chiarini a presiede¬ 
re la giuria di Venezia. E’ 
probabile che analogo invito 
venga rivolto agli « esnerti » 
fPietro Bianchi. G B Caval¬ 
laro. Tullio Kerich. France¬ 
sco Savio G’orvio Tinazzi) 
che affiancano Chiarini 


Festival di Trieste 


L’ambiguità 
si insinua 
nello spazio 

Film sui vampiri e sui mostri ac¬ 
canto a quelli di fantascienza pura 


Nostro servìzio 

TRIESTE, 10 

Il Festival del film di fan¬ 
tascienza si è m accostato • 
agli specialisti e subito si è 
registrato un moto ascensio¬ 
ne. Dietro Testa di ponte. 
delta BBC Inglese, c'è il no¬ 
to scrittore di fantascienza 
Clifford Sirnak che, con l’aiu¬ 
to del regista James Cellan 
Jones e di alcunt scenografi- 
effettisti di valore, ha imma¬ 
ginato un brano d'avvenirismo 
puro, ben funzionante, dotato 
della secca suspense britan¬ 
nica e narrato con apprezza¬ 
bile equilibrio. 

E’ l'agonia di un’astronave 
che crede dì arrivare su un 
pianeta amico e diventa inve¬ 
ce oggetto di una lenta disgre¬ 
gazione. Saltano dapprima gli 
apparecchi di misurazione, poi 
crollano i docili assistenti- 
robot, poi tutto l’equipaggio 
si rende inservibile. I piloti 
devono arrendersi all'tmpre- 
vedibile minaccia. Ma impre¬ 
vedibile davvero? La strana 
condotta del comandante la 
scia intendere che forse egli 
armi avuto qualche premoni¬ 
zione. al di là dei segnali de¬ 
gli impianti dt bordo. Anche 
nello spazio si insinua, ospite 
aggiornata e sottile, l’ambi¬ 
guità. 

Ambìguamente inafferrabile 
t da gran tempo U mondo 
dei vampiri. Chi è. nel gran 
gioco notturno dei sogni e 
della fantasia, U vampiro ve¬ 
ro? Complice la sensualità, 
quale volto affascinante siamo 
disposti a dare all’oscuro vi¬ 
sitatore? E' un continuo giro 
di metamorfosi: e sicuramen¬ 
te, per il sodalizio vamptre- 
eco, gli « anormali » siamo noi 
(sti questo spunto Pierre Rasi 
aveva elaborato anni addietro, 
annunciandolo proprio al fe¬ 
stival triestino, un soggetto 
che ci era parso assai diver¬ 
tente).Intanto Il vampiro po¬ 
lacco di Stanislaw Lenarto 
icicz, tratto da Aleksei Tolstoi 
e facente parte d’un ciclo di 
mediometraggi basati su ope¬ 
re della letteratura classica 
mondiale, predisposto conterà- 


Nicol Williamson 
è il sostituto 
di Burton 

LONDRA. IO 

Un e* opera» Nicol Wilharo- 
oon prenderà u posto dt Ri. 
cftard Buitoo nel film Laughtzt 
tn thè nark («Risate net buio ») 
diretto da Tony Ricbardaoa 
Nicol William*», che ha 29 
anni era quasi sconosciuto fino 
• tre anni fa circa, quando 
•bbe un successo strepitoso co¬ 
me protagonista del dramma di 
Osbome Prova inammissibile. 


poraneamente per lo schermo 
grande e la televisione, st di¬ 
letta a riguardare in panni ot- 
tocentesci queste inquietudini 
orripilanti e ironiche, i cui 
interrogativi sulla difficoltà 
del conoscersi, sul a mare 
grande » dell'impartecipabile 
giungono certo fino a noi. Il 
tocco del colore, la recitazio¬ 
ne amabilmente oltre il rigo 
accrescono nel racconto, solo 
a prima vista scolastico, un 
sentore di elegante verifica. 

Tra t brutti ma riposanti 
mostri giapponesi ci ha ripor¬ 
tato Eblrah di Jun Fukuda. 

* Storicizziamo » un momento. 
E’ nato per primo Godzilla, 
nel 1954, il grosso bestione 
ridestato dall'atomica. Poi Ga- 
mera, la tartaruga gigante, 
Randcm, della famiglia dei 
pterodattili. Molhra la farfalla 
colossale, Dogora il pesce, 
Ghidorah il mostro a tre te¬ 
ste. Majìn che somiglia al Go¬ 
lem, e vìa via Eblrah il gran¬ 
chio, Grappa, Guilala, Gyaos: 
e perfino un King Kong nip¬ 
ponico di buona volontà, che 
difende Tokyo dalle malvagi¬ 
tà d'un suo sosia, Mekano 
Kong. E’ naturale che in que 
sto zoo ciclopico, come nei 
romanzi d’appendice a serie, 
ogni tanto nuovi e vecchi pro¬ 
tagonisti s’incontrino dando 
luogo a curiose catarsi. In 
Ebirah Infatti solo il gran¬ 
chio è tutto cattivo: Godzilla 
e Mothra militano dalla par¬ 
te dei « nostri », per ricaccia¬ 
re il nemico negli abissi ma¬ 
rini Il film non nasconde 
anzi la propria simpatia ver¬ 
so Godzilla, mostro gioche¬ 
rellone. che nelle site diverse 
apparizioni — almeno cinque 
nell’ultimo quinquennio — ha 
recato fior di soldi all'indu¬ 
stria cinematografica giappo¬ 
nese E d'altronde la regìa di 
Fukuda, tn contrasto con quel¬ 
la del conterraneo Inoshiro 
Honda, ha il merito di qual¬ 
che sprazzo comico che col¬ 
pisce di sorpresa. 

Se t nipponici tardano a 
staccarsi dal modelli del 1950, 
va detto che I tedeschi in ma¬ 
teria di fantascienza risultano 
ancora ptii indietro. Il loro 
Pianeta alla deriva di Michael 
Broun, a parte la levigatezza 
degli ambienti ttrati a lucido, 
tipici del film a desttnazlcme 
televisiva, potrebbe venire 
scambiato per un pezzo retro¬ 
spettivo. Si tratta di un’avven¬ 
tura dell’astronave « Orlon » 
appartenente alla flotta spa¬ 
ziale della comunità terrestre 
del futuro, che raduna tutti i 
pentoli del mondo. Sulla 

• Orion » il comandante è ame¬ 
ricano, una delle assistenti 
è russa e non manca un ita¬ 
liano col nome di Mario De 
Monti Salutiamolo. Lui e il 
docvmentansta Guido Guer 
resto, che ha presentato ten 
un cortometraggio sui surrea 
ttsmo, sono probabilmente le 
sole apparizioni nazionali su¬ 
gli schermi del Festival 


Sei personaggi alla 


mena 
del Creatore 


Il testo di Neveux ha perduto col tempo mol¬ 
lo del suo mordente - Successo dello spetta¬ 
colo nonostante alcune incertezze della regia 




Un cervello 
e due attori 


Festival 


Tino Ranieri 


Dal nostto inviato 

SAN MINIATO, 10 
E’ dall'ormai lontano 19-17 
che San Miniato accoglie, nel 
quadro della sua estiva « Fe¬ 
sta del teatro *, spettacoli di 
Ispirazione religiosa. E del 
1947 è pure la « prima » ita¬ 
liana (al Piccolo di Milano, 
allora appena nato) di questa 
Querela contro ignoto, che 
l’Istituto del dramma popo 
lare ci ha riproposto ieri se¬ 
ra. sull’antica ed illustre 
Piazza del Duomo. Querela 
contro ignoto vide la luce a 
Parigi nel 1946: tra i suoi in¬ 
terpreti. l’attore José Qua¬ 
glio. che poi curò come regi¬ 
sta la ripresa francese del 
testo, nel 1958. e che firma 
quella attuale. 

Nato in Russia, e russo per 
parte di madre, lo scrittore 
Georges Neveux ha ambienta¬ 
to nella sua seconda patria 
(anno 1910) la vicenda di quel¬ 
la che è la sua opera più fa¬ 
mosa Dinanzi al procuratore 
di Stato di una remota pro¬ 
vincia si presentano quattro 
persone- Pluskin direttore di 
una impresa di assicurazioni; 
Mikhail studente in medici¬ 
na. e sua moglie Dora: Kopak. 
un meschino insegnante di 
pianoforte, divenuto ricco per 
aver vinto alla lotteria Tutti 
e quattro, ciascuno per suo 
conto e quindi solidalmente, 
hanno deciso di uccidersi: ma 
prima vogliono sporgere que¬ 
rela contro colui che riten¬ 
gono responsabile dei loro ma¬ 
li: Dio stesso. 

Il procuratore, uomo d’ordi¬ 
ne. pacioso e godereccio, è 
ovviamente sbalordito e indi¬ 
gnato: tanto più che le ra¬ 
gioni dello sconforto del suol 
antagonisti risultano piuttosto 
sottili. Kopal. raggiunta per 
caso l'agiatezza, è tuttavia in¬ 
tristito dal ricordo della fa¬ 
me patita, e dalla visione di 
quella che soffre il suo pros¬ 
simo: Mikhail e Dora, separa¬ 
ti lungamente per la prigio¬ 
nia di lui. non riescono a ri¬ 
trovare la perfetta immagine 
di quell’amore che pur li ave¬ 
va sostenuti nella solitudine: 
Pluskin è ossessionato dal sen¬ 
so della propria bruttezza, e 
dal sapere la moglie (già da 
lui disprezzata) felice con un 
altro, e brillante in società. 

A rendere completa la con¬ 
fusione dell’esponente della 
legge, giungono una povera 
vecchia e la giovane prostitu¬ 
ta Pascià: la prima ha per¬ 
duto il nipotino, annegato: la 
seconda, come sapremo ver¬ 
so la fine, è rimasta incinta. 
Tnsomma. ad argomentare i 
propositi personali dì annien¬ 
tamento e quelli collettivi di 
una rivalsa sul Creatore, qui 
ci sono motivi assai concreti : 
ma tanto più si teme il dila¬ 
gare di questa pazza smania 
vendicativa contro Qualcuno 
che. sulla terra, è pur rap¬ 
presentato dallo Zar, dalle 
istituzioni, dallo sterminato 
esercito dei funzionari. 

11 dato sociale è peraltro 
appena sfiorato II dibattito 
si restringe nel cerchio dei 
problemi dell’esistenza, prima 
o al di là di quelli della sto¬ 
ria. Ed avviene, man mano, 
che i sei « querelanti » si con¬ 
vincano ad accettare 1 tor¬ 
menti della vita, le sue dif¬ 
ficoltà. le sue atrocità persi¬ 
no. Ma. intanto, si è incrinata 
la bella sicurezza del procu¬ 
ratore. il quale assumerà su 
di sè la cupa decisione pri¬ 
mitiva dei visitatori. 

Nell’edizione sanmlniatese. il 
gesto suicida del magistrato 
sfuma in un clima di ambi¬ 
guità Ma. lasciando da canto 
questo dettaglio, bisogna di¬ 
re che Querela contro igno¬ 
to ha perduto, col trascorrere 
del tempo, molto del suo mor¬ 
dente Certi temi sono dive¬ 
nuti. dairimmediato dopoguer- 
ra a oggi, di uso e consumo 
quotidiano: anche la « scan¬ 
dalosi » dì una dimostrazio¬ 
ne « per assurdo » di Dio e 
della fede in luì è non poco 
diminuita: da quando alme¬ 
no. Ingmar Bergman (per ci¬ 
tare un nome caro all’eccle¬ 
siastico prof Giancarlo Rug¬ 
gini. generoso e !n»eìligente 
promotore della « Festa del 
teatro») ne ha tratto ricca 
materia cinematografica L’ar* 

Corìntie Calve! 
si è sposata 

SANTA FE. 10 

L'attrice Corvine CalveL mol¬ 
to popolare negli anni ’SO. si é 
«posata ieri mattina a Santa Fe 
nel Nuovo Messico con U foto¬ 
grafo Rooert Wirt. L'ex vamp 
dalla rossa capigliatura, ha qua¬ 
rantacinque anni e da qualche 
tempo non appare più sugli 
schermi. 


tificiosità delio schema dialet¬ 
tico ideato da Neveux si pale¬ 
sa appieno ad occhi ed orec¬ 
chie moderni, cosi come il sa¬ 
pore fortemente letterario 
della collocazione storico geo¬ 
grafica. Il regista Quaglio 
avrebbe però potuto sfruttare 
meglio, secondo noi, quanto 
delle situazioni e dei perso 
naggi richiama modelli di 
grande suggestione, a comin¬ 
ciare da Gogol. Avrebbe po¬ 
tuto. cioè, sottolineare mag¬ 
giormente gli aspetti grotte¬ 
schi dell’azione drammatica, 
la voluta comicità dei dialo¬ 
ghi. la dimensione non rea¬ 
listica. ma appunto parados¬ 
sale. 

Ne avrebbero guadagnato, 
insieme, l’autore e gli stessi 
attori, che sembrano general¬ 
mente insidiati dall’incertez¬ 
za dello stile impresso alla 
rappresentazione: benché poi 
arrivino a manifestare in 
buona misura, secondo le oc¬ 
casioni. il proprio talento. San¬ 
dro Merli è un procuratore 
giustamente sanguigno. Ales¬ 
sandro Sanarli un ombroso 
Pluskin. Mino Belici un Ko¬ 
pak di vivace risalto. Bruno 
Cirino un esatto Mikhail Ro 
setta Salato una delicata Do 
ra. Rammentiamo ancora Scil 
la Gabcl. Gina Sammarco e 
Anny Girala. La scena e co¬ 
stumi sono di Titus Vossberg. 
Lo spettacolo, cordialmente 
applaudito alla « prima ». si 
replica sino a domenica. 

Aggeo Savroli 
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PARIGI — Jean-Paul Beimondo e Bourvll interpretano Insieme 
il film « Le cerveau » (« Il cervello ») di Gerad Oury. Nella 
foto: I due attori al primo « ciak » del film negli studi di 
Saint Maurice. 


OFFERTA AL PUBBLICO DI L. 150 MILIARDI DI 

OBBLIGAZIONI 6% 1968-1988 - II EMISSIONE 

ENEL 

ENTE NAZIONALE PER L’ENERGIA ELETTRICA 


GARANTITE DALLO STATO 


VALORE NOMINALE UNITARIO 
PREZZO DI EMISSIONE 
REDDITO MEDIO EFFETTIVO 

(tenuto odoro dell* vita media dd titoli, del paga¬ 
mento semestrale degli interessi c dd premi in denaro) 


1000 

977,50 

6,50% 


Godimento: 1 °« 7»1968 « Scadérne* dell’ultima rat* dì rimborso: 1 °- 7-1988 
Vita mediai 13 anni e S mesi 

Tagli un titoli: da 100-200-500 e 1.000 obbligazioni. 

Paga?.cento interessi: in via posticipata il z° gennaio e il i* luglio. 

Rimborso: alla pari, esclusivamente mediante sorteggi annuali, dal i* luglio 1972 
al x” loglio 1988, salvo la facoltà di procedere al rimborso anticipato, parziale 
o totale, dal x» luglio 1975. 

L'ENTE NAZIONALE PER L’ENERGIA ELETTRICA (ENEL), Ente di di¬ 
ritto pubblico con sede in Roma, in conformità alle deliberazioni adottate dal 
suo Consiglio di Amministrazione nell’adunanza del a8 maggio 1968, in applica¬ 
zione dell’art. 6 dello Statuto approvato con D.P.R. ai dicembre 1965, n. 1720, 
emette il prestito saddetto di L, 150 miliardi, costituito da 150 milioni di obbliga¬ 
zioni del valore nominale dì L. 1.000 l’una, suddiviso in 1 so serie di un milione 
di obbligazioni ciascuna. Queste obbligazioni vengono offerte al pubblico da un 
Consorzio bancario diretto dalla MEDIOBANCA, con godimento X* luglio 
1968, al prezzo suindicato e conguaglio interessi 

Queste obbligazioni tono: 

garantite dallo Stato per il rimborso del capitale e il pagamento degli interessi; 

esenti da qualsiasi tassa, imposta e tributo presenti e futuri a Livore dello Stato o degli 
Enti locali ivi comprese l’imposta di Ricchezza Mobile Cat. A sugli interessi e 
l’imposta sulle obbligazioni di cui agli arte 86 e 156 del T.U. delle Leggi sulle 
Imposte Dirette approvato con D.P.R. 29 gennaio 1958, n. 645; 

parificate alle cartelle di credito comunale e provinciale della Casa Depositi e 
Pronti e pertanto: comprese fra i titoli sui quaE l’Istituto di emissione è autori zzato 
a &re anticipazioni; ammesse, quali depositi cauzionali, presso le pubbliche ammini¬ 
strazioni; comprese fra i titoli nei quali gli End esercenti il credito, l’assicnraziooe 
e l’assistenza e quelli morali sono autorizzati, anche in deroga a disposizioni di 
legge, di regolamento o di statuti, ad investire le loro disponibilità; quotate di 
diritto in tutte le Bone italiane. 

- FREMI IN CONTANTI - 

Per camma delle serie di n. 1.000.000 di obblizazioni verranno estratti a sorta 
i sementi premi: 

fl 14 aprile 1949, a. 1 fatale da L 5.990.99» 

fl 15 » 197», 9 S freni » 9 2.9M.M» fiorami 

0 15 9 1971 , 9 3 prati 9 9 L 89 l . ll » » 

Complessivamente per tutte le 150 serie di obbligizioni.verranno pertanto 
estratti: 

b. 15» premi da L. 5.»M.990 daseim per L 759.9»».»0» ad 1949 
9 9 m 999 2.909.9## 9 99 C90.999.99» 9 197» 

» 45» 999 1.990.999 » 9 9 4S0.990.99» » 1971 

• quindi la totale L. Lt90.909.990 di premi. 


Le prenotazioni saranno accett a te dal 15 ài 25 lagBe 1942 pre ss o i seguenti 
Istituti incaricati, sino ad esaurimento del quantitativo di titoli disponibile presso 
ciascun Istituto: 

luci couocuii minuta - crono munto - banco si vomì - banca ruiorui 

ML BAVOSO - BANCO St NAKJU - BANCO PI SJOUA - MONTO SO BASCHI SI SONA - MIUTU 
BANCAHO SAN BACIO SI TOBStO - BANCO SI SAKStCNA - CASSA DI 11SBABMIO SOI* RO- 
vwcn tOSO ARSI - CASSA St arSBAXWO St ToatNO - CASSA Dt BOBABSCO DI TOMtZM - CASSA 
C8KTBAIB Dt BBBABSOO ▼. B, BfB U ROTINO* SX3UANB - CASSA DI BSBABMR) Dt «NOVA 
B BIBBIA - e«M Dt BSBABSOO Dt VBCOII - n X ITCTO D( «EDITO DBU CASSI DI BBBABMIO 
n All ANI - BANCA BOTOLA*» Dt 1VOVABA • BANCA BOTOLA!» Dt SCIANO - BANCA BOTOLA!» 
Dt bucamo « mirino czntbjub deli» banchi boboia» rr asiani - banca nazionali del- 
L’ACMCOtrCBA - BANCO Dt SANTO SCATTO - BANCA D’ AMEBICA B Dir ALLA - BANCO AMBO. 
SIANO • BANCA ROTTNEXILA LOS»AIDA - « EDITO COWIBCLALA - BANCA TOSCANA • «EDITO SOMA- 
CNOIO - BANCA CATTOLICA DO. V E NA TO - BT1IUT O BANCA!» ITALIANO - BANCA Dt UGNANO - ISTI¬ 
TUTO CCtTXAU Dt BANCHI B BANCHXEBX- ISTITUTO Dt CUDtTO DELIA CAISB BCtAU B AATIOANB 


Musica 

Gusella e il duo 
Gorini - Lorenzi 

Mario Gusella si sarà forse 
stancato di sentirsi sempre ri¬ 
cordare la sua provenienza 
dalle file degli orchestrali del¬ 
la Scala (era primo violoncel¬ 
lo); ma se noi insistiamo su 
questa circostanza è soltanto 
per sottolineare l’autorità e 
l’esperienza con cui, da quat¬ 
tro anni a questa parte, egli 
occupa il podio di direttore 
d’orchestra. 

' L’altra sera Gusella ha con¬ 
fermato le sue doti davanti 
al pubblico della Basilica di 
Massenzio: ha aperto il con¬ 
certo dirigendo con appas¬ 
sionato fervore il Don Gio¬ 
vanni di Strauss; ha poi for¬ 
nito un valido supporto a Gi¬ 
no Gorini e a Sergio Lorenzi 
— bravissimi come sempre — 
nel mendelssohniano Concerto 
per due pianoforti e orchestra 
op. postuma (postuma perché 
la partitura autografa è sta¬ 
ta ritrovata una ventina di 
anni fa e non perché sia sta¬ 
ta scritta tardi, ché, anzi, il 
musicista aveva soltanto quat¬ 
tordici anni quando la com¬ 
pose); e ha chiuso in bellez¬ 
za con la Sinfonia dal Nuovo 
Mondo di Dvorak. 

Lo strepito degli scroscianti 
applausi del pubblico ha com¬ 
pletamente sommerso i rumo¬ 
ri del traffico cittadino: cosa 
che alla Basilica di Massen¬ 
zio, purtroppo, alla musica 
riesce molto di rado. 

vice 


Cinema 

Daleka 

il futura fra un 
milione di anni 

Non fra un milione di anni, 
ma più modestamente nel 2150 
vengono proiettati, dalla 
« macchina del tempo », 1 

protagonisti di questo film: 
uno scienziato geniale quan¬ 
to bizzarro, le due nipoti di 
lui (l’una bambina, l’altra no) 
e un poliziotto rimasto coin¬ 
volto per sbaglio nell’impresa. 
Il gruppetto si ritrova in una 
Londra devastata e occupata 
dai Daleks, sorta di robot 
viventi, che, giunti da un altro 
pianeta, inseguono pazzi so¬ 
gni di dominio cosmico, e 
intanto hanno schiavizzato i 
terrestri superstiti, « condi¬ 
zionandone » una parte a sco¬ 
pi di polizia. Ma. negli an¬ 
fratti della metropolitana, si 
organizza la resistenza, che, 
dopo diverse vicissitudini, riu¬ 
scirà vittoriosa. 

Tratta da una n serie » tele¬ 
visiva, la pellicola è discreta, 
nel suo genere: se i trucchi 
in grande appaiono modesti, 
quelli di più limitate propor¬ 
zioni funzionano: e non di¬ 
spiace quel riprodurre, in 
chiave avveniristica, le situa¬ 
zioni storicamente note di 
una lotta impari, ma giusta, 
pur con i fenomeni negativi 
connessi: collaborazionismo, 
delazioni, traffici illeciti... Co¬ 
me non dispiacciono le punte 
di umorismo emergenti qua e 
là. Ha diretto Gordon Fle¬ 
ming. Tra gli interpreti, tutti 
britannicamente corretti, spic¬ 
ca Peter Cushing. Colore, 
schermo largo. 

Un bacio 
per morire 

Interprete principale di que¬ 
sto film militar-psicologico è 
Ursula Andress: gli altri per¬ 
sonaggi sono tutti di contorno. 
Il bombardamentp di Pearl Har- 
bour. da parte dei giapponesi, 
costringe un gruppo di caval¬ 
leria leggera americana, che si 
trova a giocare una partita di 
polo a duecento chilometri da 
Manila, a cercar di rientrare 
alla base. Agli uomini si unisce 
Alex, la bella fidanzato del co¬ 
mandante del drappello — non¬ 
ché regista del fiim — il quale, 
però, si fa fuori da solo per 
errore. Nella galleria dei ri¬ 
tratti abbozzati dai regista non 
manca un « nipotino » del gene¬ 
rale Custer. per ora giunto al 
grado di tenente, il quale uccide, 
da solo, sedici giapponesi, ma 
che poi, come il suo famoso 
omonimo, porta alla morte tutti 
i suoi compagni. Anch’egli, na¬ 
turalmente. soccomberà, come si 
conviene in una storia del gene¬ 
re. Viva rimarrà Alex: ma tri¬ 
ste e sconsolata. A nulla ie sarà 
valso aver fatto morire, col sor¬ 
riso sulle labbra, 1 » giovane sol¬ 
dato felice di aver raggiunto, 
con lei. la prova della sua vi¬ 
rilità. 

Ha diretto il « tutto > John 
Derek. che di Ursula è stato, 
nella vita, anche manto. Da ri¬ 
cordare Richard Jaeckel e Rod 
Laurea. Colore. 

vice 


Stasera 

ad Ostia Antica 
« Il sogno 
di una notte 
di mena estate» 


Con < Sogno di una notte di 
mezza estate» di Shakespeare 
si inaugura stasera la stagione 
classica al Teatro di Ostia An¬ 
tica. Regista dello spettacolo è 
Fulvio Tonti-RendhelL Inter¬ 
preti del lavoro scespiriano so¬ 
no: Didi Perego. Mario Valde- 
marin. Camillo Lilli. Vinicio 
Sofia. Raffaele Giangrande. 
Guido De Salvi. Anna Eugeni. 
Emanuele Fallini. Lidia Ricordi, 
Edgardo Siroli. Èva Borsatti e 
Aide Asti. Le repliche dureran¬ 
no una decina di giorni, poi Io 
spettacolo verrà portato in 
«tournée» in varie località di 
Italia. 


RoiiH 
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SERVIZI TIEPIDI — 
Un tiepido numero di Al¬ 
manacco per una torrida 
sera d’estate, quello di 
ieri. Un tipico numero 
t di consumo »: pulitino; 
non privo di spunti curio¬ 
si e di immagini suggesti¬ 
ve: dotato di quel certo 
fascino che sempre han¬ 
no — almeno presso chi sta 
tranquillamente digerendo 
dinanzi a una finestra aper¬ 
ta. nella speranza di co¬ 
gliere nell'aria un po' di 
fresco — le sequenze nelle 
quali si muovono, un po’ 
sfocate, figure che vengo¬ 
no direttamente dal mondo 
di ieri: accuratamente mon¬ 
dato di qualsiasi problema. 

A parte il servizio sui 
laser (didascalico, pun¬ 
teggiato di esperimenti 
che ben dimostravano i 
possibili usi di questa luce 
concentrata), il tono rie¬ 
vocatilo dominava il nu¬ 
mero completamente Una 
minuziosa rievocazione di 
fatti è slato il servizio sul¬ 
la Turchia di Ataturk: im¬ 
perni cito, come altri « pez¬ 
zi » di Almanacco, sulla te¬ 
stimoni anza diretta di un 
protagonista. Linei Inorili, 
ci ha descritto come si 
svolse il passaqqio dall'im¬ 
pero alla repubblica. Ala 
delle forze politiche e so 
ciali in gioco, delle auten¬ 
tiche caratteristiche di quei 
processo, non ci è stato 
detto nulla: in realtà, il 
servizio somigliava molto 
a una pagina di certi testi 
scolastici di storia, doro 
l'accento è posto sui iio 


mi. suite date e sulle bat¬ 
taglie. In conclusione, ci 
è stato comunicato che * il 
reoime autoritario di Ata¬ 
turk non degenerò in una 
disastrosa dittatura per 
circostanze straordinarie e 
irrepetibili » — sulle quali, 
però, è stato accora tornen¬ 
te steso un velo pudico. 

Il servizio sulle Afide Afi- 
glia è slato anch’esso rie¬ 
vocatilo e si è basato an¬ 
ch’esso su alcune testimo¬ 
nianze dirette: ma il In¬ 
olio è stato di « colore ». 
Sullo sfondo si intuivano 
alcuni problemi che avreb¬ 
bero meritalo una rifles¬ 
sione: i motivi per i qua¬ 
li il regime fascista patro¬ 
cinò attivamente la corsa: 
il rapporto ira la creazio¬ 
ne delle Mille Miglia e gli 
interessi dell’industria au¬ 
tomobilistica; il rapporto 
tra il pubblico e il mito 
dei piloti. Afa l'autore del 
servizio. Roccardi. si è 
ben guardato datl’affronta- 
re questi problemi in modo 
sio pure fuggevole e su¬ 
perficiale: egli si è abban¬ 
donato. piuttosto, all'oleo¬ 
grafia e alla nostalgia, 
quasi rimpiangendo una 
corsa che pure ebbe un bi¬ 
lancio tanto sanguinoso. Le 
immagini erano, si, curio¬ 
se. ma nemmeno cccezio 
nali: questa volta direm¬ 
mo che perfino ciò che me¬ 
glio riesce in questi casi 
— il montaggio dei pezzi 
di repertorio — non è an¬ 
dato olire il minimo indi¬ 
spensabile. 

g. c. 


preparatevi a... 


Studenti «inquieti» (TV 1° ore 21) 


Non è la prima volta che 
la rubrica « Vivere insieme > 
tl occupa della scuola e de¬ 
gli studenti: le sue inizia¬ 
tive, più che timide sem¬ 
pre, sono apparse addirii 
tura di una superficialità e di 
un conformismo scoragglan 
le dopo che nei mesi scorsi 
gli studenti stessi hanno prov¬ 
veduto a portare In primo 
piano con vigore gli auten 
Ilei problemi della loro con¬ 
dizione e della loro colloca¬ 
zione nella società. Stasera, 
con l'originale ( Scrutinio fi¬ 
nale * di Vladimiro Caioli, 
la rubrica diretta da Ugo 
Sciascia torna a occuparsi 
degli studenti: la storia che 
il telefilm racconta è quella 


di uno studente liceale fug¬ 
gito di casa prima della con¬ 
clusione dell'anno scolastico. 
Di episodi del genere la cro¬ 
naca non è avara; tuttavia, 
dubitiamo assai — anche co¬ 
noscendo lo stile e gli oriz¬ 
zonti di Ca]otl — che « Scru¬ 
tinio flna’e » possa prospet¬ 
tare una problematica dav¬ 
vero interessante. Semmai, 
qualcosa potrà emergere dal 
dibattito che, come di con¬ 
sueto, seguirà la trasmissio¬ 
ne del telefilm. « Scrutinio 
finale », che è stato diretto 
dal regista Alberto Negrin, 
è Interpretato da Relda Rin- 
doni, Sandra Rossi, Flavio 
Bonacci, Marco Calindri • 
altri. 


Concerto di Bloch (Radio 3° ore 11,05) 


In queste mattine d'estate 
le radioline * transitor in¬ 
festano tutti I luoghi di vil¬ 
leggiatura, accompagnando 
e disturbando (a seconda 
dei gusti) Il riposo di Ita¬ 
liani e stranieri. Comunque, 
approfittando delle ferie, co¬ 
loro che normalmente la mat¬ 
tina lavorano possono ascol¬ 
tare qualche buon program¬ 
ma, se lo vogliono. Agli ama¬ 
tori della musica sinfonica 


segnaliamo un concerto de¬ 
dicato ai compositore Ernest 
Bloch. Sono In programma 
di questo autore: « Procla- 
mation », per tromba e or¬ 
chestra; « Sonata n. 2 Poè¬ 
ma mystique » per violino e 
plaroforte; l'interludio del¬ 
l'atto primo del « Macbeth »; 
la Sinfonia c Israel » per 
voci e orchestra. Tra I sa¬ 
listi, il violinista Jascha 
Heifetz. 


programmi 


TELEVISIONE 1’ 


16.15 EUROVISIONE: 55esimo TOUR DE FRANCE 

11.15 LA TV DEI RAGAZZI 
19,45 TELEGIORNALE SPORT 
20,30 TELEGIORNALE 

21,00 VIVERE INSIEME 

22.15 CONTROFATICA 

23.15 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2’ 


21,00 TELEGIORNALE 

21,15 XVI FESTIVAL DELLA CANZONE NAPOLETANA 
22,45 RIMINI: TORNEO PREOLIMPICO DI PUGILATO 


RADIO 


NAZIONALE 
Giornate radio; ore 1, 9, 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23; 

6.J0: Musica stop; 7 ,Sl: Fa¬ 
ri e dispari: 7.48: len al 
Parlamento; 8.30: Le can 
zom del mattino; 9: Parole 
e cose; 9.05: Colonna mu¬ 
sicale; 10.05: Le ore deùa 
musica; li.22: La nostra sa 
Iute. 12.05: Contrappunto; 
12.J7: Si o no; 12,42: Qua 
de metto. 12,47: Punto e 
virgola. 13.20; La corrida; 
14: Trasmissioni regionali; 
14.37: Listino Borsa di Mi 
lano; 14.45: Zibaldone ita 
bano; 15,10: Autoradioradu 
no d estate 1968; 15,45: I no 
sto successi; 16: Program¬ 
ma per i ragazzi; 16.30: 
Cinque rose per Nannineita; 
17.05: Musica sinfonica: 

18.10: Cinque minuti di tn 
giese; 18.15: Per voi già 
vani; 19.10: Sui nostri mer¬ 
cati; 19.15: Lo scialle di 
Lady Hamilton; 19.30. Luna- 
park; 20.15: Operetta edi 
zione tascabile; 21: Grandi 
successi italiani per orche 
stra; 22.10: Concerto deJ 
pianista Rudolf Firkusny; 
23: Oggi al Parlamento. 

SECONDO 
domalo radio; oro 4,25, 
7,39, 9,39 »49, 19,19. IMO. 
12,15, 1Ì,J9, 14,39, 15,30, 

14,10, 1740, 1440, 1940, 

22,45, 24; 6: Prima di co 

miDciare; 7,43: Biliardi!» a 
tempo di musica; 8.13: Buon 
viaggio; 9.18: Pari e d» 

spari; 8.40: Fulvia Mammi; 
8.45: Signori ('orchestra; 
9.09: I nostri figli; 9,15: Ro¬ 
mantica; 9.40: Album mu¬ 
sicale; 10: Il ponte dei so¬ 
spiri; 10,15: Jan panorama; 
10.40: Il Gtrasketcnes; 11,13: 
La busta verde; 11.35: Lei 


tere aperte; 11,41: Vetrino 
di « Un disco per I estate *; 
12.10: Autoradioraduno de¬ 
stale 1968; 12J20: Trasmis¬ 
sioni regionali; 13: denso 
vietato: 13.35: Partita dot» 
pia; 14: Juke-box; 14.4o: 
Music box; 15: La rasse¬ 
gna del disco; 15.15: Grai» 
di cantanti lina; 15,56; Tre 
minu:i per te; 16: Pomeri 
diana; 16.55: Buon viaggio; 
18: Aperitivo in musica; 
18.20: Non tutto ma di tut¬ 
to; 18.55: Sui nostri mer¬ 
cati; 19: Divagazioni tn al¬ 
talena; 19.23: Si o no; 1943: 
Punto e virgola; 20.M: Anni 
folli; 21.15: XVI Festival 
della canzone napoletana; 
23: Dai V Canale della (» 
lodtffusione: musica leggera. 

TERZO 

9.30: Crociera d'estate; 
10: F. Mendelssohn Barthol- 
dy R. Schumann; 10.40: &. 
Chaussoo; 11,05: Ritratto di 
autore. 12.10: Università in¬ 
temazionale G. Marconi; 
12.20: W. A. Mozart, C M- 
von Weber. V. D'Indy; 
12,55: Antologia di interpre¬ 
ti; 1440: Musiche cameri 
stiche di L. Bocchenni; 
15.30: Corriere del disco; 
16,50: A. Vivaldi; 17: Le 
opinioni degli altri; 17,10: 
Ritratto di Madre France¬ 
sca Cabrini; 17,15: W. A- 
Mozart; 18: Notizie del Ter¬ 
zo; 18,15: Quadrante econo¬ 
mico; 18,30: Musica legge 
ra; 18,45: Pagina aperta; 
19.15: Concerto di ogni se¬ 
ra; 20,15: In Italia • al- 
restero: 20.30: Orfeo e Eu¬ 
ridice. Musica di Chrtstoph- 
WtUibald Gluck. Direttore 
Renato Fasano; 22: (1 gior¬ 
nale del Terzo • Rivista dal¬ 
le rivista. 
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Il dibattito alla Camera sulla fiducia al governo Leone 



(Dalla prima pagina) 

è mosso Fon, leeone. Egli è 
voluto partire dal malessere 
degli operai e dalle inquietu¬ 
dini e proteste degli studenti. 
Rendiamogliene qualche meri¬ 
to e riconosciamo in ciò un 
altro segno di quanto hanno 
pesato le lotte operaie e stu¬ 
dentesche. Ma guardiamo dio- 
tro alle parole: qual è la spie¬ 
gazione che l’on. Leone ha da¬ 
to delle aspre tensioni che so¬ 
no esplose nelle fabbriche e 
nelle università? 

L’on. Leone — ha detto In- 
grao — vede la causa nella 
« rivoluzione tecnologica » che 
determinerebbe un « automa¬ 
tismo » soffocante nella fabbri¬ 
ca che farebbe pesare talune 
spinte oppressive sulla gio¬ 
ventù. E' difficile dire se que¬ 
sta spiegazione derivi dalle 
vecchie (e reazionarie) conce¬ 
zioni della destra cattolica nei 
riguardi della società indu¬ 
striale o da qualche « spiffe¬ 
ro » marcusiano giunto persi¬ 
no fino al tavolo dell'ono¬ 
revole Leone. 

E* chiaro invece quello 
che una tale spiegazione 
non vede e non dice. E’ 
vero: la radice dei pro¬ 
blemi che ci travagliano è 
nel profondo del processo 
produttivo. Ma la ragione 
delle aspre tensioni, che 
abbiamo vissuto e viviamo 
nella nostra società, non 
sta nella nuova tecnologia 
In quanto tale (che presa 
a sè. del resto, non esiste), 
ma neH’uso capitalistico 
di questa tecnologìa, e 
dunque nel modo con cui 
la utilizzano le grandi con¬ 
centrazioni industriali che 
regolano la vita del nostro 
Paese. 

E due sono le novità in 
questo campo. Una ha caratte¬ 
re europeo e più che europeo: 
il grande capitale privato affi¬ 
da la sicurezza del suo profit¬ 
to, la « competitività » dei suol 
prodotti, la garanzia dell'auto¬ 
finanziamento e della corsa 
tecnologica ad una organizza¬ 
zione sempre più rigida, sfian¬ 
cante e autoritaria del lavoro 
nella fabbrica, e ad una su¬ 
bordinazione sempre più forte 
deH’azione statale e della di¬ 
namica dei consumi ai suol 
bisogni. Un’altra ha carattere 
specificamente italiano e non 
è poi una « novità ». quanto 
un’esasperazione di antichi fat- 
ti strutturali: ed è il fatto 
che questa intensificazione del¬ 
lo sfruttamento è Io stru¬ 
mento quasi esclusivo con 
cui il grande capitale privato. 
In un paese come l’Italia co¬ 
sì segnato da residui pre¬ 
capitalistici, affronta il pro¬ 
blema della produttività e 
della « competitività ». Sul 
lavoro dell’operaio e del con¬ 
tadino viene dunque a gra¬ 
vare non solo il peso del pro¬ 
fitto, ma di rendite antiche e 
nuove, di gruppi di speculato¬ 
ri, di ceti parassitari, di ple¬ 
tore burocratiche, ed insomma 
il peso delle arretratezze della 
società italiana, delle manca¬ 
te riforme, e delle strozzatu¬ 
re economiche e sociali, della 
produttività generale che ne 
deriva. 

Non è oscuro il motivo di 
questo intreccio fra profitto e 
rendita, fra grande industria 
moderna ed arretratezza. Sap¬ 
piamo che nel nostro Paese, 
In modo particolare, il grande 
capitale privato ha fatto len¬ 
tamente ricorso a rendite e ad 
impiegni speculativi per gon¬ 
fiarsi: si e nutrito dell’arre¬ 
tratezza italiana. E sappiamo 
che ha lasciato vivere e proli¬ 
ferare una rete di strati pa¬ 
rassitari. di burocrazie super¬ 
flue. di gruppi di politicanti 
e capielettori. di clienti, di ce¬ 
ti intermedi ad altissimo red¬ 
dito. perchè questo gli serviva 
a cementare e connettere il 
blocco di potere con cui si 
assicura rendite e privilegi e 
con cui sfruttare e schiaccia¬ 
re l'operaio e il contadino. E’ 
anche questo che schiaccia il 
■alarlo, comprime le pensioni 
e accresce la collera dell’ope¬ 
raio, del lavoratore. Ecco le 
basi profonde delle tensioni. 
Tutto ciò lo paga la società 
nel suo insieme. 

Dimensioni 

nuove 

. E si determinano contraddi¬ 
zioni di qualità e dimensione 
nuove, quale è quella che sta 
esplodendo nella scuola: poi¬ 
ché, da una parte, la crescita 
della società chiama e spinge 
verso la scuoia masse impo¬ 
nenti di giovani e d’altra par¬ 
te le strutture nella scuola nel 
nostro Paese operano una se¬ 
lezione di classe, sia chiuden¬ 
do la strada alla maggior par¬ 
te della gioventù operaia e 
contadina, sui imponendo uno 
studio, che è apprendimento 
ripetitivo della vecchia cultu¬ 
ra e In definitiva educazione 
al ruolo dequalificante di 
commessi e di guardiani del¬ 
le classi dominami. Non si 
tratta dunque di inquietudini 
esistenti, ma di una protesta 
contro strutture autoritarie 
ben definite, e glume oggi ad 
un punto di intollerabilità. 

Queste sono le contraddizio¬ 
ni oggettive che sono al fon¬ 
do delle lotte e delle tensio¬ 
ni che abbiamo vissuto in 
questi mesi. Se potessimo rac¬ 
chiuderle in una formula, di¬ 
remmo che questo regime, in 
cui viviamo e che registra tas¬ 
si elevati di sviluppo dei red¬ 
dito e corse affannose a con¬ 
tinui ammodernamenti tecno¬ 
logici, logora spietatamente la 
massa fondamentale dei pro¬ 
duttori di ricchezza, comporta 
sprechi assurdi di risorse, im¬ 
pedisce la liberazione di impo¬ 
nenti energie produttive, intel¬ 
lettuali. morali. Perciò ri sor 
« cosi prepotente la spinta a 
Forme nuove di democrazia e 
al socialismo. Ed è qui la cri¬ 
si di fondo delle politiche so¬ 
cialdemocratiche e dei tentati¬ 
vi riformistici in Italia, in 
Francia, lo Belgio, in Inghilter¬ 


ra, nella Scandinavia: è qual¬ 
che cosa di più insomma de¬ 
gli errori personali di Pietro 
Nenni, che pure ci sono stati. 

Non possiamo dire — 
ha affermato Ingrao — che 
questo maturare di con¬ 
traddizioni abbia trovato la 
sinistra italiana già prepa¬ 
rata. E’ vero però che non 
l’ha trovata ferma, inerte, 
ma in fase di movimento e 
di ricerca. Ci sono state in 
questi anni una resistenza 
e una lotta di grande Im¬ 
portanza contro la social- 
democratizzazione di una 
parte del movimento ope¬ 
ralo. C’è un impegno nuo- 
vo creativo — pur tra er¬ 
rori, travagli e anche gra¬ 
vi sbandamenti — delle for¬ 
ze marxiste e anticapi¬ 
talistiche le quali hanno 
rotto e superato posizioni 
di sonno dogmatico. C’è 
stato nel movimento catto¬ 
lico un fermento ideale e 
politico, che lia cominciato 
a rompere gli schemi tra¬ 
dizionali dell’Interclassi¬ 
smo. f)a parte dei gruppi 
al potere si è irriso a que¬ 
sti fatti. SI è parlato di 
« frange ». SI è classifica¬ 
to tutto sotto la solita eti¬ 
chetta di « frontismo » 
e non si è capito che il pa¬ 
norama politico italiano 
stava mutando. 

Blocco unitario 
di sinistra 

E invece da questa ricerca 
poderosa della sinistra sono 
derivate lotte sindacali unita¬ 
rie con contenuti originali e 
più avanzati. Da questo trava¬ 
glio è uscito lo slancio politi¬ 
co del movimento studentesco. 
Il quale — anche se spesso in 
polemica con le Istituzioni del 
movimento operalo Italiano — 
può maturare cosi rapidamen¬ 
te proprio perché è nutrito da 
questa tradizione classista ed 
antimperialista. E si forma 
quel blocco unitario dell’oppo¬ 
sizione di sinistra, che è or¬ 
mai polo di attrazione, nu¬ 
cleo di una alternativa di go¬ 
verno. 

Quale risposta bisogna dare a 
questa situazione cosi nuova? 
Ecco il tema vero che cl sta 
di fronte. Questo governo — ha 
detto Ingrao — non lo affron¬ 
ta minimamente e sembra 
non averne nemmeno coscien¬ 
za. E allora parla della bru¬ 
ciante. attualissima questione 
della riduzione dell'orario di 
lavoro come di una « meta » 
da raggiungere e non so fra 
quanti anni e dice che vuole 
« studiare » le conseguenze — 
Invece chiarissime — della fa¬ 
migerata legge Bosco sulle 
pensioni. E al contadini in col¬ 
lera fa un'incredibile esalta¬ 
zione dei regolamenti comu¬ 
nitari. E agli studenti ripre¬ 
senta. divisa in tronconi, la 
legge Gui. 

rnfatti nel discorso dell’on. 
Leone c’è l’incompatibilità 
ma non il « pieno tempo » dei 
docenti: c’è la promessa di 
migliori provvidenze per gli 
studenti a bisognosi e merite¬ 
voli » e non il diritto allo stu¬ 
dio per tutti; c’è la vecchia 
idea della rappresentanza cor¬ 
porativa degli studenti negli 
organi di governo dell'Univer¬ 
sità e non l’assunzione degli 
studenti come soggetti e pro¬ 
tagonisti. L'unica novità è co¬ 
stituita dalla promessa di un 
maggior numero di sessioni di 
esami, ma anche questo pun¬ 
to — se non si affronta il 
problema stesso dell’esame e 
del modo con cut possa esse¬ 
re sostituito dal lavoro indi¬ 
viduale e di gruppo, dai se¬ 
minari, dalla diretta parteci¬ 
pazione dello studente all’atti¬ 
vità di ricerca — non fa che 
confermare il carattere della 
Università come gigantesca 
macchina di esami (se mal a 
getto continuo). 

Il bello è che alcuni espo¬ 
nenti del centrosinistra, l’on. 
La Malfa, per esemplo — si 
sono precipitati a «salutare» 
le « nuove » proposte fatte per 
l'Università, senza nemmeno 
preoccuparsi di andare a veri¬ 
ficare se non si trattasse di 
una riverniciatura delle vec¬ 
chie linee respinte dal movi¬ 
mento studentesco e battute 
in quest'aula U che dimostra 
quanta frettolosa superficiali¬ 
tà ci sia dietro alle presun¬ 
tuose lezioni che a noi poveri 
comunisti continuamente ven¬ 
gono ammannite da certe cat¬ 
tedre politiche. Quante volte 
siamo stati chiamati a «scel¬ 
te » qualificanti? Quante vol¬ 
te siamo stati accusati dì 
ammucchiare strumentalmen¬ 
te proteste e rivendicazioni 
contraddittorie? Ebbene per¬ 
chè tacciono rispetto al cao¬ 
tico e mistificato inventario 
di questioni che ci è stato 
esposto qui? E anzi si prepa¬ 
rano a sostenere e a salvare 
11 governo che d ha portato 
questo bel polpettone pro¬ 
grammatico, in cui non c’è 
una priorità, un'indicazione di 
scadenza, una linea? 

Vecchio personale 
centrista 

E non parlo degli nomi¬ 
ni, della ri esumazione 
a piene mani che questo 
governo ha fatto del vec¬ 
chio personale centrista e 
persino scelhiano. Dne no¬ 
mi però devo Tare: quello 
del ministro della Difesa, 
Gai. e del ministro del la 
«oro. Bosco. Sono doe no¬ 
mini che hanno volato tir 
maio e difese- due leggi, 
contro le quali si è levata la 
lotta aspra dei lavoratori 
e degli storienti Sono due 
nomini che sono stati bat¬ 
tuti e condannati dal voto 
del 19 maggio. E chiunque 
vorrà rimettere mano se¬ 
riamente alla riforma uni¬ 
versitaria e alla legislazio¬ 


ne sulle pensioni dovrà 
mutare e disfare le cose 
sbagliate che questi due 
uomini hanno fatto Perché 
li avete rifatti ministri? E 
uno addirittura allo stesso 
posto? 

Grave 

mistificazione 

In realtà — ha proseguito 
l’oratore comunista — questa 
è un’altra conferma che lo spi¬ 
rito che ha guidato la forma¬ 
zione di questo governo non 
è quello di dare una risposta 
reale al travaglio del Paese, 
ma è quello di una « media¬ 
zione » formale, che fosse ac¬ 
cettata dalle diverse baronie 
democristiane, che fosse tolle¬ 
rata dal PSU, e tn questo mo¬ 
do consentisse alla « casta » 
delle baronie politiche, al do- 
roteismo di continuare a con¬ 
trollare la macchina del pote¬ 
re, almeno In quella parte In 
cui non interviene direttamen¬ 
te 11 grande capitale, di seda 
re le dissidenze e le turbolen¬ 
ze, di preparare 11 ritorno 
tranquillo all’ovile del centro¬ 
sinistra. Ecco l’impronta del 
trasformismo che macchia 
questo governo. 

La mistificazione più gra¬ 
ve l’ha indicata acutamen¬ 
te un giornalista cattolico, 
co. Questo governo ha tenuto 
a presentarsi come premessa, 
preparazione della restaurazio¬ 
ne del centrosinistra, nelle pa¬ 
role del presidente del Consi¬ 
glio e nella sua stessa defi¬ 
nizione: governo-ponte Invece 
Il centrosinistra è il terreno 
melmoso in cui si sono im¬ 
pantanati 1 problemi, è il pun¬ 
to di crisi da superare: e si 
tratta si di gettare un pon 
te. ma per uscire dal centro¬ 
sinistra e giungere ad altri 
approdi, davvero solidi Ce lo 
Inventiamo noi? No Questo è 
emerso dalle vicende della le¬ 
gislatura ed è stato clamoro¬ 
samente confermato dal voto 
del 19 maggio. Non solo per !o 
spostamento a sinistra, ma 
perchè la sconfitta della social- 
democrazia ha segnato la crisi 
di quella che era una compo¬ 
nente decisiva del disegno di 
centro sinistra: l’integrazione 
nel sistema di un’ala dei mo¬ 
vimento operaio. E’ qui la ra¬ 
gione vera delia crisi del PSU. 
Con quale ipocrisia il governo 
prescinde da questo, che è il 
tema controverso? 

,, Dopo le lotte operaie e 
studentesche, dopo i fatti 
di Francia, dopo le vicende 
americane e il colpo di ri¬ 
voltella di Los Angeles e 
i temi nuovi emersi in Ce¬ 
coslovacchia, la DC e i par¬ 
titi suoi alleati o ex-allea¬ 
ti hanno solo da ripetere 
le vecchie giaculatorie? 
Chi si muove così non ha 
capito, ed evidentemente 
pensa che ci si trovi di 
fronte a malesseri superfi¬ 
ciali. o a febbri transito¬ 
rie. Invece non è cosi e 
ci si può trovare di fron¬ 
te a drammi. Il pericolo 
di questo mediocre gover¬ 
no, carro-attrezzi del cen¬ 
trosinistra, è nel suo divor¬ 
zio dalla realtà: chi è co¬ 
sì famosamente distante 
dalla maturazione reale 
del Paese può essere ten¬ 
tato o portato a colmare 
il baratro con la repressio¬ 
ne. 

Incidere sul 
potere reale 

Perciò — ha detto Ingrao 
— questo governo è da rove¬ 
sciare: non solo perchè fa per¬ 
dere tempo, ma perchè va con¬ 
tro una spinta di fondo delle 
masse. L’astensione dinanzi 
ad esso, benevola o critica che 
sia, è un grave errore. Noi 
voteremo contro, se contro il 
remo duramente, se contro tl 
nostro auspicio dovesse resta¬ 
re in piedi sia pure per pochi 
mesi. E sentiamo vivamente 
la responsabilità che spetta al¬ 
le forze di sinistra di costrui¬ 
re una alternativa: di costruir¬ 
la non solo nelle parole di 
qualche documento politico: 
ma nei solo linguagfio che tn 
politica conti: nella lotta e nel 
movimento delle masse. Di 
fronte alla arretratezza, all'in¬ 
capacità che questo governo 
esprime, chiediamo a noi stes¬ 
si, ai compagni ed amici schie¬ 
rati con noi all’opposizione di 
sinistra, ai gruppi che all’in¬ 
terno del centrosinistra avver¬ 
tono la crisi e cercano uno 
sbocco, alle forze nuove che 
sono maturate nel Paese anche 
al di fuori del partiti, impe¬ 
gno e iniziativa. 

Asse dell'iniziativa da svi¬ 
luppare. nel Paese e nel 
Parlamento, è per noi la 
battaglia sulla condizione 
operaia Non si tratta di 
dare nn po' più di giusti¬ 
zia sociale Se è vero »- 
ed è vero — che al centro 
dei tipo di sviluppo in at¬ 
to e delle tensioni che rive 
la nostra società è il potè- 
re autoritario del grande 
capitale monopolistico, ne 
deriva che la chiave per 
nn'altemativa è la libertà, 
la coesione, a potere con¬ 
trattuale. Il peso politico 
della forza antagonista: la 
classe operaia. Quando di¬ 
ciamo Statato dei lavorato¬ 
ri, riforma del sistema so- 
elafe riduzione dell’orario 
di lavoro, democratizzazio¬ 
ne del collocamento, ser¬ 
vizio nazionale di medici¬ 
na del lavoro noi non 
avanziamo proposte di ti¬ 
po corporativo, ma ponia¬ 
mo « questo problema poli¬ 
tico ». 

Non è qui. del resto. Il no¬ 
do vero della moderna demo¬ 
crazia e la crisi delle istitu¬ 
zioni? La contestazione nel ri¬ 
guardi del Parlamento non è 
•u dettagli. La domanda vera 


è: queste Istituzioni, questa 
strutturazione delle forze poli¬ 
tiche consentono o no di in¬ 
cidere sul potere reale, sulle 
decisioni che poi determinano 
cosi duramente la giornata 
dei lavoratore, il suo mestiere, 
la lunghezza della sua vita, e 
Insieme i costumi, rassetto 
delle città, la spesa pubblica? 

Vediamole un attimo un po’ 
da vicino queste cose Ecco 
un caso. Bari: « Fucine meri¬ 
dionali »: una fabbrica del 
grunpo Breda, controllata dal- 
TIRI. Scoppia un'agitazione 
sulle paghe: laggiù sono, per 
varie ragioni tra il 43 e 11 
48 per cento di quelle in at¬ 
to alla Breda di Sesto S. Gio¬ 
vanni. La Commissione inter¬ 
na gira nei reparti per prean¬ 
nunciare la lotta. II presiden¬ 
te della C.I., un operalo socia¬ 
lista, viene licenziato in tron¬ 
co. La fabbrica viene occupa¬ 
ta dagli operai. Ebbene sono 
ormai 48 giorni e non si rie¬ 
sce a dare soluzione alla ver¬ 
tenza, perchè il direttore. 11 
prof. Rolla, pretende che 1 
sindacati accettino 11 licenzia¬ 
mento dell’operaio. 

Ha preso posizione il Consi¬ 
glio comunale. Tutti I sinda¬ 
cati sono uniti nella lotta. La 
città intiera è scesa in sciope¬ 
ro generale. Cl sono stati mas¬ 
sicci scioperi di solidarietà 
della categoria. E tuttavia da 
48 giorni si perdono salari, la 
produzione è bloccata, si tiene 
la città e la categoria in uno 
stato di aspra tensione, per- 
ch’è un despota pretende di 
imporre la sua vendetta sul¬ 
l’operaio. E questo in una fab¬ 
brica controllata dallo Stato, e 
dopo la circolare Bo sulle li¬ 
bertà sindacali. Che cosa gli 
operai italiani devono pensare 
di un potere pubhlioo che tra 
gli operai — che chiedono li¬ 
bertà e respingono un salario 
di fame — e il despota, sce¬ 
glie il despota? 

Il nodo 
da sciogliere 

Noi chiediamo al governo — 
ha detto Ingrao — una precisa 
risposta. Ma contemporanea¬ 
mente diciamo: ecco II nodo 
da sciogliere. Che significano 
queste occupazioni di Bari, di 
Palermo. dell’Apollon di Roma 
delle operale della Manzlana? 
Che cosa sono venute a dire 
Ieri le delegazioni della Mar* 
zotto di Pisa? Gli operai non 
tollerano però che la fabbrica 
— nei modo come è costrui¬ 
ta, nella organizzazione inter¬ 
na del lavoro, nel livello degli 
organici, nella gestione del ser- 
vizi sociali — sia gestita co¬ 
me un « fatto privato »; perchè 
sanno in realtà che essa oggi 
è un fatto sociale che condi¬ 
ziona la società. Perciò biso¬ 
gna ripensare In modo nuovo 
le libertà nella fahhriea. io spa¬ 
zio del sindacato (a comincia¬ 
re dal diritto di assemblea), 
la presenza delle stesse forze 
politiche. Perciò bisogna rifa¬ 
re daccapo la legge di Pubbli¬ 
ca sicurezza, partendo dal fat¬ 
to che l’« ordine pubblico » è 

10 sviluppo di questa dialetti¬ 
ca democratica, e non la sua 
espressione. Perciò bisogna ri¬ 
pensare gli ordinamenti, la vi¬ 
ta. i poteri di corpi, quali la 
polizia la RAI-TV, 1 servizi di 
informazione delle Forze Arma¬ 
te. che oggi sono concepiti co¬ 
me strumenti di repressione o 
di mistificazione. 

La battaglia che proponiamo 
sulla condizione operaia dun¬ 
que non ha dimensioni corpo¬ 
rative, ma riguarda il modo 
stesso di vedere lo sviluppo e 
i caratteri della nuova società 
da costruire. E questo è vero 
anche per la rivendicazione 
che noi oggi consideriamo più 
urgente ed attuale: la rifor¬ 
ma del sistema pensionistico 
Chiediamo una riforma che 
parta dalla concezione della 
pensione come salario differito 
e quindi non come assistenza 
ma come diritto che fi lavora¬ 
tore acquisisce per ciò che è e 
dà alla società. 

Ogni volta che noi sollevia¬ 
mo questioni di questo ordi¬ 
ne, ci viene contrapposta la 
obiezione del costo del lavoro 
nel nostro Paese. Ebbene, co¬ 
minciamo a ristabilire la veri¬ 
tà. L’ha riconosciuto ormai 
persino fi « Corriere della Se¬ 
ra »: 1 salari italiani sono 1 più 
bassi di tutti l paesi del Mer¬ 
cato comune. Aggiunge però 

11 ■ Corriere della Sera » che 
sono alti gii oneri previden¬ 
ziali. Ebbene, andiamo anche 
qui a vedere le cose nella real¬ 
tà. L'Italia spende per la tute¬ 
la sanitaria il 4,2% del reddito 
nazionale: più deli'Inghilterra 
(fi 3.9%) e della Cecoslovac¬ 
chia (4%) che hanno sistemi 
sanitari generalizzati e presta¬ 
zioni notevolmente migliori di 
quelle assai scadenti in atto 
da noi. Si spende parecchio 
di più e si ha parecchio di 
meno. Perchè? Ecco un altro 
dato. In Italia fi 42% della spe¬ 
sa è destinata ai farmaci (in 
Cecoslovacchia è fi 12%) prt 
ma di tutto a causa dei prez¬ 
zi altissimi, che consentono al¬ 
l’industria farmaceutica priva¬ 
ta profitti lautissimi e margi¬ 
ni notevoli per le spese di pro¬ 
paganda (lecita ed Illecita); e 
ciò perchè si è rifiutata la 
proposta nostra della naziona 
lizzaztone della industria del 
prodotti farmaceutici di base 

E’ tempo di cominciare 
a fare il calcolo — ha af¬ 
fermato Ingrao — di quan¬ 
to è costato, anche dal pon¬ 
to di rista economico, lo 
insabbiamento di essenziali 
riforme di struttura. La DC 
e II centrosinistrii si sono 
rifiutati di affrontare la 
questione del regime dei 
snob urbani e oggi cl tro¬ 
viamo di fronte al colpo 
della semenza della Corte 
costituzionale, al rilancio 
esultante delle spinte alla 
Uè sfrontata speculazione 


edilizia (con ciò che signi¬ 
fica come peso delle ren¬ 
dite costo delle case, de¬ 
vastazione delle città) e al¬ 
la situazione drammatica 
del Comuni — siano essi 
amministrati da noi o da 
altri — vessati per giunta 
dai prefetti che respingono 
indietro i piani regolatori. 
Quanto è costato questo 
al Paese? Ci si è rifiutati 
di trasformare le struttu¬ 
re fondiarie e di smantel¬ 
lare il feudo parassitario 
della Federconsorzl e og¬ 
gi l’agricoltura italiana si 
trova ad affrontare in que¬ 
ste pesanti condizioni di 
arretratezza la prova del 
Mercato Comune. 

Non c'è ombra 
di una scelta 

Si chiede una selezione del 
consumi. Siamo d’accordo. Ma 
quale seiezione? Finora la se¬ 
lezione è stata dettata preva¬ 
lentemente dalle grandi con¬ 
centrazioni industriali, con le 
loro scelte dominanti la vita 
economica, con gli strumenti 
noti di induzione del consumi 
con la loro pressione sullo Sta¬ 
to. Noi chiediamo una politica 
di riforme strutturali (nella 
urbanistica nel sistema previ¬ 
denziale, nella scuola, nell'ordl. 
namento del tributi, nel rap¬ 
porto città-campagna) anche 
per far prevalere consumi col¬ 
lettivi essenziali su consumi 
privati opulenti o non neces¬ 
sari. anche per colpire le di¬ 
storsioni, gli sprechi I parassi 
tismi alimentati dalle rendite, 
dalle speculazioni collegate og¬ 
gi strettamente al profitto Sia¬ 
mo oronti a discutere l’ordine. 

I costi, le ripercussioni di que¬ 
ste riforme, a condizione che 
sia chiaro il cammino e la li¬ 
nea. Questo è il modo reale 
per superare il centrosinistra 
e trarre la lezione del suo fal¬ 
limento. 

Si chiede una scelta negli in¬ 
vestimenti. contro il a polvero¬ 
ne » delle richieste ecc. Bene: 
è un invito a nozze per noi. 
Ma dove mai è questa scelta 
nel discorso di questo gover¬ 
no? Ed esiste almeno un’ana¬ 
lisi da cui derivare la scelta? 
Non ce n’è nemmeno l’ombra. 
Scelte qualificanti? Certo. Co¬ 
minciamo — ha detto Ingrao 
— dalle partecipazioni stata¬ 
li. Consentitemi anche qui di 
partire da un fatto. Abbiamo, 
parlato della Sicilia, del dram¬ 
ma che vive quella regione, 
dove masse estese — pur do¬ 
po il dissanguamento dell’eml- 
graztone, non hanno alcuna cer¬ 
tezza di lavoro. A Palermo una 
delle poche Imprese industria¬ 
li. l’Elettronica Sicula, di 1.200 
operai, è oggi investita dalla 
smohilitaztone. I padroni ame¬ 
ricani, dopo aver incameralo 
crediti cospicui delle banche 
italiane, smobilitano, nonostan¬ 
te l’impresa disponeva di un 
notevole « carnet » di commes¬ 
se. E’ stato chiesto che TIRI 
rilevasse la gestione dell’azien¬ 
da con una partecipazione al 
50% e per l'altro 50% provve¬ 
desse l'Ente regionale sicilia¬ 
no di promozione industriale. 
L’IRl ha risposto di no e ha 
dichiarato che esso non è In¬ 
teressato a rilevare aziende in 
dissesto. E sta bene: o meglio 
sta male. Ma allora qualcuno 
ci deve spiegare perchè TIRI 
si è impegnato a fondo nel 
salvataggio e nel rilevare la 
Motta di Milano, assumendone 
il pacchetto di comando nono¬ 
stante ia società dopo un pe¬ 
riodo di serie difficoltà finan¬ 
ziarie. avesse ancora al feb¬ 
braio 1967 una esposizione rile¬ 
vante per ciò che riguarda le 
società collegate. 

Dove sta quell’impegno, quel¬ 
la iniziativa delle Partecipazio¬ 
ni statali nei settori che chie¬ 
deva stamane con accenti ef¬ 
ficaci l’on. Donat Cattin? E non 
si ripropone in questo modo 
la vecchia funzione delle Par¬ 
tecipazioni statali come Inte¬ 
grazione e solo questo, della 
grande iniziativa privata e non 
come organismi pilota di uno 
sviluppo nuovo? 

Il riconoscimento 
di Hanoi 

Noi indichiamo e proponia¬ 
mo alle forze della sinistra un 
dibattito, una lotta comune su 
questo punto essenziale, senza 
del quale la programmazione 
è solo registrazione e Integra¬ 
zione delle grandi scelte mono¬ 
polistiche. Sollecitiamo non 
solo un impegno nei setta 
ri nuovi ad alta qualificazione 
tecnologica. Ci sono capitoli 
aperti nello sviluppo della no¬ 
stra società che non possono 
essere affrontati senza un Im¬ 
pegno di fondo dell'intervento 
pubblico. C'è una strozzatura 
nella trasformazione delie 
campagne italiane, nel rappor¬ 
to tra il contadino e il mer¬ 
cato, tra fi contadino e la indu¬ 
stria, che viene pagata non so¬ 
lo dal contadino stesso, ma da 
tutta l’economia. E* aperto tn 
modo drammatico — e lo sta 
rivendo con collera ed ango¬ 
scia una città di cut prima pu¬ 
re eravate pronti a pronuncia¬ 
re tl nome: Trieste — U pro¬ 
blema della nostra cantieristi¬ 
ca, che tl piano CIPE (come 
era facile prevedere) non ha 
minimamente risolto. Sono in 
discussione gb sviluppi di set¬ 
tori tradizionali — ma decisivi 
per l’occupazione — della me¬ 
talmeccanica. Non sono queste 
direzioni molto più feconde è 
qualificate di presenza dell’in¬ 


tervento pubblico, che non le 
autostrade di cui l’on. Leone cl 
è tornato qui a fare l’elogio? 
E se vogliamo guardare allo 
stesso problema delle Infra¬ 
strutture. non è allora da met¬ 
tere al primo posto la que¬ 
stione dello ammodernamen¬ 
to delle ferrovie, come chiedo¬ 
no i ferrovieri in lotta e co¬ 
me sarebbe interessante pro¬ 
prio ai fini sia di un Impul¬ 
so alla produttività generale, 
sia ai fini di bisogni sociali 
collettivi, sia ai fini di uno 
slancio ad altri settori produt¬ 
tivi? Ecco un modo per met- 
tere coi piedi per terra, in 
stretto contatto con 1 proble¬ 
mi e con le lotte delle mas¬ 
se, il discorso sull’occupazione 
e il confronto sugli indirizzi. 

Ad ogni modo — ha af¬ 
fermato Ingrao — questo 
balzo dello sviluppo, questa 
prospettiva nuova da apri¬ 
re al Paese non possono 
divenire realtà se non si 
tocca un’altro nodo della 
società: quello che è esplo¬ 
so e di cui si è parlato 
molto in questi mesi. Par¬ 
lo del nodo della scuola. 
Ecco davvero un punto di- 
scriminante che vale a ca¬ 
ratterizzare tutta una li¬ 
nea. una collocazione. E 
parliamoci chiaro anche 
qui. C’è qualcosa che non 
può essere fatta, e che in 
ogni modo non può essere 
fatta attraverso leggi o peg¬ 
gio ancora attraverso in¬ 
terventi dell’Esecutivo. Par¬ 
lo dei rinnovamento del 
contenuti del sapere, e 
quindi anche del rapporto 
fra scuola e società: per¬ 
chè questo ci hanno ricor¬ 
dato — chiarissimamente 
— le masse studentesche in 
lotta: che la cultura è tale 
in quanto ha forza di tra¬ 
sformare la società. Que¬ 
sto rinnovamento dpi con¬ 
tenuti e della cnllneazìone 
della scuola stessa nella 
società possono e debbo¬ 
no farlo gli studenti stes¬ 
si in nn rappnrin dialetti¬ 
co con i docenti, ma da 
protagonisti. E questa «ge¬ 
stione diretta » non può 
esserr surrogata da nessu¬ 
na forma, più o meno lar¬ 
ga. di rappresentanza cor¬ 
porativa: le forze politi¬ 
che, presenti in quest’au¬ 
la e fuori di quest’aula, 
possono stabilire un rap- 
' porto dialettico col movi¬ 
mento studentesco; non 
spetta ad esse-invece im¬ 
porre dall’esterno una ri¬ 
forma culturale. Ecco. on. 
Galloni, un’altro modo di 
praticare la strada deli’au- 
tonnmia dei movimenti di 
massa. 

Spetta invece alle forze po¬ 
litiche un altro grande compi¬ 
to. che è quello di rimuovere 
le strutture autoritarie. le ba¬ 
ronie accademiche. I lacci buro¬ 
cratici. gli Interventi repressi 
vi, che impediscono e sorto 
cano questa autonomia della 
scuola e fi suo impegno nella 
società. E spetta alle forze po¬ 
litiche di rompere la selezio¬ 
ne di classe che domina non 
solo l’Università, ma tutta la 
scuola: e ciò richiede come 
condizione preliminare non 
qualche « borsa di studio » in 
più che allarghi finalmente la 
dimensione di questa scuola 
Italiana dove oggi fi 40% del 
ragazzi (e sono prima di tutto 
figli di operai, di contadini, 
degli strati più poveri della po¬ 
polazione) non arriva neppure 
a conseguire il diploma di ter¬ 
za media e dove solo fi 15% 
di coloro che si iscrivono alla 
Università, sono figli di sala¬ 
riati. Costa tutto ciò? Ma 
che cosa c’è di più antteco 
nomico di questa scuola, che 
opera quella selezione di clas¬ 
se e quella percentuale impres¬ 
sionante di bocciati e non lau¬ 
reati, e che al fortunati, 1 qua¬ 
li giungono in porto, fornisce 
un sapere che educa all’assue¬ 
fazione dell’ordine costituito, 
all’accettazione della gerarchia 
sociale esistente? 

Abbiamo dinanzi a noi e di¬ 
scuteremo a giorni fi trattato 
di non -proliferazione delle ar¬ 
mi atomiche. Noi siamo per 
votare questo trattato. Ma ta¬ 
le firma ha un significato, o 
un peso, se non si tratta solo 
di un atto formale, ma se in¬ 
tendiamo tale trattato non co¬ 
me congelamento di una situa 
zione ma come l'inizio di un 
processo di disarmo. E mi 
sembra di grande importanza 
che cosi l’abbia presentato ( ve¬ 
di il memorandum di Kos- 
sighin) uno dei contraenti, la 
Unione Sovietica. Intendiamo 
impegnarci su questa strada? 
Riteniamo possibile la realiz¬ 
zazione di zone di disarmo 
graduale, di disatomtzzazione? 
Pensiamo che sia questo un 
modo per arrivare ad uno 
scongelamento e superamento 
dei blocchi militari? Sono que 
stl obiettivi reali per noi o so¬ 
no parole? Dico oer noi. che 
siamo stretti da apparati, ba¬ 
si é condizionamenti della 
NATO e per la cui autonomia 
è essenziale la fuoriuscita dai 
Patto atlantico. 

Unita nuova 
da ricostruire 

Ma se fi tema del disar¬ 
mo. e quindi della libera- 
rione di risorse enormi per 
altre destinazioni, non è so¬ 
lo nna frase, ma è obietti¬ 
vo rituale, da riprendere 
e perseguire, allora balza 
■abito rn primo piano la 
necessità di atti che pon¬ 
gano fine alla guerra di 
aggressione nel Vietnam. 
Perciò la richiesta pubbli¬ 
ca della cessazione dei 
bombardamenti e degli alti 
di guerra americani è que¬ 
stione ■ di linea ». carat¬ 
terizza tutta una prospet¬ 
tiva. Perciò il riconosci¬ 
mento del governo di Ha¬ 
noi. oltre ad essere richie¬ 


sto dal huon senso, è que¬ 
stione discriminante E non 
mi pare che senza queste 
scelte sia possibile configli 
rare anche solo una spe¬ 
ranza di pace per il monito 
e per l'Europa. 

Prendiamo atto che sta fi¬ 
nendo la ridicola discrimina¬ 
zione verso la sinistra per ciò 
che riguarda il Parlamento eu 
ropeo. Ma del tutto aperto è 
il discorso dell’Europa per cui 
l’Italia deve impegnarsi, ora 
che i vecchi interlocutori occi¬ 
dentali sono tutti alle prese 
con grosse crisi e che all’Est 
si sono delineati grandi e posi¬ 
tivi fatti nuovi come quello del¬ 
la Cecoslovacchia. 

Ho Indicato - na detto In- 
grao concludendo — scelte po¬ 
litiche, proposte di soluzione, 
obiettivi, sui quali da parte 
nostra e da altre forze (politi 
che, sindacali, ecc.) è in atto 
una lotta e per alcuni dei qua¬ 
li da parte nostra, dei PSIUP 
di gruppi di sinistra sono sta¬ 
te prese in questo Parlamen 
to già iniziative. Ho cercato di 
Indicarne il senso e la porta¬ 
ta, perchè siamo fortemente 
consapevoli della responsabili¬ 
tà e delia iniziativa che spet- 
ta a noi di prendere, per la 
forza che abbiamo ricevuto dal 
Paese, per fi nostro legame 
con le masse, per la tnanlfo 
sta incapacità e crisi della vec¬ 
chia coalizione di centroslnl 
stra. 

Si è parlato motto della no¬ 
stra responsnbìlità, sulla stam¬ 
pa, tn questo dibattito: e sta¬ 
mane il tema è stato tocca¬ 
to con discorsi di indubbio ri¬ 
lievo politico dall’on. Donat Cat¬ 
tin e dall’on. Galloni. La cosa 
non ci stupisce. Anzi noi rite¬ 
niamo che sia urgente e ne¬ 
cessario che le forze della sini¬ 
stra ciascuna nella sua auto¬ 
nomia portino avanti un con¬ 
fronto ed anche un lavoro co 
mune sull’alternativa da co 
struire, e non solo in questa 
sede, come è naturale, ma nel 
Paese; e non solo tra 1 grup¬ 
pi politici, ma con le forze 
che usiamo chiamare della so 
cietà civile. 

E non intendiamo limi¬ 
tare questo confronto, per¬ 
chè ci rendiamo conto che 
le srelte a col chiamano 
noi stessi e gli altri sono 
tali che richiedono di di¬ 
scutere dove si arriva: qua¬ 
le è insomma la prospetti- 
va. Siamo dunque per un 
impegno di grande porta¬ 
ta. Siamo per una unità 
che divenga sempre più 
profonda, e si qualifichi 
su punti chiari. Questa è 
la lezione che ricaviamo 
dalla Francia, dove la sini¬ 
stra ha subito del colpi 
duri perchè non era riusci¬ 
ta a costruire questa uni¬ 
tà solida e qualificata 
Siamo un partito uscito 
vittorioso dalle elezioni. Ma 
non restiamo fermi. E’ si¬ 
gnificativo che all’Indomani 
del voto abbiamo aperto 
un dibattito per discutere 
su cosa occorre fare per 
trasformare la nostra or¬ 
ganizzazione giovanile, in 
modo che essa possa essere 
una organizzazione che non 
riceve dal partito una linea 
bell'e fatta, ma che avvìi 
le larghe masse giovanili a 
dibattere, a sperimentare, 
a cercare le vie di una 
avanzata verso il socia¬ 
lismo. 

Ma proprio perchè abbiamo 
in mente questa unità nuova 
da costruire, non possiamo e 
non intendiamo separarla dal¬ 
ia lotta, dalia lotta di oggi che 
determina e condiziona gli svi¬ 
luppi di domani, dalle scelte 
che valgono più delle parole se 
gnate su un documento perchè 
si esprimono nell'azione di mi¬ 
lioni di uomini. Autonomia 
del sindacato, diceva sfamane 
l’on. Galloni, e Io diceva ri¬ 
volto a noi ignorando tranquil¬ 
lamente atti, dichiarazioni, do¬ 
cumenti responsabili del ne 
stro partito e quindi proba 
bilmente avendo In mente un 
altro indirizzo, che abita dalle 
sue parti. Bene. Io rispondo 
all’on Galloni Metto da par¬ 
te fi malumore che suscita 
sentirci chiedere cose che ab¬ 
biamo detto e ripetuto Andia¬ 
mo ai fatti Autonomia del sin 
dacato non è solo un codice di 
regole (e anche su queste re¬ 
gole noi ci siamo pronuncia¬ 
ti); è possibilità, capacità del 
sindacato di affermare un suo 
potere reale e più ancora, og¬ 
gi, una sua presenza articola 
ta nella fabbrica, è forza con 
trattuaie, è legame effettivo 
con migliaia, milioni d: uomi¬ 
ni Noi ci stiamo a questo im 
pegno: e Io stiamo dimostran¬ 
do negli scioperi, negli scon¬ 
tri. contro 1 soprusi padrona 
li, nel lavoro umile e pazien¬ 
te di giorni e giorni. E pa 
ghiamo duramente por questo. 
Misuratevi su queste cose Mi¬ 
suriamoci su queste cose Por¬ 
tiamo su questo terreno l'im¬ 
pegno. il confronto. la sfida 
Ne saremo lieti, perchè senza 
questo l'autonomia resta priva 
frase 

Quanto al cavalcare ta tigre 
delia protesta, nessuno cl chie¬ 
da di separarci dalla protesta 
popolare, perchè noi siamo na 
tl ed esistiamo come protesta 
di classe e popolare contro fi 
sistema dello sfruttamento E 
chiunque discute con noi non 
lo dimentichi mal. Ct si chie¬ 
de Io sbocco politico alla pro¬ 
testa? Veniamo alle scelte e al¬ 
le proposte, che avanziamo: e 

r rò nel solo modo giusto che 
quello, anche qui. di misu¬ 
rano sui terreno de: fatti. 
Vediamo quando si vota o no 
certe decisioni riguardanti le 
Partecipazioni statali, quando 
si decide o no l’autogestione 
degli Enti previdenziali, quan¬ 
do si decidono o no 1 poteri 
delie Regioni; e anche quan¬ 
do st vota l'inchiesta sui Slfar 
e ia riforma delia Federconsor- 
zi; e anche quando st tratta di 
costruire un grande movimen¬ 
to contadino che il tuteli dalla 
disgregazione e dalia ' rapina 
dei monopoli industriali. Le 
istituzioni vivono di questa so¬ 


stanza. La democrazia si nu¬ 
tre di questi contenuti. Perciò 
non si tratta di gestire in mo 
do un do’ più pulito t’nttuaie 
assetto istituzionale, che non 
corrisponde alla Costituzione 
ma di trasformarlo Questo sì 
ci interessa altro no 

E qui ni erita di dire 
qualche cosa sulla questio¬ 
ne della delimitazione del¬ 
ia maggioranza. Abbiamo 
assistito con qualche diver¬ 
timento alla disputa tra il 
« Popolo » e la « Voce re- 
pubblicarla », che si rin¬ 
facciavano l’un l’altro l’a¬ 
pertura verso 1 comunisti 
e discutevano animatamen¬ 
te se si possono accettare 
o nn i voti comunisti. In 
verità, l'impressione era 
che vendessero la nelle del 
l’orso prima di averlo am 
mazzatn. Voti comunisti? 
Ma sono sicuri di averli’’ 
E su che? E per che co¬ 
sa? Noi i voti a questo 
governo Leone non glieli 
diamo; non li abbiamo da¬ 
ti alla famigerata legge Bo¬ 
sco sulle pensioni: non li 
daremo mai al Patto atlan¬ 
tico. 

Noi siamo per una svolta di 
linea politica e di soh'erampn 
to e daremo il nostro appog 
gio solo a ciò che inizia e nor 
ta avanti questa svolta E chie¬ 
diamo che carinno le disrrlmi 
nazioni e le barriere a sinistra 
perchè sia possibile questa 
svolta non per operazioni di 
piccolo cabotaggio o di occupa¬ 
zione di potere E se davvero 
ce ne fosse bisogno, ce lo sta 
rehhero a ricordare il orezzo 
pagato dnl PSU e la crisi oro 
fonda che sta vivendo E infi¬ 
ne non sono le brucianti no 
vità del Paese a ricordare a 
tutte le forze di sinistra, lai 
che e cattoliche, che le loro 
carte stanno fuori dai lattici 
smi. in una lotta di massa e 
di fondo? 

E* da chiedersi invece — 
ha concluso Ingrao — qua¬ 
le maggioranza stia per ave¬ 
re questo governo. Se si 
salverà, esso si salverà con 
le astensioni dei suoi ex¬ 
alleati — con 2-3 voti di 
maggioranza — e noi ab¬ 
biamo sentito stamane, ad 
esemplo dal disenrso di Do¬ 
nai Cattin, un dissenso 
che non investiva solo det¬ 
tagli, ma questioni di fondo 
della politica economica e 
sociale. Sappiamo che dis¬ 
sensi ancora piu di sostan¬ 
za vengono avanzati dalia 
sinistra socialista. Dov’è al¬ 
lora la maggioranza? E 11 
governo risponderà no a 
questi dissensi? Oppure 
tutto verrà sommerso dal¬ 
l’interesse al potere? State 
attenti. Il Paese è cambiato. 
La situazione stessa del 
mondo è diversa. E ■ nodi 
sono ormai tali, che solo 
chi ha la fermezza di mi¬ 
surarsi con essi ha per sè 
l’avvenire. Il resto è solo 
politicantismo, che prima 
o poi. verrà spazzato dalla 
lotta tenace e coraggiosa 
del mondo del lavoro. 

Gli altri 
interventi 

Il compagno Basso ha af¬ 
fermato che il centro si¬ 
nistra è entrato In crisi fin 
dal luglio 1964 e bisogna es 
sere veramente ingenui — 
egli ha detto — per credere, 
allora come oggi, che la De 
mocrazia cristiana sia di 
sposta a reali riforme. Di 
questo dovrebbero convin 
cersi 1 socialisti e in parti¬ 
colare l'on. Lombardi: con la 
Democrazia cristiana o ci si 
allea, diventandone succubi, o 
ci si oppone in modo fermo. 
E’ quest’ultima via che fi 
PSIUP ha scelto già da cinque 
anni e in essa permane, di¬ 
chiarando tl proprio voto con 
trario al governo Leone, ri¬ 
masto ancorato a posizioni 
vecchie e inefficaci e muto 
su problemi scottanti- V.-ghe. 
infatti, sono le promesse di 
alleviare la condizione ope¬ 
raia. di sollevare la situazione 
economica generale, di com¬ 
battere la disoccupazione in 
dustrìale. di arrestare la 
fuga dei nostri capitali al¬ 
l'estero 

Il PSIUP si batte contro 
l’attuale governo di attesa, 
che significa fuga dalle re 
sponsabilità, e si batterà con 
tro la ripresa del centro 
sinistra. De Gaspert definì 
la DC un partito di centro 
che marcia verso sinistra; da 
allora la DC ha marciato 
verso destra, dove nelle ul¬ 
time elezioni ha raccolto I 
suoi successi Contempcra 
neamente aumentano 1 voti 
alla sinistra del partito di 
maggioranza relsttvo, ma con 
malinconia si assiste al de 
clino del PSU. che sta pa¬ 
cando duramente tl prezzo 
della sua alleanza con la 
DC, alia quale nulla riesce 
ad imporre Questo forse non 
dispiacerà a quella corrente 
che fa capo all'onorevole Ta 
nassi. che ha alle spalle una 
lunga tradizione di alleanza 
subalterna; ma questo po¬ 
trebbe tnvece porre la cor¬ 
rente dell’onorevole De Mar¬ 
tino di fronte a dure scelte. 

L'onorevole Donat Cattin 
ha affermato che è urgente 
la ripresa delle responsabilità 
dirette dei partiti di centro 
sinistra: noi siamo tn una 
fase nella quale o l’alleanza 
di centro sinistra riuscirà tn 
breve a darci un significato 
ed un valore profondamente 
rinnovati, oppure assisteremo 
ad operazioni di retroguar 
dia. dal momento che non 
si vedono le condizioni per 
un secondo appello Egli ha 
quindi dato atto aii’onore- 
voie Leone per le decisioni 
di una rappresentanza indi¬ 
scriminata negli organismi 
comunitari e della normaliz¬ 
zazione del pagamento della 
cedoiare vaticana. Ma bisogna 


avere aìtro coraggio e voler 
vedere a fondo neU’atTare 
SIFAR e nei conti della Fe¬ 
derconsorzl E bisogna avere 
il coraggio di ripensare le 
linee della politica econo¬ 
mica. della politica dello Sta¬ 
to e della politica estera. 

Nuovi schieramenti nella 
DC e nel PSU non avranno 
vnlore se non si (onderanno 
su questi profondi cambia¬ 
menti e se non si anneghe¬ 
ranno con le spinte che ven¬ 
gono dalle forze sociali 

Donat Cattin na quindi par¬ 
lato dei rapporti tra l tre 
partiti dei centrosinistra • 
deile opposizioni. Il rriterio 
moroteo — egli ha detto — 
della delimitazione della mag¬ 
gioranza. ha assunto due si¬ 
gnificati. I) primo è quello 
della autonomia, secondo 11 
quale se un governo venisse 
mono alla sua dichiarata mag¬ 
gioranza. si compirebbe l’ope¬ 
razione di deteriore trasfor¬ 
mismo Il secondo significato 
è negativo: è la concezione 
difensiva delia delimitazione, 
oer cui i problemi non sono 
stati pili affrontati per il loro 
valore intrinseco, ma m rap¬ 
porto alle forze che pote¬ 
vano consentire o contrastare. 
Così 11 centrosinistra si è 
venuto ritirando dall’attacco 
alle strutture e si è ridotto 
sempre più a pura gestione 
di potere. Questo concetto 
della delimitazione deve es¬ 
sere liquidato dalle tesi e le 
iniziative dei parliti di cen¬ 
tro sinistra devono essere 
confrontati con quelle di 
tutta la sinistra 

Donat Cattin si è quindi 
dedicato ai problemi della 
politica economica ed ha 
svolto una critica severissi¬ 
ma della politica economica 
di questi anni e della linea 
Colombo Carli Per quanto ri¬ 
guarda la politica estera Do 
nat Cattin ha atlermnto che 
il superamento delle alleanze 
militari è opportuno perché 
esse costituiscono un ele¬ 
mento di conservazione de) 
le attuali tensuini In questo 
quadro va preso atto delle 
realtà della Repubblica demo¬ 
cratica tedesca In campo 
mondiale occorre premere per 
favorire la conclusione del¬ 
le trattative e per porre fìnp 
al conflitto « neo-colonia- 
iista » nel Vietnam. 

L’onorevole Galloni, delle 
sinistra n di base » DC. nn da¬ 
to, al contrario, un giudizio 
positivo del governo Leone che 
favorisce « un approfondimen¬ 
to, all’interno dei partiti e 
tra loro, del discorso sulle a’ 
leanze politiche e sui conienti 
ti programmatici » Secondo 
Galloni, non esistono alterna¬ 
tive alla formula di centro 
sinistra, ma è « illusorio che 
l’altra riva del ponte die v 
governo Leone sta cosiruendc 
possa essere identica a quelle 
della quale essa è partito» 
Il problema del centrosinistra 
« avanzato » è risolto sccond' 
fi parlamentare DC - che 
mostra scorra consapevolezze 
per i grandi movimenti d’ 
massa, ma anche il rifiuto ost, 
nato di riconoscere fi (all) 
mento di una formula si ri¬ 
solve con « nuove maggiorai, 
ze interne ai partiti che lo se 
stengono ». Quanto ai rappor 
ti tra maggioranza e opposizio 
ne. occorre respingere « ogn* 
discriminazione ». ma questo 
significa anche, secondo Gai 
Ioni, che bisogna guardare* 
dall’utili7.7are per a mero po 
tere » sotto banco, la cospicue 
forza delle opposizioni di s' 
nistra. 

Il compagno Ingrao si è In 
caricato di rispondere b que¬ 
ste argomentazioni. 

L’onorevole De Martino ha 
pronunciato un discorso du¬ 
rante il quale non è riu¬ 
scito a nascondere l’imbarazzo 
e nel quale l’elencazione scon¬ 
nessa dei problemi, dei mnta- 
livi di difendere il governo e 
di giustificarne la sopravviven¬ 
za hanno nrordato il discorso 
stesso dell’on. leeone. Egli ha 
sostenuto che fi governo Leo¬ 
ne ha annunciato alcuni im¬ 
pegni che hanno carattere di 
novità, come quelli sulla cedo¬ 
iare vaticana, sulla elezione 
senza discriminazione dei rap¬ 
presentanti italiani negli or¬ 
ganismi europei, in parte al¬ 
cune misure per l'Università. 
Ma vi sono insulficienze e la¬ 
cune — ha detto De Martino 
— tra le quali quella sulla 
Fcderconsorzi e sul SIFAR. 
C’è da rilevare, naturalmente, 
che il PSU ha avuto tempo 
fino al 19 maggio per affron¬ 
tare e risolvere queste ■ in¬ 
sufficienze e lacune ». 

In linea generale — ha an¬ 
che detto De Martino — vi 
sono debolezze che non dipen¬ 
dono dal presidente del consi¬ 
glio. ma dalia DC. e princi¬ 
palmente dal fatto che alcu¬ 
ne correnti non hanno voluto 
impegnarsi e che lo stesso par¬ 
tilo nel suo complesso non ha 
inteso dar vita ad un monoco¬ 
lore programmatico Si tratta 
ora — secondo De Martino — 
di suscitare un ampio ditiatti- 
to pubblico fra l partiti e nei 
partiti, muovendo dall'idea 
che ia politica di centrosini¬ 
stra è valida, non esistendo 
né In termini numerici ne po¬ 
litici, un’alternativa diversa e 
tanto meno di sinistra, ma 
che per conseguire i suoi Imi 
e non snaturare il proprio ca¬ 
rattere, essa deve corrispon¬ 
dere alle attese sociali e di 
rinnovamento del Paese. 

Nella seduta di due giorni 
ta aveva parlato, tra gli al¬ 
tri, l’on. Onlia Indipendente 
di sinistra, che aveva mani¬ 
festato a nome dei socialisti 
autonomi e degii indipendenti 
di sinistra ia propria opposi¬ 
zione al governo Leone II re- 
pubblicano Biasini aveva rile¬ 
vato ■ una sproporzione trai 
numerosi impegni e il limitato 
tempo a disposizione di un 
governo d'attera » ma ha co¬ 
munque dichiarato che i re¬ 
pubblicani. per favorire fa ri¬ 
presa del centrosinistra non 
« ostacoleranno » questo 
verno. 
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Tour de France 


Oggi il Col de Port e TEnvaiarci 






ZILtOLI: con lui (■ squadra Italiana ha perduto l'uomo su cui puntava di più. 


Gli spareggi di «B» di ieri 


Il Lecco condanna 
il Messina in «C> 


Gli spareggi di ieri della se¬ 
rie B: Perugia-Venezia (a 
Bologna) e Messina-Lecco (a 
Firenze), hanno fatto regi¬ 
strare due risultati a sorpre¬ 
sa. Gli umbri sono finiti ko 
con it secco punteggio di 3 0. 
mentre i siciliani hanno per¬ 
duto per 1 a 0 e sono stati de¬ 
finitivamente condannati alla 
Serie C. Dai perugini non ci 
si aspettava certo una simile 
debacle, ma la stanchezza di 
questa coda al campionato 
si fa sentire, mentre i vene¬ 
ziani, che hanno usufruito di 
un turno di riposo domenica 
scorsa, si sono avvalsi della 
loro maggiore freschezza, an¬ 
che se sono apparsi mediocri 
dal punto di vista tecnico. 

Le reti sono venute nel pri¬ 

lli situazione 

1. GIORNATA (30 alligno) 

A Caserta: 

Perugia-Mecsina 3-0 

A Bergamo; 

Gonna-Venezia 2-0 

Riposava: Lecco 

2. GIORNATA (Ieri) 

A Bologna: 

Perugla-Geuoa 1-1 

A Brescia: 

Venrzla-Lecco 0-0 

Riposava: Messina 

3. GIORNATA (7 luglio) 

A Bologna: 

Perugla-Lecco 2-1 

A Roma: 

Grnoa-Messlna 3-0 

Riposava: Venezia 

4. GIORNATA (1 luglio) 

A Bologna: 

f VenezU-Perugla 3-0 

A Firenze: 

| Lerro-Messina 1-0 

Riposava: Genoa 

LA CLASSIFICA 
! Orno» 9 3 2 1 0 3 1 

Perugia 5 4 2 1 1 6 3 

'Venezia 3 3 11112 

{Lecco 3311122 

| Messina 0 3 0 0 0 0 7 

IL PROSSIMO TURNO 

5. GIORNATA (14 lucilo) 

A Roma: 

IVenezta-MessIna 
A Torino: 

[Lecco-Genoa 

Riposa: Perngla 


mo tempo ad opera di Lenzi 
(al 7‘) e di Dori (al 34’). e a 
nulla è valso il forcing dei pe¬ 
rugini per cercar di rimontare 
lo svantaggio. Al 44* della ri¬ 
presa Mnnfrcdini ha sugellato 
definitivamente la supremazia 
dei lagunari mettendo a se¬ 
gno la terza rete. 

Ora per gli umbri la per¬ 
manenza in serie B si fa più 
problematica, incalzano Vene¬ 
zia e Lecco a tre punti in 
classifica, mentre i perugini 
sono rimasti a quota 5. Do¬ 
menica prossima il Perugia 
riposa mentre il Venezia sarà 
impegnato a Roma contro il 
Messina che ormai non ha più 
nulla da dire, e il Lecco se la 
vedrà con il Genoa .a Torino. 

Se il compito dei lagunari 
appare abbastanza facile, così 
non si può dire per il Lecco, 
soprattutto tenuto conto del 
riposo usufruito dai genoani 
che. oltre tutto appaiono com¬ 
pagine più omogenea e più 
registrata a centro campo, con 
quel Ix>catelli che al * Flami¬ 
nio » è stato il vero artefice 
della vittoria bianca, per non 
parlare poi del pericoloso Fer¬ 
rari E. che ha messo a segno 
due delle tre reti contro il 
Messina. 

Questo 11 dettaglio tecnico: 

PERUGIA; Valseceli!; Paolo, 
Grosietll; Arzalt, Polente*. Bac¬ 
chetta; Daglnl. Balestrieri. Mon- 
lenovo. Piccioni, Matnardl 

VENEZIA : Imbacco; Lenii, 
Grotti; Neri, Nanni, Spegni; 
Bertogno. Bercila. Bellinazzi, 
Mantredlnl, Dori. 

ARITRO: Monti di Ancona. 

MARCATORI: nel primo 

tempo, al 7‘ Lenzi, al 31’ Dori; 
nella ripresa, al 4P Mantredlnl. 

MESSINA: Baroncini; B.sgua¬ 
sco. Bcnatti; Benfatto, Garbu¬ 
glia. Petce; Concila, La Rota, 
Frisoni. Canuti. Fumagalli. 

LECCO: Meraviglia: Tetta- 
manti, Bravi; Schiavo. Sacchl, 
Racber; Paganini. Mazzola II. 
Incerti, Azzlinontl. InnorentL 

ARBITRO: Lattami di Roma- 

MARCATORE: nella ripresa, 
Ol 24' Paganini. 


Istillilo Autonomo per le Case Popolari 

della Provincia di Torino 

CORSO STATI UNITI. 1? - TORINO 

Appalto Concorso III Nucleo 
quartiere Mirafiori Sud 

L'Istituto Autonomo por lo Cose Popolari dolio Provincia 
di Torino, qual* Staziono Appallante dalla GESCAL. indice un 
appello - concorso, suddiviso In 8 lotti, per la realizzazione del 
III nucleo del Quartiere Residenziale in Torino — Località 
Mirafiori Sud — per cemplesslvl IN alleggi e relative attrez¬ 
zature 

Le scadenza di presentazione dalle offerte-progetto è fissata 
al h ottobre IMO. 

Lo modalità por la partecipazione sono contenuto noi bando 
visibile presso: 

<— l'Istituto Autonomo Case Popolari di Torino; 

— lo Gestione Caso por Lavoratori- 

— tutte lo aodi degl) Ordini degli Ingegneri o degli Ar¬ 
chitetti; 

— t'ANCE; 

— le sedi locali del Collegio del Costruttori o della Saziano 
Edile dell'Unione Industriale. 

Chiunque Intende partecipare elfappalto-concorso potrà ri¬ 
tirare H bande e gli elaborati presso lo Sodo dall'Istituto Au¬ 
tonomo Caso Popolari di Tarino a partirà dal 1. Luglio UN. 

IL PRESIDENTE 
Ave, Marta Deianl 


Anche 

i , 

Bob Seagren 
a Siena 
e Grosseto 


Anche Bob Scagrrn. prima¬ 
tista mondiale dell'atta (m. 
3.38). farà parte della rappre¬ 
sentativa USA che parteciperà 
al « meeting • di Siena e Orna¬ 
telo. GII organizzatori tono na¬ 
ti ben lieti di accettare questa 
nuova adesione che permetterà 
alla gara di «alto con l'atta di 
assumere proporzioni olimpi¬ 
che. Saranno Infatti sicuramen¬ 
te presenti, oltre a Seagren. l'al¬ 
tro americano Vauglìn (3.28), 
Il sovietico FJeld (3.13) ed II 
polacco Marknu-skl (4.841 A 
questi atleti vanno logicamen¬ 
te aggiunti tutti I migliori Ita¬ 
liani capeggiati da ninnisi re¬ 
cente primatista nazionale con 
m 3.12 

Come tempre assai forte la 
formazione polacca che scen¬ 
derà a alma E’ capeggiata dal 
primatista del mondo e due 
volte olimpionico di salto tri¬ 
plo schmtdt che sarà accom¬ 
pagnato dall'* europeo • del 
m 100 Manlak ftO'l), da Ja- 
ni» «lidio, dall'attica Markow- 
akj (4.84), dalla giavellottista 
Javnrska (38.68) e dalla sana¬ 
trice In lungo Warzoeha (6.12) 

GII atleti americani giunge¬ 
ranno a Roma II giorno 25 o. 
dopo le due riunioni toscane, 
ripartiranno alla volta degli 
Stati Uniti Sarà quindi que¬ 
sta l'unica tappa italiana di 
qnestl grandissimi campioni. 
Gli organizzatori hanno Intan¬ 
to diramato gli Inviti a oltre 
clnqnanta atleti Italiani. 

Le richieste di parteciparte¬ 
ne vanno Indirizzate a: Meeting 
Amicizia, Via rantolila - Siena. 


• La tappa di martedì è stata vinta in 
volata dal belga Van Ryckenghem 
davanti a Godefroot e Passuello 

St Gaudens: vinte 
il belga Pintens 
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SCHIAVON 


Schiavon e Passuello 
dietro a Vandenberghe 


Dal nostro inviato 

ST. GAUDENS. 10 

Abbandona Italo Zilioli. l'umi¬ 
le, generoso Schiavon sfiora la 
maglia gialla piazzandosi al se¬ 
condo posto della classifica e Bi- 
tossi toma a fare i conti col suo 
cuore ballerino: queste le tre 
notizie del Tour de France che 
ci riguardano da vicino. Zilioli 
(febbre reumatica) non è par¬ 
tito da Pau. L'abbiamo lasciato 
in albergo col massaggiatore 
Craviotto. detto comunemente 
« Carbonin ». Già pelle e ossa 
di natura. Italo era ridotto ma¬ 
luccio: niente di grave, ma il 
dottor Asset gli aveva consi¬ 
gliato il ricovero in ospedale. Zi¬ 
lioli attende invece l'arrivo del 
suo medico personale e domat¬ 
tina dovrebbe far ritorno in pa¬ 
tria. Perdiamo 1 ' uomo che 
avrebbe potuto dire una parola 
autorevole nell'incerto discorso 
del Tour, il miglior regolarista 
della nostra squadra, e per 
giunta perdiamo anche un gre¬ 
gario. Andreoli. stroncato dalla 
fatica dei Pirenei. Via Guerra, 
via Zilioli e via Andreoli. l'Ita¬ 
lia ciclistica prosegue l'avven¬ 
tura con sette corridori. 

Le nostre possibilità, natural¬ 
mente. diminuiscono: gli ottimi¬ 
sti speravano addirittura nel 
successo di Parigi, adesso biso¬ 
gna ridimensionare le pretese, 
ma Schiavon una stretta di ma¬ 
no. un elogio, un evviva che 
viene dal cuore se lo merita. 
Il ragazzo non è un campione, 
lui stesso Io ripète sovente, fino 
alla noia, e comunque la clas¬ 
sifica di questa sera dice: 

1) Vandenberghe: 

2) Schiavon a l'34": 

3) Passuello a 3’26"; 

4) Pintens a 3'43"; 

5) Poulidor a 4'13". 

E' il risultato dell’Aubisque e 
del Tourmalet. il risultato della 
dodicesima gara del Tour, una 
gara che non ha avuto un domi¬ 
natore e che tuttavia incide sulla 
graduatoria dei valori in campo. 

Vandenberghe conserva la ma¬ 
glia gialla, ma oggi s'è capito 
che il suo trono vacilla. Domani. 
Schiavon potrebbe sedere a cas¬ 
setta: resta da vedere sin dove 
arrivano le possibilità di Sil¬ 
vano. Oltre le previsioni anche 
il comportamento di Passuello. 
Invece Bitossi, nonostante la sua 
classe e le sue qualità certa¬ 
mente superiori a quelle dei 
compagni che lo precedono In 
classifica, rimane il solito enig¬ 
ma. il solito atleta soggetto ad 
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L’ordine d’arrivo 

l> Pintens (Belgio A) che 
copre I Km. 226,500 della Pau¬ 
si. Gaudens In 7.JJ‘34": 2) 

Schiavon Gialla); 3) Gandarlt 
(Spagna); 4) Lopez Carri! (Spa¬ 
gna): 5) Wolfthohl (RFT); 6) 
Poulidor (Francia A); 7) San 
Miguel (Spagna): 8) Brache 
(Belgio A), tutti con lo stesso 
tempo; 9) Kunde tRFT) a 4"; 

10) Gonzales (Spagna) a 8"; 

11) Blmssl (Italia) a 2 29"; 12) 

Godefroot (Belgio B); 13) Van 
Sprlngel (Belgio A); 14) Pas¬ 
suello (Italia); 13) Grostkost 
(Francia 11); 16) Van Drn Ber- 
gite (Belgio B); 17) Bellone 

(Francia B); 18) Bayttlere 

(Francia A): 19) Plngenn 

(Francia A); 20) colombo (Ita¬ 
lia); 21) Almar (Francia II): 
22) Onmrt Bel Murai (Spa¬ 
gna); 23) Dumont (Francia C>; 
24) Chiappano (Italia). 23) Ou- 
brerhta (Belgio B); 26 ) Jans¬ 
sen (Olanda); 27) Vicentini 
Gialla); 28) Jlmenes (Spagna); 
29) Poppe (Belgio A) tutti a 
2’29". 

Seguono: 34) Denti (It.) a 
17'I9”; 40) Guyol a 1719". RI¬ 
TIRATI; tra gli altri: ANDREO- 
LI, Perez-France, Jourden. Zl- 
lloli non à partito. 


La classifica generale 

1) Van Ben Brrghe (Belgio 0) 
In ore 65.33'S2": 2) SCHIA¬ 

VON (Itali») a l'34"; 3) PAt- 
SUELI.O (It ) a 3 26 "; 4) Pia¬ 
te ni (Belgio A) a 3'43"; 3) 

Poulidor (Francia A) a 4*13": 
6) San Miguel (Spagna) a 
4'22"; 7) Bracke (Belgio B) 

a 4'36"; 8) Wolfshohl (RFT) a 
4'47"; 8) Gonzales (Spagna) a 
4'SB”; 10) Lopez Carri! (Spa¬ 
gna) a 5’09"; II) Godefroot 
(Bel.) a 5T3": 12) Vati Spin¬ 
ge! (Bel ) a 5’42" 

Seguono: 13) lllTOSSl (It.) a 
6’13"; 19) CHIAPPANO (It.) a 
6'45": 24) VICENTINI (IL) » 
VIS"; 26) COLOMBO (It. a 
7’30"; 43) DENTI (It.> a 23*01". 

COL DE L'AUBISQUE: l * 
Jlmenes p 13; 2) Plngenn a 3" 
p 12; 3) Poulidor a IO" p. 10. 
Seguono: 7) SCHIAVON (Italia) 
a 23" p 4; 9) Plntes (Bel¬ 

gio) p. 2. 

COL DU TOURMALET: 1) 
Ducaste (Fr. B) p 13; 2) «an¬ 
darla» (Sp ) a 1*25" p. 12: S> 
Gonzales (Sp ) a 3* p. IO; 4) 
SCHIAVON (Italia) a 3 03" p 
8; 3) poulidor (Fr. A) m.L p 8: 
6) BITOSSI (IL) a 7' p. 3 80 - 
Buono: 8) Pintens (Belg. A) p 
2; 10) PASSUELLO (IL) p. 1. 


Il profilo altlmetrlco della tappa odierna la St. Gaudens-Seo de Urgel di km. 208. 


alti e bassi. Al cuore, diceva 
stasera un collega francese, non 
si comanda. 

Gli azzurri, ad ogni modo, 
stanno facendosi onore. Tenete 
presente il materiale di cui di¬ 
sponiamo. della squadra che 
Ricci ha potuto selezionare. Na¬ 
turalmente. se vediamo il Tour 
nel suo complesso dopo l’Au- 
bisque e il .Tourmalet. dobbiamo 
prendere atto che. finalmente. 
Poulidor è uscito dal guscio, sia 
pure trascinato per 1 capelli da 
Schiavon. 

L’elenco dei ritirati comprende 
i nomi di Jourden. Perez Fran- 
ces e Letort, di David, Leme- 
tyer e Schutz. tipi che non s’ar¬ 
rendono facilmente, ma le ca¬ 
dute di oggi non si contano, e i) 
soie bruciante, terribile, ha fatto 
il resto: Jourden è sparito 
dalla scena per un colpo di ca¬ 
lore. L’hanno portato all’ospe¬ 
dale di Bagnères di Bigorre. e 
l'elicottero ha raccolto Perez 
Frances, trovato sanguinante 
sull'asfalto. 

• • • 

ST. GAUDENS. 10 

Fermi i tipografi, vi dobbia¬ 
mo 1 dettagli di due giornate. 
La tappa di ieri, in verità, pos¬ 
siamo riassumerla in poche ri¬ 
ghe, avendo registrato solo due 
episodi, e precisamente la lun¬ 
ga e inutile fuga (125 chilome¬ 
tri) dello spagnolo Lopez Car- 
ril. cotto dai sole e dalla fati¬ 
ca. e il colpetto messo a segno 
da Van Ryckeghem, Godefroot. 
Pausello. Brand, San Miguel. 
Bayssere e Jourden. giunti nel¬ 
l'ordine 3ul traquadro di Pau 
con un anticipo di quaranta se¬ 
condi sul gruppo. Per il belga 
Van Ryckeghem è stato il se- 


Oggi a Tor di Valle 



«“ t 


. 


a — <• - * 


Graianella o Faschìon Frighi? 


Retrocesso 
il Latina 
YOlbia in «C» 

FIRENZE. 16 

(1 Latina, coinvolto nel noto 
caso di corruzione sportiva, è 
■rato penalizzato di 13 pumi e 
pertanto non sarà pii) promos¬ 
so In serie C. Il snn posto In 
C sarà preso daU'Olhla. secon¬ 
da classificata alle spalle del 
latina nel campionato di se¬ 
rie D. 


I sorteggi 
delle Coppe 
1968-69 

SI sono evolti 1 sorteggi per 
Il turno eliminatorio delta Cop¬ 
pa delle Coppe e della Coppa 
del Campioni 1968-69 Ecco II 
responso della sorte per quan¬ 
to riguarda le squadre Ita¬ 
liane: 

COFFA DELLE COFFE: Il 
Torino dovrà Incontrare 11 Far- 
tlzan di Tirano. L'Incontro di 
andata «I «volgerà In Albania 
Il là aetteuabre. quello di ri¬ 
torno 11 g ottobre a Tori 00 . 

COFFA DEI CAMPIONI: 0 
MHan dovrà Incontrare 11 Lew- 
skl di Sofia. I) match di an¬ 
data st giocherà a Sofia H II 
settembre, quello di ritorno a 
Milano II 2 ottobre. 


PRIMA CORSA - PREMIO 
RIBOT: m. 2O00 
1) 4 Oroscopo (M Cocco, 
19,9); 2) 4 Baltimora (A. Me¬ 
rda 21,7); 3) 4 Duino (N. Bel¬ 
ici 19.4); m. 2029: 4 ) 4 Esine 
(D. Quaruetl 21,4). 

N.F.: Duino, Oroscopo. 
SECONDA CORSA - FREMIO 
U99I: m ISSO 

1) 8 Gittone (V. Sebastiani 
21.1); 2) 3 SpartivrDto (P. El¬ 
lero 22); 3) S Oziarti (O. Fer¬ 
rari tlj); 4) 8 Coekney (C. 
Perrclla 21.8); 3) 7 Hatafl (G. 
Finocchi 21,3); •) 3 Ghibellino 
(A. Andreonl 22.2). 

N F : Ghibellino. Haxafl. 
TERZA CORSA - PREMIO 
TI9SOT: m 2909 
1) 3 Tork (E. Martellio! 28); 
8) 1 Retch (R. DEirlco 234); 
3) 3 Pasquale (Od Baldi); 4) 

3 Loch Ness (N. Bellel): 3) 3 
Pepsina (F. Pappadla) 

N.F.: Pasquale, Loch Ness. 
QUARTA CORSA • PREMIO 
NEARCO: m 2884 

l) 3 Profeta (N. Bellel 21.9); 

2) 3 Etelcar (8 Cicognini 23,1); 

3) 3 Raladero (R- Concloni 22,2); 

4) 3 Haselat (M. Mazzarlnl 
234); 3) 3 Corinto (G- F ed rat¬ 
ti 21.2); m. 2*29: O 8 Alceo 
(R Mele 214). 

N F.: Corinto. Profeto. 
QUINTA CORSA • PREMIO 
BRACCIO DA MONTONE: m. 
1608 

I) 4 Ctmbatoa <C. Bavarese 
(8,4); I) 4 First (C. Bottoni 
23,3): 3) « Nsfertltl (L. Pioli 
224); 4) « Catta (|S. Maturi¬ 
li 214 ); S) 4 Jonaj (Ar. Cico¬ 
gnini 22.9); •> 4 L vane villa (P. 
Pappadla 22.S); 7) 4 Aaaraco 
(D Moaiaort 224); 8) 4 Bia¬ 
nca* (A. Bottoni 23); 8) I Quii- 
lena (O. Ossami 224); 18) 4 
Orvieto (C. Rottomi 24,4); 11) 

4 Neoportlna (IL D'Evrlco): 12) 
4 Avocetta d'A«s« (M. Capaa- 
aa 28.4) 

N.F.I «alta. QuIUeaa. Avo¬ 
cetta d’Aosa 

SESTA CORSA . PREMIO 
UN PC FU: s®. 1488 

1) 7 Graianella (U. Bottoni 


18); 8) 8 Owens (P. Dal Pa¬ 
ne 17,7); I) « In Ahsad (Ar. 
Clco fu ani 29.4): 4) 7 Fashion 
Frelgbt (O. Osssnl 13.4); m. 
1428: 3) • Jadkln (M Mozza¬ 
rla! 184) 

N.F.: Oratane!i». Fashion 

Frslghu 

SETTIMA CORSA - PRE¬ 
MIO OISE: m. 1990 

I) 3 Roble (M. Cocco); Z) 3 
Barcls (R. Steldler); 3) 1 Ra¬ 
spollo (F. Pappadla 244); 4) 3 
Tantalo (A. Spodera 274); S) 
3 Ninni Cara (E Martelitnl 28); 
8) 3 Picciotti (A. Flaccomtn); 

7) 3 Olente Fra |F. Capanna 
27.1); •) 3 Zella (R Capanna); 

8) 3 Tarragona (M. Mazzarl¬ 
nl 24.3): 10) 3 Malfaccia (A. 
Macchi); II) 3 De Genite (R 
D’Errlco); 12) 3 Gnssy (U. Pap¬ 
padla 24); 13) 3 Nibbio (Ar 
Clcognanl); 14) 3 Raschia (G. 
Ossanl 27,3); 13) 3 9er Pro (M 
Capanna); IO 3 Mignon (L. 
Pedana). 

N.F.: Gnssy, 9ard Jeans 
Ninni Cara 

L'aeeopplaia verrà effettuata 
secondo I tegnenti groppi: 

Or. 1: Roble, Raspntin. Ro¬ 
seli la. 

Or 2: Barcls, Tsmaio 

Or. 3: Ninni Cara. Rteelotto. 

Gr- 4: Olonte Pro Zella, Ser 
Pro. 

Gr. 3: Tarragona. Menacela. 

Gr. 6: De Gaalle, Gosay 

Gr. 7: Nibbio. Mignon 

OTTAVA CORSA • PREMIO 
NUCCIO: m. 2999 

1) 8 Massimiliano (Ga. di 
Rleau 234); 2) 8 Giappone (E. 
Mandimi 23.1): 3) 9 Paitertoo 
<C Saeareee 224); 4) 8 Bea¬ 
no (C. De Zeccali 23,1); 3) 3 
Alfanetta (• Biondnccl 234): 
m 2828: 8) 9 Rosai (P Dal Pa¬ 
ne 224); 7) 7 Pittatene» il. 
Pioli 234); •) S Rio De Pra- 
te (F, Capasse 11,7); 9) 7 
Rroete (M. Maasarlnl 23,8). 

N.F.i Beano, Bromo, Giap¬ 
pone). 

Duplice accoppiata: S. e 8. 
corta. 


conilo successo, per F’assucllo 
la conquista di ben sette posi¬ 
zioni in classifica (dal decimo 
al terzo posto). 

E per Zilioli (arrivato nella 
fornace di Pau mischiato nel 
gruppo, ma in condizioni pre¬ 
carie) la fine del Tour insieme 
ai quattro che si erano persi per 
strada: Vjanenen. Cardion, 

Streng e Addy. 

In serata, tutti all'albergo de¬ 
gli italiani. I volti di Ricci e 
Bartolozzi non promettevano 
niente di buono. Zilioli era a 
Ietto e tremava, aveva freddo 
in una notte caldissima, afosa, 
insopportabile. Il termometro 
segnava 39 e rotti di febbre ma 
doveva salire a 40 verso il mat¬ 
tino. Era il doloroso, forzato ab¬ 
bandono. E Colombo, compagno 
di camera racconta: t Non ha 
chiuso occhio, ha continualo a 
battere i denti nonostante le co¬ 
perte che aveva addosso. S'è 
alzalo un momento e ho dovuto 
sorreggerlo, altrimenti cadeva. 
Ha cominciato ad accusare II 
malanno a Royan, pregandomi 
di stare zitto. Ieri ha finito la 
corsa mostrando un grande co¬ 
raggio, doli di sofferenza che 
manco lo conoscevo e di cui 
posso testimoniare. Aveva gli 
occhi lucidi, non vedeva le cur¬ 
ve, ogni tanto mi chiedeva dove 
eravamo, sembrava vicino al 
delirio... ». 

Potete Immaginare il com¬ 
mento di Ricci. ■ Andava tul¬ 
io benissimo, avevamo quattro 
uomini nel primi venti, quattro 
pedine da muovere a nostro 
piacimento e ci vlen- a manca¬ 
re Il numero uno... ». Via Zi¬ 
lioli. la squadra italiana affron¬ 
ta la prima tappa pirenaica con 
otto elementi. Al raduno, Jans¬ 
sen. Poulidor, ed altri chiedo¬ 
no notizie di Zilioli e appaiono 
sinceramente dispiaciuti del ri¬ 
tiro. E avanti. Si va verso il 
Col d’Aublsque Inun mattino che 
scotta e appiccica. Nessun met¬ 
te il naso alla finestra, e l’ar¬ 
rampicata nel mezzo di un pae¬ 
saggio verde a sinistra e bian¬ 
co. roccioso a destra, lascia se¬ 
gni che saranno cancellati dal¬ 
la discesa. A quota 1710, Jime- 
nez di 5" Pingeon e di 10" Pou¬ 
lidor. Seguono Gandarias. Jans¬ 
sen. Jourden e Schiavon nel 
raggio di 25". Passuello è stac¬ 
cato di 50". Bitossi (in crisi) 
di 1*30" e Vandenberghe di 
4’19". ma in discesa il recupero 
è tola.'e. 

Tutti assieme, insomma. al¬ 
l'attacco dei Tourmalet. La me¬ 
dia (trenta orari) è bassa. Avan¬ 
za Ducasse. imitato da Ganda¬ 
rias. Aria fresca e qualche goc¬ 
cia di pioggia, ma fi refrigerio 
è momentaneo. Il Tourmalet è 
più lungo è più duro defi’Aub»- 
sque e il nostro Andreoli è fra 
quelli che non resistono, che 
alzano bandiera bianca. Intan¬ 
to Ducasse guadagna terreno, 
spinto dal miraggio della ma¬ 
glia gialla. La cima di 2113 me¬ 
tri piena dj folla seminuda. E’ 
appunto di Ducasse con 1*25" 
su Gandarias. Nel frattempo, 
un allungo di Schiavon ha spez¬ 
zato la fila. A 5’ svetta Gonza¬ 
les, a 5’05” Schiavon e Pouli¬ 
dor. a 7* una pattuglia con Paus- 
suello. Aimar. Pintens. Bitossi. 
Jimer.ez. Wolfshol. e Van Sprin- 
gel a 7*35" Vandenberghe e 
Guyot, e pertanto in questo mo¬ 
mento. Ducasse è nettamente 
il nuovo * leader ». Mancano pe¬ 
lò un centinaio di chilometri per 
la massima parte in discesa 
e le carte si mischiano anco¬ 
ra. In che modo- Bene per noi. 

Wolfshohl e Pintens raggiun¬ 
gono Poulidor. Schiavon e Gon¬ 
zales e 1 cinque vanno su Gan- 
danas. Spuntano Brake. San Mi¬ 
guel. Kunde e Lopez Carni e 
termina l'azione solitaria di Du¬ 
casse. Undici uomini al coman¬ 
do. anzi dieci perchè Ducasse 
fora e viene intruppato nel grup¬ 
petto che insegue a 2*45". 

I dieci mantengono fi vantag¬ 
gio, o meglio concedano ben po¬ 
co agli immediati inseguitori. La 
volata alla periferia di St Gau. 
dens è del belga Pintens da¬ 
vanti ai bravissimo Schiavon 
che sfrutta anche i 10" d'ab¬ 
buono e passa dal nono al se¬ 
condo posto della classifica. 


Schiavon dichiara di non aver 
dato a Poulidor i cambi richie¬ 
sti per contenere entro certi li¬ 
miti la fuga. Ne avrebbe ap¬ 
profittato anche il francese, ri¬ 
vale troppo pericoloso. « E poi 
ero morto », aggiunge. E chie¬ 
de: ■ Come si è classificalo Van- 
denbergha? » « SI è salvato », 
rispondiamo, e Silvano osserva. 
« Quello con la maglia gialla 
combina cose più grandi di lui». 

Ha qualcosa da dire pure Bi¬ 
tossi. « Ho perso cinquanta se¬ 
condi per un attacco di cuore 
sull'Aubisque e In discesa sono 
finito a terra di mia volontà: 
Chappe aveva allargalo troppo e 
non avevo scelta: diversamente 
sarei precipitalo nel burrone. 
Una brutta giornata... ». Doma¬ 
ni. tredicesima tappa con la 
montagna più alta del Tour, il 
Port d’Envalira Ja cui altitu¬ 
dine raggiunge quota 2407. E" 
una salita che Jimenez conosce 
come le sue tasche. « Purtroppo 
— ha detto Julio — dalla velia 
al traguardo vi sono 48 chilo¬ 
metri di discesa ». Complessiva¬ 
mente. la St. GaudensSeo Deur- 
gen misura 208 chilometri e 500 
metri e nella prima parte pre¬ 
senta un colle di terza catego¬ 
ria. Seo De Uurgen è una cit¬ 
tadina spagnola in provincia di 
Lerida (Catalogna). Un’altra 
scossa in classifica è probabile. 


Gino Sala 


NEL N. 28 DI 


Rinascita 

da oggi nelle edicole 


• Governo Leone: le piccole audacie (editoriale di Ales- 
sandro Natta) 

• Iniziativa sovietica in politica estera (di Giuseppa Boffa) 

• Nuove strade per la gioventù comunista (di Gianfranco 
Borghlni) 

• Non basta l’assemblea di sezione (di Giorgio Milani) 

• Rapporto dal Brasile: gli studenti (di Valentino Parlalo) 

. • Passo a quattro per la Casa Bianca (di Louis Saflr) 

'l # La camicia di forza: inchiesta sulle condizioni delle la¬ 
voratrici alla * Pancaldi » di Bologna occupata 

• Più a sinistra, più unitari (di Lucio Magri). 

• Chi legge Dante (di Adriano Seronl) 

• Marxismo e educazione (di Mario Spinella) 

• La congiura di re Vittorio (di Fltippo Frettati) 

• D cinema e gli enti di Stato (di Mino Argentieri) 

• Alti, bassi e conformismo alla TV (di Ivano Ciprigni) 

• Le radici dell’utopia (di Eric J. Hobsbawm) 



SOCIETÀ’ FINANZIARIA TELEFONICA p. a. 

8gd« Léga!*: Torino - Dlraxlona Ganarala: Roma 
Capitala aociala L 180.000.000.000 


AVVISO AGLI AZIONISTI 


PAGAMENTO DIVIDENDO 
ESERCIZIO 1967/68 

La Presidenza della Società, In relazione al 
mandato conferitole. daU’Assembiaa Ordina¬ 
ria degli Azionisti del 5 luglio U4^ ha 
stabilito di porre In pagamento dal 17 luglio 
1968 il dividendo relativo all'esercizio 1967/68, 
di L 155 lorde per ognuna delle n. 90.000,000 
di azioni costituenti il capitale di li¬ 
re 180.000.000.000. 

Tale dividendo — che sarà esigibile presso 
le Casse della Società In Torino, Piazza 
Solferino 11 o in Roma, Via Arcangelo 
Gorelli 10, ncnchft presso le consuete Casse 
Incaricate contro presentazione del titoli 
azionari e stacco della cedola n. 4 — sarà 
corrisposto. In conformità alle disposizioni 
delia Legge 29 dicembre 1962 n. 1745, mo¬ 
dificata dalla Legge 21 aprile 1967 n. 209, 
nella misura di L 155 al lordo della cedolare 
(L 147,25 ai netto della cedolare 5%; 
L. 108,50 al netto della cedolare 30 %). 

AUMENTO DEL CAPITALE SOCIALE 
DA L. 180.000.000.000 A L 185.000.000000 

L’Assemblea degli Azionisti del - 5 luglio 
us. ha deliberato in sede straordinaria 
di aumentare il capitale sociale da li¬ 
re 180.000.000.000 a L 195.000.000.000 e 
quindi di L 15.000.000.000 di cui: 

•) L. 12.000.000.000 mediante emissione di 
n. 6.000.000 di nuove azioni del valore 
nominale di L. 2.000 cadauna, godimento 
1° aprile 1968, da offrire in opzione agli 
Azionisti nel rapporto di 1 azione nuova 
ogni 15 azioni vecchie possedute, al 
prezzo unitario di L. 2.000 oltre i L 70 
per azione ■ titolo di conguaglio divi¬ 
dendo e rimborso spese da versare In 
unica soluzione all’atto della sottoscri¬ 
zione; 

b) L. 3.000.000.000 mediante emissione di 
n. 1.500.000 nuove azioni del valore no¬ 
minale di L 2.000 cadauna, godimento 
1° aprile 1968. da assegnare gratuita¬ 
mente agli Azionisti nel rapporto di 1 
aziona nuova ogni 60 azioni vecchie 
possedute. 


In esecuzione del mandato conferitole dal» 
l'Assemblea Straordinaria, la Presidenza dal¬ 
la Società ha stabilito che l'operazione di 
aumenta del -capitale sociale sarà effet¬ 
tuata, a decorrere dal 17 luglio p.v. k presso 
le Casse della Società In Torino, Piazza 
Solferino 11 o In Roma, Via Arcangelo 
Corelli 10, nonché presso le consuete Casso 
incaricate, dove sono a disposizione | 

— Programmi » riportanti tutte le modalità 
dell’operazione. 

I diritti di opzione e di assegnazióne gr» 
tuita potranno essere esercitati mediante 
presentazione — presso le suddetto 
Casse — dei certificati per la stampigliatura 
• per Io «tacco rispettivamente. dalla: 

— cedola n. 5. rappresentativa del diritto 
di opzione a pagamento; 

— cedola n. 6.. rappresentativa del diritto 
di assegnazione gratuita. 

A norme del 3° comma dell'ert. 1 della 
Legge 29 dicembre 1962, n. 1745, nessuna 
ritenuta di acconto o di imposta è dovuta 
per l’assegnazione delle azioni gratuite. 
L’operazione di aumento dal capitala sodalo 
avrà esecuzione con 1 seguenti termini: 

— diritto di opzione: dal 17 luglio al 31 
luglio 1968 (eòmpresi), presso la Società 
o la Casse incaricata; 

— diritto di assegnazione gratuita: dal 17 
luglio al 31 luglio 1968 (compresi), 
presso la Società o le Casse Incaricate; 
successivamente solo presso la Società, 
Uffici di Torino a di. Roma; 

— raggruppamento de! diritti: alno al 2 ago- 
. sto 1968 compreso. 

Per gli Azionisti, residenti all'estero II tar¬ 
mine par l'esercizio del diritti di opzione o 
di assegnazione gratuità a per II raggrup¬ 
pamento dai diritti è prorogato, presso la 
Cassa incaricata, alno al 6 agosto 1968 
compreso. 

Trascorsi I termini Indicati I diritti di 
opzione a pagamento saranno privi di valore. 

Il Praaldanta 

del Contlgllo di Ammfnlstrszlont 
^On. Aw. Arrigo PAGANELLI 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


r Unità / giovedì 11 luglio 1968 


Orribile bilancio di tre ore d'attacco: 43 morti e 70 feriti 

MASSACRO A SUEZ MARTELLATA 

dalle artiglierie israeliane 


Un deliberato tentativo di compromettere gli sfor¬ 
zi per una soluzione politica • Aperti ai Cairo i lavo¬ 
ri della nuova Assemblea nazionale palestinese 


De Gaulle ha accettato le dimissioni di Pompidou 


» 

Couve de Murville 
nuovo Presidente del 
Consiglio francese 

Contrastanti ipotesi sul futuro dell’ex Presidente del 
I Consiglio: liquidato, o carta di riserva del generale ? 
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SUEZ — Una drammatica immagine di Arbeen, un quartiere popolare densamente popolato, dopo il bombardamento israeliano 


Il comunicato conclusivo della visita di Nasser 


URSS e RAU unite nell'azione 
per imporre la pace ad Israele 

Pieno appoggio alla risoluzione delle Nazioni Unite — Interesse per le 
nuove prospettive diplomatiche — Nasser ha visto il presidente indiano 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 10. 

L’Unione Sovietica e la RAU 
hanno concordato — informa un 
comunicato comune reso noto 
questa sera a conclusione della 
visita di Nasser neli'URSS — 
« iniziative comuni per ristabi¬ 
lire la pace e la sicurezza nel 
Medio Oriente ». Le due parti 
« hanno espresso la loro solida 
certezza deU’inevitabUe fallimen¬ 
to di tutti i tentativi di Israele, 
e delle forze imperialiste che lo 
sostengono, di non modificare i 
risultati conseguiti con l'aggres¬ 
sione del giugno 1967 » ed hanno 
riconfermato la piena validità 
della risoluzione del Consiglio 
di Sicurezza del 22 novembre 
scorso. 

L'URSS e la RAU — continua 
fl documento — dichiarano poi 
di sostenere gli sforzi che il rap¬ 
presentante speciale di U-Thant. 
Jarring. sta conducendo per tro¬ 
vare una soluzione politica al 
conflitto. 

Il documento afferma ancora 
che l'Unione Sovietica « valuta 
nel modo dovuto» il piano di 
pace della RAU ed è pronta a 
contribuire ad applicare nell'im- 
mediato futuro la risoluzione del- 
l'ONXJ. Il rifiuto di Israele di 
applicare questa risoluzione « di¬ 
mostra ancora una volta — dice 
il comunicato — che la polìtica 
e le azioni di Tel Aviv sono con¬ 
trarie agli interessi dei popoli. 
Il consolidamento della pace nel 
Medio Oriente non può essere 
basato che sul rispetto dei di¬ 
ritti legittimi dei popoli arabi: 
In particolare, della popolazione 
araba della Palestina». 

Nel corso degli incontri — In¬ 


forma ancora il comunicato — il 
presidente Nasser ha espresso la 
profonda gratitudine all'URSS 
per l'appoggio politico e per lo 
aiuto concreto ricevuto, che è 
servito a rendere più forte l’eco¬ 
nomia e le capacità difensive 
del paese. L’URSS — afferma 


Concluso con 
dure condanne 
il processo 
di Atene 


ATENE. 10. 

Si è concluso, con dure con¬ 
danne, il processo contro 15 
sottufficiali della marina gre¬ 
ca e contro sei civili, accusati 
di appartenere all’organizza¬ 
zione clandestina « Difesa de¬ 
mocratica ». Il sottufficiale An¬ 
drea Politis è stato condannato 
a dieci anni di prigione; il 
prof. Gerassimos Nota ras. so¬ 
ciologo e docente universitario, 
è stato condannato a otto an¬ 
ni; Constantin Sofulis. gior¬ 
nalista ed economista, colla¬ 
boratore di Stefanopulos al¬ 
lorché questi era Primo mi¬ 
nistro, è stato condannato a 
cinque anni e sei mesi. Altri 
quattro accusati hanno rice¬ 
vuto condanne fino a quattro 
anni, con la condizionale. Tre¬ 
dici imputati sono stati as¬ 
solti. 


Per ristabilire la pace nel Medio Oriente 

U Thant: i grandi 
risolvano la crisi 

« Israele deve chiarire la sua po¬ 
sizione » dichiara il presidente del 
Congresso mondiale ebraico 


GINEVRA. 10 

D segretario generale dd- 
rONU. U Thant, ha dichiarato 
oggi a Ginevra che a un'azione 
concorde delle grandi potenze > 
sarebbe fl modo migliore per 
risolvere la crisi del Medio 
Oriente e per allontanare i gre¬ 
vi pericoli di guerra eòe oe de¬ 
rivano. U Thant si è espresso 
In tal senso nel coreo di «ma 
conferenza stampe prima di 
ricevere il suo rappr ese ntante 
speciale per fl Medio Oriente, 
arring, con cui ' ha avuto un 
colloquio di due ore. 

Nella steeea occasione, U 
Thant ha avvertito che « fl pro¬ 
cesso di ristabilimento della pa¬ 
ce sari lungo e molto delicato », 
cerne dimostra la mancanza di 
■ugreeei orile ceovereariooi di 


Parigi Egli ha previsto che i 
colloqui dovranno presto o tar¬ 
di estendersi ad «altre parti» 
(sembra evidente un riferimen¬ 
to a] FNL) poiché « Washington 
e Hanoi non possono da sole 
risolvere il problema ». 

Alla crisi medio-orientale si è 
riferito, in tono cautamente cri¬ 
tico nei confronti di Israele, an¬ 
che □ dottor Nahura Goldmann. 
presidente dd Congresso ebrai¬ 
co moodiale. fl cui direttivo è 
riunito la questi giorni a Gine¬ 
vra. Goldmann ha detto che la 
coalizione di governo Israeliana 
è attualmente « paralizzate > dai 
suri contrasti interni e che «si 
avvicina U momento in cui Israe¬ 
le dovrà chiarire la sua posizio¬ 
ne, finora molto vaga, sul pro¬ 
blema del territori occupati». 


il comunicato — ha prestato e di voci confermate in parte per 

continuerà a prestare alla RAU fl fatto stesso che il rappresen- 

un sostegno multiforme di carat- tante del ministro degli esteri 

tere politico, economico e mili- israeliano, Rafael, ha lasciato 

tare. . nei giorni scorsi Londra senza 

U presidente Nasser ha lascia- aver avuto gli incontri previsti 

to oggi Mosca per Belgrado, do- al Foreign Office. Da parte in- 

po un ultimo incontro con Brez- glese si è voluto far sapere, 

nev, Kossighin e Podgomi. Sono anzi, che i colloqui non hanno 

ripartiti con Nasser il presiden- avuto luogo perché giudicati, in 

te dell'Assemblea nazionale. Sa- questo momento, « inopportuni ». 

dat. e il ministro degli esteri. Anche l’India, a quanto si ap- 
Riad. E’ rimasto, invece, a Mo- prende, fedele alla sua politica 
sca il capo di stato maggiore di solidarietà con 1 paesi arabi, 
delle forze armate della RAU. avrebbe assunto un etteggiamen- 
Abdel Moneim Riad. to di pieno appoggio alle posi- 

Le posizioni sovietiche ed egi- noni della RAU ed avrebbe da¬ 
ziane sono — come registra fe- ciso di associarsi ad eventuali 

delmente il comunicato finale iniziative dirette ad imporre ad 

— su questo punto fondamental- Israele fl ritiro delle truppe. R 

mente vicine. L'URSS, piena- problema sarebbe stato discusso 

mente solidale con i paesi ara- a Mosca stessa, secondo alcune 

bi. chiede il ritiro delle truppe agenzie, ori corso di incontri 

israeliane da tutti t territori oc- fra Nasser e il presidente del- 

cupati e appoggia le proposte l’India. Zaki Hussein, che si tro- 

della RAU per una soluzione pa- va qui in veste ufficiale, 

cifica del conflitto. Dal canto Negativo resta, invece, l'at- 
suo. la RAU ha insto e vede teggiamento americano. E' gra¬ 
nella lunga battaglia dell’URSS ve, faceva notare ieri le Pranda, 

per la realizzazione della risolu- che gli Stati Uniti incoraggino 

zione del 22 novembre del Con- in queste ore gli estremisti israe- 

siglio di Sicurezza delI’ONU. liani, deridendo di aumentare le 

una delle vie utili per giungere loro forniture di armi, e questo 

a sconfiggere gli oltranzisti di mentre «grazie agli sforzi di 

Tel Aviv ed è consapevole che vari paesi dell’ONU e alla luci- 

se oggi, ad un anno dalla guer- da posizione dei dirigenti ara- 

ra-lampo di Dayan. la situazione bi. si profilano prospettive reali 

è sensibilmente mutata a favo- per dare in sbocco politico ai¬ 
re dei popoli arabi. U mento la crisi», 

di ciò va attnbuito all’aiuto mi- . , , - 

htare. economico e politico del- AdnanO Guerra 

1URSS. che ha permesso alla 

RAU e agli altri paesi arabi _ 

di risollevarsi dalla sconfitta. 

Il documento finale conferma AMamImìa 

poi che nei colloqui di Mosca MlTCHlUIU 

fl presidente della RAU e i diri- • _ __ , 

genti sovietici non si sono limi- NAW tOPk • 

tati a scambi di opinioni e di ge- 

nerici riconoscimenti, ma hanno ■ | 

discusso e deciso concrete misure COIllIU IO 

per risolvere pacificamente U 

conflitto, ripristinando i legittimi miCCIAlCA 

diritti dei paesi arabi. Al centro IIIIMIVIW 

delle conversazioni sono state g, ■ 

soprattutto le iniziative sovieti- Q| tllwtl 

eòe (e tre queste la proposta 

avanzata col recente memorcm- .... YORK, 10 

dum. di creare nel Medio Òrieo Una bomba è esplosa questa 
te un’area di disanno). le prò- mattina su un balcone detledi- 

poste recentemente illustrate 8°}° in cui ha sede la missione 

dal ministro degli esteri egizia- «ibana Presso le Nazioni Unite, 

no. Riad. per una attuazione mandando in frantumi I vetri di 

graduale della risoluzione del- sei Piazzi adiacenti tra Oli 

l’ONU e, infine, il piano che Quello in cui si trova la missio- 

Jarring ha sottoposto nei giorni w jugoslava presso l’QNU. 

scorsi a Londre e anche agli L esplosione è la sesto che 
israeliani per gna soluzione in avviene a New York dall inizio 
due tempi del problema. dell’anno e la terza in una set- 

Negli ambienti politici di Mo- umana, 
sca sì mette in rilievo l’impor- 
tanta della dichiarazione comu¬ 
ne con cui URSS e RAU so sten- Dlblf ** |_L. 

gono l’iniziativa in corso dì Ja r- KUV B IfulC 

ring. La RAU dà cosi una nuova 

prova di buona volontà e dimo- duninceAM 

stra la sua fedeltà alla linea del- ìlfllIIIIMVW 

la ricerca di una soluzione pa- ■ • • 

rifica per riportare la pare nel rA|QT|A||l 

Medio Oriente. 

Si fa ootere a àiosca, a que- ' TOKIO, 10 

sto proposito, che gli Incontri La RDV e l’Irak hanno deci- 
sovteticoegizUQi hanno avuto 90 di stabilire normali relazio- 

fuogo mentre lo schieramento di ni diplomatiche. Lo ba annun- 

forze favorevoli a misure con- ciato oggi Radio Hanoi, eman¬ 
erete per rendere effettive le do un messaggio che Q mini- 


Attentato 
a New York 

r 

contro la 


missione 
di Cubo 


NEW YORK, 10 
Una bomba è esplosa questa 
mattina au un balcone dell'edi¬ 
ficio in cui ha sede le missione 
cubana presso le Nazioni Unite, 
mandando in frantumi I vetri di 
sei palazzi adiacenti, tra cui 
quello in cui si trova la missio- 
oe jugoslava presso l’ONU. 

L’esplosione è la sesto che 
avviene a New York dall'inizio 
dell’anno e la terza in una set¬ 
timana. 


RDV e Irok 
stabiliscono 
relazioni 

' TOKIO. 10 

La RDV e l’Irak hanno deci¬ 
so di stabilire normali relazio¬ 
ni diplomatiche. Lo ba annun¬ 
ciato oggi Radio Hanoi, citorv 


decisioni deD’ONU si é ulterior¬ 
mente allargato, rendendo più 
difficile a Israele di sostenere le 
sue posizioni sul terreno politica 
Con interesse vengono cosi 
raccolte le voci relative ad una 


atro degli Esteri Nguyeo Duy 
Trinh, ha inviato al suo colle¬ 
ga irakena Radio Hanoi, che 
ha diffuso un dispaccio della 
Agenzia dinfocma aorte nord- 
vietnamita, ha poi affermato 


presa di posizione inglese favo- che la RDV sostiene la poshdo- 


revole al piano Jarring, • ai 
metto in rilievo che ti tratto 


ne arabo nella disputo eoa 
Israele. 


| IL CAIRO, 10. 

Quarantatre arabi morti e 
una settantina feriti sono il 
bilancio orrendo di quasi tre 
ore di cannoneggiamento israe¬ 
liano sulla città di Suez, com¬ 
piuto lunedi scorso. Le arti¬ 
glierie israeliane hanno pre¬ 
so di mira particolarmente 

11 popoloso quartiere di Elar- 
been, dove è avvenuto il mas¬ 
sacro. 

L’attacco delle forze di Tel 
Aviv ha provocato un aggra¬ 
vamento della tensione pro¬ 
prio nel momento in cui la 
diplomazia è in movimento 
per ricercare una soluzione 
del problema mediorientale. 
La coincidenza induce a pen¬ 
sare che si sia trattato di 
un deliberato attacco a fred¬ 
do, voluto e attuato dagli 
israeliani per compromettere 
gli sforzi che vengono com¬ 
piuti in direzione di una so¬ 
luzione politica del conflitto. 

Le autorità egiziane hanno 
informato che il fuoco è sta¬ 
to aperto sulla città di Suez 
all’improvviso, senza ragio¬ 
ne, e che i cannoni della 
RAU hanno risposto all’attac¬ 
co facendo saltare un deposi¬ 
to di munizioni e distruggen¬ 
do almeno cinque carri ar¬ 
mati nemici. La versione 
israeliana dell’ incidente af¬ 
ferma che la tregua era sta¬ 
ta rotta dagli egiziani i qua¬ 
li avrebbero sparato dall in- 
terno dell’abitato della città. 
La spiegazione israeliana, pe¬ 
raltro. non riesce a giustifi¬ 
care le dimensioni del massa¬ 
cro compiuto fra la popola¬ 
zione civile, né l’eccezionale 
durata del bombardamento 

L’eco dolorosa dell’eccidio 
di Suez ha dominato oggi 
l’apertura, al Cairo, dei la¬ 
vori della nuova Assemblea 
nazionale palestinese eletta il 

12 giugno scorso ad Amman 
I lavori dell’Assemblea — che 
deve eleggere J suoi organi 
dirigenti -* dureranno alcuni 
giorni: 

Occupandosi di questa riu¬ 
nione il giornale Al Ahram 
ne sottolinea « l’importanza 
estrema ai fini della coordi¬ 
nazione e dello sviluppo del¬ 
l’azione nazionale palestine¬ 
se »: ciò « in vista di una 
scalata della resistenza nei 
territori occupati e tenuto 
conto della necessità di eli¬ 
minare tutti gli ostacoli che. 
per lunghi anni, hanno fre¬ 
nato l’attività de! palestine¬ 
si contro l’aggressività e 
i’ espansionismo di Israele ». 

La fusione delle diverse 
organizzazioni palestinesi, di 
cui la costituzione dell’Assem¬ 
blea nazionale è un decisivo 
passo innanzi, è giudicata da 
tempo come la condizione in¬ 
dispensabile per condurre con 
successo la lotta in difesa dei 
diritti del popolo di Palesti¬ 
na. AI Ahram aggiunge che 
« le forze libere del mondo 
arabo ripongono grandi spe¬ 
ranze nella nuova Assemblea. 
Esse auspicano che si dia vi¬ 
ta ad un Comitato esecutivo 
supremo capace di guidare 
l’azione nazionale palestine¬ 
se, di mobilitare tutte le ri¬ 
sorse umane materiali cosi 
come richiedono gli imperati- 
vi di una battaglia che deve 
portare alla liberazione del 
territorio occupato e alla no¬ 
stra vittoria ». 
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Assassinato in Francia 
«Jimmy il katanghese» 

Era li capo dei gruppo che fu espulso dalla Sorbona 
dopo aver partecipato agli scontri con la polizia 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 10. 


sìonì del generale avrebbe¬ 
ro reso inevitabile in autunno 
o nel prossimo anno. Ma tut- 


EVRKUX. 10 

Nella foresta di St. Pierre 
d’Autils. in Normandia, è stato 
rinvenuto il cadavere, mezzo 
carbonizzato, del noto «Jimmy». 
capo del gruppo detto dei « ka- 
tanghesi ». che prese parte in 
maggio alle lotte della universi¬ 
tà parigina. Una inchiesta ha 
permesso di stabilire che « Jim 
my » è stato ucciso con un colpo 
di pistola alla nuca, prima che 
il suo cadavere fosse carboniz¬ 
zato. 

Le circostanze del delitto ri¬ 
mangono oscure. Il gruppo dei 
« katanghesi » era cosi detto 
perchè un paio dei suoi capi 
erano stati mercenari nel Ka- 
tanga: essi si erano messi a di- 


sposizoine del movimento stu¬ 
dentesco senza apprezzarne i 
moventi e i fini, solo per avere 
modo di battersi contro la po¬ 
lizia; alcuni dei componenti del 
gruppo avevano precedenti pe¬ 
nali, e alla fine gli studenti, re¬ 
sisi conto del pericolo che essi 
rappresentavano, li espulsero 
dalla Sorbona attaccandoli con 
« bombe Molotov ». 

Allora i « katanghesi » si divi¬ 
sero in due gruppi, uno dei qua¬ 
li si diresse verso sud. e fu pre¬ 
so dalla polizia a Macon; l’al¬ 
tro, con « Jimmy ». a nord. Qui 
evidentemente devono essere in¬ 
tervenute divergenze e tensioni, 
che hanno portato alla elimina¬ 
zione di « Jimmy ». 


Pompidou, come vuole la to questo viene oggi canceì- 
prassi dopo una consultazione | ato d a un semplice tratto di 
legislativa, ha rassegnato que- penna. Come Luigi XIV Pom¬ 
ato pomeriggio le dimissioni pjdou potrebbe gridare «Dio 
dalla carica dì primo ministro, ha dunque dimenticato tutto 
Couve De Murville, secondo quello che ho fatto per lui ». 
quanto dovrebbe apparire do- Si sapeva che il generalo 
mattina sulla « Gazzetta uffi- praticava volentieri la dimen- 
ciale ». è stato incaricato dal ticanza e che ai suoi occhi io 
generale De Gaulle di forma- ingratitudine è una qualità 
re il nuovo governo ed ha già dei grandi uomini. Ci si stu- 
cominciato le consultazioni, pisce tuttavia di una dimo- 
Tutto questo era scontato, pre- strazione cosi clamorosa... ». 


visto e annunciato da almeno 
una settimana e noi lo ave- 


Cosa ha potuto decidere De 
Gaulle a questa indicazione 


vamo diligentemente riferito improvvisa e per molti aspet- 


ai nostri lettori. 


ti brutale? Due ragioni ven- 


Ma Pompidou, almeno per gono avanzate: la prima ri¬ 


ora, non assume nessuna ca¬ 
rica che lasci prevedere un 
suo rapido ritorno nelle ve¬ 
sti di vice presidente della 


guarda un improvviso e vio¬ 
lento disaccordo sulla « par¬ 
tecipazione ». cioè sul pro¬ 
getto di riforma sociale col 


Repubblica e quindi di candì- quale De Gaulle vorrebbe ri¬ 
dato alla successione di De lanciare la sua vecchia Ideo 
Gaulle. Pompidou, ad ascolta- corporativa di associazione 
re i « bene informati » ed un tra capitale e lavoro. Pom- 
giornale come Le Afonde, rien- pidou, più di De Gaulle le- 
tra puramente e semplice- gato al grande capitale (otto 



mente « nei ranghi del par¬ 
tito gollista ». scompare, al¬ 
meno per il momento, dalla 


anni trascorsi come super di¬ 
rettore della Banca Rotsehild 
lasciano il segno) avrebbe 


scena politica ed ottiene, per contestato (‘opportunità di 
tutta ricompensa degli enormi questa riforma alla quale, 
servigi resi al padrone, il ti- sembra, il generale è in ve- 
tolo di presidente onorario del ce morbosamente attaccato, 
gruppo parlamentare gollista La seconda ragione sarebbe 
ed un freddo ben servito del da ricercare in una ombro- 


suo « generale ». Questa la 
bomba scoppiata questa se- 


sità naturale del generale nei 
confronti di tutti quelli elle 


ra nella famiglia dei gollisti, potrebbero oscurarne il pre- 
Oggi pomeriggio, al termine stigio. 


del Consiglio dei ministri, è 
stata infatti pubblicata que¬ 
sta dichiarazione di De Gaul- 


Questo per quanto riguarda 
il « siluramento » del vecchio 
delfino. Ma a noi rimane un 


le: « Indipendentemente da grosso dubbio, perché è dif- 
quello che avverrà per il go- nelle accreditare la liquida- 
verno e per ciascuno dei suoi z ' onc di una personalità co- 
membri nell’immediato futuro, me quella di Pompidou scn- 
voglio dire fino a che punto za ragioni più profonde di 
sono stato felice del concorso a PP. cna delt , e , K co * 


apportatomi da ciascuno. La 
mia testimonianza va prima 
di tutto al signor Primo mi¬ 
nistro. Questa testimonianza 
non aveva bisogno di essere 
detta, ma è meglio dirla. E 
non enumererò le ragioni che 


dubbio abbiamo anche la net¬ 
ta convinzione che Pompidou 
passi semplicemente nei « ran¬ 
ghi della riserva ». che De 
Gaulle lo tenga in frigori¬ 
fero per rigiocarlo come un 


non enumererò le ragioni che V° ,n CUI dcc j* 

mi spingono a dirla e che mi da dl j! b » an o 0nar 1 J ? u ,. a Pr ^ S1 ' 
consigliano di renderla pub- denza della Repubblica Non 


blica ». 

Il 30 maggio scorso, annun- 


era del resto accaduta la 
stessa cosa, e proprio con 


41 ou uiuttiu ov-uiou» annuir f» . » t 

dando la sua volontà di resta- Pom P« d ou. nel '19o9? Rimasto 

re al potere. De Gaulle aveva accanl .° 8 D h e . Gaul ^ c ° mp S,K) 
detto: «Non cambierò il Pri- ™P o 0 dl gabinetto dal giugno 



KHE SANH — La bandiera del FNL sventola sulla base che 
gli americani hanno dovuto lasciare. Nella foto: aerei USA 
riforniscono gli ultimi difensori nella base. 


mo ministro il cui valore, la 
cui solidità, la cui capacità 
meritano l’omaggio di tutti ». 
Ed ecco, un mese dopo, e do¬ 
po la schiacciante vittoria e- 
iettorale di cui Pompidou è 
stato indubbiamente uno dei 
principali artefici, il benservi¬ 
to stupefacente. 

« Mai — scrive stasera Le 
Monde — Pompidou era ap¬ 
parso cosi sicuramente desi¬ 
gnato come il successore di 
De Gaulle, candidato alla pre¬ 
sidenza della repubblica in 
un referendum die le dimis- 


Mentre continua la sanguinosa ritirala dei « marines » 

LA BANDIERA DEL FNL 
SVENTOLA SU KHE SANH 

I partigiani rinnovano le loro puntate entro Saigon - Johnson e il fan¬ 
toccio Van Thieu dovrebbero incontrarsi a Honolulu il 20 luglio 


SAIGON, 10 

La bandiera del FNL sven¬ 
tola da ieri sulla base di 
Khe Sanh. L’annuncio è 
stato dato ad Hanoi dal 
rappresentante del FNL, Van 
Thlen, U quale ba aggiunto 
che combattimenti sono an¬ 
cora In corso Intorno alla 
collina «689». La drammati¬ 
cità delTopererione-sgombero 
è stata indirettamente con¬ 
fermata dall'annuncio ameri¬ 
cano che 13 « marines » sono 
rimasti uccisi e 68 feriti du¬ 
rante alcuni attacchi sferrati 
dalle forre del FNL mentre 
gli ultimi occupanti dl Khe 
Sanh lasciavano la base. Dal 
canto suo. Il corrispondente 
dell'Associated Press nella zo¬ 
na ba reso noto che un F-105 
è stato abbattuto. I combat¬ 
timenti continuano aspri in 
tutta la zona a sud della 
rascia smilitarizzata (dove 
Khe Sanh si trova) e gli 
americani sono costretti ad 
ammettere dure perdite In 
uomini e mezzi. 

Continua la lotta anche at¬ 
torno e dentro a Saigon. 
Forre partlgiane si sono 
spinte oggi, attraverso U quar¬ 
tiere di Choloo, fino a otto 
chilometri dal centro. Altri 
sanguinosi scontri si sono 
verificati ad una trentina dl 
chilometri dalla capitale 

Johnson ed 11 presidente 
fantoccio sud-vietnamita Van 
Thieu dovrebbero incontrarsi 
il ao taglio prossimo ad Ho¬ 
nolulu. La durato dei col¬ 
loqui dovrebbe essere di due 
giorni, ma non è ancora 
giunta, come è d’uso in que¬ 


sti casi, alcuna conferma. 

Questa procedura piuttosto 
insolita, aggiunta al fatto che 
Van Thieu, pur dl Incon¬ 
trare subito Johnson, ha rin¬ 
viato un 2 sua visita negli 
USA prevista per fine luglio, 
sembra confermare l’Impres¬ 
sione che sla il fantoccio di 


1958 sino alle elezioni del ge¬ 
nerale alla carica di Presi¬ 
dente della Repubblica. Pom- 
pidou era stato improvvisa¬ 
mente messo da parte ed il 
posto di capo del governo era 
andato a Michel Debré. An¬ 
che allora si era parlato dì 
ingratitudine del generale: 
ma nel 1962 Debré veniva di¬ 
messo ed era proprio Pompi¬ 
dou ad essere chiamato da De 
Gaulle alla presidenza del 
Consiglio. 

Del resto, il quotidiano uf 

-„ ........ •-r'---”-" fidale gollista La Nation 

un referendum che le dimis- 5crive stamattina che <u ca . 

pitale di fiducia accumulato 

. . da Pompidou nel paese gli 

assegna per l’avvenire un po- 
« ■ • « sto eminente nella nostra vi- 

afa dei » marines » ta politica ». 

_ Ma c’è di più. Nella lette¬ 
ra con la quale De Gaulle 
comunica a Pompidou l’accet- 
k ## fazione delle dimissioni, si 

ILI ||ll legge questa Irase sintomati- 

I rlll ca: «Io auguro che EUa ai 

mDmm m m Wmm tenga pronto ad adempiere 

ogni missione e ad assumere 
_ ogni mandato che potrebbe e*- 
Vili serie affidato dalla Nazione ». 
wmg Ora. il solo mandato « nazio- 

[■ JVIIVII naie», che in base alla eo- 
1^* Mm mm m stituzione. possa essere affi¬ 

dato a qualcuno è proprio la 
« ;i i.„ carica presidenziale, attribui- 

III " JOnnSOn 6 II fin* la per suffragio universale. 

niUlllllll il Inalili Liquidato, dunque, o tenuto 

UnOlUIII II AU lUgllU in djsparte come ,- asso 

manica del generale? La se- 

Salgon a premere perchè i 00003 *P° lesi * più probabile. 


colloqui abbiano luogo. 

Nel corso del bombarda¬ 
menti effettuati Ieri sul Viet¬ 
nam del nord, gli aggressori 
hanno perduto due Phantom. 
Un portavoce americano ha 
ammesso la perdita dl un 
solo apparecchio. 


Mentre il pre-negoziato continua a ristagnare 

Pacifisti USA a H 
per ricevere i piloti 


PARIGI. 10 

Mentre fl pre-negozialo ti a 
amenoexu e nord-vietnamiti con 
ti mia a segnare il passo — nep¬ 
pure l’odierna, dodicesima se¬ 
duto. ba consentito di realizza¬ 
re dei progressi — una delega 
siaoe di pacifisti americani ba 
lasciato Pangi per Hanoi, do¬ 
ve prenderà in consegna i pilo¬ 
ti americani rilasciati dalla 
RDV. 

I signor) Stewart Meacham, 
Verno*» Grizzard e Anne Weills- 
Suheer, che compongono la de¬ 
legazione. sono stati ricevuti da 
Averci] Barriman, che rappre¬ 
sento gli Stati Uniti nelle con¬ 
versati oni parigine, ma rincon¬ 
tro è stato deludente. Harriman, 
tato hanno dichiarato fet una 


conferenza stampa, si rifiuto di 
accettare « Io spirito in cui è 
5 tato presa dai vietnamiti la 
misura di clemenza ». 

La seduto odierna del pre¬ 
negoziato è durato tre ore. AI 
termine di essa, fl capo della 
delegazione vietnamita, Xuan 
Thuy. ha dichiarato che gli ame¬ 
ricani « hanno sollevato la que¬ 
stione dell'avvenire del sud-est 
asiatico per evitare di discutere 
sulla cessazione incondizionata 
dei bombardamenti ». • 

« Gli Stati Uniti — ba aogglun- 
to Xuan Thuy — parlano di rag¬ 
gi di Mwranza e di al amenti 
nuovi ma è evidente che dichia¬ 
razioni dd gener e mirano ad 
ingannare ropinkme pubblica». 


La parola, a questo punto, 
è al nuovo primo ministro 
Couve de Murville: 61 anni, 
protestante, discendente di 
una famiglia di piantatori 
delle isole Maurizio ai tem¬ 
pi della rivoluzione francese, 
diventati poi banchieri duran¬ 
te il Direttorio, ex ispettore 
delle finanze, ex ambasciatore 
al Cairo e a Washington, ec¬ 
cellente giocatore di golf. Per 
10 anni ministro degli Esteri 
e da un mese ministro delle 
Finanze, Maurice Couve De 
Murville ha davanti a sé co¬ 
me primo compito, quello di 
formare il nuovo governo. Ve¬ 
nerdì o sabato dovrebbe sotto¬ 
mettere la lista dei suoi mini¬ 
stri al generale. 

D Consiglio dei ministri di 
questa mattina, tra le altre co¬ 
se, aveva approvato fl nuovo 
bilancio che contempla, come 
A noto, due miliardi a mezzo 
di nuove imposte che colpi¬ 
scono i contribuenti a reddito 
più aito e alcuni prodotti co 
me l’alcool, il tabacco, la tas¬ 
sa di circolazione per le auto 
mobili di grossa cilindrata. 
D Consìglio dei ministri ha 
inoltre approvato la legge di 
amnistia che liquida compieta 
mente gU strascichi del con¬ 
flitto algerino restituendo una 
fedina penale vergine agli ex 
terroristi dell’OAS e al barri¬ 
cadieri colonialisti di Algeri. 

I. p. 














